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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


MENTRE IL CENTRO - SINISTRA ARRETRA 


DOPO 20 ANNI QUALCOSA 
SI E' MOSSO SOTTO lì CRATERE 

Il Vesuvio 

4 j 

si sveglia 


A una prima valutazio¬ 
ne, i risultati delle elezio¬ 
ni regionali nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia e delle elezio¬ 
ni amministrative in diver¬ 
si comuni maggiori c mi¬ 
nori sono positivi, e in al¬ 
cuni casi notevolmente po¬ 
sitivi, per il nostro Partito. 

Nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia il PCI progredisce leg¬ 
germente in percentuale 
rispetto alle elezioni poli¬ 
tiche del 1963: un progres¬ 
so, tuttavia, non trascura¬ 
bile, ove si tenga conto che 
esso si somma all’ ascesa 
del 28 aprile a distanza di 
un solo anno, sebbene sia¬ 
no venuti a mancare molte 
migliaia di voti di militari 
e di emigrati. Rispetto alle 
ultime elezioni provinciali 
del 1960, l’avanzata è di 
quasi un punto e mezzo. 
Inoltre, nel quadro di que¬ 
sto successo complessivo, 
vi sono alcuni risultati par¬ 
ticolarmente notevoli: a 
Maggia, a Monfalcone, nel¬ 
la Carnia, nelle zone del 
Vajont dove i voti comu¬ 
nisti sono addirittura tri¬ 
plicati. 

. La DC guadagna legger¬ 
mente rispetto al ’63, ma 
perde circa 3 punti in per¬ 
centuale rispetto alle pro¬ 
vinciali. Sotto questo ri¬ 
guardo, dunque, anche in 
una regione di predomi¬ 
nante influenza democri¬ 
stiana e clericale, non si 
■ smentisce ' quella ' linea " di 
tendenza generale che da 
vari anni sposta gradual¬ 
mente a sinistra i rapporti ’ 
di forza tra le due princi¬ 
pali formazioni politiche 
che si fronteggiano nel no¬ 
stro paese. 

Il PS1 sconta a sua volta 
la politica di collaborazio¬ 
ne subalterna con la DC. 
subendo una perdita seria 
di circa 3 punti. L’aver 
condotto una campagna 
elettorale in parte basata 
sul sottogoverno non ha 
compensato i contraccolpi 
di una linea politica nega¬ 
tiva. I voti perduti dal PSI 
(rispetto al ’63 come anche 
alle provinciali) non sono 
andati a destra, giacché an¬ 
che il PSDI subisce una 
flessione di circa 1 punto, 
ma in buona parte al 
PSIUP: il quale, per esse¬ 
re alla sua prima prova 
elettorale e per di più in 
una regione sfavorevole, 
può ben considerare i suoi 
20 mila voti una promet¬ 
tente affermazione. 

Complessivamente, men- 


PCI rafforxa nel Friuli-V.G. 

t 

Una conferma I risultali |p nAgTiAnj 

definitivi ■ 

Ve- mento e linea politica regi- ■ ■■■■ ■ ■ H 


tre il PCI migliora, il cen¬ 
tro-sinistra come schiera¬ 
mento e linea politica regi¬ 
stra un insuccesso indiscu¬ 
tibile. La destra se ne av¬ 
vantaggia assai moderata- 
mente: infatti solo il PLI 
ha un qualche incremento, 
assai inferiore alle attese, 
mentre il MSI è fermo a 
bassa quota ed anzi arretra 
e i rimasugli monarchici 
non sono quusi più rintrac¬ 
ciabili. 

Questo panorama del 
Friuli-Venezia Giulia viene 
arricchito dai risidtati, pur 
disuguali, degli altri Co¬ 
muni maggiori e minori in 
cui si è votato. Fa spicco 
Orbetello, dove la nostra 
avanzata ha il carattere di 
una brillante vittoria, dove 
notevole è l’affermazione 
del PSIUP e senz’altro 
clamoroso è il colpo subito 
dalla DC: al punto che lo 
schieramento di centro-si¬ 
nistra non sarà in grado 
di amministrare il Comu¬ 
ne, mentre PCI, PSI e 
PSIUP insieme hanno rag¬ 
giunto la maggioranza dei 
voti e dei seggi. 

In generale, il PCI gua¬ 
dagna pressoché dovunque 
rispetto alte precedenti 
amministrative (con qual¬ 
che eccezione, come Nica- 
stro: l’emigrazione dal Sud 
si fa sempre sentire, anche 
se non spiega tutto); c in 
altri centri anche del Sud 
(per non parlare del Mo¬ 
denese) il PCI avanza an¬ 
che rispetto alle politiche 
del ’63. Non mancano i co¬ 
rnimi minori conquistati 
per la prima volta. La ten¬ 
denza della DC a perder 
terreno c viceversa riscon¬ 
trabile in questi comuni 
(soprattutto rispetto alle 
precedenti amministrative) 
c così il passaggio costante 
di una certa aliquota di 
voti dal PSI (il cui re¬ 
gresso c generalizzato in 
queste elezioni) al PSIUP. 

In conclusione, pur nei 
limiti di una consultazione 
elettorale parziale, domi¬ 
nata da problemi locali e 
avvenuta in zone non omo¬ 
genee, si può ben dire che 
la linea di tendenza del 
28 aprile trova conferma: 
progressi del nostro Par¬ 
tito, nella staticità o fles¬ 
sione della DC e nelle per¬ 
dite dei suoi alleati soprat¬ 
tutto verso sinistra, in tin 
più limitato incremento 
della destra liberale. 

I. pi. 


I risultati 
definitivi 


Forse II Vesuvio tor- 1 
nerà a metter su il pen¬ 
nacchio: Il vulcano» do- , 
po una fase di inattività 
che durava dal marzo 
del 1944, si è infatti Im¬ 
provvisamente svegliato 
dando origine ad un mo¬ 
vimento tellurico corri¬ 
spondente al quarto gra. 
do della scala Mercal- 
li. Gli esperti dell'osser. 
vatorio affermano che 
questa volta il vulcano > 
fa sul serio. Non si trat¬ 
ta, dunque, di un falso 
allarme come I tanti al. 
tri registrati in questi 
anni, ma del primo se¬ 
gno di una nuova fase at¬ 
tiva. I napoletani atten¬ 
dono con ansia gli svi¬ 
luppi della situazione, g 
ora che « ’O Vesuvio a'è 1 
acetato ». 1 

(A pagina .'l il 1 
servizio) | 


LISTE 

Regionali 1964 

Voti % Seggi 

°olitiche 

Voti 

1963 

% 

PCI 

139.004 

18,5 

11 

146.762 

18,3 

PSIUP 

19.886 

2,6 

1 

— 

— 

PSI 

80.256 

10,7 

7 

109.364 

13,6 

PSDI 

69.705 

9.3 

6 

80.851 

10,1 

PRI 

6.805 

0,9 

— 

7.886 

1.0 

DC 

323.869 

43,0 

28 

341.825 

42,6 

PLI 

46.804 

6,2 

4 

45.448 

5,7 

PDIUM 

3.659 

0,5 

— 

7.840 

1.0 

MSI 

46.382 

6,2 

3 

51.163 

6,4 

Un. SL 

USI 

M.I. - ILI 

10.008 

1,3 

1 

5.679 

0,7 

5.049 

0.7 

__ 

4.261 

0,5 

UNE 

722 

0,1 

— 

— 

— 

Fr. Ind. 

— 

— 

— 

— 

— 

Un. Tr. 

— 

— 

— 

— 

— 

MCI - FRH 

—_ 

— 

— 

638 . 

0.1 

MARP 

■ — 

— 

— 

— 

— 

Leq. d. slav. 

— 

— 


— 

— 

Slavi b. 

— 

— 

— 

— 

— 

Totale 

752.149 

— 

61 

801,717 

— 


6.462 

127.414 

23.064 

3.585 


5.907 

4.970 


9,6 

0,9 

45,9 

3,2 

0,5 

8,0 


4.784 


- 714.424 - 


NOTA: Nelle elezioni politiche, 28 aprile 1963, hanno votato I militari e gli elettori 
di altre regioni, in servizio nel Friuli-Venezia Giulia al momento delle consultazioni. 


Oggi all'Aja i ministri atlantici 

Tensione allu NATO 
molti «no» a Rusk 


del 28 aprile 

Aumento in percentuale nonostante il diminuito numero di 
votanti - La D.C. guadagna leggermente rispetto al '63 ma 
perde rispetto alle precedenti elezioni provinciali - Il PSI 
perde 3 punti in percentuale; il PSIUP li assorbe in gran 
parte - Anche Saragat arretra - Lieve incremento liberale 

lini nnetrn inviata migliorano mediocremente la falcone, mostrano infatti un 

L»ai nostro inviato loro posizione x m j ssini j n . vivace progresso del PCI e 

TRIESTE, 11. vece si limitano a rastrellare una contemporanea riduzio- 
Le ^elezioni per il primo j residui voti monarchici; ne della forza della DC. Non 
Parlamento regionale del nessun successo invece ottie- meno significativo è l’incre- 
Friuli-Venezia Giulia si sono ne j] gruppetto nato dalla mento del PCI nelle campa- 
concluse con una netta af- scissione neofascista col no- gne della circoscrizione di 
fermazione del Partito comu- me altisonante di « Nuova Tolmezzo e di Pordenone, 
nista, e una riduzione sensi- Europa >. • • sebbene proprio qui sia sen- 

bile dei voti dei partiti del - Sebbene sia presto per ten- sibile l’assenza di quelle mi- 
centro-sinistra. Il PSIUP, pre- tare un’analisi -dettagliata gliaia di emigrati che, lo 
sentatosi per la prima volta, del voto, appare già signifi- scorso anno, fecero un gran- 
ottiene un significativo sue- cativo che il progresso del de sforzo per tornare in Pa- 
cesso anche se non rie- Partito comunista italiano tria a votare per il Partito 
sce ad assorbire tutte le per- sia stato conseguito nelle zo- c b e li ha sempre difesi e con¬ 
dite del PSI. I liberali, in- ne tipicamente operaie della tro il governo che li costrui¬ 
tine, realizzano un certo prò- regione. I dati della circo- ge all’esilio, 
gresso.ma assai inferiore alle scrizione di Gorizia, nella Rubens Tedeschi 

proprie speranze. Questo il quale è compreso anche Mon- rvwucii ic 


80 anni 
ai bananieri: 
tre a Bartoli 
assolto Castelli 


Ottanta anni di reclu¬ 
sione; meno di un quinto 
di quanto chiesto dal 
Pubblico ministero. Tre 
anni a Bartoli Avveduti, 
assolto l’on. Castelli e 
un gruppo di « bananie¬ 
ri ». Questa mite senten¬ 
za ha chiuso ieri sera il 
processo per lo scandalo 
delle banane. Una sen¬ 
tenza mite, ma che ha 
un profondo significato: 
non si poteva infierire 
su privati, i quali hanno 
infranto la legge per di¬ 
fendere le proprie posi¬ 
zioni. La vera responsa¬ 
bile dello scandalo è la 
pubblica amministrazio- 
ne, la quale si è fatta 
complice dei concessio¬ 
nari. 

A riprova di ciò, al dà 
per certo, al Palazzo dì 
Giustizia, l'inizio ’ di un 
procedimento penale che 
avrà come imputati l'on. 
Antonino Pecoraro e una 
stretta congiunta dell’ex 
ministro Trabucchi. 

(Il servizio a pag. 3) 


Le elezioni amministrative 

Vittoria del PCI a 
Pavullo e Orbetello 

Le sinistre hanno la maggio¬ 
ranza per amministrare 


I dati più significativi ' dei 
risultati deile ' amministrative 
nei comuni con più di diecimila 
abitanti sono quelli di Orbetel¬ 
lo. ove il PCI ha registrato una 
grande avanzata rispetto a tut¬ 
te le precedenti elezioni, con¬ 
quistando la maggioranza as¬ 
soluta insieme con il PSI e il 
PSIUP. di Pavullo sul Frigna¬ 
no ove i comunisti da soli oc¬ 
cuperanno in Consiglio Comu¬ 
nale 15 dei 30 seggi- e insieme 
con il PSI hanno la maggio¬ 
ranza. per amministrare, e di 
Verdi, ove i seggi del nostro 
partito sono passati da 5 a 9. 

A Melfi e a Taurianova il 


PCI ha registrato una lieve 
flessione rispetto alle elezioni 
politiche del 63. ma ha di mol¬ 
to migliorato le posizioni ri¬ 
spetto alle precedenti ammini¬ 
strative. A Nicastro. infine, il 
nostro partito, pur registrando 
una certa perdita di suffragi, 
ha mantenuto i seggi che ave¬ 
va in precedenza. 

In complesso il PCI ha gua¬ 
dagnato 9 seggi, la DC ne ha 
persi 9. mentre il PSIUP ha 
positivamente superato la pri¬ 
ma prova elettorale conqui¬ 
stando 3 dei 4 seggi perduti 
dal PSI. 

(a pag. 10 le notizie) 


Contro i licenziamenti 


Occupato 
lo stabilimento 
« Oliera » 
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L’AJA, 11. 

Il Consiglio dei ministri 
della NATO si apre domani 
all’Aja in un clima di acuiti 
contrasti che, in alcuni setto¬ 
ri, hanno determinato situa¬ 
zioni di tensione aperta. Il 
segretario di Stato america¬ 
no, Dean Rusk, ha già comin¬ 
ciato a porre, nei colloqui bi¬ 
laterali della vigilia, le note 
e gravi richieste per un in¬ 
tervento degli alleati, a fian¬ 
co degli Stati Uniti, nella 
* sporca guerra > del Viet 
Nam del sud, e per una loro 
partecipazione al tentativo di 
strangolare economicamente 
Cuba; la prima, a quanto si 
sa, è stata già seccamente re¬ 
spinta dall’Olanda. Domani 
l’intervento del ministro de¬ 
gli esteri francese. Couve de 
Murville, porterà probabil¬ 
mente sul tappeto i contrasti 
di fondo che minano il fun¬ 
zionamento dell’alleanza. In¬ 
fine, Grecia e Turchia sono ai 
ferri corti per Cipro e il pri¬ 
mo dei due paesi respinge de¬ 
cisamente l’idea stessa di una 
ingerenza della NATO nel 
problema. 

Questo è, appunto, il suc¬ 
co del colloquio che Rusk ha 
avuto stamane con il mini¬ 
stro greco, Stavros Kostopu- 
los. Al segretario di Stato 
americano, che sottolineava 
la « preoccupazione » del suo 
governo per il dissidio greco- 
turco, come fatto suscettibi¬ 
le di dare « un colpo morta¬ 
le > alla coesione tra gli al¬ 
leati, Kostopulos ha risposto 
sottolineando che la respon¬ 
sabilità di quanto accade a 
Cipro ricade pienamente sul¬ 
la Turchia e che Atene è de¬ 
cisa ad appoggiare l’opera 
delle Nazioni Unite; quanto 
alla NATO, essa « non ha 
una parte da svolgere ». Il 
ministro turco, Erkin, si ■ è 
espresso invece, dopo aver 
conferito con Rusk, in termi¬ 
ni diametralmente opposti; 
egli si prepara a presentare, 
a quanto sembra, un piano 
di spartizione di Cipro. 

Nel pomeriggio, Rusk si è 
incontrato con il segretario 


uscente della NATO, Stikker, 
con il ministro britannico Bu- 
tler e con il tedesco Schroe- 
der e, in serata, ha parte¬ 
cipato con gli ultimi due e 
con Couve de Murville ad un 
« pranzo di lavoro > nella se¬ 
de dell’ambasciata britanni¬ 
ca E’ in queste occasioni che, 
con tutta probabilità, sono 
stati toccati tutti gli altri 
punti scottanti dell’agenda. 
L’atteggiamento della Fran¬ 
cia resta, a quanto viene ri¬ 
ferito, decisamente ostile al¬ 
le richieste americane per il 
Viet Nam del sud, e ciò per 


Proclamato 
per il 
26 maggio 
lo sciopero 
dei poste¬ 
legrafonici 


Il Comitato centrale 
della Federazione po¬ 
stelegrafonici, aderen¬ 
te alia CGIL, ha pro¬ 
clamato uno sciopero 
di 24 ore della cate¬ 
gorìa per il 26 maggio 
prossimo. Lo ha an¬ 
nunciato Ieri il segre¬ 
tario del sindacato, 
on. Fabbri, il quale 
ha illustrato In una 
conferenza stampa I 
motivi della lotta. 

Dallo sciopero sono 
esclusi I dipendenti 1 
degli uffici locali e 
delle agenzie e quelli 
dell’azienda telefonica 
di Stato. 

(A pagina 11 le 
notizie) 


una ragione sostanziale: la 
politica che l’Eliseo propone 
va in direzione opposta, co¬ 
me il recente riconoscimento 
della Cina, le proposte per 
una « neutralizzazione > del 
Viet Nam e gli scambi con 
Cuba stanno ad indicare. La 
Gran Bretagna è evasiva per 
il Viet Nam del sud e nega¬ 
tiva nei confronti dell'embar¬ 
go contro Cuba; Schroeder è 
riluttante. 

L’esatta natura delle ri¬ 
chieste americane per il Viet 
Nam del sud non è chiara. 
Venerdì, funzionari del Di¬ 
partimento di Stato hanno 
indicato che Washington non 
vuole « unità da combatti¬ 
mento », ma piuttosto « assi¬ 
stenza militare ed economi¬ 
ca > per la cricca di Saigon.' 
E’ chiaro, tuttavia, che qual¬ 
siasi misura presa in questa 
direzione comporterebbe in¬ 
nanzi tutto un gravissimo im¬ 
pegno politico, assai compro¬ 
mettente per gli interessati. 
E’ cosi che il ministro olan¬ 
dese Luns ha prontamente 
respinto l’idea stessa di una 
partecipazione del suo paese, 
con - raffermare che ogni 
c aiuto > compete « alle na¬ 
zioni che hanno possedimen¬ 
ti o responsabilità politiche 
in quell’area ». Negli ambien¬ 
ti diplomatici dell’Aja si af¬ 
ferma che < altri paesi » sono 
decisi a seguire la stessa li¬ 
nea. 

Gli ulteriori sviluppi di 
questa vertenza sono tutta¬ 
via collegati alla discussione 
politica che si svolgerà tra i 
ministri sulla situazione in¬ 
temazionale quale ' essa si 
presenta oggi e sull’avvenire 
della NATO, il cui trattato 
viene a scadenza tra cinque 
anni. Quale atteggiamento 
deve tenere l’alleanza dinan¬ 
zi allo spiegarsi dell’iniziati¬ 
va distensiva sovietica, in 
particolare sul terreno del di¬ 
sarmo? Quale valutazione es¬ 
sa deve dare del dissidio cì- 
no-sovietico e quale indica¬ 
zione deve trarre per quanto 

(Segue in ultima pagina) 


quadro generale che diventa 
ancor più significativo se si 
considerano le particolari 
condizioni in cui si è svolta 
la battaglia elettorale e il 
forte calo dei voti validi (cir¬ 
ca 50 mila) rispetto al 28 
aprile 1963. 

Vi è stato infatti un note¬ 
vole calo dell’elettorato, do¬ 
vuto all’assenza della maf> 
gior parte degli emigranti e 
alla mancanza del voto dei 
militari che, alle elezioni po¬ 
litiche, votavano dove il loro 
reggimento era di stanza, 
mentre ovviamente non han¬ 
no votato per la regione. 
Gran parte di questi voti (al¬ 
meno 20 mila) andarono 
l’anno scorso ai comunisti. 

Per quanto riguarda i vo¬ 
tanti basti considerare che 
su 881.224 iscritti solo 779.996 
si sono presentati alle urne 
facendo così calare la per¬ 
centuale dal 93,9^e dell'anno 
scorso aH’88.5% di oggi. 

Il calo minore si è avuto 
a Trieste dove ha votato il 
93.1 a Udine, a Tolmezzo 
e a Pordenone (zone caratte¬ 
ristiche della emigrazione) la 
diminuzione si aggira sul 
7 per cento. 

In queste condizioni il 
successo del PCI, contro cui 
per altro si erano mobilitati 
con uguale femore la destra 
e i partiti del governo, ap¬ 
pare notevolmente superiore 
in realtà a quello offerto 
dall’arido linguaggio delle 
cifre. 

Chi esce segnato dalla bat¬ 
taglia è l’intero centro-si¬ 
ra un partito assai forte e 
riescono ancora a mangiarsi 
qualche briciola dei loro 
alleati, ma non più inat¬ 
taccabile. Da parte loro i 
socialisti pagano — nè po¬ 
teva avvenire diversamen¬ 
te — il prezzo della loro 
affrettata adesione al gover¬ 
no. Una parte notevole del 
iloro elettorato ha trovato nel 
PSIUP un nuovo sbocco con¬ 
dannando con maggiore de¬ 
cisione il corso della politica 
nenniana. Per il PSIUP pre¬ 
sentatosi per la prima volta 
alla prova delle urne, il ri¬ 
sultato è tutt’altro che tra¬ 
scurabile. Anche i socialde¬ 
mocratici escono umiliati 
dalla prova: essi speravano 
di rodere la loro parte di vo¬ 
ti al PSI e vengono invece 
puniti sia per la loro posizio¬ 
ne nazionale sia per la debo¬ 
lezza con cui hanno sostenuto 
eli interessi della regione. 
Quanto ai repubblicani essi 
rimangono qui il gruppetto 
insignificante di prima. 

L’opposizione di destra non 
ha avuto neppure essa i ri¬ 
sultati sperati: i liberali, an¬ 
tiregionalisti fino a feri, rag¬ 
granellano un po’ della me¬ 
dia borghesia scontenta, ma 


La Pretura ha ordinato lo sgombero 

Leo - Icar: imporre 
la requisizione! 


Il salvadanaio 


Nel corso dello sciopero 
di ieri un gruppo di dipen¬ 
denti del Comune di Roma 
ha dato vita ad una vivace 
manifestazione: su alcuni 
grossi salvadanai collocati 
vicino al Campidoglio ha 
scritto a grossi caratteri 
« aiuti pro-governo ». Ac¬ 
canto a queste improvvisa¬ 
te scritte è stato tenuto il 
comizio nel quale i tre sin¬ 
dacati che avevano procla¬ 
mato lo sciopero nazionale 
dei comunali, dei dipenden¬ 
ti dalle province e degli 
ospedalieri civili, hanno 
spiegato perchè i ■ lavora¬ 
tori non vogliono essere t 
soli ad essere costretti a 
mettere i loro soldi nel 
« salvadanaio » dell’auste¬ 
rity a senso unico. 

- Il significato di questa 
astensione dal lavoro — 
alla quale ha partecipa¬ 
to la quasi totalità dei 
500.000 dipendenti degli 
Enti locali — è appunto in 
questo rifiuto di fare le 
spese della congiuntura. Si 
è scioperato, dunque, con¬ 
tro il blocco che il gover¬ 
no ha posto — tramite » 
prefetti — a qualsiasi de¬ 
liberazione comunale e del¬ 
le altre amministrazioni lo¬ 
cali, concernenti migliora¬ 
menti, anche parziali, al 
trattamento del personale o 
riguardanti la sistemazione 
degli organici, problema 
che interessa la metà dei 
dipendenti dagli Enti loca¬ 
li. La lotta è rivolta, nello 
stesso tempo, al blocco che 
da mesi il ministro Colom¬ 
bo ha operato nei confron¬ 
ti del provvedimento rela¬ 
tivo alla nuova liquidazione 
delle pensioni che doveva 
diventare operante dal 
gennaio scorso. 

Si dirà: ma come la met¬ 
tiamo con il deficit delle 
amministrazioni locali, co¬ 


muni, province, ospedali? 
Ma proprio in coloro che 
pongono questa domanda 
per farne una specie di 
sbarramento per le ri¬ 
vendicazioni di questi la¬ 
voratori, sta la volontà di 
non affrontare le vere cau¬ 
se di quel deficit. Esso è 
andato crescendo perchè i 
Comuni hanno fatto le spe¬ 
se dell’esplosione urbanisti¬ 
ca o dello spopolamento 
delle campagne senza che 
misure organiche permet¬ 
tessero loro di riequilibra¬ 
re i bilanci, sulla base di 
provvedimenti quali la ri¬ 
forma della finanza locale, 
la legge urbanistica, la re¬ 
golamentazione — anche 
sul terreno finanziario — 
dell’autonomia delle ammi¬ 
nistrazioni locali. Nè man¬ 
cano gli assurdi, in realtà 
solo apparenti, di ammini¬ 
strazioni locali impegnale 
per miliardi in opere in¬ 
frastrutturali (quali i trafo¬ 
ri alpini o tronchi di auto¬ 
strade fatte apposta per la 
FIAT e per altri grossi 
complessi monopolistici) 
nello stesso tempo in cui 
vengono negali i fondi per 
soddisfare alle più elemen¬ 
tari necessità, quali sono 
quelle dell’adeguamento 
degli stipendi e delle pen¬ 
sioni. 

E’ insomma troppo co¬ 
modo ed inaccettabile pen¬ 
sare di scaricare il peso 
della situazione sui lavora¬ 
tori e in definitiva sui Co¬ 
muni, senza muovere un 
dito per modificarla, affron¬ 
tando le cause essenziali 
che l’hanno determinata. 
Anche nello sciopero dei 
dipendenti dagli Ènti loca¬ 
li c’è, al di là della difesa 
degli interessi della cate¬ 
goria, l’esigenza di imporre 
un nuovo indirizzo politico. 

* 


Larga unità democrati¬ 
ca intorno ai lavoratori 
che occupano lo stabi¬ 
limento - Oggi il gover¬ 
no risponde alle inter¬ 
rogazioni presentate 
dai parlamentari 


Giornata decisiva quella di 
oggi per la Leo-Icar. Il governo 
è davanti a una scelta: acco¬ 
gliere tempestivamente la ri¬ 
chiesta di requisizione della 
fabbrica, così come anche ieri 
lavoratori e parlamentari del 
PCI, DC. PSI. PSIUP hanno 
sollecitato, per evitare di ren¬ 
dere esecutiva l’ordinanza di 
sgombero emessa ieri dalla Pre¬ 
tura. Estremamente remote ap¬ 
paiono le possibilità di un ac¬ 
cordo tra le parti perchè anche 
durante le estenuanti trattative 
svoltesi questa notte fino a tar¬ 
da ora è riemersa la posizione 
provocatoria e intransigente del 
padronato. 

La segreter.a della Camera 
del Lavoro in un suo comuni¬ 
cato - giud.ca la richiesta di 
intervento della magistratura 
avanzata dai padroni della 
ICAR come una riprova della 
loro volontà di restare chiusi ad 
ogni possibilità di soluzione 
sindacale della vertenza in atto 
e di mandare avanti, con ogni 
mezzo, e senza alcuna conside¬ 
razione sociale e umana, il di¬ 
segno di smantellamento del¬ 
l’azienda ». 

•*Cio suona conferma della 
validità della lotta operaia con¬ 
tro l’egoismo e la grettezza pa¬ 
dronale e. mentre documenta la 
gravità dell’assenza di iniziati¬ 
va dei publici poteri, rende non 
più differibile un intervento 
governativo — sollecitato ed 
indicato dai lavoratori e da un 
largo schieramento politico — 
che adotti provvedimenti ur¬ 
genti ed indispensabili per ga¬ 
rantire, anche rimuovendo l'o¬ 
stacolo della direzione privata, 
una immediata ripresa produt¬ 
tiva di un settore tanto delicato 
della produzione farmaceutica 
di base 

« La segreterìa della 0-4-1*. 
di fronte ai nuovi «viluppi • al 

(Segue in ultima pagina) 
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l'Unità / martedì 12 maggio 1964 


I MONTANELLI E LA TV 

| Il momento 
! del ricatto 


Che candore, questo Mon- • mira, a quanto pare, è non | 
{anelli! Ha scritto giorni fa la inversione, ma l’accentua- 
l’articolo di cui ci 6Ìamo già zione dell’attuale stato di | 

oocupati, accusando di « sov- asservimento della TV al re- 


Il governo contro gli aumenti degli assegni familiari 


A. Roma 


Domani ri ncontro fra Giòlit ti 

e sindacati 


versivismo » la TV, e ora ci 
viene a dire: a Confesso che 


l’avevo scritto senza ' scopi te: #1 afferma che la RAI-TV’, 
precisi». Ma guarda! Il gran- ' «««verso le suo public reta- 
de inviato si leva una mat- * hons, cerca di « soddisfare 

’ fina nella saia comoda dimo- •• * Vaticano e i comu¬ 
ni romana, apre la finestra, '? on » « chilometrJ d ! 

I . , . . -, , ,. pellicola sul Papa» e con I 

I nìa ne Sin C P ano .f. an,a ‘ 1 posti di montatore e di ope- 

p asta Navone. e, d improv- n Già: sembra che la 
I viso, viene colto dalla voglia RA1 . TV ris ,^ j posli di 

i h V" 1,ttaCC ° COn,r ° monlalore e operatore al co- 

la IV. Cosi, senza una ra- , 

t-ì«in/* /, ,*«./*:.: « munisti per compiere la sua 


asservimento delia tv .ì re- n ministro del Bilancio difende le tesi di Colombo 

t efsi a afrer;naXla rai-tv Un art i c °to di Riccardo Lombardi - «Ci sono non 
attraverso le*suo pubitc reta- | una ma più politiche di stabilizzazione; bisogna 

tutti ». Il Vaticano e i comu- I sapere scegliere » • Polemiche sulla frase di Fan- 
SLu".ui CìTcV! i fani: « Mi vergogno di essere democristiano » 


Crescono come funghi 
le «libere Università» 


viso, viene colto dalla voglia RAI-TV riservi i posti di I Domani pomeriggio il mi- corre che « il centrosinistra 

di Scrìvete un attacco contro montatore e operatore ai co- 1 bistro del Bilancio Giòlitti si conduca allo spostamento ri¬ 
la TV. Cosi, senza una ra- - . , l I incontrerà con i rappresen- levante di potere decisionale 

gionc, senza « scopi precisi»., p ipicrcia sua | delle organizzazioni sin- dalle mani dei centri di potè- 

Peccalo che poi, domenicn, "I ,era 1,1 corruzione. Di qui, . daca ij per discutere il grosso re privati a quelle della col¬ 
proprio in coincidenza con Io ^nuadrature avverse agli | problema del « blocco , degli lettività ». • . . 

queste sommesse confessioni uom,ni (li governo e il con- aumenti previsti per gli asse- Sono posizioni apertamente 

di Montanelli. Il Messaggero f t? . gue { 1,e * avv c|enomento del I g n j familiari. La riunione sarà polemiche con quelle di Co- 

ahlna pubblicato un editoria- „ schermo D ’ àia nudiamo. preceduta, nella mattinata, da lombo e di Carli, e diverse 

le che dimostra brutalmente 1 er , Montanelli si ostina I un incontro fra Moro, Nenni e anche da quelle — più reti- 

come la candida uscita del a v , er ®. 1 ” e ogm J ,omo . un 1 i ministri finanziari. Si ritiene centi in questa fase — del 

Corricroiic fosse il secno SU ° sinnler be no ‘ r °ssimo • po j cbe a j pr imo incontro con ministro Giòlitti. 

per una campagna orchestra. "7” ° pera ‘ 1 » sindacati, domani, ne segui- .......... 

. _ __ * on della TV andremmo a . ranno altri bilaterali e trian- rANrANI _ _ _ 


Il compagno Luigi Berlinguer denuncia le pressioni clientelar; e municipa¬ 
listiche dei « notabili » de - La Facoltà d’Architettura a Vicenza: un caso 
significativo - Per una organica programmazione deU’istruzione superiore 


Domani 
la marcia 
del dolore 


Due leggi presentate dai comunisti 
alla Camera e al Senato a favore dei 
mutilati e invalidi civili 


I queste sommesse confessioni 
di Montanelli. FI Messaggero 
| abbia pubblicato un editoria- 

* le che dimostra brutalmente 
come la candida uscita del 

I Corrieronc fosse il segno 

• per una campagna orchestra. 
I ta con precisione. 

I Del csto, lo stesso Mon- 

■ lancili insiste. Dice di aver 
| ‘ ricevuto una valanga di Ict- 
- tere di consensi e di incita- 
| menti a continuare. Donde 

questo articolo, dal titolo 
] non meno tenebroso del pri¬ 
mo: «TV: monopolio di 
I complicità ». A dire il vero. 
I > una patte di queste lettere 
jj il Corriere le ha pubblicate. 
I ' E non ci sono parse, nel 

■ complesso, molto aderenti 
I . alle tesi montanellianc. La 
. gente critica In TV (e meno 
l 'male!) ma non già il suo 

o sovversivismo », di cui nes- 
I alino è riuscito ad accorger- 
1 si, bensì per il suo confor- 
1 mismo, per il suo pesante 
I asservimento alla DC c al rc- 
| girne, e qui, finalmente, co- 
| mincia a farsi chiaro. A con- 
I ferma della verità, del re- 


I nuovi dirigenti 
dell'Unione inquilini 


uu “ 1 “ UU " M “ Domani, mercoledì, si svol-* 

rgamea programmazione dell istruzione superiore geni a Roma con la parteci- 

* pazione di mutilati e invalidi 

civili provenienti da ogni 

■ La presenza di monumenti del tario della DC e del ministro parte d’Italia, la « seconda 
Palladio a Vicenza giustifica della PI), municipalistiche e marcia del doloro >. I motivi 
l'istituzione di una Facoltà di campanilistiche. Illustrando la cn , 1n ‘ ct , ( ; mi,. 

Architettura nella città? Ogni sua interpellanza, e poi repli- *1“?. ^r nmtth a nei corso 
uomo di cultura, evidentemen- cando alla risposta del sottosc- ,. ra ” lGn btoiuna b ei corso 
te, risponderebbe dt no, ma gli gretario MAGRI, il compagno una conferenza stampa te- 
Enti locali di Vicenza, diretti dai BERLINGUER ha chiesto che unta dal presidente della Li¬ 
do, contro il parere unanime di vengano bloccati tutti i provve- bora associazione nazionale 

.lzwwNfriil n nln/lnnii rlnll’ìf*! Jltlf r. #1 t tll Orli 1 Al ( fi ! 5 W\ flAri' A tUll- In «(-il . * t 1 . * I l fi 


Sciopera 
T OM-Fiat 
di Brescia 


— . . UI1 | UUUUUU Hfx ;uuiU| iicmii c uiiviic ud itir %ivll wiuviiv iiiMvniiM rollìi locali ai vìcenza, uireiu uhi jj.Cin.Lji in v.iurii\ uà ciuccio cne unici uui pmiueiue ut?ua BRESCIA 11 

a vedere in ogni uomo un • j ministri finanziari. Si ritiene centi in questa fase — del de, contro il parere unanime di vengano bloccati tutti i provve- bora associazione nazionale j s.ouO onerai dello stabili- 

suo simile? Se noi fossimo 1 poi che al primo incontro con ministro Giòlitti. Il congresso nazionale del- docenti e studenti dell’istituto dinienti oggi in corso per la isti- mutilati e invalidi civili mento OM FIAT di • Brescia 

nei montatori e negli opera- | j sindacati, domani, ne segui- ... . (Unione nazionale in- universitario di Venezia. n ® n o- tuzione di nuove Facoltà a mez- (LANMIC), Lambrilli. Egli hanno partecipato oggi allo 

tori della TV andremmo a ranno altri bilaterali e trian- FANFAN r> *• quiiini e assegnatari) ha eletto stante la opposizione del corpo zo di[ decreto in attesa della eia- j sottolineato che nono- sciopero indetto unitariamente 

ris-. «„-> n I ra v n . auri U1,dltrau L ., d . Continua a circola- gii organi dirigenti che risul- accademico e degli studenti di borazione di un organico piano n ‘* sououneaio cne nono 1 oreanizzazioni FIOM- 

casa sua, per spiegargli come golart, sempre presso il mi- sollevando commenti la tano cosi composti: Presidente: Padova e dell’Istituto nazionale sulla distribuzione delle Univer- stante gli sforzi compiuti dal- fim cisl o UILM o un 

c, Sia al mondo gente che fa nistro del Bilancio. fràse pronunci^ on. Pancrazio De Pasquale di architettura, hanno già sti- sità nel nostro paese. Anche la la LANMIC dal '55 ad oggi, il “'ro dV Uvoratorf ha 

il suo lavoro onestamente. La posizione del governo è “ p a ]{L (]i Monteehiaro in (PCI); vice Presidente: avvo- pulato un accordo per la isti- commissione ili indaolne sulla problema dei mutilati ed in- quindi partecipato ai comizi 

senza vnn«l/*i-«! n tiKinnn /* I_ ,„.1 a ««mia ut iUOniCCniaro n , AmnlH/i Rartnlinl (PSI): tuzinne dello Facoltà. La cosaIscuo/a del resto — ha ricordato ttoli/li /mitrili A ri mncln un nrn. I _ i. ___ i • 


dente del Consiglio ricordando 


uuvuw. uv ooiv/pvK/, vin. no 

avuto luogo dalle 13 alle 15, i 


ir- .1 
■-ù. . 


lucro» o no. Ma. ancora una I ressi settoriali (una ai queste , ... . . „ r «omciuu/, r««-mmu At* /' A, : V- ni ùW ,7;\ U1 ■* insti, questi ultimi, per eli p;u, ; 

volta si tratta di ima enni-ln I scelte Vabbicwio di fronte ili G 4 «cerzia » cui Fanfani Arena (Catania), D Agosto Treviso, Alessandria). Si tratta glio superiore della PI ha gì triste spettacolo che offrirà dovrebbero stare in fabbnrea ì 
\oita. si tratta di una conciti- I M-cue i uuuiumu ui ironie in stcssQ j è rifer i to non pu ò (Trieste). Gerundino (Milano), di corsi che sorgono in modo espresso parere favorevole per . Auenstn Tmneratorn Quaranta ore con una naca di i 

sione profondamente vizia- i questo momento per la destina* es sere soltanto dei governi re- Conato (Bologna). D'Angeli disordinato e casuale, sotto la la istituzione della università , 13 nneeio P con la trentasette e mezza inguanto i 

ta e distorta dagli scopi per *<>nc a investimento o a con - m» InvJSV hTrilnln Dall’Acqua (Milano). E' stato spinta di pressioni politiche abruzzese. Sulla Facoltà di Ar- }* 3'°’ con J. a da Parte padronafe s nSheSde "4 

i quali Montanelli scrive. Co- sumo delle disponibilità esi- f*• “® ll ,nv ** t ' B eletto anche il Consiglio na- (non a caso Vicenza 6 la cir- chitettura di Vicenza invece il presenza eh migliaia e mi- gj» P j£{f r Momento déuJ 

• ;c • . . | stenti presso la gestione asse- s ?ùihta anche dei governi na- 2 i 0 T i a i e composto di 51 membri, coscrizione elettorale del segre- parere non e stato ancora gliaia di povere creature sof- m o 7 z‘ora di consumazione del- ^ 

eVnz? noHti^e ’’ Che h 1 familiari) V ^GiolitU, an- Zlonah ’ T quelh dl Fanfani c . 0m ; di ferGntÌ ,ndurrft ^‘ameiite il K refezione. TpprTmendo Sri. ’i 

n-ir P litiche». Che la ^ questa volta sposa quindi P resl - In particolare poi l) _ . ____ può opporsi certo al sorgere di g 0vern0 e r parlamento a un diritto acquisito ormai da r 

IV non deve essere ridotta I . . - .. p 0 i ombo - a vero che giornale repubblicano ricorda corsi liberi a carattere p iv. - non r j nv iare più oltre Tacco- parecchi anni. La OM FIAT, f- 

a slmmcnlo di regime, t» ni* -, _• • _ »_t- :_* * „ a Fanfani rhp noi Cnmnno rii ^ *** * ... . _ » plimonin rapilo nincto acnirn- inoltro, si è ODDO sta alla richie- la 


ferma della verità» del re- ' ? * aumento n regime. a * . r ministro socialista insiste a Fanfani che nel Comune di ^ • 

sto, è venuta, proprio sabato chiaramente e, contera poraneameiite — e qui J. al ™ . COI " e "«l 1 ] 3 Provincia SenatO: COmmiSSIOne DimnCIO 

sera, la nuova ondata cen- " ,a v °. ,la , anl °* aaref "° P ie ‘ in impliciti polemica con Co- d \ Agrigento guidano Tarami- __ 


sera, la nuova ondata cen- U,,a vo “ a !, anto ’ f rer "° pie * in implicita polemica con Co- di Agrigento guidano Tammi- 

I Boria volta a sopprìmere la n . a ™ en,c accordo. Oppure lombo _ sulla nece ssità di nistrazione locale i de. Ecco 

seconda puntata di nueU’in- S | 8ni Ca f * e a deve prò- accompagnare queste concrete quindi altri responsabili, dice 
I chiesta nuli» rum /-h« Mn» ‘ l ™ , so, ° * peof^aoìnii per i misure deflazionistiche con d corsivista della Voce. 

» tsnelli aveva criticato come fam *gb'a » del tipo di quelli I l’avvio deciso della program- A proposito delle dichiara- 

I ...w»,,;,,,. nI , auspicati da due deputati (ve- . mazione, ma è anche vero che zioni fatte da Fanfani a cor- 

I rhò einv-i -it « * U i r PC t* d| caso ’ dct,loer ' s,, ’aui) in | per l'intanto la direzione de- rezione dell’impressione susci- 

i ti) Ecco nna^ mirili là una ,oro recentissima inter- gli investimenti resta in mano tata dalla sua frase evidente- 

I hai tv »• ' rogazionc a Moro? In que- I ai monopoli privati e non mo- niente pronunciata in un mo- 

i «Ai-i v tiene a «contenta- alo secondo ca50i l’esperien- stra di essere assunta dallo mento di spontaneità, va ri- 

I --n-n^Mlhn, «nóT,,',?,'," “ in5cs ? a; »" I . levalo che l'ex-presidente del 

nronrio i Montanelli i « era» ,a TV 81 ° 8 uar<Ia * a da fie « in - c ’ è P oi da obiettare — come Consiglio ha commesso una 
I di aiornali» «Tinfon.v.zfTne* ,crferenze P 0,itI che» met- i ha già fatto la CGIL, come ha colossale «topica». Ha affer- 

I i sf^-maccardsth ' h nu c ! * e . ndosi «"’esch.sivo servizio I fatto anche uno dei segretari maio che esiste una legge spe- 

.. * 1 di una sola parte, e facendo • della CISL Scalla — che gli ciale per Palma e per Licata 

l ehàrf-yrtSrn-rtà 1 ? ' non « ià « PoliUcaj*. (die sa-, | aumenti salariali previsti non che giace in Commissione al- 

. cita* dimostrato rcbbc i e gi Uim „) ma la poli - . provocherebbero alcuna grave l’Assemblea regionale e che 

tere° pubi»! leale "dal ^Corriere " fXTSJ .' 0a • Serebberodecidersi a faria ap- 

cuniinui. eoa ludo parate: ^ SeTe | SSSS^WltaC^SSB feggert'edt siala” app^vaU 

I « 7Z Corriere rompe finalmcn- -P'ca, ai ai ia ueiic sue nscu- i lavoratori Onesta disse . Jj- -.f -7 P 4c 

• . __ i , - , .re circonlocuzioni, e proprio 1 aei lavoratori, vjuesia, casse in au j a addirittura il 15 mar- 

I C i n° ,° Sl e, { Z,0 .* a clic si continui così, anzi peg- I ìcalia, è una politica di « sca- zo de j 1953 (q Uand o Fanfani 

| parte della stampa horghc- . g|o; cbe vuole si Uri « ,a 1I ? mobde i » invece che di g 0VernaVa) . Solo che il go- 

se-** »- Già, appunto. E per- • Mn po * ^ da una parle (quei, . * scala mobile ». infatti gli au- verno attuale dominato dai de 

lettamente inutile che Mon- J a dell’amico Saragat) che da 1 men D de 6 b asse K n * ra PP rese «‘si oppone, malgrado le inces- 

I tanelli c il suo gioniale, . . „ C ° 3,raUalì che terebbero solo un adeguamento santi rich i es te dei deputaU 

I _r_- M ...... . nini, i ae i, coatti del carovita (o del-_:__- _ 


Colooibo : 

comprimere 


. • . .jj .1 .-, L 


un mira I 1 * ... « , -. . , * **v***vuiv uv* 

Tatuo b vcm olio ppIì ar , 1 sca . lu «et carovita (.e dei- regionali comunisti, a appli- tecnica», boldkini sì e m- „ 1 “ 1 X ‘ 77'.'1 

riva finn a nrnnnrrp un I a con « n 8 e nza). care la legge votata. Ecco un La Commissione speciale deli ne ha infatti sottolineato, in phiarato insoddisfatto e ha chie- un assegno mensile eguale al j UNICO DELLA CLASSE 

nva fino a proporre un ino- | jj Popolo ha anc h’esso difeso nuovo motfto di « vergogna » Senato per l’esame del bilancio sostanza, gli aspetti tecnico- ^ {o che vengano rivisti i criteri valore medio della retta cor- OPERAIA IN ITALIA 


comincia con queste parole: ^^fdi à ddfie sue oscu I ancora una volta sui redditi 

| a II Corriere nnii|»e linalnicii. 1 dei lavoratori. Quella, dUse 

tc 1 incanto del silenzio da , - conlinui cos ', anzi 1>ee ■ Scalia, e una politica di « sca- 

I parte della stampa horglic- j , , a , j % | la immobile» invece che di 

1 se...». Già, appunto. E’ per- - ' ® a . «scala mobile»: infatti gli au- 

I lettamente inutile che Mon- , n P . c * . ^ ,* * menti degli assegni rappresen- 

I tanelli c il suo giornale. .. ".J" am,CO S ™ a ° 6,16 f,a I terebbero solo un adeguamento 

«porgendo fuori il petto, par- TanIO vero chc ,j ar . ? a gll C0 S S t n t ‘ d n‘ l a) Car0Vlta ^ ^ 
I lino di «silenzio di lutti»: _• ,_ c, Tjr , „ ..... 1 13 couungenza;. 

I chi ha sempre taciuto, fino- do; cbe sia «Io Stalo» a ga- H Popolo ha anch’esso difeso 
I ra, sono stati proprio loro.. ranlire l’« obiettività », al dì I 

I ncreliR il «iiinrn ner inm in r • i • .... . | bloccare 1 accordo fra le par- 

? e I„ fSE’aJT É f,, . or, J ,c, parUtl , t c “ ogm . ti sulla questione, e una uguale 

■ sempre funzionato tiene. i, « ,„,erfcrenza ». Ma che cosa I difesa ]a f aceva ieri la Voce 

| se adesso parlano, anzi ur- questo « Stato » che si none • aiiesa J? iaceva, ieri, ta v c 

Inno non Z un in. * , 'v. i. si pone repubblicana. Che si tratti di 

I nrnvvisn emniin^ii mne ‘ ' ,uMo e l » 1 * I misure, tutte, tese a realizzare 

Pf° P K* ti. Chi lo rappresenta. At- I — come ha nuovamente detto 

g,o: che Montanelli e con,- traverso quali mezzi agisce? . „ dc Scalia - « un mimetizzato 

| pagni, il coraggio, I hanno Qui, | a vera vocazione di | b i occo salariale », è fuori dub- 

dimostrato soltanto quando Montanelli (chc non può fa- bio Ma perché i ministri SO- 

1 *' tra « ava ‘« salvare la pel- re a meno dl - stizzirsi dinun- I cialisti si prestano a questa 

le, a qualsiasi prezzo, uggì z ; a qualifica « bieco » il manovra che risponde alle li- 

.1 sono arrivati ordini precisi, defunto regime fascista) an- I nee di politica anticongiun- 

* evidentemente: approfittare coni una volta si scopre, e il * turale fissate da Carli e da 

| del momento in cui, a livello suo discorso acquista una nel- I Colombo? La battaglia, su que- 

“isia. Ve- I 


la spesa 

Gli interventi di Giòlitti e Tremelloni 
Odg comunisti sulla scuola e il turismo 


2‘infatti si varia alà del rlco- fffimento delle giuste aspira- iaolt , ro v , s5 è °PP?sta aUa richie- ’g 

nascimento della Pro Deo - ha zioni di tanti cittadini anco- c a H esSèrr^n'.'-hff 11 ^^ r 

obiettato il socialista CODI- ra indifesi e abbandonati a J abbr ?‘ di Brc^i-f fi 

GNOLA. il quale si è detto se- un crudele destino». del^O gennai deì 1964 sulla 'tì 

riamente afiarmato per la *• pas- Dal canto i oro> j gruppi riduzione deU'orario di lavoro. :‘i 

rTinJ iiwl'T,?.,.^ .ninfe parlamentari comunisti della __ ì) 

Governo subisce tutte le spinte e _. ,____ i j 

locali di carattere municipali- Ca r ne r a e del s onato hanno Tra qua | che g | orno nel | e j,( 

stico ed elettoralistico, pregiudi- sollecitato proprio in questi i|i, rer j_ _ nP ii« »!ì 

cando cosi gravemente quella giorni la discussione delle Ubrer J e c nelle edico,e 11 

riforma universitaria che va du e proposte di legge pre- n - 2 di ; i 

collegata allo sviluppo generale sentate dal PCI a favore dei ^DITI/^A 'ì 

dc J, P a . osa ed mutilati e invalidi civili. W/KI I lwA [1 

batterci — egli ha concluso — |^ e dlie proposte chiedono. JUIADVICTA (.* 

per grandi istituzioni universi- D erogazione dell’assistenza IVI AKAIb I A 

tarie — valga l’impegno per sanitaria gratuita e adozione 

l’Abruzzo ad esempio o per la di tutte le misure atte a ga- SOMMARIO * ,i 

Calabria che ne sono prive — ran ti re il recupero fisico e Crisi dl governo o crisi dl 1 
™ CO".™ ,e -«nle univo,- ,, , , 0 nella nt.ivitn .egilTiEdUoriaie 

Nei corso della seduta dedl- produttiva: 2) corresponsio- 
c.ata all’esame di interpellanze ne, agli inabili al lavoro che Vb? nroaràmmLuiRR 

ed interrogazioni 11 sottosegre- non superino un determinato J * ,a ‘ p °^rammazione 
tario GUADALUFI ha risposto reddito, di un assegno men- CARLO AYMONINO - Le 
nnrho al cempenno BOI,Dii INI s||e , minim0 della pen . url>a " 1 '" 1 '* 

corso della quale hanno perso S J on ^. J, T S' ld i\ a . co , rnsp °: LOUIS ALTHUSSER - Mar¬ 
ia vita, a Salerno, sette militari sta « a « IN PS, 3) indennità xismo e umanesimo 
di leva. «La causa — ha detto di disoccupazione per i recu- RUGGERO SPESSO - A- 
il sottosegretario — pare fosse perabili non collocati al la- spetti dell’accumulazione j 

assolutamente accidentale Co- V oro; 4) concessione, per gli capitalistica italiana j 


CARLO AYMONINO - Le 
origini della urbanistica 
moderna 


spetti dell’accumulazione 
capitalistica italiana 


tecnica*».^BOLDRTN^ S'ì* di- «‘"validi minori ai 18 anni, di DIBATTITO SUL PARTITO 


OPERAIA IN ITALIA 


Madama due sedute. In mat- mente al problema dell attua- preventiva i mezzi adoperati * . . . . , 

tinaia si è concluso, in sede zione delle Regioni, delle loro nelle manovre. De rivendicazioni poste ai 

referente, il dibattito sui bi- funzioni, dei loro poteri). Nella seduta di oggi saranno centro delle due leggi pre¬ 

lanci dei dicasteri finanziari; Una significativa ammissione discusse le interrogazioni pre- sentate alla Camera e al Se- 


NA - Psicologia e storia 
nei dibattiti sovietici del 
1924-1926 


governativo, si sta cercando ta prospettiva gollista. 


sto tenia, sarà assai dura e 


Presentata la 
«Giulia 1300» 
Alfa Romeo 


nel pomeriggio sono stati di- è venuta, infine, da parte del sentate sulla occupazione della nato dai parlamentari comu- I RUBRICHE 

_♦ : _ _ _ r J am I m ? _ 7 FImaa-va , TDV . __ . . _ _ ▼ t n a n r . * . Il l _: 


scussi i bilanci dei dicasteri ministro delle Finanze. TRE- fabbrica romana Leo-TCAR. 
della P.I. e del Turismo . e MELLONI. L 3 possibilità di ri¬ 
spettacolo. correre alla « cedolare secca >• ' 

Alla seduta antimeridiana da parte dei contribuenti che ■ D2-*. 

hanno partecipato i ministri non desiderino pagare quella U0I10 0 LO r IlO 
COLOMBO (Tesoro). GIOLIT- - progressiva» — egli ha det- . 

TI (Bilancio) e TREMELLO- to — fa ritenere che, per ora. J*| cinnfirn 

NI (Finanze), i quali sono in- lo Stato non vedrà aumentare i "** JlllUMtW 

tervenuti dopo i senn. RUBI- suoi introiti: solo in avvenire. ■. 

NACCI (dc), BONACINA (PSI) verrà, forse, qualche miliardo Q| PfQQQ 


nisti, come si vede, sono le • paesi socialisti, la que- 
stesse per le quali domani i stione coloniale 
mutilati e gli invalidi civili Recensioni 
manifesteranno a Roma. ENZO SANTARELLI - Le 

Un comunicato di protesta origini del socialismo Ita- 
è stato intanto diramato ieri liano, di RICHARD HOS- 
dalla presidenza della LAN- TETTER 
MIC contro la decisione pre- NICOLA BADALONI- Este¬ 
sa da numerosi prefetti di drV CH* HeÌ GEL FREE * 


dì ridurre il rinnovo delfc . nendo al sodo, egli finisce, i gli stessi socialisti appaiono, 

cariche in seno alla RAI-TV infatti, per prefigurare una | in proposito, molto divisi, 

ad un ennesimo mercato del- gestione ancora più autori- . . . 


| le vacche, per intimorire Ti- 
. zio e favorire Caio, allo sco- 
| po di ottenere una ulteriore 

I sterzata a destra. Il succo 
delle campagne « moralizza- 

. * • ___._il*_* 


e '• * - che ha vivacemente potè- in più. -- UH “ 5 U * DRICH HEGEL 

3, - - - ' MONZA. 11 mizzato con Colombo e MA1ER R compagno PIOVANO, in • Ieri giornata internazionale sospendere le licenze di cir- 

L’Alfa Romeo ha presentato (PSDI). ’ sede di discussione sul bilancio alla Mostra dell’artigianato di colazione ai pullman preno- Libri ricevuti 

i oggi^alTautodromo di Monza COLOMBO ha ribadito la li- della P.I. ha illustrato un odg Firenze. L'ambasciatore ceco- tat j dalle organizzazioni prò- — 

la « Giulia 1300-, che sarà ven- nea gjà esposta in assemblea, (firmato anche dai compagni slovacco in Italia ingegner Bu- v j nc j a ij dell’associazione per . 

e duta al prezzo di L. 1.395.000. a u a f m e del mese scorso, m PERNA, ROMANO, SALATI, smak ha consegnato al sindaco j- are a ffl u j re a Roma i muti- 

0 - Nella stessa occasione sono sta- sede di esposizione finanziaria. SCARPINO e Ariella FARNE- di Firenze La Pira, come dono “[f d ,= : n v a lidi civili Tele **«°* T * 

f». te presentate due altre novità cì , _ «i; h, 9 fT(*rm a tn - TI), chiedendo al sovemo un del sindaco di Praga Svoboda iati e gu invai ai ci\ m. a eie _ 


uiivuiu |riu auiuii' I ì . — — ' --— na « tuauitv i a x* —- —----- --o # 

taria c olizarchica della RAI I DIRFZIQMF PS t t^- • la - Giulia 1300 -, che sarà ven- nea gjà esposta in assemblea, (firmato anche dai compagni slovacco in 

tana c oligarchica della hai- | UIKCLIUnL r^l La Direzione duta al prezzo di L. 1.395.000. a i la f m e del mese scorso, m PERNA. ROMANO. SALATI, smak ha c< 

l v, clic, al di mon di ogni socialista SÌ riunisce dopodo- Nella stessa occasione sono sta- sede di esposizione finanziaria. SCARPINO e Ariella FARNE- di Firenze 

« pericoloso » controllo par- I man i. Si discuterà il proble- te presentate due altre novità Si tratta — egli ha affermato — TI), chiedendo al governo un del sindacc 

lamentare, salti il tclcscher- jp a delle «scadenze» soprat- dell Alfa Romeo: la «Giulia» d j arrivare ad una sensibile preciso impegno (che anche i 


ma delle «scadènze» soprat- dell ' AIfa Romeo: la «Giulia: ^écisòìmpegno(chea^ un grande mosaico mffiguran- grammi di protesto sono «tati 

rno dalle « tentazioni sot^r- I tutto in relazione ai grafiuro- f on ^ an l b;o a • 1 ® va ce . ntrale e riduzione globale della spesa continui rinvi! nella presenta- te Pra^a. Il mosaico opera del- inviati al presidente del Con- 
— r u J. : I tutio in relazione ai gra pru la «Giulia» spider veloce. pubblica, in tutti i settori: da zione del - piano della scuola- 1 artista Lubor Techlik. presen- sigilo dei ministri on. Moro, 

” blemi delle scelte economiche. L a «Giuba 1300» dispone di mieìlo della azienda statale, a dimostrano fino ad oggi assai te aha cerimonia, era 6tato a i ministro deeli Interni Ta- 


Rinascita 


i presidenti della Ca- 
ei deputati e del Se- UGGITI 
presidenti dei gruppi 
;ntari delle due Ca- WfKéP I 


tn> «Ii’editariafc del Mas- con « sso- . slesso « umu risina ai — tri 1.43 con un peso a secco di ™ situazione econòmica e nella quale le previsioni 

wmggero, il secondo articolo bta brutalità, anche dal J/ea- | ^ 11 a o; eC ,fr 980-^La nuova macchina db q^nitando al massimo gli in- luppo quantitativo siano colle- I 


dello stesso Montanelli. One- saggero. 

_ _ n* • 


I fU volta» il «crociato» ri- ♦ E* piuttosto ripugnante, 

I piega intieramente sulle que- non 8 ‘ I™®. c he simì- 

stioni amministrative, «sco- ’ U rivendicazioni vengano 
prendo» qael cbe noi andia- ’ ««mate, chiave « morabz- 
1 mo criticando da anni c che «tr.ee. rno, propno menine 

1 miti i telespettatori s«ino ^ . nOStTO , *^*5 * 

I , . . i-i_ . r dal centro-sinistra e, anzi, 

nemssHno: gli abusi Iman- . . , . 

.imi della RAI-TV, la quale. . *f n,bn ^ |I sor * cre . daì 5eno 

I -, , ... . ,7 stesso della maggioranza go- 

tra labro, addiziona allegra- . _ f . , , 

. . ’_ .. r _V : • vcmaliva. Ma e anche Ingi¬ 
oiente i proventi forniti dai a„,„i„ 

. r .. • co, purtroppo. Uuando non 

I c * n ?" 1 r dl .* bb fn* ro <‘ n, ° « si va avanti, si va indietro. 

| quell, formi, dall, sempre p sono ann - chc , a DC 

. crescente pubblicità. Monta- alla discussione in 

1 nelli, pero, ancora una voi- n , , • 

I v . , -r Parlamento di una nuova 

la confonde le cifre e non voha a riformare ra- 

| va oltre le imini.aa on. h:- dj *, Imen|c ,, RAI . TV e ad 

attmomanza ultima del fatto __-__ 

I , ... i - - assicurarne una gestione au- 

che a !u. in rea ha. non ,m- teTìticamente pab blka e dc- 

porta un bel rmUa d, « mo- moenlìn Sono annj chc 

I rahzzare» I suo, scopi so- fc de , Ic siniMre 

I no alln: gli hanno delio i risponde con un ostinato 

I * c J ne e . *°j *’ - ostruzionismo, facendo in 

| Ma Io scandalo esiste dav- ^ ^ ^ necwJ|ria 

. vero ed e per questo che dia|e||ic , in , erna , a || a RAI- 

| noi. con appunti e critiche xy #05lilll ; la d ., fc 

I bcn piu circostanziale, andia- ______ r __ 

mo chiedendo da tempo che nwnojro burocratichc F, og- 

-_r*A> rnnin in Par- 1 socialisti sembrano mn- 


» - governo» Oggi, sull Avanti., spone di cinque posti e può tcrve nti e le iniziative^ dello gate a scelte di fondo demo- 
c, I comparirà un articolo di KtC- superare i km. 155 orari Stato. Egli ha dichiarato di cratiche sul terreno degli indi- 

: * norrln T n ni Vi o pH ì . rho m ni t n La carroZTPria rinpfp rnn _* j I r? 77 Ì ìrìo-il i rlnì Prtritonilf ? 0^11. 


iti edu¬ 
li della 
corrono 
Piova- 


Vie nueve 


La Lega dei comuni democratici 


per il tentativo 


«SU un terreno acciaeniaio * * , .i' , mento - (per le quali il discorso aen ODDiigo - e 1 aucguamei 

con una macchina «dal moto- ì’-'° ? te J' 15 <0 (XiO^Glu- dovrebbe porsi in questi della condizione giuridico-* 

Hai frpnì canari 113 lbOU »-L. berlina, cambio a iamnnH/icì a oìi I nOTTliCS degli ÌnS62I13ntL Le 


di mantenere i prefetti 


ostruzionismo, tacendo m I dalla Banca altana uato cne - .o W; cessari per una loro attiva e nueeni 

modo che ogni necessaria 'essa è una componente auto- 1 • autonoma partecipazione alla giorno - Hi 

_i|_ Rai i malica una c variabile indi* lina ' ^ 1.23O.000. Sprint 1300, Droeramma2 : one > e e i:. Enti tempo, è emersa la r.strettez- cata di una bene intesa e cor- getto di riforma de 

dialettica interna, all. RAI- maUca una « vanamie inai coupè carrozzeria Bertone, lire S^i^ftav^ a suo parere za del -mercato interno», del retta applicazione dei principi munale e provinci: 

TV, venga sostituita dalle 1 ’ del V ^^..000: Dauphme Alfa Romeo, r^medinuestf S-oblemf.e turismo di massa. Occorre, dun-I costituzionali di autonomia de- to dail’allora minis 

manovre burocratiche. E og- I h"c il governo può e sc ®* berlina L 790.000. I j e relative decisioni, dovreb- que. riordinare e potenziare, gli Enti locali, rimangono an- terni on. Sceiba, i 


‘ con Darticolare vigore dai no- presentato un odg sui problemi L 3 Lega nazionale dei Comu- delle autonomie, ma, secondo nico intorno ai controlli sìa la 
' stri compagni- Faericoltura e ctel turismo. L'andamento del- ni democratici ha preso posi- una interpretazione largamente nuova legge comunale e provin- 

’ il Mezzoe orno II ministro del l'anno '63 è stato preoccupan- zione contro il progetto di legge diffusa, sembrano contrastanti ciale, stralciando dal progetto 

s Bilanc-o ha anche r : conosc ; uio te — egli ha detto — in quan- recante - Modifiche alla legge con le norme costituzionali rela- in esame tutte le disposizioni 

* la validità delle posizioni e- to i turisti stranieri, che inte- 10 febbraio '53. n. 62. sulla co- tive agli organi e alle forme di relative, salvo il mantenimento 

5 spresse dai commissari comu- Tessano così da vicino la bi- stitucione e il funzionamento controllo. deU’articolo 42 ». 

* nisti attraverso gli Odg- per lancia dei pagamenti, hanno dei Consigli Regionali - presevi- - E’interessante far notare — flllllllllllllIlllliaail(lllllllllllll( 

- |a wac*'oti’ (pii* devono essere reagito al « carovita » orien- tato dal governo alla Camera prosegue la nota della Lega dei _ ••• * _ - 

; torn=tedei meni finali arine- tandosi verso altn Paesi o ri- -Tali modifiche - osserva la comuni democratici - che a tali | libri 01 mAgglt 

* cessari per una loro attiva e ducendo la durata del loro sog- Lega — anziché andare nella principi si ispiravano una serie ... ■ V«, 

' autonoma partecipazione alla Riomo in Italia. Nello stesso direzione universalmente auspi- di norme contenute in un prò- «££|| Af1)ICi Mi LIUTO 
' programmazione) e gli Enti tempo, è emersa la r.strettez- cata di una bene intesa e cor- getto di riforma della legge co- 

f locali. Tuttavia, a suo parere, za del «mercato interno-, del retta applicazione dei principi munale e provinciale presenta- Il Book Club Italiano «Ami- 

fesanie di questi problemi, e turismo di massa. Occorre, dun- costituzionali di autonomia de- to daH’alIora ministro degli In- ci del Libro - ha segnalato ai. 

I le relative decisioni, dovrèb- que. riordinare e potenziare, gli Enti locali, rimangono an- terni on. Sceiba, progetto nei propri - associati, per il mese ; 


, _. • p_ . gì 1 socialisti semnrano mn- i •—---- --. 

«e ne renda conto in » ar- n . .la sua volontà politica. « Esi- 

i.nw.r. 1 » « aare lo stesso attcggiamenio ■ ,a 7” ,u,u “w .J: „„„ 

lamento. , . , p - I stono, afferma Lombardi, non 

Il fallo è che, se affonda*- a ' ? ro una ma più politiche di stabi- 

ae sul serio il his.nri nell. . E .nevi. ab, le, quindi, che, .. e aggiunge _ 

piaga. Montanelli non po- ™ q , UCAl , ( ! 5 am R° con J. c } n u ’ I che bisogna far prevalere « le I. Commi» damoeraHoo 

irebbe più parlare generica- l * gb alln nei quali le ne- «imponenti programmatrici 

mente di « compìicità », nò ' cessane nforme di stniilura | Aspetto a quelle Stabiliz2a- 

potrebbe prendersela in gc- / on ” *«*«« rinviate a.Ie ca ’ frici, partendo dal riconosci* 
nenie enn «ì partiti*: do- k"®* ^r rche .’. 0 f. s ' e dc . slre ’ I mento che non può esserci in 

i rebbe cominciare a distm- P rr le T,e P»u dii erse, ntcn- ; Italia, oggi, stabiliZMilione che 
guere, a parlare di certi par- f ,no vcnul .°. mo ?' €mo dl I non sia decisamente program- 

titi, di certi interessi. E que- far P”*” ,oro ncaUo * 1 mata e che non incida diret- 

sto ai suoi ispiratori non fiìavanni Casstso I tamcnte sulle strutture ». Bi- 
conviene: perche ciò coi vi . I sogna « introdurre una fortìs- 

. | sima componente di direzione 

' 4 • * 1 ‘ J ~ ’ ' ' { I pubblica nella economia» oc* 


vrebbe cominciare a distm- 

I guere, a parlare di certi par¬ 
tili, di certi interessi. E que- 

I sto ai suoi ispiratori non 
conviene: perché ciò cui « 


far pesare il loro ricatto. 

Giovanni Casari 


componenti programmatrici j *•« sindacata 
rispetto a quello stabilizza- . ^ 
trtcì, partendo dal riconosci* . . 

mento che non può esserci in i»au/*ui 

Italia, oggi, stabilizzazione che . riVri mAnwni 
non sia decisamente program- , 

mata e che non incida diret- raobonamento • 
tamente sulle strutture». Bi¬ 
sogna «introdurre una fortis- A 

cittì a mmnATianfa di difATÌnnA • 


(si ricordi la sua recente espo- sollecitato una - legge-quadro» di tutela e di controllo non con- piu nessun seguito parlamenta- -L’uomo della Ceka» di 
sizìone sulla situazione eeono- che precisi le competenze e t formi al nuovo ordinamento. re. Oggi, alcune dì quelle nor- I. Ehrenburg (Ediz. Sugar); ■ 
mica resa in assemblea), mostra poteri degli organi pubblici - Si tratta di un complesso di J 110 s > ritrovano nel progetto di « I cannoni d’agosto » di 

di respingere la linea morodoro- centrali e periferici anche in disposizioni — che, peraltro, do- legge governativo. B. W. Tuchman (Ediz. Gar- 

tea cosidetta dei -due tempi», questo settore, in eollegamento vrebbero trovare una più giusto -E’ pertanto opinione della zanti); 

nella pratica finisce per accet- con un piano d! programmazio- definizione ed una più esatto Lega dei Comuni — conclude la - L’esistenzialismo è un -ama¬ 
toria e per non contrastare, ne economica generale e demo- collocazione nella riforma della noto — anche per non ritardare nesimo » di J. P. Sartre (Ediz. 
quindi ì concreti indirizzi di cratica e ponendo al centro legge comunale e provinciale — con lunghi dibattiti l'approvazio- Mursia). 

politica economica portati avan- l’istituto regionale. Punto di che appaiono peggiorative della ne delle leggi per la rapida en- Per aderire all’organ 7#azione i 
ti dal governo. Insoddisfacenti. riferimento, obiettivo di questa legge del 1953. in quanto ispi- traLa in funzione della Regio- e fruire così delle speciali age- 

nel complesso, anche le dichia- nuova politica turistica dovrà rate a principi centralistici. Es- nc, chc si ritiene debba essere volazioni riservate agli associa- 

razioni del ministro in merito al essere J’incremcnto del turismo se non soltanto non soddisfano scopo preminente del legislato- ti, richiedere infonnaz.oni agli 

problema della riforma della dl massa, cioè del turismo «o- le attese degli amministratori c re, che la sede più opportuna «Amici del Libro» - villi del- 

Pubblica Amministrazione: egli ciale, popolare e giovanile. le esigenze di un rafforzamento per affrontare un discorso orga- le Milizie, 2 - Soma. 


Ile esigenze di un rafforzamentoIper affrontare un discorso orga-1le Milizie, 2 - Soma. 
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BANANIERI : SENTENZA MITE 


Un altro processo 

. / 
j ' ' + t 

per Pecoraro 

_ / 

e la figlia 
di Trabucchi? 





_ PAG. 3 / attualità 

La magistratura s'è mossa 

. t * 

Aperta Finthiesta 

/ 

giudiziaria sui 
fatti di Bergamo 

Saranno ascoltati i 27 di Crema costretti a confessare ra¬ 
pine che non avevano mai compiuto — Sollecitato anche 

l'intervento del Parlamento 




1 quattro Imputati durante la lettura della sentenza: (da sinistra) Bartoli Avveduti, Bignami, 
Lenzi e Gherner. 


Una mite sentenza, la qua¬ 
le trova la logica spiegazio¬ 
ne solo nel fatto che i mag¬ 
giori responsabili dello scan¬ 
dalo non sono al banco degli 
imputati, ha chiuso ieri sera 
il processo per l'asta truc¬ 
cata dell’Azienda monopolio 
banane. La decisione dei giu¬ 
dici della prima sezione del 
Tribunale si può riassumere 
In poche cifre: su 124 impu¬ 
tati ne sono stati assolti 46; 
dei rimanenti, oltre 60 sono 
stati condannati alla pena di 
10 mesi di reclusione e 150 
mila lire di multa; la massi¬ 
ma condanna è quella inflit¬ 
ta a Bartoli Avveduti, il 
quale dovrà scontare tre an¬ 
ni di reclusione; 2 anni e 6 
mesi sono stati inflitti a En¬ 
zo • Umberto Rossi e Diego 
Sartori; dei 10 detenuti, 3 
hanno ottenuto la libertà 
provvisoria. In totale, gli im¬ 
putati sono stati condannati 
a 80 anni di reclusione e 27 
milioni di multa. Il pubblico 
ministero Antonio Brancac¬ 
cio aveva chiesto condanne 
per complessivi 413 anni. 

I tre giudici della prima se¬ 
zione si sono intrattenuti in 
camera di consiglio esatta¬ 
mente nove ore: dalle 9,50 
alle 18,50. Alla lettura del 
verdetto erano presenti cen¬ 
tinaia di persone: in gran 
parte imputati e parenti. La 
sentenza non ha provocato 
nessuna reazione: solo la fi¬ 
glia di Enzo Umberto Rossi, 
segretario dei bananieri, è 
scoppiata in lacrime quando 
ha compreso che a suo pa¬ 
dre, ricoverato in clinica, non 
era stata concessa la libertà 
provvisoria. Reazioni, invece, 
anche se moderate da parte 
degli avvocati e del pubblico 
ministero: tutti proporranno 
appello contro la sentenza, 
esclusi — - naturalmente — 
gli assolti. 

Per un giudizio definitivo 
sulla sentenza, emessa dopo 
sei mesi di dibattimento, bi¬ 
sognerà attendere che venga 
depositata la motivazione. Si 
può subito affermare, però, 
che l’impressione generale, 
e cioè che dietro i bananieri 
vi fossero ben altri respon¬ 
sabili, è stata fatta propria 
dai giudici. Non si poteva 
infierire su dei privati i qua¬ 
li, d’accordo con la pubblica 
amministrazione, hanno ten¬ 
tato di fare i propri affari. 
Non era neppure possibile 
condannare duramente Bar¬ 
toli Avveduti, il quale aveva 
agito olle dirette dipenden¬ 
ze del ministro Trabucchi e, 
se non proprio su suo ordi¬ 
ne, almeno interpretando le 
sue direttive. 

Un fatto a prima vista in¬ 
comprensibile è l’assoluzione 
di Edgardo Castelli, ex de¬ 
putato democristiano ed alto 
consulente dei bananieri. Evi¬ 
dentemente il Tribunale ha 
ritenuto che l’avvocato Ca¬ 
stelli abbia limitato la sua 
opera in favore dei conces¬ 
sionari, non prendendo ini¬ 
ziative in sede parlamentare, 
ma solo nell'ambito del suo 
partito. L’assoluzione di Ca¬ 
stelli rimane, comunque, un 
fatto strano: d’altro canto bi¬ 
sogna tener conto che già il 
pubblico ministero aveva do¬ 
vuto abbassare le armi nei 
confronti degli imputati, e 
dell’ex parlamentare in par¬ 
ticolare. Il dottor Brancaccio 
fu costretto, infatti, ad am¬ 
mettere che la legge non era 
adeguata alle responsabilità- 
penali. politiche e morali de¬ 
gli accusati. 

II processo che si è conclu¬ 
so ieri resta uno dei più in¬ 
teressanti di questi ultimi an¬ 
ni: ha messo allo scoperto 
l'attività che certi individui 
(e alcuni sono stati identifi¬ 
cati) svolgono nel sottobosco 
politico II processo ha vissu- 
to le sue giornate di punta 
durante gli interrogatori di 
Bartoli Avveduti, ex presi- 
dente dell’Azienda monopo¬ 
lio banane («Trabucchi sa¬ 
peva tutto*); di Enzo Um¬ 
berto Rossi, segretario dei 
bananieri, autore di un me¬ 
moriale esplosivo («Trabuc¬ 
chi, Pecoraro e Zaccagnmi 
sono nello scandalo»); di 
Giovanni Gherner. tesoriere 
dell ’ Asbanane («Per ogni 
chilo di banane una lira alla 
DC») Ha deposto anche Tra- 
bucchi - mai uomo politico è 
incito da un'aula di Tribu¬ 
nale male come l’ex ministro 
delle Finanze, interrogato due 
Vllte e chiamato a risponde¬ 
re delle responsabilità pro¬ 
prie, di quelle della moglie, 
dello figlia, della cameriera, 


della 'capo-elettrice, di un 
sindaco e, infine, di un intero 
ministero. 

Con la sentenza di ieri sera 
il processo non va in archi¬ 
vio; a parte l’appello, lo scan¬ 
dalo delle banane avrà una 
coda clamorosa: negli am¬ 
bienti della Procura della Re¬ 
pubblica si dà per scontato 
l’inizio di un procedimento 
che avrà come imputati l’ono¬ 
revole Antonino Pecoraro e 
per lo meno uno stretto con¬ 
giunto dell’ex ministro Tra¬ 
bucchi, il quale sarà costret¬ 
to a varcare ancora la soglia 
di un’aula di giustizia per 
giustificarsi. Ognuno è re¬ 
sponsabile delle proprie azio¬ 
ni, ma se la figlia di un mi¬ 
nistro finisce, in simili circo¬ 
stanze, sul banco degli impu¬ 
tati, vuol dire che suo padre 
non è del tutto estraneo al¬ 
la vicenda. ' 

Ecco, in sintesi la senten¬ 
za: Bartoli Avveduti e Ales¬ 
sandro Lenzi, suo segretario, 
sono stati condannati per tur¬ 
bativa d’asta e rivelazione di 
segreti d’ufficio. Gli altri si 
sono visti addebitare il solo 
reato di turbativa d’asta. Il 
p. m. aveva escluso la corru¬ 
zione («sono corrotti — dis¬ 
se — ma non ho le prove >) 
e il Tribunale ha tolto di mez¬ 
zo anche l’accusa di falso e 
quella di rivelazione di se¬ 
greti d’ufficio (meno — come 
si è detto — per Bartoli e 
Lenzi). 

In dettaglio, le pene eroga¬ 
te sono le seguenti: 3 anni a 
Franco Bartoli Avveduti; 2 
anni e 6 mesi a Diego Sartori 
ed Enzo Umberto Rossi; due 
anni a Giovanni Gherner e 
Cherubino Pagni; 1 anno e 6 
mesi a Antonio Luporini, 
Giuseppe Panattoni, Paolo 
Paoli, Angelo Tonini. Bruno 
Albiero. Mamilio Farinetti e 
Giovanni Cristiani; 1 anno e 
2 mesi ad Amedeo Proietti; 
1 anno ad Alessandro Lenzi; 
10 mesi e 10 gjorni a Guido 
Bondavalli, Carlo Ferrari, 
Roberto Tesi e Vincenzo To¬ 
nini; 10 mesi a Francesco 
Adagli. Steno Alberti, Maria 
Rosa Baroni, Paolo Bianchi¬ 
ni. Antonio Bignami. Angelo 
Biscaro, Pietro Brega, Gior¬ 
gio Bugaro, Francesco Chiap¬ 
pini, Alberto Di Lenardo, 
Giuseppe Di Lenardo, Alfre¬ 
do Donnini. Paolo Farinetti, 
Ottavio Gasperini. Carla Ma¬ 
ria Gatti, Rolando Gherner, 
Cesare Girotti. Roberto Gol- 
doni. Angelo Granara, Erne¬ 
sta Gullo. Dolorata Rosa Lau- 
riello, Umberto Magni, Nereo 
Melense. Aldo Manfredi, Ivo 
Massai. Aldo Massaferro, Se¬ 
bastiano Messina, Mario Gio¬ 
vanni Milano, Zaira Monta¬ 
nelli, Lamberto Monti, Pan¬ 
filo Morroni. Luigi Nisi, Gio¬ 
vanni Musso, Aurora Paci 
Mugnai, Gabriella Panattoni. 
Armando Petri, Jacopo Pe- 
tri. Armando Enerico Poggi, 
Giovanni Attilio Pola, Rina 
Pollastrini, Enrico Pongibo- 
ve. Paolo Regoli, • Agostino 
Rimaroli. Bartolo Sacca. Bru¬ 
nilde Scotti, Guido Severi. 
Alberto Signorini. Giuseppa 
Simpatia, Ernesto Squarcina, 
Luigi Tonini, Rita Pogliani. 
Vincenzo Vasile, Adamo Va¬ 
leri, Quinto Agostini, Giu¬ 
seppe Giannotti. Natalina 
Lombardi. Dante Cartigliani. 
Pericle Martelli. Giuseppe 
Adani e Guido Giorgi. 

Ad Alessandro Lenzi, An¬ 
tonio Bignami e Bartolo Sac- 
cà è stata concessa la libertà 
provvisoria 

Sono stati assolti: Giovan¬ 
na Buonomo, Giorgio Adani, 
Paolo Lettieri, Pietro Fadini, 
Otello Rota. Mario • Lugli. 
Adolfo Accarisi, Edgardo Ca¬ 
stelli. Luigi Annovazzi, Mar¬ 
cello Biscaro. Ettore Cristia¬ 
ni, Lea Cristiani, Pietro Fa- 
bris, Cafiero Gasperini, Do¬ 
menico Genco, Aldo Grana¬ 
ra. Domenica Viraldo. Fortu¬ 
nato Lami. Lina Lucarini. 
Lorenzo Malanca, Giorgio 
Mello, Franco Nicolai, Dui¬ 
lio Onesti, Attilio Pagni, Nel¬ 
lo Panattoni. Renzo Panatto¬ 
ni, Giovanni Petri, Cesare 
Pollastrini, Lidia Pollastrini, 
Silva Preda. Nello Sainati, 
Jacopo Sartori, Fedele Sas¬ 
sone, Vincenzo Squillante, 
Gherardo Tonini, Mario To¬ 
nini, Renato Tonini. Fiora- 
vante Tonini, Rinaldo Calvi, 
Gino Farri, Ovidio Lami, Ai- 
varo Bargiom, Vincenzo Gi¬ 
rotti, Aldo Garcina, Giovan¬ 
ni Sensini e Giovanni Gio- 
vannetti. 

Andrea Barberi 
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Non c’è ancora 
il pennacchio 
ma qualcosa 
si è mosso sotto 
il «tappo» del cratere 


’O VESUVIO 


s’è scetato 
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Ecco come appariva il cratere del Vesuvio prima del 1944. 


La Plasmon 
sotto accusa 

Sequestrato 

r«0lio 

del Bebé » 

L’« Olio del Bebé*, prodot¬ 
to dalla società Plasmon di 
Milano e messo in commercio 
come condimento particolar¬ 
mente adatto all’alimentazione 
dei bambini, sarà sequestrato in 
tutto il territorio nazionale: 
la decisione è stata presa dal¬ 
la Pretura di Milano, a con¬ 
clusione di laboriose indagini 
Il prodotto della Plasmon. in¬ 
fatti. non era altro che comu¬ 
nissimo olio di oliva, spaccia¬ 
to per una qualità part-colar- 
mente preg’ata non solo, ma 
proveniva da fonti di produ¬ 
zioni diverse da quelle dichia 
rate 

L'ordinanza del Pretore di 
Milano, rinvia dunque a giu¬ 
dizio l'ex-presidente della so¬ 
cietà Franco Bassani, il diret¬ 
tore commerciale Carlo Cul¬ 
lanti e il titolare dell'oleificio 
di Perusjia Artemio Borghes 
per i reati di truffa e frode 
ili commercio , 

A sua volta, il ministero del¬ 
ta Sanità ha disposto che i me¬ 
dici provinciali sequestrino lo 
olio presso le farmacie ed i 
depositi di zona - Con le pri¬ 
me operazioni del Nucleo an 
tisufisticazioni d- Milano e d: 
Roma sono già stati seque¬ 
strati circa 50 mila litri di 
- Olio del Bebé » in confezioni 
già pronte per la vendita. 


NAPOLI, 11. 

« S'è scetato!». La voce è corsa per Napoli in un baleno, e 
non c'è bisogno di spiegare a chi si riferisce. Si è scetato il Vesu¬ 
vio, dopo un sonno che durava dal mano del 1944, quando — du¬ 
rante l’occupazione alleata — il vulcano partenopeo ebbe Tultimo sussulto erut¬ 
tivo e smise di emettere il tradizionale «pennacchio», orgoglio e vanto del 
turismo napoletano Al momento, il Vesuvio non ha fatto gran che, ma i vul¬ 
canologi — che assai spes--;— - 

so. in questi anni avevano ron un vistoso sprofonda- calo dall’azione corrosiva 

smorzato l’entusiasmn Hi menl ° dt?1 fondo craterico svolta negli ultimi anni dal 
smorzato 1 entusiasmo di „ rientaIe , magma incandescente sotto 

[?' S| a 1 * 3 ,™ assicurano A ■ sua vo i ta< jj p ro fessor il « tappo > di materiale roc- 

fa sul serio «iTfpnnmpnn Imbò - direttore dell’osserva- cioso che ostruisce il con- 

dfee l infatti°!in hlt r!™' torio ’ ha personalmente ag- dotto craterico dopo il croi- 

meato deH Osservalorìo vé: che al ! ua ‘i '» 'i'iìon"?Te' 

suviano è analogo a quello men, P ur non Sciando pen- del marzo 1944. Allora, a me- 

osservato sul fondo crateri- sare ad V," 3 immedia *a ' n ~ ^ mese, s, verifico una bru¬ 
co vesuviano fra il 1910 ed P resa dell attività vulcani- sca apertura dei condotto 
il maggio 1913 che prece- ca ’ hanno tuttavia le mede- dando inizio ad una violen- 
dette la tranquilla ripresa sune caratteristiche di quel- la eruzione che spazzò il 
dell’attività del 5 luglio del li che precedettero la ripre- * pennacchio *. Si diede la 
1913, a chiusura del peno- sa « in tranquillità » del Ve- colpa del grave avvemmen- 
do di riposo iniziato nello suvio. registrata il 5 luglio to alla guerra ed agli ame- 
aprile del 1906 *. 1913. Non e da escludersi, ricani, dando l’avvio ad una 

I « riposi * del Vesuvio (un insomma, che dopo tanti fai- ondata di salaci commenti 
vulcano abbastanza pigro, si allarmi, questa sia la volta su 8h e ff e ttj dell occupazione 
anche se pericolosissimo nei buona. alleata. In effetti era il Ve- 

momenti di intensa attività) Certo è che i tecnici sono suv *°, ? be si preparava ad 

sono infatti ciclici: e si di- sul piede dj guerra. Il prò- 11,10 oe * su °i periodici sonni, 
vidono in secolari, brevi e fessor Imbò, il dott Bonasia Per tutto il mese di mar- 
brevissimi Brevissimo è sta- e gli altri tecnici deU’Istitu- zo, infatti, il vulcano sputò 
to quello dei primi del se- to Vulcanologico si sono re- fuoco e lapilli, lanciando 
colo: brevissimo sembra es- cati questa mattina, nelle gli spruzzi delle sue « fon- 
sere quello iniziato nel 1944 primissime ore, sul cratere tane laviche * a più di mille 
e che si è interrotto oggi, nel del Vesuvio da cui hanno di altezza e sparpagliandoli 
cuore della notte. «Fra le 2 seguito ed esaminato Io svol- in un raggio di venti chilo- 
e le 2,30 di oggi 11 maggio gersi dell’aUivttà. Dai primi metri. Poi, il ventinove mar- 
— dice infatti il bollettino esami risulta che il fondo zo, dopo aver fatto alcune 
ufficiale dell’osservatorio — del cratere ha registrato, vittime nei paesini vesuvia- 
sono state registrate ben nella sua zona orientale, un ni, il vulcano partenopeo 
tredici scosse sismiche di notevole sprofondamento, la tacque completamente, 
origine vesuviana, delle cui entità non è stato possi- Restava da stabilire se 
quali solo due sono sta- bile rilevare con esattezza fosse entrato in uno dei 
te avvertite prevalentemen- perche i] vuoto è stato par- suoi sonni secolan o se il 
te lungo i fianchi occiden- zialmente ricoperto dai ma- riposo fosse poco più di un 


do della scala Mercalli. L’at- Lo sprofondamento do- ne danno per certa questa 
Itività „ sismica è connessa vrebbe essere stato provo- ultima ipotesi.. 


Dal nostro inviato 

CREMA, 11 

La magistratura ha aperto 
un’istruttoria sui clamorosi 
« fatti di Bergamo >. I primi 
passi sono stati compiuti dal 
dott. Maiorana, sostituto pro¬ 
curatore generale della corte 
d’appello di Brescia, che ha 
ascoltato gli avvocati Grossi, 
Borsieri, Marinelli. Dossena 
e Volontà, membri del con¬ 
siglio dell’ordine. Nei prossi¬ 
mi giorni dovrebbero essere 
interrogati i ventisette cit¬ 
tadini del circondario di Ore 
ma che nei mesi scorsi ven¬ 
nero arrestati dai carabinie¬ 
ri di Bergamo, e furono co¬ 
stretti a « confessare > rapine 
che non avevano mai com¬ 
messo. 

I colloqui che il dott. Maio- 
rana ha avuto con ì compo¬ 
nenti del consiglio dell’ordi¬ 
ne degli avvocati rappresen¬ 
tano il primo atto di un’inda¬ 
gine che l’opinione pubblica 
attendeva fin da quando i 
primi diciannove « rapinato¬ 
ri » vennero lasciati in liber¬ 
tà a Torino. I cinque avvocati 
sono stati convocati dal ma¬ 
gistrato nella sede della pro¬ 
cura di Crema e, al termine 
dei colloqui, hanno firmato 
dei verbali contenenti le lo¬ 
ro dichiarazioni. La proce¬ 
dura adottata per iniziare la 
indagine potrebbe sembrare 
a prima vista inusitata. Si 
spiega, però, se si tien conto 
che il consiglio dell’ordine 
degli avvocati e procuratori 
di Crema si era riunito in se¬ 
duta straordinaria il 27 apri¬ 
le scorso appunto per pren¬ 
dere in esame i fatti avve¬ 
nuti nella caserma dei cara¬ 
binieri di Bergamo. All’una¬ 
nimità il consiglio aveva ap¬ 
provato in quella occasione 
un ordine del giorno in cui 
si invitavano le autorità ad 
aprire una rigorosa inchiesta 
per accertare la verità sulla 
operazione compiuta dai ca¬ 
rabinieri. L’ordine del giorno 
era stato inviato al Consiglio 
superiore della Magistratu¬ 
ra, al ministro di Grazia e 
Giustizia, alla presidenza e 
alla Procura generale delle 
Corti di ap—Mlo di Torino s 
di Brescia, al presidente del 
Tribunale di Crema, al pro¬ 
curatore della Repubblica 
presso questo stesso tribuna¬ 
le ed al Consiglio nazionale 
forense. 

La presa di posizione degli 
avvocati si faceva in sostan¬ 
za interprete dello stato di 
animo e dello stupore gene¬ 
rali per gli incredibili fatti 
verificatisi. La magistratura, 
che si è mossa prendendo lo 
spunto da questa energica 
presa di posizione, ha quindi 
voluto iniziare l’indagine 
ascoltando appunto i firma¬ 
tari dell’ordine del giorno. I 
cinque avvocati hanno ripor¬ 
tato al dott. Maiorana quan¬ 
to avevano appreso diretta- 
mente o indirettamente sul 
trattamento che i carabinieri 
di Bergamo avevano riserva¬ 
to ai ventisette cittadini de¬ 
tenuti. Alcuni dei membri 
del consiglio dell’ordine, e 
precisamente gli avvocati 
Grossi. Borsieri e Dossc ;a, 
sono anche difensori di un 
gruppo di seviziati. 

La clamorosa vicenda di 
Bergamo ebbe inizio all’alba 
del 30 gennaio, quando no¬ 
vanta carabinieri in assetto 
di guerra, al comando del 
maggiore Siani, irruppero in 
alcune abitazioni per « fer¬ 
mare* dei cittadini che sta¬ 
vano dormendo. I fermati 
vennero tradotti con scorte 
eccezionali alla caserma di 
Bergamo, dove cominciò il 
loro calvario. 

II comando del carabinieri 
di Bergamo era giunto alla 
convinzione che a Crema, a 
Romanengo. ad Offanengo e! 
in altri centri del circonda¬ 
rio si annidavano i feroci ra¬ 
pinatori che avevano com¬ 
piuto una lunga serie di ag¬ 
gressioni a mano armata con¬ 
tro sedi bancarie della Lom¬ 
bardia. Le indagini avevano 
preso l’avvio parechi mesi 
prima, dopo la rapina com¬ 
piuta ai danni di una banca 
di Caravaggio, in provincia 
di Bergamo. Un informatore, 
ancora oggi sconosciuto, ave¬ 
va dato la « soffiata > ai cara¬ 
binieri. Ma la traccia era così 
tenue che le indagini aveva¬ 
no finito col sonnecchiare. 
Vennero improvvisamente ri¬ 
prese dopo la clamorosa e 
sanguinosa rapina ad una 
agenzia del Credito Italiano 
di Torino. I carabinieri non 
avevano in mano alcuna | ro- 
va (e in realtà non avevano 
neppure indizi); sospettava¬ 
no soltanto che a Crema vi 
fosse un covo di banditi. 

Di qui il lampo di genio 
del maggiore Siani, ch«, ri¬ 


tenendo fosse giunto il mo¬ 
mento di poter effettuare il 
« colpo grosso > ruppe ogni 
indugio e organizzò il rastrel¬ 
lamento. Il trenta gennaio, 
compiuti i primi « fermi >, le 
redazioni dei giornali venne¬ 
ro informate che i rapinatori 
di Torino e di numerose altre 
località si trovavano proba¬ 
bilmente nelle mani dei ca¬ 
rabinieri di Bergamo. Pocl.i 
giorni dopo lo stesso mag¬ 
giore Siani, servendosi per¬ 
sino dei servizi televisivi, an¬ 
nunciava che i rapinatori 
avevano ampiamente confes¬ 
sato. Era vero. Quasi tutti gli 
arrestati, dopo giorni di di¬ 
giuno completo, di percosse, 
di sevizie, avevano finito con 
l’ammettere tutti i reati sug¬ 
geriti dagli stessi indagatori. 
Alle vittime di questa bar¬ 
bara storia premeva ormai 
soltanto di uscire al più pre¬ 
sto dalle mani dei tortura¬ 
tori. La confusione era enor¬ 
me. Ad ogni nuovo « inter¬ 
rogatorio » i cremaschi « con¬ 
fessavano > nuove rapine, al 
punto che i conti non torna¬ 
vano più e i carabinieri do¬ 
vettero persino rifare dei 
verbali. Nessuno ci capiva 
più niente; tantomeno gli 
abitanti di Crema e dei paesi 
vicini che conoscevano gli ar¬ 
restati e li stimavano come 
bravi cittadini. Accusati so¬ 
prattutto della rapina e della 
sparatoria di Torino (e rei 
confessi) i componenti della 
« banda dei cremaschi », ven¬ 
nero alla fine portati nella 
città piemontese. Qui comin¬ 
ciò a vacillare il fantastico 
castello dei carabinieri. 


Uno dopo l’altro 1 detenuti 
accusarono implacabilmente 
ì loro persecutori ed al ma¬ 
gistrato inmiirente. dott. Bar¬ 
baro, mostrarono i segni an¬ 
cora evidenti del trr“-'»^en- 
to ricevuto. Mentre il magi¬ 
strato torinese stava per ri- 
mett"” ' ' ,: bprtà i diria r 'P r >- 
ve, i carabinieri di Bergnmo 
nroseguivnno b’riancnbili le 
loro indagini Fermavano al¬ 
tre otto persone, le interro¬ 
gavano con 1 soliti convìn¬ 
centi sistemi e le inducevano 
a « confessare *. Fra l’altro 
gli indagatori accusavano le 
loro vittime di avere persino 
organizzato e compiuto la 
grande rapina di via Monte- 
napoleone (proprio nel mo¬ 
mento in cui la polizia mila¬ 
nese metteva le mani sui pri¬ 
mi com”''»nnti del*" - banda 
dei francesi *). 

Le clamorose rivelazioni ai 
questi fatti hanno provocato, 
come si sa. nur- L ‘ •• i- 
gazioni anche al Parlamento. 
I ministri interessati, nono¬ 
stante le sollecitazioni dei 
deputati comunisti, non han¬ 
no ancora trovato il tempo 
di dare ad esse una rispo¬ 
sta. C’è comunque da spera¬ 
re che l’istruttoria aperta 
, dalla magistratura possa al 
più presto essere alfiancata 
da una inchiesta parlamen¬ 
tare che faccia luce su tutti 
gli aspetti della vicenda e 
valga a restituire fiducia e 
serenità ai cittadini. 

Piero Campisi 


Dal 14 maggio in 
tutte le edicole un numero 
eccezionale di 



con un inserto 
di 40 pagine dedicato a 

pio xn 

alla sua vita, 
al suo pontificato, 
alla sua politica, 
al suo atteggiamento 

di fronte alla II guerra 
mondiale 

di fronte allo sterminio 
degli ebrei 

di fronte al comuniSmo 
di fronte al potere 
economico 
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con testimonianze, 
dichiarazioni e giudizi di 

CARLO BO 
RENZO DE FELICE 
J. M. DOMENACH 
AMBROGIO DONINI 
A. C. JEMOLO 
D’ARCY OSBORNE 
ROGER PEYREFITTE 

con le più drammatiche scene 

IL VICARIO 

di Rolf Hochhuth 

per la prima volta 
tradotte in Italia 
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I Capitolini c operai della Leo hanno manifestato nel centro. 1 lavoratori 

I deila fabbrica occupata hanno formato una lunga colonna di auto e si sono 
recati prima a Montecitorio, poi al Colosseo, ' dove sono stati accolti dagli ap- 
• plausi fraterni dei capitolini e degli altri dipendenti degli enti locali, scesi in 
| lotta contro il blocco della spesa pubblica. Sulla folla radunata sulla piazza 
dominavano tre giganteschi salvadanai con la scritta chiaramente allusiva 


« Aiuti pro-governo »: una trovata polemica dei capitolini (sulla scia dì quella 
delle oche in Campidoglio ai tempi del commissario) verso ì ministri che pre¬ 
tendono di attuare la politica di austerità soltanto sulle spalle dei lavoratori, 
bloccando salari e stipendi. Nel corso del comizio i capitolini hanno deposto 
centinaia di monetine nel salvadanai. Alla delegazione del lavoratori della Leo 
sono state invece consegnate oltre 50 mila lire, raccolte nello spazio di pochi 


minuti; una ulteriore prova di solidarietà verso gli operai e le operaie della 
fabbrica farmaceutica che sì battono anch’essì perchè il governo intervenga, 
come anche da alcun] settori della D.C. è richiesto, requisendo l’azienda. NELLE 
FOTO: la folla dei capitolini al Colosseo (in primo piano gli originali salvadanai) 
e la delegazione del lavoratori della Leo mentre porta il suo saluto alla 
manifestazione 


AUMENTA ANCHE LA STEFER 


Il piano del caro-tariffe è in pieno svolgimento. La direzione dorotea della DC 
romana vuole usare la STEFER come testa d'ariete, per forzare la mano al Consi¬ 
glio comunale, dove i comunisti hanno dichiarato la loro ferma opposizione. 

Cinquanta lire sui tram 


70 sulla Metropolitana 


la decisione presa ieri sera dal Consiglio di amministrazione - Opposizione del PCI 

Anche la STEFER, ieri sera a tarda ora, ha votato l’aumento delle tariffe. La decisione, in questo 
caso, è ancora più grave di quella dell’ATAC, poiché — dato il carattere dell’azienda (che è una so¬ 
cietà per azioni di proprietà del Comune) — il provvedimene può diventare esecutivo indipenden¬ 
temente dal parere della Giunta e del Consiglio comunale. La decisione è stata presa su proposta del 
presidente Pallottini. dopo un serrato dibattito nel seno del Consiglio di amministrazione. Hanno votato a fa¬ 
vore, oltre a Pallottini, i democristiani La Rocca, Giancola e De Simone e il liberale Fornario. Il compagno 
Properzi ha vivamente contrastato la proposta, dimostrando la gravità del provvedimento di caro-tariffe, che 
giunge — tra l’altro — a breve distanza di un altro aumento del prezzo dei biglietti, quello preso all’epoca del 
;_'___ ‘ ___ presidente de Murgia nel 


Signorello impone il « top-secret » 

Seduta segreta 

sull'affare Moresi 

* • 

Confermata la sospensione di De Giacomo e 
il trasferimento alla Commissione di disciplina 

Si saprà tutta la verità sull’« affare Moresi-De Giacomo»? Dopo quello 
che è accaduto ieri sera al Consiglio provinciale, si può anche dubitarne. 
La riunione era attesissima. Il presidente Signorello, nella seduta del . 30 
aprile, aveva promesso, anzi si era impegnato di fronte a tutto il Consiglio, a 
rendere pubblici per ieri sera gli atti delia Commissione d’indagine nominata del 
Consiglio provinciale sull’operato del segretario generale e del direttore psichia¬ 
trico di Santa Maria della Pietà, «fondatori» della ormai famosa società ONIGR 
proprietaria della clinica psichiatrica di Ponte Lucano. Sulla base dei risultati della 
inchiesta il ministero del- -*- 

l’Interno ha eià sosDeso dal- I di dimostrare al presidente l zionale invalidi di guerra per 


l’Interno ha già sospeso dal¬ 
l'incarico di segretario ge¬ 
nerale l’avvocalo Alfredo 
Moresi, mentre la scorsa 
settimana la Giunta pro¬ 
vinciale ha adottato, lo ha 
comunicato ieri sera uffi¬ 
cialmente il presidente Si¬ 
gnorello, nei confronti del 
prof. Umberto De Giacomo 
un provvedimento di - sospen¬ 
sione cautelare - affidando l’in¬ 
carico di direttore di Santa 
Maria della Pietà al prof. Ger- 
lando Lo Cascio. La Giunta 
ha anche - diffidato il profes¬ 
sor Umberto De Giacomo a 
cessare dalla situazione di in¬ 
compatibilità dovuta alla sua 
posizione contemporanea di 
direttore dell’ospedale psichia¬ 
trico provinciale e di direttore 
sanitario della società ONIGR» 
contestandogli anche di - aver 
agito in evidente situazione di 
incompatibilità ». 

Condanna 

Le ragioni precise che han¬ 
no spinto il ministero dell’In- 
terao e la Giunta a prendere 
tali misure, che costituiscono 
per i due -imputati- una pri¬ 
ma condanna, e Finterà, poco 
chiara vicenda della clinica 
di Ponte Lucano sono con¬ 
tenuti negli atti della com¬ 
missione dì inchiesta. Ebbene, 
ieri sera, il presidente Signo¬ 
rello. venendo meno ai pre- 
* cedenti, solenni impegni as¬ 
sunti davanti a lutto il Con¬ 
siglio, ha decìso che la rela¬ 
zione della commissione d’in¬ 
chiesta fosse letta e discussa 
in seduta segreta. 

Inutili sono stati i tentativi 
dei consiglieri di opposizione 
(dei quali per il PCI ha par¬ 
igli g compagno Di Giulio) 


che l’articolo del Testo Unico 
della legge comunale e pro¬ 
vinciale a cui si appellava an¬ 
dava interpretato non alla let¬ 
tera ma nello spirito, e che 
logica e necessità di chiarezza 
avrebbero voluto che tutto si 
svolgesse alla luce del sole. 
Signorello è stato irremovibi¬ 
le, ha detto che c’era una let¬ 
tera della prefettura in pro¬ 
posito ed ha accettato «con 
buona pace delle autonomie 
locali) il -diktat- dell’auto¬ 
rità tutoria. Pubblico e stam¬ 
pa hanno dovuto cosi lasciare 
l’aula. Subito dopo è iniziata 
la lettura degli atti della com¬ 
missione d'inchiesta, che sono 
stati inviati anche alla Pro¬ 
cura della Repubblica, e poi 
11 dibattito che.si è concluso 
con l’approvazione dell opera- 
to della Commissione d'inchie¬ 
sta e della deliberazione del¬ 
la Giunta che sospende il pro¬ 
fessor De Giacomo e lo defe¬ 
risce ad una commissione di 
disciplina. Non siamo in grado 
tuttavia (e non certo per no¬ 
stra responsabilità) di spiega¬ 
re ai nostri lettori, per intero 
e con precisione, cosa sia stato 
accertato dalla commissione e 
cosa si nasconda dietro la vi¬ 
cenda dell’ÓNIGR E qualcosa 
dì grosso potrebbe esserci vi¬ 
sto che della cosa si sta inte¬ 
ressando anche l'autorità giu¬ 
diziaria. 

Intanto una cosa si può di¬ 
re; che la funzione svolta dal 
prof. Umberto De Giacomo 
quale direttore sanitario del¬ 
la clinica ONIGR è incompa¬ 
tibile con le sue funzioni di 
direttore dell’ospedale psichia¬ 
trico provinciale di Roma, i 
cui interessi entrano di fatto 
In conflitto con quelli del- 
l’ONIGR per gli impegni presi 
dalla società verso l'Opera na¬ 


zionale invalidi di guerra per 
ricoverare gli invalidi affetti 
da malattie mentali, anche se 
compresi tra quelli da trasfe¬ 
rirsi da ospedali psichiatrici 
provinciali o da case di cura 
convenzionate 

Incompatibile 

Ma anche la posizione di 
Moresi rispetto all’ ONIGR è 
incompatibile con la sua posi¬ 
zione di segretario generale 
della Provincia. L* avvocato 
Moresi, infatti, avrebbe dato 
la sua personale collaborazio¬ 
ne alla società ONIGR. agen¬ 
do — come informa un’agen¬ 
zia — anche all'esterno del¬ 
l’interesse della società stessa, 
e determinando con il suo 
comportamento il convinci¬ 
mento di un suo interesse di¬ 
retto. 

A parere della commissio¬ 
ne, ancora secondo indiscre¬ 
zioni di agenzia, sia il pro¬ 
fessor De Giacomo, sia l’av¬ 
vocato Moresi, sarebbero stati 
i promotori dell’ONIGR c del¬ 
ia sua casa di cura, allaccian¬ 
do anche rapporti con enti e 
persone con i quali per i do¬ 
veri del loro ufficio, il segre¬ 
tario generale e il direttore 
dell ospedale psichiatrico do¬ 
vevano avere relazioni nell'in¬ 
teresse dell’ Amministrazione 
provinciale Inoltre per l'av¬ 
vocato Moresi sarebbe stala 
rilevata - una incompatibilità 
soggettiva ambientale sareb- 
rebbe stato cioè sottolineato 
che il suo comportamento, ol¬ 
tre ad incidere sul prestigio 
dell'amministrnzione. ne po¬ 
trebbe pregiudicare gli inte¬ 
ressi (se non li ha già pregiu¬ 
dicati) in quanto, proprio per 
la sda carica, deve occuparsi 
(e si è occupato) dei rapporti 
fra Provincia e ONIGR. 


1961, provocando vivaci 
proteste nei quartieri po¬ 
polari e popolarissimi 

Nella relazione del pre¬ 
sidente, si ammette che la 
decisione provocherà, ine¬ 
vitabilmente, «una contra¬ 
zione del traffico », cioè 
degli utenti, valutata nel die¬ 
ci per cento circa. Nonostante 
questa riduzione di utenti, è 
previsto un incasso ulteriore 
di un miliardo e settecento 
milioni. 

Gli aumenti cambiano a se¬ 
conda delle linee. Sulle tran¬ 
vie urbane l'aumento sarà del 
60 per cento (bigetto di cin¬ 
quanta lire), sugli autobus ur¬ 
bani del 50 per cento (bigliet¬ 
to pure di 50 lire), sulla Me¬ 
tropolitana del 40 per cento 
(il biglietto passa da 50 a 70 
lire). Sulle linee ferroviarie 
dei Castelli, delia Roma-Lido 
e della Roma-Fìuggi. il rinca¬ 
ro sarà del 15 per cento, come 
sulla linea di Centocelle e 
di Rocca di Papa. 

Anche in questo caso, dun¬ 
que. i socialisti hanno accet¬ 
tato di forzare i tempi nell’at¬ 
tuazione del piano del caro- 
tariffe deciso dalla direzio¬ 
ne dorotea delia Democrazia 

- cristiana domana. e fatto pro¬ 
prio successivamente dalla 

. Giunta capitolina. Forse, sì 
vuole usare In STEFER come 
testa d'ariete, per superare in 

- qualche modo l’opposizione 


f--"| 

I Interrogativi j 
I sulle | 

I tariffe i 


No, i comunisti — per- I 
fcttumentc convinti delta | 
giustezza della loro opposi¬ 
zione di - ferma ed energi- I 
ca opposizione - all'aumento I 
dette tariffe ATAC — non 
considerano tabù nessun I 
argomento. Sono pronti, | 
anzi, ad affrontare con tut- 
ti, c in primo luogo con i I 
compagni socialisti, i quali. | 
come ricorda l‘A vanti! (e 
la cosa ci fa piacere) han- I 
no combattuto negli scarsi I 
anni nella loro stessa trin- , 
cea contro Vamministrazio- I 
ne capitolina di centro-de- I 
xtra. un dibattito franco e . 
improntato alla massima se- I 
reni là. I 

X/Avnnti! difende la de- . 
cisione della Giunta comu- I 
naie; ed il suo argomento I 
principale sta nel confron- • 
lo con Bologna. Perchè — I 
si chiede — « Bologna i co- ‘ 
munisti hanno votato, in- ■ 
sieme ai socialisti r ad al- I 
tre forze politiche, l'aumen- ’ 

10 del prezzo dei biglietti a ■ 
50 lire, mentre a Roma vi I 
si oppongono, come è giù 1 
accaduto a Milano e a To- t 
rino? Occorre osservare, I 
innanzitutto, che Roma non 

è Bologna. Da una parte vi I 
è una rete di trasporti co- | 
stretta sull'orlo della crisi 
da 15 anni di immobilismo I 
de, dall'altra il servizio | 
pubblico è stalo portato al- . 
l'altezza dei tempi. A Bo- I 
I ogna. con 50 lire, l'utente * 
può viaggiare da una parte . 
all'altra della città con mez- I 
zi moderni; a Roma cen- ' 
tinaia di migliaia di operai > 
della periferia e della prò- I 
t lincia — net casa che l'au- ’ 
mento ricevesse la sanzione ■ 
definitiva del Consiglio — I 
dovrebbe spendere centinaia * 
di lire ogni giorno su Ire. ■ 
quattro e anche cinque I 
mezzi diversi per compiere ’ 

11 massacrante viaggio dal- • 

la casa al lavoro e vicever- I 
sa. Ciò non vuol dire, na- ' 
turalmente, che ci sentia- • 
mo di approvare senza ri- I 
serve la decisione della am- 1 
minislrazione bolognese, ma- I 
turata tuttavia in un ben I 
diverso • contesto. ’ 

Liberato il campo da que- I 
sto argomento di comodo, I 
restano invece i problemi ' 
reali, ai quali i socialisti I 
romani non hanno dato una I 
vera risposta, almeno per 
ora. L'aumento delle tariffe I 
è risolutivo rispetto ai prò- | 
birilli delle due aziende? 
Chi colpisce? Quali miglio- I 
ramanti del servizio vengo- I 
no prospettati? E perchè è 
stato proposto proprio in ■ 
una situazione economica I 
come quella che caratterizza 
oggi l Italia? Ogni interro- I 
patirò — ci sembra — tocca I 
un problema che impone ri- ’ 
flessione. Oppure ci sbaglia- | 
mo? Vorremmo una ri.rpo.da I 
più argomentata da parte dei * 
compagni socialisti. t 


Da due giovani che aveva invitato nella sua stanza 

Turista all'Excelsior 
aggredito e rapinato 


mi/viu i • compagni socialisti. j 

dichiarata nel seno dei Con- | | 

siglio comunale. J 


Donna gravissima accusa il marito 

Aggredita con un sandalo cade 
e si conficca la forcina in testa 

f ' accaduto a Primavalle • l'uomo é un brigadiere di Rebibbio 

« Mi ha rotto un sandalo in testa: prima me le ha date di santa ragione, solo 
perchè non ero d’accordo con lui... poi mi ha aggredito... son svenuta e non ricordo 
altro.. ». in un attimo di lucidità. Marianna De Silvestri. 58 anni, via Agenore Ze¬ 
ri 31. ha accusato il marito. Vittorio Vasco a. un brigadiere delle guardie di Rebibbia. 
di averla ridotta in fin di vita. Cadendo pes intemente a terra, la donna ha battuto la testa 
ed una delle forcine, che le tenevano 1 camelli. le si è conficcata nel cranio, nella - re- 


| In 15 giorni . 
I 60 milioni . 
| dimoilo . 

Un record è stato battuto: I 
| quello delle contrawrnxio- 
I ni. Nei quindici giorni del- j 
* l'esperimento della - zona | 
i disco - all interno delle mu¬ 
li ra aureliane ie dei relativi I 
1 divieti di sosta), i vigili ur- | 

■ banl. al ritmo di 4.000 miti- 

I te al giorno, hanno portato I 

■ nelle casse comunali qual- | 

L eo sa come sessanta milioni 

_J 


gione occipi-nucale media¬ 
na - come è scritto nel re¬ 
ferto del San Camillo. 

Marianna De Silvestri era 
stata trasportata inizialmente 
ai Santo Spirito, dal marito: 
era ;l tardo pomeriggi d: 
domenica e l'uomo aveva rac¬ 
contato agli agenti del posto 
fìsso di polizia che la moglie 
era caduta malamente per le 
scale. I sanitari l'avevano me¬ 
dicata e l'avevano ricoverata 
in corsia con prognosi riser¬ 
vata. Nessuno di loro si era 
accorto che essa aveva .la 
forcina, lunga 5-6 centime¬ 
tri, conficcata nel capo 

Cosi, ieri sera. Marianna De 
Silvestri è stata trasferita al 


E' un ingegnere danese — Uno 
degli aggressori si è costituito 

Rapina all’Excelsior, in via Veneto. Due giovani 
hanno aggredito un ingegnere danese, Hugo Bent 
Laage, 59 anni, che li aveva ospitati nella sua ca¬ 
mera, la 525, e li aveva smascherati pochi attimi 
dopo che gli avevano rubato 90.000 lire e 100 corone: 
gli sono saltati addosso, lo hanno colpito selvaggiamente 
con pugni e calci, hanno tentato poi di soffocarlo sotto 
il materasso. Solo mezz’ora più tardi, il professionista è 

.______ rinvenuto: a fatica, è riu- 

.. . . ™ ~~ scito ad arrivare sino alla 

porla, ad invocare aiuto. I 

Doninomi! due aggresori erano già lon- 

Ketupurail tani: uno di essi, però, si è 

costituito, all’alba, ad un 
flimnri insonnolito agente. « Arre- 

(lUUtlil statemi... ho commesso una 

cosa orribile — ha dichia- 
HAf .1 AA rato — ho assalito un turi- 

UCl I wV sta, credo un americano... 

" un invertito, che mi aveva 

invitato nella sua stanza... 
||1|l|Oni sono già pentito... .. Giovan 

Battista Soru, questo il no- 

_ , . .. . me del giovanotto, si è guar- 

Otto preziose tele, il cui dato bene dal raccontare di 

valore complessivo si aggira aver tentato di soffocare la 

sui cento milioni, sono state vittima, di aver avuto un 

recuperate ieri. La polizia ha complice, né più tardi, ha 

inoltre arrestato quattro per- voluto farne il nome. Eppu- 

sone. accusate di ricettazio- re> seconc jo la polizia, si era 

ne. Undici dipinti opera di presentato solo perchè teme- 

p™' va di aver ucciso l'ingegnere 
cim. Birolh. Todeschini. Fran- e sperava CO sl di poter scin- 

cesco Mazzola detto il Panni- dere subito le sue responsa- 

gianino e di ignoti del 60a bilità d a quelle dell’amico, 

erano stati rubati insieme ad L’aggressione è avvenuta 
una miniatura del Dufy e ad l’altra sera. poco dopo le 21. 

una piccola somma di dena- € Li avevo conosciuti nel pri- 

ro. nella sede della Casa edi- ino pomeriggio — ha raccon- 

trice Vallardi. in piazza Au- tato agli inquirenti Hugo 

gusto Imperatore 4. nella not- Bent Laage — sono a Roma 

te tra i! 13 e il 14 marzo. per un congresso, insieme al 
Agenti della Mobile, dopo sindaco di Copenaghen e ad 

lunghi appostamenti, hanno altri professionisti... Sono 

arrestato Giancarlo Chiolerio, stati loro due ad awicinar- 

di 34 anni- collezionista e mi, in piazza della Repubbli- 

commerciante di quadri an- ca, mentre stavo attendendo 

tichi e moderni nel cui appar- un pullman... Gentilissimi, 

tamento. in via delle Monta- dei bravi ragazzi mi sono ap¬ 
eno Rocciose 31. all’Eur. sono parsi: non ho esitato cosi ad 

stati ritrovati sei aundri ru- accettare il loro invito in un 

bati. L’altro due tele recupe- bar e. poi. la loro compa¬ 
rate sono state rinvenute in gnia... Ci siamo lasciati ver- 

un giardino adiacente alla so le 19, davanti all’Excel- 

casa del Chiolerio dove il sior... ». 

collezionista li aveva gettati Un’ora più tardi. Giovan 
all’ultimo momento, proprio Battista Soru e il suo com¬ 
mentre gli agenti bussavano plice hanno bussato alla ca- 

alla porta. Sono stati inoltre mera del Laage. « Sono ri¬ 
arrestati Luciano Battezzati masto piuttosto sorpreso nel 

di 38 anni. Nicola Nitrato di rivederli — ha continuato Io 

34 anni e Gino Papalini di 29 ingegnere danese — stavo 

anni. vestendomi per andare a ce¬ 

na con il sindaco di Copena- 

_ - ghen... comunque, li ho fatti 

entrare, ho offerto loro da 
bere. A questo punto, uno di 

VIKfl al mnritn essi. che parlava inglese e 

Il IIIHlllw si era presentato come Vit- 

_. torio, mi ha fatto degli stra¬ 
ni discorsi, delle strane pro- 
■ ■ ■ poste: ho fatto finta di nulla 

uIjbIa m 111,11 e sono andato in bagno, a 

n|l||1 J ■ farmi la barba. Quando sono 

nF“"“ tornato, ho preso per scru- 

• ' polo il portafogli: erano 

^ scomparse lire e corone.. ». 

O mmrn Approfittando dell'assenza 

EmW Wfm VTII dell’ingegnere, i due giova¬ 
va* I Valli notti avevano ripulito il suo 

portafogli. Scoperti, hanno 
minacciato uno scandalo: 

jadiere di Rebibbia Laage alzare il telefono per 

ch’edere l’intervento della 
polizia, gli si sono scagliati 

late di santa ragione, solo addosso. Uno di essi, il So- 

___ ru secondo la polizia, lo ha 

son svenuta e non ricordo preso alle soalle e , Q ha te _ 

• ,? nni " V1 , a Agoriore ^e- nu to fermo: l’altro Io ha tem- 

e delle guardie di Rebibbia. pestato di pugni e calci al 

a. la donna ha battuto la testa volto, sul ventre, ovunque, 

ìficcata nel cranio, nella - re- s j n q Uan dn non Io ha visto 

“ ~ — cadere. Allora, gli hanno 

San Camillo, al famoso re- strappato l’orologio, ■ hanno 

parto Lancisi. Prima di en- alzato il materasso. ce 

trart* in corsia ha. trovato la l’hanno gettato sotto, hanno 

forza di parlare ed ha rac- tentato di soffocarlo: poi 

contato il drammatico episo- sono fuggiti, 

dio .Poi i sanitari le hanno Soccorso, Hugo Bent Laa- 
scoperto la forcina e l’hanno 8 e ha rifiutato di farsi visi- 

subito trasportata in camera tar e - Ha rinunciato solo alla 

operatoria, per Arargliela So aTetfo.’te^ ne’anclle 

L’intervento è riuscito denunciare l'aggressione. Co- 

mente. Le condizioni della s *, quando all’alba Giovan 

donna, che è rimasta paraliz- Battista Soni si è presentato 

zata, sono, comunque, gravis- | a Questura, gli agenti sono 

sime. Intanto, gli agenti del- caduti dalle nuvole: solo do- 

Pospedale hanno avvertito la po aver telefonato all'Excel- 

- Mobile questa mattina, sior ed aver appreso che ef- 
Vittorio Vascon sarà interro- fettivamenté c’era stata una 
gato. rapina, lo hanno preso sul 


Otto preziose tele, il cui 
valore complessivo si aggira 
sui cento milioni, sono state 
recuperate ieri. La polizia ha 
inoltre arrestato quattro per¬ 
sone. accusate di ricettazio¬ 
ne. Undici dipinti, opera di 
Pietro Longhi. Antonio Man¬ 
cini. Birolli. Todeschini. Fran¬ 
cesco Mazzola detto il Parmi- 
gianino e di ignoti del '600. 
erano stati rubati, insieme ad 
una miniatura del Dufy e ad 
una piccola somma di dena¬ 
ro. nella sede della Casa edi¬ 
trice Vallardi. in piazza Au¬ 
gusto Imperatore 4. nella not¬ 
te tra i! 13 e il 14 marzo. 

Agenti della Mobile, dopo 
lunghi appostamenti, hanno 
arrestato Giancarlo Chiolerio, 
di 34 anni- collezionista e 
commerciante di quadri an¬ 
tichi e moderni nel cui appar¬ 
tamento. in via delle Monta¬ 
gne Rocciose 31. all’Eur. sono 
stati ritrovati sei cilindri ru¬ 
bati. L’altro due tele recupe¬ 
rate sono state rinvenute in 
un giardino adiacente alla 
casa del Chiolerio dove il 
collezionista li aveva gettati 
all’ultimo momento, proprio 
mentre gli agenti bussavano 
alla porta. Sono stati inoltre 
arrestati Luciano Battezzati 
di 38 anni. Nicola Nitrato di 
34 anni e Gino Papalini di 29 
anni. 
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Hugo Bent Laage e Giovan Battista Soru 


I II giorno | 

I Oggl, martedì 12 
maggio (133-233). Ono- I 
mastico: Pancrazio. Il 
• sole sorge alle 4.5S e ’ ■ 


piccola 


! • 1 cronaca 

__ 


San Camillo, al famoso re¬ 
parto Lancisi. Prima di en¬ 
trare in corsia ha. trovato la 
forza di parlare ed ha rac¬ 
contato il drammatico episo¬ 
dio .Poi i sanitari le hanno 
scoperto la forcina e l’hanno 
subito trasportata in camera 
operatoria, per estrargliela. 
L’intervento è riuscito felice¬ 
mente. Le condizioni della 
donna, che è rimasta paraliz¬ 
zata. sono, comunque, gravis¬ 
sime. Intanto, gli agenti del¬ 
l’ospedale hanno avvertilo la 
» Mobile »: questa mattina, 
Vittorio Vascon sarà interro¬ 
gato. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 55 maschi e 54 
femmine. Sono morti 31 ma¬ 
schi c 18 femmine, dei quali 4 
minori di sette anni. Sono stati 
celebrati 75 matrimoni. Le tem¬ 
perature: minima 11. massima 
25. Per oggi i meteorologi pre¬ 
vedono una tendenza alla piog¬ 
gia. Temperatura stazionaria. 

Mostra 

Stasera alle 18.30 nei salone 
d'onore del Museo Nazionale 
delle Arti e Tradizioni Popo¬ 
lari sarà inaugurata la mostra 
dedicata alla oreficeria popola¬ 
re italiana. 

Culla 

La casa dei compagni Pa¬ 
squale Servilio e Fernanda Fer- 
rone è stata allietata dalla na¬ 
scita di una bella bambina. Ai 
felici genitori e alla piccola I 
migliori auguri dei compagni 
della sezione Trionfale e del¬ 
l’Unità 


partito 

Parlamentari 

Oggi, alle 94U. presso la sede 
del Comitato regionale e con¬ 
vocato Il gruppo del parlamen¬ 
tari comunisti del Lazio. O.d.g.: 
• Situazione economica e ini¬ 
ziative dei parlamentari comu¬ 
nisti • 

Commissione 

cittadina 

Oggi alle ore 18 è convocata 
In Federazione la commissione 
cittadina con le responsabili 
femminili. All'ordine del gior¬ 
no. la lotta della Leo Icar 


Tariffe 


Oggi alle 18. in Federazione, 
riunione dei Comitati politici 
di categoria e delle sezioni 
aziendali dell’ATAC. STKFKR, 
FF.SS., Comunali, ACEA. Po- 
lÌgr»fico Stato. Gas. PP.TT.. 
Ministeriali. Ospedalieri, Man¬ 
cali. O.d.g.; « Problema del 

trasporti c aumento drllr ta¬ 
riffe ». Relatore: Fredduzzi. 

Convocazioni 

BORGO PRATI, ore 20 assem¬ 
blea con Renzo Trivelli. MONTE 
SACRO, ore 20, seconda confe¬ 
renza sulla programmazione 
economica sul tema: « Rapporto 
città e campagna ». relatore Ca¬ 
lerò. TRULLO, ore 20. assem¬ 
blea con Pagllel. OSTIENSE, 
ore 19. riunione del segretari 
di sezione della zona. O.d.g.: 
« Campagna di sottoscrizione 
per la stampa e le elezioni » 
con Maderchl. TIVOLI, ore IV, 
segreteria di zona, VESCOVIO, 
ore 17. riunione cellula Anto- 
vox con Speranza. ALRANO. 
ore 1040. segreteria zona con 
Maderchl. GENZANO. ore 1*40. 
cellula femminile con Cesaro- 
nl. GENZANO. ore 1849, cellu¬ 
la Santi con De Santls. 


FGC 


Ore 18. In Federazione, comi¬ 
tato direttivo FGCR- TRIONFA¬ 
LE. ore 19, riunione con Pie¬ 
rini. OTTAVIA, ore 2840. ZO¬ 
NA SALARIA, ore 19. con Mar¬ 
coni e De Feo. QUARTICCIOLO. 
ore 20, attivo con erottola In 
Federazione, ore 21. comitato 
direttivo circolo universitario 
con Liana Cenerino. 

Domani: ore 20. riunione a 
ITALIA (Cenerino); ore 19. at¬ 
tivo zona CENTRO (Loche e 
Lei!»); CARCHITTI. ore 20. as¬ 
semblea di apprendisti (Pieri¬ 
ni); ALBANO, ore 19, assem¬ 
blea per le elezioni (Marconi). 


Edile giù dall'impalcatura 

L’operaio edile Marcello Masati di 37 anni, abitante a Fara 
Sabina, è precipitato ieri da un'impalcatura nel cantiere Albi¬ 
nati. in via Olevano Remano. Ai Policlinico è stato ricoverato 
con prognosi riservala. 

Grave per una caduta 

Una bambina di fi anni, abitante In via Caramelli 30. mentre 
giocava su un terrazzino in casa di amici, in piazza Sonnlno 13. 
è caduta a terra battendo il capo contro un vaso. E’ stata rico¬ 
verata al San Camillo in osservazione. 
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ERGASTOLO! 


PAG. 5/ cronach e 

Entusiasmante relazione all'assemblea del 
Comitato per le ricerche spaziali a Firenze 


CHIEDE 


per il veterinàrio 


del bitter 



discoperte 


Dal nostro inviato 

IMPERIA, 11 

Ergastolo! « Renzo Ferrari ha compiuto il 
suo delitto nel modo più vile. Non ha avuto il 
coraggio di affrontare Tino Allevi viso a viso, 

da uomo. Lo ha invece ucciso con l’inganno, da lon¬ 
tano, usando l’arma dei rettili: il veleno. Per questo 
crimine atroce non vi può essere luogo all'applicazione 

delle attenuanti generiche. - 

Ferrari ha premeditato l’as- ni sul delitto, tornò in comune, 
sassinio e l’ha compiuto con a,li ese al Donna tutta la car- 

sostanze venefiche: ciascuna WSSVhS 

di queste due aggravanti com- voleva una spiegazione, disse: 
porta il carcere a vita. Chiedo „ Hai letto sui giornali quella 
dunque che la Corte giudichi faccenda di Arma di Taggia? 
1 imputato colpevole del reato Ma io non dentro sai: 11 c’è di 
di omicidio e di duplice tenta- mezzo un altro uomo. Non dire 
to omicidio, condannandolo al* niente della carta... ». 
la pena dell’ergastolo ». Il Pub* „ Alcune persone — ha affer¬ 
ai 20 Ministero ha concluso la ma to stamane il PM — hanno 
sua lunga requisitoria con ac- cercato di coprire le colpe del 
centi improvvisamente aspri, Ferrari, non producendo subi- 
implacabili. Nella foga di que- to, come era stato richiesto, la 
sto drammatico .« j accuse », la fattura della carta acquistata 
toga gli è scivolata dalle spai-, dal comune di Barengo presso 

* e - „ la ditta Nani di Domodossola. 

Nell aula si è fatto un silen- Ma possiamo sorvolare sulle Io- 
zio di tomba. Tutti gli occhi ro responsabilità, perchè con la 
sono su Renzo Ferrari, fruga* deposizione di Francesco Don¬ 
no impietosamente il suo volto na e co j ritrovamento della car- 
magrissimo, scavato dalla ten- fa, che è risultata eguale a quel- 
sione, per cercarvi 1 effetto del- [ a su u a quale fu battuta la let- 
la tremenda richiesta formula- t era del bitter, abbiamo rag- 
d a * ra PP resentf >rit e della leg- gj Un t 0 j a prova decisiva contro 
ge. E, . d un tratto. I «uomo- l’imputato. E . la perizia della 
enigma ». 1 imputato che per pro fessoressa Sturlese ci ha 
tante udienze ci aveva stupito confermato che la lettera fu 
con la sua gelida apatia e con scr |tta con la macchina del mu¬ 
la sua indifferenza, si scioglie. ni c ip| 0 ( j| Barengo ». La contro- 
Ora piange, angosciato, annichi- per i Z | a del consulente dattilo- 
lito dal terrore della pena sen- g ra fj c0 di parte, giunta a uria 
za speranza, le spalle scosse da conclusione antitetica, il PM 
un tremito convulso. «Poverino, ph a liquidatala affermando che 
poverino... - bisbiglia il pubblico Aurelio Ghio ha « uno spirito 
dietro le transenne. artigiano poco serio ». 

» onnfl , Hn S r1o SÌ Fprr^ 1 r < i Esaur 'to l’esame delle prove. 

# vanno a confortarlo. Ferrari jj p M passato al moven- 

«Setto Vudfen" te * ua ° del punti sul quale la 
aJiS m?rimpùtato d non disperata negazione del Ferrari 
lascfa ^subito” il *suo P palchetto gonf«nte - quahmque ipotesi, 
come aveva sempre fatto fino Q u ®ha dell accusa, coincide con 
ad oggi. Schiantato, come Ine- la tesi esposta la scorsa 6ettt- 
betito dal colpo, per qualche "lana dall’ayv. Bruna dii parte 
minuto non trova la forza di le- civile, il veterinario di Baren- 
varsi in piedi 8° amava Renata Lualdi ed era 

La richiesta dell’ergastolo ha dominato da una vera e pro¬ 
colto alla sprovvista soto Ren- pria « ossessione erotica » per 
zo Ferrari. Cosi come aveva lei: suo marito non era affatto 
impostato la sua requisitoria, troppo tollerante e bonaccione 
era apparso chiaro sin dajl’ini- come si vorrebbe far credere: 
zio che il dott Sanzo sarebbe « Ferrari — ha affermato i! 
giunto a una conclusione di PM — ha ucciso Tino Allevi 
piena colpevolezza e. quindi, di perchè aveva individuato in lui 
pena massima. il solo, vero ostacolo alla pro¬ 

sternane il rappresentante del- secuzione della tresca. Non vo¬ 
la pubblica accusa si è soffer- leva sposare la Lualdi. Voleva 
mato sulla «prova della carte» però tenerla come amante, per 
e su quella della macchina da solo». 

scrivere. • « Renzo Ferrari — ha conclu- 

Pochi giorni prima della mor- so ^ dott Sanzo, presentando 
te di Tino Allevi. Ferrari si j e 6Ue r j C bieste — è diventato 
recò al municipio di Barengo. assassino pGr orgoglio ferito, 
e, dal messo comunale France- per non aver 6apu t 0 vincere la 
sco Donna, si fece consegn sua pas3 , one peccaminosa. Non 
un foglio di carta per scrive c '£ giustificazione, non esiste 

macchina. nil ntiriinni attenuante alcuna per il suo 

dì quando orma. crimine. Egli non ha confcs- 

nportavano amp sato. non ha mostrato il mini¬ 

mo pentimento per ciò che ha 

r —“ 1mm ”1 fatto. Il suo contegno, qual- 

* che volta, ha addirittura mani- 


IN 24 ORE! ICORI 


Precipitano 
3 aerei USA: 
87 morti 
e 50 feriti 

WASHINGTON, . Il 
Giornata tragica per l'avia 


Fermato 
il cugino 
della piccola 
lucia? 

‘ CORI, 11 

Le indagini per l’atroce de- 


SIANO 

l’autopsia 
rivela: 
Rosolella 
è annegata 

NOCERA INFERIORE. Il 
Rosolella Desiderio è morta 


Dal nostro inviato 

• ! FIRENZE, 11 

4 Si apre una nuova fase dell’astrono¬ 
mia e non vi è alcun dubbio che siamo 
alla, vigilia di un altro perìodo di ra¬ 
pido e forse rivoluzionario sviluppo nel- 
• le nostre conoscenze sull’univèrso. Baso 
; ~ questa predizione in parte sull’esistenza 

' di importanti problemi che ora per la 

]ì/t A I? C| A T A prima volta si possono sottoporre ad una 

diretta indagine sperimentale, ma so- 

- —. ■ prattutto sulla mia fede nell’inesauri- 

• . ‘ . b ** e r * cc hezz a della natura. 

. f|« gm ffffOCO Sono parole di Bruno Rossi, lo scien- 

■ “ “ IVUSW ztato che insegna presso l’fstftuto fecno- 

/ - logico del Massachusscts, uno dei più 

grandi fisici clic la < scuola italiana » 
abbia espresso assieme a Fermi, Ponte- 
. corvo, Ainaldi e che le dissennate leggi 

Itlllufif Iffftll T razziali costrinsero — nel 1938 — ad ab- 

uiwwviiiaHW» bandonare il nostro paese. • 

L >-.. IL _ __ _ Rossi ha preso la parola alle 20 di 

DffWflO ffllIOF© questa sera nella vasta aula dei Con¬ 
gressi del Centro traumatologico di Cn- 
MARSALA, 11 reggi. La sua relazione su « Astronomia, 
Lo scoppio del minuscolo raggi X e raggi gamma » è stata l’omag- 


più di cinquanta feriti! piccola Lucia, ed il lóro figlio, ieri sera, da due cani poli- zia è avvenuta sabato scorso. Rossi — ci hanno permesso di abolire 

La più grave delle sciagure Erminio di 17 anni. Li hanno ziotti, nel fondo di un pozzo nel pomeriggio, dopo che il i 0 schermo atmosferico, che consente la 

è avvenuta a Field Clark, una sentiti da soli, li hanno sotto- a cinquecento metri dalla sua Messina insieme al compagno ricezione sul nostro nianrtn solo di una 

base statunitense a circa.cento posti ad una serie di cónfronti: abitazione. di scuola Domenico Miceli di n | cco i n frazione denli innumeri mpssnn 

chilometri da.Manila, nelle Fi- a tarda sera hanno' poi rila- L’esito della perizia necro- ur ? dic .‘ aani - aveva appena ter- P cheaff oliano ?l cieloLo scien- 

lippme. L aereo, un «C-153». sciato i due coniugi ed hanno scopica. eseguita auesta mat- minato di preparare ì compiti 91 celesti ette, allottano il cielo. Lo scien 

proveniente dalle Haway con trattenuto . in caserma il ra- tina al cimitero di Siano dal a casa - I due .ragazzi, che colti- ztato, precisando che si sarebbe occu- 

83 uomini a bordo, si è schian- gazzo. * dottor Criscuolo, nominato pe- vavan0 da tempo l’hobby dello pato in particolare delle ricerche astro- 

tato al suolo proprio pochi mi- Nessuno degli inquirenti ha r |to legale dal' Tribunale dì aer0m °deHismo hanno utimato nomici le extra terrestri ed effettuate si- 

nuti prima dell’atterraggio. Set- però voluto parlare di fermo Salerno, contraddice aperta- i] loro apparecchio, al quale la- nora ne u a zona raggi x e gamma 

tantaquattro soldati sono morti, nei confronti di Erminio Vii- mente l’ipotesi affacciata ieri - d 5“"" fentrambi assorbiti dal filtro atmosfe- 

gh altri nove sono gravemente tori: in coro, essi hanno anzi sera a j momento del rinveni- ° tentat ° d> metterlo in fun- . , nuindi nn’mn rleirnnnentn 

feriti. Nella sciagura ha perso tentato di smentirò di averlo mento del corno- si disse al ztone: ma 11 serbato o. non si r } c R, e c te Quindi prima dell avvento 

la vita anche un cittadino di trattenuto. «Vi è sfuggito - ^ra dono un sommario Vsa sa bene P er q ua,i motivi - ha deU er ° s P aziale c i ff 0 ". 0 Piticamente 

Manila . hanno ripetuto ai cronisti — non me del cadavere che la himha preso fuoco - Le fiamme hanno preclusi) ha anche chiarito che avrebbe 

Un altro aereo-pattuglia sta- lo avete visto uscire... ». Invéce. non era morta' Der annpea- S rave . m pnte ustionato i due dedicato la sua attenzione alle sorgenti 

tunitense è precipitato in mare, il giovane ha passato tutta la mento Cosi è invece F la ba mm.m-. Ma. mentre le con- di queste radiazioni esterne al sistema 

20 miglia a sud della base di notte in caserma: dopo l’una perizia aggiunge che il corpi- ciò'oif 0 ^'v? 13 * solare. Anche il Sole, naturalmente, si 

Rota, in Spagna: i dieci che si e stato anzi posto a confronto £ in __ pechimnsi al viso s ? e stazionane . quelle del Mes- • • , . -, , nmpnf(1 j; rnn ni V In mi 

trovavano a bordo sono tutti con ■ altri due parenti, gli - zii f^ slna si sono aggravate questo e rivelato una sorgente di raggi X la cui 

deceduti. , Pietro Di Giacomo e Piergiorgio f a . d Pj 1 braccio, esclude tut- pomeriggio ed il bimbo è intensità, a differenza di quella della lu- 

A tarda notte, infine, è per- Vittori. Dunque, gli investiga- «S-p" ÌwJSTha C c .f morto - cc » varia enormemente con il variare 

venuta notizia di una terza, tori puntanoSullo su di lui. Sfn vteWa d b , 

gravissima sciagura della qua- sono convinti che egli ha assas- 01 Zd ' --—_1__ ' _ 

le. peraltro, si ignorano ancora sinato, cosi barbaramente, la Da nuova situazione non ha -, 

le proporzioni: un aereo mili- cuginetta? E* quello che sapre- tuttavia ' alterato il corso dei 

tare con 44 uomini a bordo è mo domani, quando i carabi- sospetti e delle indagini. Su- SelVciaaia Strane fiell'ldaho 

precipitato nelle ■ vicinanze di nieri saranno costretti o ad am- bito_ dopo la necroscopla, m- «*** 

Seale (Alabama). La polizia di mettere il fermo di - Erminio fatti, il maggiore Fusco, co- ...... . . . 

quella città ha comunicato che Vittori o a rilasciarlo, avendo mandante del gruppo dei Ca- , 


la ■ hanno ripetuto ai cronisti — non me del cadavere^hirnh," preso fl,oco ' Le fiamrne hanno preclusi) ha anche chiarito che avrebbe 

i altro aereo-pattuglia sta- lo avete visto uscire... ». Invéce. non era morta' Der annpei- S rave . m ? nte ustionato i. due dedicato la sua attenzione alle sorgenti 

ense è precipitato in mare, il- giovane ha passato tutta la mento Cosi è invece F ì-i bambini. Ma mentre le con- di queste radiazioni esterne al sistema 

^ e J.-‘L : ba ®vÌ d i d0p °,il u "!! perizia aggiunge che il corpi- solare. Anche il Sole, naturalmente, si 


Selvaggia strage nell'ldaho 


almeno due sono morti. 


Icosi commesso .un abuso. 


Processo ad Hannover 


Uccise 7000 ebrei 

non se ne ricorda 

Uno dei 22 di Auschwitz pregava dopo 
aver massacrato i prigionieri 


IERI 

OGGI 

DOMANI 


I testato delle sfumature di ran- 
||38g81 I core e d’offesa nei confronti 

■■W della vittima. Per quest'uomo. 

I noi che rappresentiamo la giu- 

1 stìzia non possiamo provare 

| sentimento diverso da quello 

| di chi chiede che la legge sia 

pienamente applicata ». 

I Nell’udienza pomeridiana ha 
I I parlato R primo difensore, avv. 

A QQnltn I Carl ° Tergano. Il patrono ha 

I ./laoUIIV I inizialmente tratteggiato la fi- 

| ' gy gura di Renzo Ferrari come 

. . LatlOVa | ducila di un uomo estremamen- 

I I te semplice, nato e vissuto fra 

1 SASSARI — L’avv. Ar- i a gente di campagna, un pae- 
| naldo Satta Branca, diretto- I sano-laureato che tutti, a Ba- 
| re del quotidiano di Sassari * r engo. stimavano e apprezza- 
» La nuova Sardegna - ed il • vano. La detenzione, il car- 
I direttore del cinema » Ari - | cere , hanno privato di ogni s*i- 
I ston - di Sassari sono stati molo l'intelligenza dell’imputa- 

■ assolti, con formula ampia. I to c |, e appare annichilito e ìn- 
I dall’accusa di - oltraggio al | capace di difendersL Ma la pro¬ 
pudore. Il quotidiano aveva va immediata, concreta della 

• ospitato nello spazio per la I sua colpevolezza non stata 
1 pubblicità degli spettacoli affatto trovata. Le dichiarazio- 
I cinematografici un bozzetto i ni Renata Lualdi e dei suoi 
I ^de<rt° dalla casa P r °d'ri f J‘ I ~ | parenti sono dense di contrad- 
I dèi film » Le ta r.done(ji Z | 0n | c he le rendono inatten- 

Era un fotomontaggio co I jujìh. mentre Luigi Scotti, co- 

■ la celebre statua del ^ an ®' | U j che può essere definito l’u- 

I va . w 1 } Te *J ì t» Zl ^nr,minne I nico * te ste oculare * del de- 
posto delle te *}f T .Z? novtarle, I litto, non ha mai riconosciuto 
I quelle di tre att np j F errar | l'individuo che ver- 

1 _ m | so le 11 del 23 agosto si accin- 

I fivC 1 geva a spedire dalla stazione 

i 1^1 centrale di Milano il « Bitter- 

J . f*f* * avvelenato. 

I a££f( aom l Se quell'uomo fosse stato 

• . , , I Ferrari, tenuto conto dei tem- 

I LONDRA — Le due Q an- po necessario per risalire sul- 
I dt associazioni di nudisti esi- I j* au ^ 0 e avviarla, avrebbe do- 

. o*”. 1 ' 1 J n c Gra h * vmto viaggiare a una media di 

I B , r, w Uh Su ? B rl!ìÌZni!nn nt I 72 chilometri orari per poter- 

• il a I si trovare alle 1U0 al casello 


rabinieri di Salerno che con¬ 
ducono le indagini, ed II co¬ 
mandante Poratto di Nocera 
Inferiore, hanno nuovamente 
interrogato i due pastorelli Ba¬ 
silio ed Aniello Bastie, rispet¬ 
tivamente di 16 e di 18 anni, 
ritenuti responsabili della mor¬ 
te della bambina. I due pa¬ 
stori. che sono cugini, sono in 
stato di fermo presso la ca¬ 
serma dei carabinieri di Castel 
San Giorgio da molti giorni: 
ma fino a questo momento non 
hanno mai ammesso di essere 
coinvolti nel delitto. Tuttavia 
— ma non vi è nessuna con¬ 
ferma ufficiale — è sembrato 
che ad un certo momento il 
maggiore dei Basile abbia ac¬ 
cusato il cugino del delitto, in¬ 
dicando anche, in maniera ap¬ 
prossimativa. il luogo dove era 
stato seppellito H cadavere. 
L’« accusato » è stato portato 
sul posto, tre giorni fa, e co¬ 
stretto a scavare per alcune 
ore: della bimba, naturalmen¬ 
te. nessuna traccia. 

Il cadavere di Rosolella, In¬ 
fatti, si trovava sotto il naso 
dei carabinieri a cinquecento 
metri da casa sua, morta per 
annegamento. Le ecchimosi al 


Uccide I figli 
e l'ex moglie 


*w ■ . . __- sui posto, tre giorni ta, e co- 

NOStrO servizio stretto a scavare per alcune 

HANNOVER, 11 P6SClierf!CCÌ0 ' ? re: della bl i mba ’. naturalmen- 

Più di cento testimoni, prò- * e . nessuna traccia, 

venienti da diversi paesi euro- ?n ilnm ma « H cadavere di Rosolella, ln- 

pei, sfileranno davanti ai giu- ' IH iWiniHB* . fatti, si trovava sotto il naso 
dici per accusare cinque mem- • - ■ ’ • dei carabinieri a cinquecento 

bri della polizia nazista, re- IVtOrtl metri da casa sua, morta per 

sponsabili dello sterminio di . t „ 

settemila ebrei polacchi rin- ’ ~ : TRAPANI.il. S5n g S? a? hr^rtn 

chiusi nel campo di Sobibor e Tre pescatori siciliani sono volto ed al braccio se le po- 
deU’eccidio di 19 prigionieri morti, uno è rimasto grave- P roc VJ ar è benissimo ca¬ 

di guerra russi. Sul banco de- mente ferito e un altro risulte dendo accidentalmente nel poz- 
gli imputati • avrebbero do- disperso in seguito all’incendio zo - ^*. u “ a base di questi ele- 
vuto sedere sei imputati, ma del motopeschereccio Eolo che menti, non si comprende quali 
uno di essi, il 67enne Hubert avverse condizioni atmo- siano i motivi che spingono l 

Schoenborn, si uccise in car- sferiche era ancorato nella baia carabinieri a proseguire i loro 

cere alcune settimane fa. Il di Biserta. . estenuanti, durissimi interro- 

principale imputato è Richard Nella sciagura sono morti 1 gaton da uni settimana a que- 
che comandava la ^riarmai Alberto Lombardo di 33 sta parte contro jl due ragazzi, 
polizia tedesca a Wlodawa. la ann *- Salvatore Prestia dì 43 A tarda ora. infine è stato 
città martoriata da - rastrella- anni. Carmelo Cortese di 25 an- fermato anche un uomo secon- 
menti continui nel ghetto. Il ni - K . r » mast .°. riportando do i carabinieri fortemente in¬ 

capo di accusa si baia essen- ustl °ni in tutto il corpo, il moz- diziato: si tratta di Rocco Di 
ziaimente su Drove e testimo- zo Giovanni Prestia di 16 anni. Benedetto di 3o anni, di Siano 
Zìi* VoH dgbo di una delle vittime. Ri- che è stato interrogato anche 

shemf decentro di documeilta- sulta disporso Leonardo Ponzio lui *** tutta ,a notte ‘ 
zione israelitica di Gerusalem- • - 

me. L’esame da parte dei ma- — - 

gistratt di Hannover dovrebbe 

durare circa quattro mesi. Du- Al' 1/ • • 

rante l’udienza dì oggi Nitschke Al processo per l uccisior 

ha insistito sulle sue cattive 1 • 

condizioni 'fisiche, dicendo di 

soffrire di tele forma di amne- • 

sia da non ricordare neanche H " O ’ m 

con certezza numero dei Jt 

suoi figli. Intanto a Francoforte Illlwl w8 

altra udienza del processo a ™ 

carico dei 22 carnefici di -- .' . 

Auschwitz: ha depostò un bar- B' H* * B BB j 

biere polacco. Leon Czakalski. ^B^^B jl| ' i 

che fu uno dei primi ad arri- CbB^I IQSSIv™ HI " 
vare nel lager. ed ebbe salva 

la vite perchè i criminali na- - • ' ’ .. 

zisti lo utilizzarono grazie al Dilli DOltri ftalZÌOlC ' i no D Amgo. 

suo mestiere I quando 1 Rim 

mes ere - PALERMO. 11. plicati nella 

Egli ha riconosciuto Emù Nel vrande ealderone del nrnresso oer l’as-l ner vpnHipar 



Al processo per l'uccisione di Lupo Leale 

Le misteriose «piantine» 
del cassiere di Giuliano 


Dalla nostra redazione 


_p_a " PALERMO. II. pncan neua sanguinosa caiena ai r-aiermo». -i? a 13 anni «rana atate «tranooiate- il 

n w 3 i r,coaos f. ìu !° Nel grande calderone del processo per 1 as- per vendicare la morte del D’Arrigo, fecero .. .. _’ . 

Badnarek, uno degli imputati, sassinio di «Totuccio* Lupo Leale (il giovane uccidere Leale e poi il figlio di questi -Mimid- T 9 j? d ,. er * * ta L° u ® c ^ on ur l.* 

un kapo particolarmente cru- mafioso che voleva vendicare la morte del pa- du«. Albano non mosse un dito per impedirlo, fucilata e la figliastra, Sarah Gohman di 

dele verso i suoi compagni di dre ma che fu per questo a sua volta, eiimi- Stamani il Presidente Piscitello gli ha mostrato 20 anni, picchiata a morte. Accanto al corpi 

sventura, che sì trova sul ban- nato), c’entra ormai ogni cosa: banda Giuliano, alcune sue singolari missive, inviate a desti- un biglietto frettoloaamente scritto a ma- 

co degli accusati proprio per- misteriose malattie, che. per essere curate, e natari fasulli no: « Li ho picchiati abbastanza », firmato 

chè uccise e torturò altri in- guarite, hanno bisogno non dì medici, ma di «Coltivale bene le piantine» è detto in una «babbo». 

ternati per ingraziarsi le SS mafiosi .. .... ... di queste lettere « che _se rendono, sono disposto i» « CQO »rt» dei cadaveri un 


Nostro servìzio - 

uccisione di Lupo Leale La polizia è scatenata (senza successo) 

_. alla caccia del mostruoso assassino che 

ieri ha ucciso a Boise, nell’ldaho, I suoi 
^ tre figli ed una figliastra e che sembra 

Cg^^IBSVIBga ’tl coinvolto anche in un quinto defitto. L’uo- 
E? " IPIUII ■ BUIE? mo braccato da tutte le forze disponibili 

™ è Raymond Reasons, di 54 anni, che dopo 

• ’ ' - ’ ' avere compiuto la strage ha telefonato al« 

■e- . ete ge _ ' l’ufficio della moglie avvertendola di quanto 

^■igglgegnA era successo: èd è scappato prima dell’ar- 
wUl BilHIBMIlV rivo della polizia. 

La acena che gli agenti hanno trovato 
nò D'Arrigo, ordinata da Stefano L^ale; ma quando hanno fatto irruzione nella casa era 
quando i Rimi di Alcamo (che ritroveremo im- sconvolgente: le due figlie del Reasons, di 
plicati nella sanguinosa catena di _ Palermo). 12 . 13 . nn » . ran£l «tranooiate- li 




1 fu,, tn una nuova ««ori,. I ^ « fe 


L~Assochiztonè ~ comprende I * a "o è assolutamente impos- 
70 clubs In tutto il paese ed * 3 * D, *5' , 

a suo regolamento ha dato . * 

una nuora detìnirione del I Za c , e,de ^f — 

nudismo: - H culto di onda - 1 ha concluso 1 avv. Torgano - e 

re nudi quando- possibile. 1 d ui 0 on v .,^ c ® rt<?zza a Ì5H na 
normalmente associato al di- | gnon delia Corte, affido alla 
sprezzo per gli abiti ». . vostra coscienza la vita di que- 

1 st’uomo *. 

n I I II pubblico a maggiorana» 
rOIO i innocentista, è esploso in un 
I fragoroso applauso di compia 
nf/ftw/l 1 cimento e in grida di «bravo 
i pravo», indirizzate al difenso- 
OSLO - Biorm Statb e I re. Ferrari, chino nel «no pai- 
la rua tpedi:ione trampola- « chetto. aveva Rii occhi Ronfi 
re honno obbondoriato II I di lacrime. Il presidente, dott 
tentativo di sttranersare il Garavagno. si è irritato: «Da 
Polo Noui ro n oli zef, a I domani — ha detto al termine 
quanto annuncia U giornale I - procederemo a porte chiuse», 

Aftenposteo. ^ Pj#f GjOIjjp ^^||j 


co degli accusati proprio per¬ 
chè uccise e torturò altri in¬ 
ternati per ingraziarsi le SS. 


misteriose malattie, che, per essere curate, e 
guarite, hanno bisogno non dì medici, ma di 
mafiosi 


n ha detto Che Redna refe Da un ca P° aR’aRro della Sicilia, vendette e a sovvenzionare nei limiti del possibile*. Di - -, di 

,. . . , . favori rimbalzano di cosca in cosca, e sempre, che piantine sì trattava? ? Di limoni » — sostiene agente della polizia otradale ha tenta o d 

confidandosi con lui quando . colgono nel segno Prendete l’udienza di oggi. l’Albano — ma non ci crede neppure lui. «Le fermare un'auto guidata da un uomo il cui 

5,. raceva } a . “ r “ a ' aux 5* che ha segnato la fine degli interrogatori preli- mie dirette cure non potranno iniziare che atteggiamento l’aveva insospettito. La mac- 

deftniva religiosissimo e cne nunar» dei 23 imputati in stato di arresto (altri dopo ti giorno 21. poiché fino a tele data — e china non al è fermata all’alt. L’agente 


no: • Li ho picchiati abbastanza », firmato 
■ babbo ». 

Poco dopo la scoperta dei cadaveri un 


, . « . L { . » \»V» irti lllipuwisi IH OMIIU Ul '»*»»» 

. ao P°. a . L .. sette sono latitanti, e interrogarti, naturalmente, penso che sia di carattere palliativo — tale i’ha inseguita fin quando la vettura, dopo 

morte i prigionieri, cercava di non «j pu 5, Sale sull’emiciclo Domenico Alba- compito l’ho affidato ad altri infermieri-: si Ufia Dauro «« sbandata, è precipitata in un 

fiorarsi dallo scrupolo recl- Il0> . Mimiddu -. personaggio complesso trova scritto io una lettera di Mimi Albano. ^ ” * ,,. /** * f # * * * ' . " 

landò, durante gli intervalli. e potente. Albano, venti anni fa era conside- ugualmente sequestrate canale. Quando l* u te è stata raggiunta dai 

tra un massacro e 1 altro, pre- jj cass j ere della banda Giuliano: a lui si -Non so, non mi ricordo, è passato tanto sommozzatori a bordo vera soltanto il ca- 

ghiere e giaculatorie. Lzakaiski rivolse la madre del «re di Monteiepre- per tempo», ha risposto candidamente l’ex cassiere davere della signora Estelle Reasons, ex- 

ha parlato anche di Kaduk e aV ere l’eredità del figlio, ma Mimi Albano le della banda Giuliano. L’orgia dei «no» e dei moglie del ricercato, uccisa da un colpo di 

Bogor: i due — egli ha detto rispose con una risata sprezzante. In tempi più «non ricordo», è continuata cosi, a lungo, la- piatola al petto. 

— una volta si ubriacarono e. recenti, un’altra donna, l’ha odiato furiosamen- sciando Soltanto intravedere una fosca vicenda NELLA FOTO: un agente sommozzatore 
In preda ai fumi dell alcool, te; Scrafina Battaglia, moglie di Stefano Leale (forse anche di traffico della droga?) che. al- . aww i e i n _ a i|’. u to orecloitata nel canale 

impiccarono personalmente do- e ma dre di «Totuccio - Lupo Leale. E" state lei ' meno per ora, la Corte preferisce non appro* •• l. f ,* I P U 

dici detenuti. a far I 0 arrestare, - fondira. . . . . , ’ *® n 11 quinto cadavere. . 

_ _ L’Albano, in. sostanza, non sarebbe estraneo *. ' M < K ‘ w r 


morte 1 prigionieri, cercava di 
lilierarsi dallo scrupolo recl- 


non «i puòi Sale sull’emiciclo Domenico Alba- compito l’ho affidato ad altri infermieri-: si 
no. inteso • Mimiddu ». personaggio complesso trova scritto in una lettera di Mimi Albano. 


penso che sia di carattere palliativo — tale p^a inseguite fin quando la 
compito l’ho affidato ad altri infermieri si una pauro#a sbandata, è pr 


, , , _ . li 2 • || i«»»v jv — iuiiiiiuuu —, ua^^ivf v 

landò, durante gli intervalli. e potente. Albano, venti anni fa era conside 
tra un massacro e 1 altro, pre- ra | 0 jj cass j ere <jeii a banda Giuliano: a lui si| 

ghiere e giaculatorie. Czakalski rivolse la madre dei - re di Monteiepre» pei 


-» _ vuu usaci i w«hs v tm mv. «ss iti^i piu 

— una volte si ubriacarono e. recenti, un’altra donna, l’ha odiato furiosamen¬ 
te preda ai fumi dell alcool, te; Scrafina Battaglia, moglie di Stefano Leale 
impiccarono personalmente do- e ma dre di «Totuccio - Lupo Leale. F state lei 
dici detenuti. « f«rl 0 «rrestere. 


NELLA FOTO: un agente sommozzatore 


s. p. 


alla morte dal capomafia di Borsetto, Glogcchi-1 


g. f. p. 


w, r. 


dell’attività solare, pur costituendo sem¬ 
pre una minuscola frazione dell’intensità 
totale dell’astro. ■ 

Dallo spazio interplanetario dunque 
Rossi c passato a quello interstellare. 

• E’ qui che, come lo statunitense Porter 
aveva già accennato nella sua relazione 
al Cospar t sono state individuate alcune 
sorgenti di raggi X c gamma. Per la 
precisione tre: una nella nebulosa dello 
Scorpione, la seconda in quella del Ci¬ 
gno, la terza nella nebulosa del Gran- 
. chio. Per quello che riguarda lo Scor¬ 
pione, l (l sorgente di raggi è stata indi- 
viduata precisamente a circa venticin¬ 
que gradi dal centro della Galassia. 

« Nelle regioni del ciclo — ha prose¬ 
guito il prof. Rossi — dove sono state 
osservate le tre sorgenti di raggi X non 
esistono oggetti eccezionalmente lumi¬ 
nosi. Quindi le sorgenti in questione de¬ 
vono essere di tale natura da produrre 
Un abbondante flusso di raggi X senza 
produrre, nello stesso tempo, un flusso 
apprezzabile di onde luminose. Tutto ciò 
esclude la possibilità che queste sorgenti 
possano essere corpi celesti anche lon¬ 
tanamente simili al nostro Sole e alle 
stelle ordinarie ». 

< Venendo alle possibili interpretazio¬ 
ni — ha continuato lo scienziato — si è 
fatta strada recentemente l’idea (pro¬ 
posta, per quello che so, originariamen¬ 
te da Friedman) che queste sorgenti di 
raggi X possano essere stelle di neutro¬ 
ni. Queste stelle, su cui vari scienziati 
avevano speculato da qualche tempo, ma 
sulla cui esistenza non si aveva alcuna 
evidenza sperimentale, sarebbero degli 
astri ad altissima densità, costituiti qua¬ 
si interamente da neutroni. Essi avreb¬ 
bero una mosso dcH’ordine di quella del 
nostro Sole ma un diametro di soli 10 
chilometri circa. Attorno al loro nucleo 
vi sarebbe una sottilissima atmosfera di 

1 materia ordinaria ad ■ una temperatura 
di circa 10 milioni di gradi assoluti 
circa. 

< Il massimo delle emissioni termiche si 
sposta verso le brevi lunghezze d’onda 

. all’aumentare della temperatura e rag¬ 
giunge appunto la regione spettrale dei 
raggi X, a temperature dell’ordine di 10 
milioni di gradi. Un corpo celeste a que¬ 
sta altissima temperatura sarebbe quin¬ 
di una potente sorgente di raggi X; se 
avesse dimensioni dell’ordine'di quelle 
assegnate alle stelle di neutroni la sua 
temperatura ad una distanza di circa 
mille anni luce dal nostro sistema, po¬ 
trebbe inviare sulla Terra un flusso di 
raggi X pari a quello proveniente dalle 
tre sorgenti fino ad ora osservate. 

4 Si pensa che le stelle di neutroni na¬ 
scano da quelle apocalittiche esplosioni 
stellari note agli astronomi come ” su- 
pernovae ’’. In queste esplosioni parti 
della materia stellare verrebbero espul¬ 
se dando origine ad una nuvola di pla¬ 
sma. che si espande rapidamente, men¬ 
tre il resto della stella subisce un col¬ 
lasso catastrofico il cui stadio finale sa¬ 
rebbe appunto una stella di neutroni». 

Rossi confermando che una delle sor¬ 
genti di raggi X coincide con la nebu¬ 
losa del Granchio ha precisato che que¬ 
st’ultimo, che si trova a tremila anni lu¬ 
ce dal nostro sistema, è il risultato di 
un a * supernova » esplosa nell’anno 1054. 
La sorgente potrebbe quindi essere il nu¬ 
cleo finora invisibile di tale nebulosa. 

Per quello che riguarda lo Scorpione 
si è pensato che quella sorgente possa 
essere il residuo di una esplosione molto 
più violenta di quella di una < superno¬ 
va » avvenuta vicino al centro della no¬ 
stra Galassia (circa 30 mila anni luce 
di distanza dal nostro sistema) qualche 
milione di anni fa. 

Michele talli 


L'ACI invita 
i fotoreporter 

Fotografare 
le automobili 
indisciplina te 

L’Automobile Club d’Italia ha deciso di 
trasformare in vigili urbani (ma solo mo¬ 
ralmente) tutti i fotoreporter e cineopera¬ 
tori italiani, che saranno convocati a Roma 
il 24 maggio, a Milano il 26 e nei giorni 
successivi nelle altre città, presso le locali 
sedi dell’ACI. 

Poi, dal 31 maggio al 15 settembre, essi 
dovranno « perseguire con il loro obiettivo 
— come dice il comunicato ufficiale — tutti 
' i "pirati delia strada", scattando comunque 
e dovunque le foto delle più clamorose in¬ 
frazioni che capitino alla portata di cia¬ 
scuno. ovvero effettuandone la ripresa ». 

Le scene da riprendere saranno quelle 
che * avrebbero potuto provocare un inci¬ 
dente »; dalle foto e dal fotogrammi si 
ricaverà poi la targa dell’automobilista in¬ 
disciplinato. si faranno ricerche sul Regi¬ 
stro Automobilistico e si invierà al pro¬ 
prietario dell’auto (senza tuttavia, per ovvi 
motivi, fare il nome dell’autore della foto) 
una letterina con la quale l’interessato sarà 
invitato a meditare su quanto sarebbe po¬ 
tuto avvenire e quanto sia poco morale il 
• suo atteggiamento. ■■■>•- 

Alle fine della campagna, che dovrebbe 
colpire — secondo TACI — «la fantasia e 
la coscienza degli automobilisti italiani », 
una giuria assegnerà cinque autovetture 
nuove a quei fotoreporter che avranno con¬ 
tribuito nel modo migliore alTlniziativa. 

L’Automobil Club ha anche deciso di fe¬ 
steggiare il « Decennale del Soccorso Stra¬ 
dale », offrendo a tutti gli automobilisti ita¬ 
liani e stranieri il soccorso stradate gra- 
i tuito per domenica 21 maggio INI 
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Indotto dall'Istituto Gramsci 


Convegno 


stona po 






ò£ia 
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internazionale UN CONVEGNO DEL CENTRO FRANTZ FANON 

su «Morale - . 


e società» 


Roma, Palazzetto Venezia 


Si svolgerà a Roma tra il 22 e il 26 maggio - Relatori Roger Garaudy, Jean-Paul Sar¬ 
tre, Cesare Luporini, Adam Schaff, Michel Simon, Karel’Kosik e Galvano Della Volpe 


L'Istituto Gramsci annuncia che 
nel giorni dal 22 al 26 maggio si 
svolgeranno a Roma, al Palazzetto , 
Venezia, i lavori del Convegno in¬ 
ternazionale di studio promosso 
dall'Istituto sul tema « Morale e 
società ». 

Il convegno vuol essere un libero 
e ampio confronto di idee intorno 
ad alcuni temi che assumono parti¬ 
colare rilievo nel mondo umano dei 
nostri giorni: nelle sue tensioni e 
nei suoi contrasti, non meno che 
nelle sue speranze e possibilità reali. 

Gli argomenti del dibattito, attra¬ 
verso i quali l'incontro si articola, 
saranno introdotti da nomini ope¬ 
ranti in realtà culturali, politiche e 
sociali diverse, ma che si richia¬ 
mano, anche se variamente, a un 
comune orizzonte o indirizzo di ri¬ 


cerca: il marxismo, quale corrente 
ideale e pratica la cui presenza è 
determinante nel nostro tempo, in 
un tempo, cioè, in cui ai singoli, ai 
gruppi sociali, ai popoli e a tutto il 
genere umano si presentano, come 
mai nel passato, questioni e scelte 
decisive. 

I lavori si articoleranno secondo 
il seguente programma: 

VENERDÌ’ 22 MAGGIO - ore 16: 
Apertura dei lavori e introduzione 
di Roger Garaudy. 

SABATO 23 MAGGIO - ore !l: 
Relazioni di Jean Paul Sartre e di 
Cesare Luporini su « Le "radici" 
della vita morale ». 

DOMENICA 24 MAGGIO - ore 6: 
Relazione di Adam SchafT su « La 
concezione marxista dell’individuo » 


e di Michel Simon su « Individuo e 
gruppo ». '* 

LUNEDI’ 25 MAGGIO - ore 9: 
Relazione di Rare) Kosik su « La 
morale marxista che può esprimer¬ 
si oggi nei rapporti tra gli uomini » 
e di Galvano Delia Volpe su e II 
materialismo storico come scienza 
morale ». 

MARTEDÌ' 26 MAGGIO - ore 9: 
Riassunto dei dibattito e conclusio¬ 
ne dei lavori. 

La discussione delle relazioni 
avrà luogo nelle sedute pomeridiane 
che inizieranno alle ore 16. 

Hanno assicurato la partecipazio¬ 
ne ai lavori del Convegno numerosi 
filosofi italiani, francesi, cecoslovac¬ 
chi, rumeni, - ungheresi, bulgari, 
jugoslavi e sovietici. 






«I lavoratori nello Stato» 


Coerenza e incoerenza 
di GIULIO PASTORE 


- » , . 

Come lotta oggi 

il «terzo mondo» 


E’ essenziale per il proletariato europeo trovare un punto d'in¬ 
contro organico e permanente con i movimenti antimperialisti 

dei paesi sottosviluppati 


L’on. Pastore è certo, e 
non da oggi, un personaggio 
tra i più interessanti del 
gruppo dirigente democri¬ 
stiano. La raccolta di alcu¬ 
ni tra ì suoi articoli e di¬ 
scorsi più significativi, da 
quarant’anni a questa par¬ 
te, ripropone oggi alla no¬ 
stra attenzione, in un mo¬ 
mento quanto mai oppor¬ 
tuno. alla vigilia del IX 
Congresso della DC, il pro¬ 
blema del ruolo svolto da 
lui e dal gruppo che a lui 
si richiama nella complessa 
storia delie vicende interne 
della DC. 

. E se l’unico metro per 
giudicare di una linea poli¬ 
tica fosse la coerenza e la 
chiarezza nella fase della 
enunciazione, non potrem¬ 
mo non riconoscere tale me¬ 
rito alla linea elaborata in 
tanti anni dall’on Pastore, 
cosi come essa emerge da 
questa raccolta di scritti e 
discorsi (1). Una coerenza 
antifascista, in primo luo¬ 
go: dai lontani articoli ap¬ 
parsi sul Cittadino di 
Monza nel 1925 (di parti¬ 
colare interesse la proposta 


Notiziario 
di storia 
economica 


’•* Come 17* volume della - Slo¬ 
ia del Parlamento italiano • 
iiretu, da Niccolo Rodolico per 
editore palermitano S F Flac- 
rovio è comparso un bel lavo- 
o su L’inchiesta Jncini cu- 
alo da Domenico Nova», co «ut 
■ale ritorneremo fra non mol- 
o su queste colonne, 
i». Presso r editore Thomas 
'ieilson and Sons di Edmburgo 
! comparsa una nuova edlzio. 
ie di un famoso ed importante 
aggio dello storico americano 
>|and H. Jenks sul tema The 
nigraliont af brìi isti capito) 
o 1S75. che rappresenta il fon- 
lamentale punto di partenza 
>er lo studio e la compren- 
none della funzione giocata dal 
rapitali Inglesi orilo «viluppo 
lell economia mondiale lungo 
Utto il XIX secolo 

a cura della Mediobanca e 
romparsa una preziosa pubbli- 
razione su La hnunzu delle u**i- 
•uraztom sociali in Italia 11919- 
962i Documentata con nu- 
nerose tavole statistiche con¬ 
cernenti t piu importanti istl- 
uti assicurativi italiani, essa 
ione in netta evidenza un altra 
ielle strade seguite da* regime 
ateista per rovesciare sulle 
ipallc del lavoratori il coalo del 
ronfiato mondiale quella dell¬ 
'acquisto massiccio di titoli di 
itato di vario genere da parte 
lega istituti utilizzando I con- 
rioutl obbligatori pagati dagli 
issi curati. Pochi anni piu tardi. 
1 valore * di quei titoli sarà 
ridotto quasi a zero dal proces¬ 
so Inflazionistico scatenalo dal- 
avventura bellica 

Le Oxford i i.ivetslty Press 
nanna pubblicato un Importante 
saggio di S L Anyane sul te- 
na : Ghana Agncullure Its 
tconom ic dewelopmeni troni 
rurlp lime* lo thè middle of 
thè ccniurp 

>•* vari enti toscani «tanno 
n re parando le celebrazioni del 
irlmo centenario delia eco in • 
narsa di Padre Eugenio Bar¬ 
anti. lo scolopio pletrasantl- 
no morto a Seralng In Belgio 
1 18 aprile 18»H. al quale «I 
leve l’Invenzione del motore a 
scoppio Insieme al lucchese Fe¬ 
lce Matteucci Due nomi che 
Hanno alle origini della jfl*«n- 
;dbi espansione dell industria 
lutomobll Ittica 


g. wii 


di una intesa elettorale del¬ 
le opposizioni dopo l’Aven- 
tino e la violenta polemica 
contro i e transfughi ex po¬ 
polari » che portano al fa¬ 
scismo la loro adesione di 
«cattolici professi e - mili¬ 
tanti *). fino alla lettera con 
cui nell'aprile del 1960 eeli 
si dimetteva dal governo 
Tambroni. motivando tale 
clamoroso gesto con il fat¬ 
to che quel governo traeva 
validità dall'apporto dei vo¬ 
ti missini 

Altrettanto costante ap¬ 
pare una polemica antica¬ 
pitalistica. Ecco una sua 
affermazione sul Popolo 
clandestino del 1943: «sarà 
chiamato — scrive Pastore 
— a godere dei risultati del¬ 
la produzione solo chi avrà 
dato a questa il tributo del¬ 
le proprie energie intellet¬ 
tuali o fisiche » Venti anni 
dopo, nel luglio del 1963, 
queste posizioni riecheggia¬ 
no nel discorso tenuto al 
Consiglio Nazionale delia 
DC dopo le elezioni del 28 
aprile: « Proprio come cat¬ 
tolici abbiamo un conto 
aperto con alcuni ordina¬ 
menti sociali, cosi come so¬ 
no stati costruiti da una mi¬ 
noranza privilegiata della 
borghesia 

«Sono, questi ordinamen¬ 
ti, profondamente ingiusti 
e quindi inaccettabili prima 
ancora che per gli squilibri 
che li pervadono per il prin¬ 
cipio ispiratore che sta alla 
loro base e che di quegli 
squilibri è direttamente la 
causa: il principio cioè che 
dà forza di legge al profitto 
individuale e che alle ra¬ 
gioni della produzione su¬ 
bordina perfino le regole 
morali della convivenza 
umana » 

Una posizione, questa, 
che per essere portata avan¬ 
ti con coerenza, non può 
prescindere dal colloquio e 
dal contatto con il movi¬ 
mento operaio, non può che 
rifiutare l'anticomunismo, 
come strumento di divisio¬ 
ne dei lavoratori e di con¬ 
servazione sociale E appun¬ 
to qui si colloca, a nostro 
avviso, il limite dell’azione 
della corrente che all’on 
Pastore si richiama, limile 
comune del resto ai gruo- 
pi della sinistra democri¬ 
stiana che è causa delia 
loro debolezza 

Una linea politica infatti 
va giudicata non solo dalia 
sua enunciazione, ma an¬ 
che sulla base della sua ca¬ 
pacità di incidere nella 
realtà, e. in questo caso, 
dalia sua capacità di mu¬ 
tare gii onenlamenti pre¬ 
valenti del partito di mag¬ 
gioranza noi cui ambito si 
colloca E non c’è dubbio 
che in questo -ede tì nostro 
giuri,/io r<>n può clic essere 
assai raulo. troppo è il di¬ 
vano esistente tra enuncia¬ 
zioni e realizzazioni per non 
confermare il sospetto di 
una re-rie suhoimnazione, 
nei falli, di queste correnti 
alle Impostazioni conserva¬ 
trici del gruppo dirigente 
del partito ai maggioranza 

Si veda ad esempio, per 
restare nel periodo di tem¬ 
po più vicino olle odierne 
vicende politiche, 11 discor¬ 


so dellon. Pastore all’8. 
Congresso della DC, nel 
gennaio del 1962. « La ve¬ 
rità è che circolano tra di 
noi — diceva allora Pasto-, 
re — gerghi, formulari, 
espressioni che hanno li po¬ 
tere di trovarci tutti d’ac¬ 
cordo e attorno ai quali si 
fanno le facili e purtroppo 
soltanto fermali unanimi¬ 
tà... La aerila è che dietro 
ai ger=»fii eJ ai formulari, 
si nasconde spesso la possi¬ 
bilità il- contrabbandare, 
ad opera dei furbi, qualun¬ 
que poul-r-t. così da far 
cambiare p?r evoluzione 
delle io) li; he quella che 
nei casi detej -ori è soltanto 
evoluzione terminologica 
del linguaggio, mentre le 
, cose, cambiate le parole, 
continuano ad essere sem¬ 
pre le stesse, e sopratutto 
continuano ad essere sem¬ 
pre le stesse, salvo un mo¬ 
desto ricambio, le dirigen¬ 
ze politiche 

« Di fronte ai grossi pro¬ 
blemi che dobbiamo una 
volta per sempre risolvere 
bisogna avere il coraggio di 
affermare che quello che 
veramente è indispensabile 
non è la terminologia ma è 
la sostanziale innovazione 
delia nostra azione politica 
e che eventuali nuove coa¬ 
lizioni di governo sono va- 
. lide in tanto m quanto 
propongono e sono capaci 
di realizzare cose nuove >. 

Sono passati due anni da 
questo discorso, e due go¬ 
verni di cen'.rc sinistra E 
siamo alla vigilia d« un 
nuovo Congresso democri¬ 
stiano. al quale l’on Pasto¬ 
re ed i suoi amici si presen¬ 


tano, assieme al gruppo 
della e Base » con una mo¬ 
zione che obiettivamente ci 
sembra più arretrata di 
quel discorso del 1962. E’ 
vero clie la mozione ricono¬ 
sce che « una nuova formu¬ 
la di governo ed una larga 
maggioranza parlamentare 
non rappresentano per il 
solo fatto die nascono un 
corso politico nuovo » e che 
mette in guardia contro il 
pericolo che il centro sini¬ 
stra « si riduca ad un 
semplice accordo di potere 
dove al posto dei liberali 
sono subentrati i socia¬ 
listi ». 

Ma da qui la mozione del¬ 
la cosiddetta « nuova sini¬ 
stra » non trae ci sembra 
le conseguenze necessarie, 
e pur proponendo scelte 
programmatiche più incisi¬ 
ve e contrastando la « inter¬ 
pretazione moderata » del 
centro sinistra « che morti¬ 
fica le esigenze di effettivo 
rinnovamento della situa¬ 
zione interna ed interna¬ 
zionale »- (citiamo sempre 
ancora dalla mozione), ri¬ 
schia di collocarsi, proprio 
per non aver la forza di fa¬ 
re i conti con il movimen¬ 
to operaio, con tutto il mo¬ 
vimento operaio, ancora 
una volta in posizione su¬ 
balterna di fronte al grup¬ 
po moro-doroteo che di que¬ 
sta interpretazione modera¬ 
ta e sostanzialmente con¬ 
servatrice è l’interprete e il 
realizzatore. 

Miriam Mafai 

(1) Giulio Pastore - / laro- 
ratori nello Stato - ed. Val¬ 
lecchi - L. 4 000 


Vi è una domanda alla 
quale il movimento operaio 
dei paesi industrialmente svi¬ 
luppati dell'Europa occiden¬ 
tale deve rispondere: quali 
sono i legami, già in atto o 
possibili, tra le fotte che in 
questi paesi vengono condot¬ 
te, e le lotte che sono in cor¬ 
so nei paesi ancora ridotti 
alto stato di colonie, o in 
quelli di nuova in dipenden¬ 
za? E ancora: come possono, 
queste lotte che evi dente- 
mente si situano ' in contesti 
diversi, a diversi livelli di 
sviluppo storico e sociale, 
convergere e sostenersi l’un 
l'altra nella battaglia comu¬ 
ne contro le forse dell'oppres¬ 
sione? 

Il dibattito su questi pro¬ 
blemi era già stato impostato, 
al Comitato centrale del Par¬ 
tito comunista italiano della 
seconda metà dell’aprile scor¬ 
so, dal rapporto che vi tenne 
Togliatti, su un doppio bina¬ 
rio: autocritico, per quanto 
riguarda il modo col quale 
il movimento operaio dei 
grandi paesi capitalistici si è 
mosso nel passato fa parte 
ogni considerazione sui gran¬ 
di momenti positivi della sua 
azione, che vi sono stati so¬ 
vente anche al livello della 
azione di massa, che non è 
stata solo azione di generico 
appoggio alle lotte altrui: Ar- 
dizzone insegni); e di pro¬ 
spettiva. per quanto riguarda 
l’azione che dovrà essere svi¬ 
luppata, sul piano concreto, 
nel futuro. 

I lavori a 
Treviglio 

Un dibattito su questi stes¬ 
si problemi si è sviluppato, in 
altra e diversa sede: nel corso 
di un seminarlo di studi sui 
* temi generali della lotta di 
emancipazione delle classi 
sfruttate nei paesi sottosvi¬ 
luppati dominati dall'imperia¬ 
lismo ». organizzato a Trevi- 
glio ai primi di maggio dal 
Centro (milanese) di docu¬ 
mentazione * Frante Fanon ». 
Si è trattato di un dibattito 
che partiva da basi e con 
obiettivi diversi, e che non 


Da Giovanni a Paolo 


L'Osservatore Romano ha 
speso due colonne del suo 
prezioso spazio per degnare 
di un commento le nostre 
note sulla Chiesa da Giovan¬ 
ni a Paolo Sembra proprio 
che il discorso sul pontificalo 
giovanneo e sul suo significa- , 
to infastidisca e imbarazzi i ■ 
pubblicisti vaticani, che su¬ 
bito — appena lo si accen¬ 
na — insorgono colmi d'irri¬ 
tazione per "dimostrare” l'in¬ 
dimostrabile tesi secondo cui 
tra Pio XII. Giovanni XXIII 
e Paolo VI non vi 'Crebbe 
che una rigorosa continuità 
fsalvo. s'intende, qualche 
sfumatura di temperamento » 
Ma proprio la rep tira che 
l’Osservatore ci dedica rivela 
invece. »aa stessa, che esi¬ 
stono oramai due modi. p<-r 
la Chiesa, di disporsi verso 
il mondo contemporaneo: e 
che la forma mentis del no¬ 
stro interlocutore te di ehi 
lo ispira) è sostanzialmente 
lontana e dirforme da quella 
di papa Roncalli e di quanti 
hanno condiviso e condivido¬ 
no la ma interpretazione del 
mondo e del cristianesimo 
contemporaneo In • lutto il 
nostro discorso. l'Osservatore 
vede soltanto "insincerità", 
tentatici di strumentalizza¬ 
zione. intento di • trarsi d'im¬ 
paccio o che si tratti della 
adozione di • certi suggeri¬ 
menti del Gramsci» (sic!) o 
delle tesi del X Congresso 


del PC/„ o di qualsiasi al¬ 
tro nostro discorso sulla pro¬ 
spettiva di un’intesa tra co¬ 
munisti e cattolici E tutto 
questo perchè, in ogni caso. 
- rimarrebbe l'incompatibili- 
tà dell’elica marxista con la 
legge morale cristiana: cioè 
un' incompatibilità pratica ». 
Eccoci.' Dov'è andata a finire, 
chiediamo, la distinzione /gio¬ 
vannea) tra le filosofìe in¬ 
compatibili col cattolicesimo 
e oli sviluppi storici dei mo¬ 
vimenti che da quelle filoso¬ 
fie hanno preso le mosse’ Do¬ 
ve. il consepuente ragiona¬ 
mento (giovanneol sugli in¬ 
contri ieri non opportuni og- 
■ pi possibili per finalità pra¬ 
tiche. storiche, concrete? Ha 
un bel dire. l'Osservatore sul 
• fascino giaranneo • che 
avrebbe - sorpreso • i comu¬ 
nisti: ma da che cosa era ori¬ 
ginato quel fascino se non 
da questa disposizione aper¬ 
ta. serena, fiduciosa verso oli 
uomini, verso Tutti oli nomini 
del mondo contemporaneo"* 
.Von era un fascino anche 
quello che papa Roncalli pro¬ 
vava verso tutti gli uomini, 
e che questi sentirono per¬ 
ciò di poter fiduciosamente 
ricambiare? • 
fi fatto è che Giovanni 
XX1Ì1 sentirà fortemente 
l'incompatibilità tra la legge 
morale cristiana e la pratica 
del mondo capitalistico e del¬ 
le sue leggi spietate, e cer¬ 


cava le vie per facilitare il 
cammino degli uomini verso 
un nuovo assetto, una nuova 
civiltà, superiore e diversa: c 
non disdegnava di guardare 
senza malanimo anche alle 
esperienze che altri uomini . 
cifri movimenti altri aggrup¬ 
pamenti umani — per quan¬ 
to lontani dalla Chiesa — 
hanno compiuto e compiono 
faticosamente per uscire da 
questo ordinamento ingiusto 
e spietato 

L'Osservatore, oggi, può 
benissimo ironizzare su que¬ 
sto travaglio profondo, anche 
solo tornando a scrivere la 
parola capitalismo fra rirpo- 
lette, come se il capitalismo 
e le .me brutture fossero una 
Invenzione dei comunisti Li¬ 
berissimo Ma allora, oli piac¬ 
cia o no. te rivendicazioni 
che esso avanza nei confron¬ 
ti delle nuove società sociali¬ 
ste finiscono per far coro con 
quelle di chi vorrebbe che 
nelle società socialiste so¬ 
prattutto non ci fos.se fi so¬ 
cialismo E naturalmente, è 
molto più difficile, per chi 
deve ascoltarlo, convincersi 
che i’animus che to muove 
sla proprio • lo stesso che 
muoveva • papa Giovanni, e 
che. ancor oggL muove tanti 
cattolici alla cui sincerità 
puA esser dato credito. 

. a. c. 


poteva giungere a conclusio¬ 
ni precise sia per la quantità, 
e la qualità, dei problemi po¬ 
sti in discussione, che per la 
natura di coloro che vi par¬ 
tecipavano: studiosi dei pro¬ 
blemi dei paesi coloniali, 
esponenti di partiti o di cor¬ 
renti politiche di paesi an¬ 
cora oppressi dal coloniali¬ 
smo o dal neo-colonialismo, 
rappresentanti di proprie idee 
personali o di qualcuno di 
quel gruppetti che la pole¬ 
mica in atto nel movimento 
operaio internazionale ha fat¬ 
to sorgere qua e là, e la cui 
presunzione di possedere la 
verità rivelata è pari soltanto 
alla inefficacia della loro 
azione concreta. La vastità 
, del tema ha dunque compres¬ 
so e limitato la discussione 
su quella che avrebbe potuto 
essere la parte più interes¬ 
sante e utile del seminario: 
il rapporto fra noi, in sostan¬ 
za. e i popoli coloniali e di 
nuova indipendenza. Ma è si¬ 
gnificativo che il tema sia 
stato affrontato e, da alcuni, 
in termini positivi: cioè di uno 
sviluppo della elaborazione 
teorica e pratica, anziché di 
una diatriba su responsabilità 
passate, e su occasioni man¬ 
cate Giacche qu est'ultima po¬ 
trebbe anche essere utile se 
avesse come scopo quello di 
analizzare errori e manche¬ 
volezze. per evitarle nel fu¬ 
turo e sviluppare un'azione 
concreta, anziché lo scopo al¬ 
tamente negativo — sostenuto 
ad esempio da taluni fran¬ 
cesi che al dibattito si sono 
presentati come - » ivoluziona- 
ri - e come * marxisti-lenini¬ 
sti autentici - — di negare una 
validità qualsiasi all'azione 
passata, di limitare e snatu¬ 
rare ruolo e responsabilità 
della classe operaia occiden¬ 
tale. per proporre come unica 
alternativa possibile quella di 
• ricominciare da capo ». 

Un francese, che si richia¬ 
ma al marxismo come metodo 
di analisi e strumento di lotta 
e non come mito. Emile 
Braundi (collaboratore di 
France Observateur e mem¬ 
bro del PSU). ci sembra ab¬ 
bia compiuto l’analisi più pe¬ 
netrante di questo atteggia¬ 
mento notevolmente sterile. 
Se dovessimo riassumere il 
senso del suo intervento, lo 
faremmo in questo modo: vi 
sono oggi molti compagni eu¬ 
ropei che indietreggiano di 
fronte alle forme di lotta 
. poco entusiasmanti » — nel 
senso che esse non compren¬ 
dono quotidiani appelli alla 
insurrezione — che vengono 
adottate nei nostri paesi E 
che fanno quindi, attraverso 
una sottoralutazione delle 
possibilità rivoluzionarle no¬ 
stre e del modo in cui queste 
possibilità rivoluzionarie si 
attuano giorno per giorno nel- 
i’attirità reale, della rivolu¬ 
zione altrui il proprio sogno 
Il loro sogno ricolnzionario, 
insomma, essi lo trasferisco¬ 
no ad altri popoli e ad altre 
situazioni 

, t 

Un'azione 


concreta 

Se è vero, ha sostenuto an¬ 
cora Braundi. che la nostra 
azione deve essere invece in¬ 
serita in un quadro più ge¬ 
nerale in cui non radano di¬ 
menticate le responsabilità 
detta classe operaia nei suoi 
proprii confronti e tei con¬ 
fronti dei popoli coloniali e 
di nuora indipendenza, essa 
deve passare attraverso mo¬ 
menti diversi (che non devono 
essere necessariamente di¬ 
stanziati nel tempo) Vi tono 
ad esempio il momento e la 
fase detta informazione, che 
è già azione politica Vi sono 
inoltre situazioni ben chiare 
in cui si pone il problema e 
residenza di una azione con¬ 
creta di appoggio da parte 
del movimento operalo euro¬ 
peo: l casi delle colonie por¬ 
toghesi, con la lotta armata 
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di liberazione che vi si svolge, 
o del Sud Africa, con l'op¬ 
pressione di tipo razzista e 
nazista che vi si attua, sono 
casi del genere. E vi è infine 
il momento della lotta con¬ 
tro il neo-colonialismo, in 
cui si può e si deve avere 
una azione diretta e concor¬ 
data, che è tanto più com¬ 
plessa quanto più complessi e 
nuovi sono l’azione stessa, i 
modi di attuazione e gli obiet¬ 
tivi che il neocolonialismo si 
propone rispetto al colonia¬ 
lismo » tradizionale ». 

■ Un pericolo grave che il 
neo-eolonialismo presenta è 
che esso possa porre in con¬ 
traddici one i lavoratori dei 
paesi industrializzati dell'Oc¬ 
cidente europeo, ed i loro in¬ 
teressi, e pii interessi dei 
lavoratori dei paesi del terzo 
mondo. Il campo d'indagine 
che si apre in questo modo 
è davvero affascinante. Oc¬ 
corre. ha detto a questo pro¬ 
posito Braundi. una analisi 
concreta delle molte e diverse 
situazioni che in questo con¬ 
testo si creano, dei prodotti 
sui quali il neo-colonialismo 
punta, delle compagnie e del¬ 
le società che vi sono inte¬ 
ressate, della natura dei pro¬ 
fitti che esse ne traggono, e 
giungere a porre in primo 
piano quei problemi che si 
riflettono nella vita reale del¬ 
la classe operaia occidentale, 
se non si vuole fare opera 
fine a se stessa Partendo da 
questa base, egli ha detto, non 
è impossibile in certi casi or¬ 
ganizzare e coordinare azioni 
concrete, scioperi, persino ela¬ 
borare tattiche comuni in set¬ 
tori determinati, sui tipo di 
certe azioni che, al livello 
sindacale, sono state condotte 
altre volte nell’area, ad esem¬ 
pio. del Mercato comune. 

Un punto 
d'incontro 

Se ci siamo richiamali a 
Braundi non è perchè l'argo¬ 
mento non sia stato toccato, 
più o meno nella stessa pro¬ 
spettiva, da altri (l'italiano 
Leitieri, ad esempio, chi scri¬ 
ve e altri ancora) ma perchè 
questo suo intervento ha co¬ 
stituito un tentativo organico 
di trovare il punto d'incontro 
fra le lotte che la classe ope¬ 
raia conduce nei paesi che sono 
la culla e la base principale 
di quelle forze che sottopon¬ 
gono il terzo mondo all'ag¬ 
gressione coloniale o neo-co¬ 
loniale, e le forze popolari di 
questo stesso terzo monao. 

Il giorno in cui il padrona¬ 
to francese progetta di tra¬ 
sferire in un paese di nuova 
indipendenza una parte della 
sua industria tessile per sfrut¬ 
tare la manodopera a basso 
costo che vi si trova, esso 
compie una aggressione che 
investe oggettivamente sia il 
proletariato francese che i la¬ 
voratori di quel paese sotto¬ 
sviluppato: esso crea così una | 
situazione altamente comples¬ 
sa e facilmente mascherabile, 
ma esso pone anche una esi¬ 
genza di lotta comune che 
non è meno necessaria solo 
perchè più complessa Allo 
stesso modo che, quando alla 
Geloso di Milano partono col¬ 
pi di pistola contro gli operai, 
si crea una possibilità di azio¬ 
ne concreta e comune con gli 
operai che la stessa Geloso 
sfrutta In uno dei suoi stabi¬ 
limenti. in America latina 
Sono situazioni non facilmen¬ 
te catalcgabllì e riconducibili 
ad un unico schema, ma esse 
indicano un campo d'azfone 
nuovo nel quale bisogno en¬ 
trare se non si vuole che si 
crei nei fatti una contraddi¬ 
zione di cui soltanto il capi¬ 
talismo. nella sua forma bru¬ 
tale dell'oppressione colonia¬ 
le, o nella sua forma non meno 
brutale ma più sottile di neo¬ 
colonialismo. potrebbe bene¬ 
ficiare. 

Emilio Sarei Amadè 


Manifestazione contro Salazar a San Francisco e (in alto a 
sinistra) lavoratori-schiavi di una fattoria dell’Angola sorve¬ 
gliati dal padrone con II mitra in pugno 


le riviste 

Democrazia e diritto 


E’ giusto introdurre nel¬ 
l'ordinamento della Corte 
Costituzionale l’affermazione 
del diritto del giudice dis¬ 
senziente dalla opinione della 
maggioranza di rendere pub¬ 
blico il proprio dissenso dalle 
decisioni adottate. In analo¬ 
gia con quanto praticato in 
numerosi tribunali di giusti¬ 
zia costituzionale di vari 
paesi? 

Tale quesito è stato posto 
dalla direzione di « Democra¬ 
zia e diritto » — la rivista 
edita a cura dell'Associazione 
italiana giuristi democrati¬ 
ci — a numerosi studiosi. 
Nell'ultimo numero (n. 4 del¬ 
l'anno IV riferentesi al pe¬ 
riodo ottobre-dicembre 1963, 
uscito in questi giorni) sono 
statf pubblicati i pareri di 
Luigi Bianchi D'Espinosa, 
consigliere di Corte di Cas¬ 
sazione. di Carlo Lavagna, 
ordinario di diritto costitu¬ 
zionale comparato all'Univer¬ 
sità di Roma, del prof. Fran¬ 
cesco Camelutti. dell'awo- 
eato Leopoldo Piccardi, di 
Vittorio Denti, ordinario di 
procedura civile all'Univer¬ 
sità di Pavia, di Paolo Barile, 
ordinano di diritto costitu¬ 
zionale all'Università di Fi¬ 
renze Essi dichiarano tutti 
il loro pieno consenso aita 
proposta, argomentandolo con 
considerazioni di carattere 
giuridico e storico. 

Di più: il prof. Vittorio 
Denti esclude perentoriamen¬ 
te che possa porsi in dubbio 


se il giudice ■ dissenziente 
debba rimanere o meno nel¬ 
l'anonimato. trovando già pe¬ 
ricoloso il semplice porsi la 
domanda. Anche Barile e 
Camelutti sottolineano nelle 
loro risposte che le dissentine 
opinions devono essere sotto- 
scritte dagli autori. 

Il dibattito viene corredato 
dalla rivista con un articolo 
del prof. Virgilio Andrioli 
sullo stesso tema e riflettente 
il medesimo indirizzo, che 
prende spunto dalle sentenze 
suicide, stilate da magistrati 
dissenzienti dalle decisioni 
della maggioranza, anche nel¬ 
la giustizia ordinaria. 

Oltre alle consuete ricche 
rubriche di recensioni e di 
giurisprudenza commentata 
(in cui appare una interessan¬ 
te nota sulla sentenza emessa 
dal Tribunale di Roma il 18 
novembre '63 per gli edili ro¬ 
mani), segnaliamo in questo 
numero di » Democrazia e di¬ 
ritto - uno studio di attualità 
di Federico Coen su ~ Il Par¬ 
lamento e la spesa pubblica » 
— la cui seconda parte sulla 
contabilità di Stato apparirà 
nel numero successivo — un 
articolo di Luciano Ascoli sul 
diritto di critica alle sentenze 
della magistratura, e due no¬ 
te a proposito della riforma 
dei codici: Flavio Colonna 
motiva le più ampie perples¬ 
sità sulla delega legislativa 
al governo per la riforma 
stessa. 

e. s. 
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schede 

Salari in Italia 


La Editrice Sindacale Ita¬ 
liana (ESI) mette ora a d - 
sposizione del pubblico una 
nuova, utilissima Indagine! 1) 
sull'economia e il mondo del 
lavoro. Il libro raccoglie, or¬ 
dina e — nel limiti consentiti 
dall'incertezza delle fonti — 
interpreta una grande massa 
di dati relativi ai salari. L’a¬ 
nalisi è più approfondita per 
l'industria presentando, il 
settore agricolo, complessità 
e incertezze ancora maggiori 
ad un esame di dettaglio 
Il valore di questo studio 
è essenzialmente metodolo¬ 
gico. cioè nel fatto che riesca 
a costituire una guida ed a 
gettare le premesse di una 
analisi più corretta del fatto 
salariale, componente prima¬ 
ria — come risulta dalle po¬ 
lemiche » congiunturali * e 
ancor più da quelle, a lungo 
termine, sulla programmar o- 
ne — della dinamica dell’in¬ 
tero sistema economico II 
metodo, in questo caso, ha 
un'importanza del tutto par¬ 
ticolare perchè si parte da 
una base statistica incerta e 
grandemente lacunosa Le 
statistiche del lavoro, in Ita¬ 
lia. sono rimaste ai livello 
del paesi non industrializzati 
e culturalmente arretrati, con 
tn più il pregiudizio che esse 
debbano servire, tutt'al p;ù. 
agli «pecialisti e in partico¬ 
lare ai sindacalisti. Se ne 
accorse anche il ministro 
del Lavoro, nel 1961. quando 
incaricò una Commissione 
scientifica presieduta dal pro¬ 


fessor Giuseppe de Mao d. 
studiare l'aggiomamento dei 
metodi di rilevazione dei var: 
enti, e dellTSTAT in parti¬ 
colare Il prof, de Meo pre¬ 
sentò la relaz.one nel maggio 
1963. ma la situaz one di fatto 
non è. ancora oggi, m.gl o- 
rata 

Una maggiore certezza del¬ 
le fonti è. senza dubbio, una 
delle condizioni perchè il cit¬ 
tadino politicamente attivo 
(per non dire del dirigente 
di base di partito) ricorra 
alle documentazioni sulla di¬ 
namica salariale, e su ogni 
altro aspetto della condizione 
della classe lavoratrice, m 
modo sistematico Ma questo 
libro offre già una documen- 
taz.one abbondante e delle 
conclusioni inequivoche sul 
per.odo 1951-62 Quando s; 
dice che il salano med o 
mensile del 1961 è oscillato 
fra le 42 000 e le 45.000 lire, 
si dà al giudizio sulla - ri¬ 
scossa - salariale 1962-63 un 
punto di appoggio assai si¬ 
gnificativo E' il punto di ar¬ 
rivo degli - anni cinquanta» 
e ;l punto di partenza di una 
conpfuntura che sarebbe ol¬ 
tremodo pericoloso, per l'e¬ 
conomia italiana oltre che per 
i lavoratori, dovesse sfociare 
in un blocco anche parziale 
delle retribuzioni. 

r. s. 

Ili BRUNO BROGLIA • LU¬ 
CIANO PALLAGROSI, I ta¬ 
lari in Italia dal IfSl «I tf62. 

l. a ooo... 
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Le conclusioni 

del convegno romano 

* » ■ ' - . * - ; ♦ ' r ; 4 " ' 

Integrare 

' , < 

il teatro 
nella società 


CANNES 


Secondo film per due nazioni (Francia e 
Brasile) al XVII Festival 



Dalla sede compassata e seve¬ 
ra, su cui è sempre parsa gra¬ 
vare un’atmosfera arcaica di 
conservazione erudita, della 
Dante Alighieri a Palazzo Fi¬ 
renze, 6 venuto fuori, a con¬ 
clusione dei lavori del conve¬ 
gno sul teatro, un messaggio 
tutto rivolto al futuro. 1 temi 
delle quattro relazioni e 1 pro¬ 
blemi di un buon numero di in¬ 
terventi, improntati ad una vi¬ 
vace spregiudicatezza, sono con¬ 
fluiti nella dichiarazione fina¬ 
le, che ha trovato raccordo una¬ 
nime nei presenti (solo due dei 
partecipanti hanno manifestato 
la loro opposizione). A dicias¬ 
sette anni dall’inizio della bat¬ 
taglia per l’atrermazione del 
teatro come «servizio pubbli¬ 
co-, battaglia condotta con te¬ 
nacia di propositi e con positi¬ 
vi bilanci di realizzazioni, dal 
Piccolo teatro di Milano, e in 
particolare da Paolo Grassi, è 
giunto davvero il momento del¬ 
la necessaria acquisizione di 
tale concetto sul piano ufficiale, 
istituzionale, legislativo. Que¬ 
sto 'afferma il testo della di¬ 
chiarazione del convegno che, 
guardando al teatro del futuro 
sempre più come « servizio pub¬ 
blico- per la società italiana 
in evoluzione, ne richiede una 
improrogabile «programma¬ 
zione 

Il convegno si è svolto sotto 
il segno di questa parola, che 
ha suscitato in alcuni interven¬ 
ti, perplessità e timori. Timori 
di dirigismo, di imposizioni dal¬ 
l’alto, nocive alla libera crea¬ 
tività. In realtà nella concezio¬ 
ne dei maggiori - sostenitori di 
tale « prograrpmazione - teatra¬ 
le (ne hanno parlato con serena 
fiducia e con chiaro impegno 
democratico sia Paolo Grassi, 
all’inizio del convegno, in Cam¬ 
pidoglio; sia Bruno Schacherl, 
alla seduta conclusiva), non v’è 
assolutamente nulla che auto¬ 
rizzi simili pessimistiche con¬ 
clusioni. 

Programmazione, ma da tra¬ 
durre in realtà con la più larga 
collaborazione, • e : nello - spirito 
della più aperta democrazia. 
Ecco: il convegno, nell’anda¬ 
mento delle sue discussioni, ha 
mostrato come nel mondo del 
teatro ci si possa anche com¬ 
portare non come spesso avvie¬ 
ne oggi, e cioè come in un 
giungla. Ha mostrato come sia 
possibile stabilire una piattafor¬ 
ma comune delle • forze più 
avanzate (e nel convegno erano 
rappresentati marxisti e catto¬ 
lici, atei e credenti, francamen¬ 
te disposti a trovare un lin¬ 
guaggio comprensibile e signi¬ 
ficante per tutti) per arrivare 
« attraverso uno sviluppo delle 
strutture esistenti e delle più 
valide esperienze fin qui rea¬ 
lizzate. ad un Teatro nazionale 
italiano, vivo ovunque, al cen¬ 
tro e alla periferia della nazio¬ 
ne. senza isole privilegiate, ma 
con un tessuto connettivo che 
leghi unitariamente, in un tut¬ 
to liberamente, armonico pub¬ 
blici istituti e private iniziative, 
anche attraverso un allarga¬ 
mento quantitativo di produzio¬ 
ne che permetta di conseguen¬ 
za una più larga selezione di 
qualità ~. 

• Strumenti iniziali per queste 
operazioni sono, per il conve¬ 
gno, la legge organica sul teatro, 
da tanto tempo attesa (e che il 
ministro Corona, nella sua allo¬ 
cuzione di apertura, si è im¬ 
pegnato a portare avanti) e un 
•censimento globale delle strut 
ture materiali, associative, arti¬ 
stiche e didattiche del teatro 
di prosa •. 

Legge e censimento, per ope¬ 
rare nelle strutture. Ma di fron¬ 
te ad esse, quale è. e. soprattut¬ 
to, quale potrà essere la condi¬ 
zione della drammaturgia na¬ 
zionale? Questo interrogativo è 
stato al centro delle preoccupa¬ 
zioni avanzate nelle relazioni di 
Raoul Radice e soprattutto dì 
Diego Fabbri, che ha esposto 
in tutta la sua negatività la si- 
tuaz.one di profonda scissione 
tra l'autore italiano e la soc.tdà 
in cu. vive. La sua è stata, na 
turalmente. la richiesta di una 
ricostituzione di unitarietà tra 
gli elementi fondamentali del 
teatro lautore, interpreti, pub¬ 
blico) improntata ad una conce¬ 
zione cristiana, trascendente, 
ma l’esigenza reale dalla quale 
essa parte può trovare consen¬ 
zienti anche uomini di teatro 
laici e marxisti. 

Un’integrazione del teatro 
nella società italiana di oggi 
può essere realizzata, secondo 
Bruno Schacherl. facendo sem¬ 
pre più del teatro - un cen¬ 
tro di dibattito, di scontro e 
di Incontro tra ideologie e i 
sentimenti collettivi che si agi¬ 
tano nelle masse popolari, luo¬ 
go di produzione e di creazione 
autonoma, sia rispetto ai con¬ 
dizionamenti della società di 
massa, sia r .spetto alle pur gran¬ 
di verità di cui è portatrice la 
tradizione culturale nazionale 
Il teatro, dunque, in funzione 
- antiahenante *. in contrappo¬ 
sizione ad altre forme di spet¬ 
tacolo di massa, la TV in testa, 
la cui opera di ottundimento dei 
cervelli fa parte del gioco di 
ben precise forze politico-eco¬ 
nomiche. 

J1 tonvegno. nella relazione 
di Volpiceli!, ha dato un giu¬ 
dizio severissimo sulle condi¬ 
zioni della scuola italiana. Del¬ 
le scuole di teatro si sono oc¬ 
cupati Renzo Tian (che ha par¬ 
lato deU'Accademia nazionale 
d'arte drammatica! e, in una 
comunicai one. Ruggero Jacobbi 
(per la scuola del Piccolo di 
Milano). Nelle loro parole si è 
avute la chiara Indicazione di 
ciò che • dovrebbero essere - 
queste istituzioni in una soc.età 
che veramente avesse a cuore il 
proprio teatro. Il convegno ha 
dunque avuto, spesso, anche un 
twio di denuncia- non demago¬ 
gica, mai; ma diagnostica di 
tali tanto cronici da esigere di 
|essere al più presto eliminati. Il 
luadro co* della situazione ha 


dato 11 pugliese Glacovazzo sul 
teatro nel Mezzogiorno è stato 
davvero agghiacciante. 

Numerosissimi sono stati, nel 
corso delle tre giornate, gli in¬ 
terventi. Impossibile darne qui 
un riassunto. Come dicevamo 
all’inizio, essi sono stati tutti ad 
un livello di «collaborazione» 
davvero notevole. Come in tut¬ 
ti i convegni cosi aperti alle più 
varie voci, c’è stata anche della 
dispersione, si sono ascoltate 
dichiarazioni forse eccessiva¬ 
mente ottative e utopistiche. 

Tutto sommato, il bilancio ci 
pare positivo, in ragione delle 
considerazioni che siamo venu¬ 
ti facendo II comitato promo¬ 
tore, inoltre, ha annunciato che 
organizzerà per il prossimo giu¬ 
gno un altro incontro, più ri¬ 
stretto e più specifico, sempre 
sul tema di questo convegno, 
intendendo portare avanti, la 
sua analisi e le sue prospettive 
Un incontro di studio, dutique: 
dnl quale saranno assenti gli 
aspetti negativi di questa prima 
riunione, in cui tuttavia sono 
state avanzate proposte e inter¬ 
pretazioni della situazione reale 
del teatro italiano che indicano 
la giusta direzione dell’intero 
movimento della scena di prosa 
verso una sua sempre più effi¬ 
cace integrazione nel tessuto so¬ 
ciale nazionale. 

Arturo Lazzari 


Karajan 
si (limette 
dall'Opera 
di Vienna 

VIENNA. 11 

Il ministro della Pubblica 
Istruzione ha reso oggi noto 
in un comunicato che il mae¬ 
stro Herbert von Karajan. in 
una lettera datata I’8 maggio, 
ha rassegnato le dimissioni dal¬ 
la carica di direttore artistico 
dell’Opera di Vienna. Nella 
lettera viene fatto rilevare che. 
dopo il recente infarto cardia¬ 
co. il medico curante ha con¬ 
sigliato Von Karajan di ridur¬ 
re la sua attività. 

Le dimissioni entreranno in 
vigore alla fine di quest’anno, 
l’ottavo della attività di Von 
Karajan all’Opera di Stato di 
Vienna. Il ministro della Pub¬ 
blica Istruzione, preso otto con 
vivo rincrescimento della de- 



Il suo Film « Il Dio nero e il Diavolo bian¬ 
co » ha sollevato il tono della rassegna 
« Gli ombrelli di Cherbourg »: un'operina 


. Dal nostro inviato 

CANNES, 11. 

1 giornali di stamane sono pie¬ 
ni di clopi per Sedotta e abban¬ 
donata, che più d'uno indica 
come favorito nella corsa ai 
premi finali La molenza sati¬ 
rica e la passione civile di Pie. 
tro Germi sono messe in rilievo 
quasi all'unisono dai maggiori 
critici francesi, e le possibilità 
di un buon esito del Festival 
per l’Italia appaiono oggi con. 
slderevolmente accresciute. A 
risollevare di molto la tempe¬ 
ratura della rassegna di Can¬ 
nes è intervenuto anche, que¬ 
sto pomeriggio, il secondo film 
brasiliano, Il Dio nero e il Dia¬ 
volo biondo (ancora più vivido 
il titolo originale: Dio e il Dia¬ 
volo nella terra del sole) di 
Glauber Rocha, un regista di 
venticinque anni, che s’impose 
all’attemione già due anni or 
sono, a Karlovy Varg, con Bar- 
ravento. 

li Dio nero e il Diavolo biondo 
è stato tolto, nei giorni scorsi, 
dagli schermi del Brasile: i gè. 
nerali felloni, autori del recen- 
te colpo di Stato, hanno forse 
timore del potenziale rivoluzio¬ 
narlo contenuto in quest'opera, 
che centra cori energia impres¬ 
sionante il tragico dilemma del 
Nord-Est la regione della siccità 
secolare e dello sfruttamento 
feudale, già protagonista di 
Vldas secas; Nelson Pereira Dos 
Santos, amico e ancor piovane 
maestro di Glauber Rocha, ave¬ 
va rappresentato lì, attraverso 
una storia emblematica, la pa¬ 
zienza. la sofferenza, l’attesa dei 
contadini miserabili, diseredati 
dalla natura e dalla società. Qui. 
è il momento della rivolta ad 
occupare il campo, e negli stessi 
anni attorno al '40. 

Manuel, un povero ‘vaqueiu*. 
deve darsi alia macchia con la 
moglie Rosa perchè per libe¬ 
rarsi delle iniquità di cui è 
stato vittima, ha ammazzato il 
padrone e le sue guard’e Pre¬ 
da di suggestioni mistiche, egli 
diviene seguace di Sebastido, 
profeta negro che predica una 
religione mista di rituali cri. 
stiani e pagani, agitando dinan¬ 
zi alle masse affamate la visione 
paradisiaca della terra promes¬ 
sa: essendo stato ucciso poi Se¬ 
bastido. e massacrato il suo po¬ 
polo. Manuel e Rosa rapplun- 
gono i superstiti uomini del leg¬ 
gendario bandito Lampldo. ca¬ 
duto combattendo contro le 


cisione. ha pregato l’ente re-, truppe governative. Il suo luo- 


sponsabile di adottare le mi¬ 
sure per garantire la continua¬ 
zione dell’attività artistica del¬ 
l’istituto 


gotenente, Corisco. detto «il dia¬ 
volo biondo -. educa Manuel ad 
una scuola di brutalità, di fero¬ 
cia. di terrore: finché perisce. 


discoteca 


Monteux e l'Eroica 

Con i suoi olUiilanove an¬ 
ni Pierre Monteux si impegna 
ancora in • ardue imprese di 
direttore d’orrhestra. ani-nato 
da lino spirito ed una vitali¬ 
tà sorprendenti i quali lo re¬ 
sero protagonista di singolari 
episodi dei quali è memora¬ 
bile il tempestoso lancio nel 
mondo della musica ili Pe¬ 
tra eli ha e ili f.o Snere dii 
Printcmpt nei lontani 1911 e 
1913. davanti a puhhliri seon- 
rerlati e tumultuanti per la 
ritnliizinnaria novità stravin- 
skiana. Poro piu di un mese 
fa. Monteux è svenuto sul po¬ 
dio ed r caduto dal paleo nel 
bel mezzo di un aiTullatissimo 
rourerto romano. Il verrino 
maestro non si è disarmato: 
riavutosi rapidamente dal col¬ 
po. non ha seguito aITcìtuosi 
consigli di prudenza ed ha 
continuato a dirigere come se 
nulla fosse accaduto. 

Ascoltiamo Monteux con un 
microsolco (Philips. A02247-L) 
rìproducente la Terza sinfo¬ 
nia (Eroica) in mi bemolle 
mngg. ((ìp. 351 dì Ludwig van 
Beethoven (1770- 1827). E’ 
un’incisione recente: l’indo¬ 
mabile vecchietto dirige la 
Concerlgebouw - Orrhrster di 
Amsterdam, un apprezzato 
complesso, la « sinfonia a pro¬ 
gramma » di Beethoven ispi¬ 
rata da un personaggio poli- 
tiro rhr aveva affascinino il 
eompositore in un primo tem¬ 
po, eioè quando poteva rap¬ 
presentare l’eroe destinato a 
liberare I* umanità oppressa 
dalia schiavitù monarchica e 
feudale, riecheggia in un cli¬ 
ma musicale di grande purez¬ 
za e di delicate coloriture. 
Monteux impronta questa '•se¬ 
dizione con quello stile ra- 
rattrristico. se pur inserito 
nella migliore tendenza deila 
scuola francese, eh» sì espri¬ 
me con levità di mrzai sono- 
ri c rieereata raffinali*»»». Lim¬ 
pida e piena di fresche*»* 
qur.'la versione dell’Eroico si 
differenzia da altre famose 
interpretazioni per il suo trat¬ 
to che h sì appassionato ma 
tempera i motivi drammatici, 
assottiglia quelle dimensioni 
tragiramente potenti che so¬ 
no i caratteri rilevanti ed 
imprevedibili della sinfonia. 
Quindi se la classica e roman¬ 
tica pagina della Marcia fu¬ 


nebre perde di certi severi 
tratti solenni pur esprimendo¬ 
si in una densa e «uagestiva 
musicalità, lo stile interpreta¬ 
tivo di .Monteux ha felire gio¬ 
co nello Scherza e nel Finale. 
Osservazioni, queste novi re, 
che non sminuiscono il valore 
della esecuzione: è un in’er- 
preiazione rim suoi raratteri 
e certo l’elegante piglio, le 
lucentezze timbriche e l’e¬ 
spressione toccante in indefi¬ 
nibili gamme espressive, il 
sapiente equilibrio in cui si 
propone l’opera berillo* enia* 
na. la rendono preziosa. 

Mozart: Linz e Praga 

I.a Sinfonia in do niapeiorc, 
detta di Lin/ < K. V. 425 > e 
in re maggiore delta di Pra¬ 
ga (K. V. 501) furono com¬ 
poste rispettivamente da Wol¬ 
fgang Amadeus Mozart nel 
1783 e nel 1786. Nella prima 
si risentono rhiaramrnle le 
influenze di Haydn specie nel 
finale, ma mozartiane sono la 
effusione del sentimento e la 
fine levigatezaa delle forme. 
La Sinfonia di Prnfin si pre¬ 
senta con ritmi e foni ac¬ 
centi di carattere beethove- 
niani. Si avvertono sentimen¬ 
ti diversi non sena» angoscia, 
motivi pastorali ed iriilliari 
espressi in nn contrappunto 
ricco e di decise linee, che si 
tempera eoi cromatismo. Quan¬ 
do l’espressione gioiosa affio¬ 
ra, non ha mai gamme legge¬ 
re, ma appassionate e profon¬ 
de. Le due splendide sìnfo- 
nie sonh raccolte in un altro 
disco delia Philip « (A 02222 
L. monoaurale) e sono ese¬ 
guite ancora dalia Conrert- 
gebottw Orehester di Amster¬ 
dam diretta da Kugen Jorh im. 

Se pur vengono affrontali 
autori diversi, è interessante 
fare il confronto Monteux- 
jochum. l’uno appassionato e 
raffinato nello stile interpre¬ 
tativo. l’altro ron una espres¬ 
sione più srama, più «etera 
e di classica chiarezza, ma 
non meno commossa da liri¬ 
ci afflati. - l.e due sinfonie 
nell’ interpretazione di Jo- 
chimi appaiono 'come due 
suggestivi affreschi, dalle li¬ 
nee euritmiche ariose, sottili 
ma tracciate da una ferma 
mano. 

•. g. 


crivellato di colpi, in un duello 
con. Antonio Das Mortes, sicario 
delle autorità e del ricchi: men¬ 
tre il • vaquero » e la sua don¬ 
na riescono a scamparla, por¬ 
tando in sè il germe di una di¬ 
versa coscienza. 

Il racconto^ cinematografico è 
fin troppo folto di moti ai: gli 
eventi e l personaggi vi si collo¬ 
cano come nelle stampe di una 
romanza popolare, scandita da 
autentiche, bellissime arie di 
cantastorie ; ma il cuore della 
vicenda è afferrato dal regista 
con forza soggiogante. Il truce 
millenarismo di Sebastido, la 
protesta eversiva, e non meno 
accesa di fosca credulità, delle 
« cabras • di Lampido. lo stesso 
angoscioso nichilismo di Anto¬ 
nio Das Mortes convergono in 
un tragico universo di dolore e 
di sangue, la cui salvezza potrà 
venire solo quando — come di¬ 
cono le parole della canzone 
conclusiva — gli uomini avran¬ 
no compreso che la terra è loro. 
non di Dio nè del Diavolo. Se 
lo stile di Pereira Dos Santos 
è più asciutto e perspicuo, quel¬ 
lo di Rocha ha una rigogliosità 
figurativa che a volte sfiora l'or¬ 
namentale, ma che gli consente 
di attingere nelle pagine miglio¬ 
ri (come le stupende ultime se¬ 
quenze) una intensità dramma¬ 
tica clamorosa, densa di sma¬ 
glianti prospettive. Una spiccata 
evidenza hanno anche la foto¬ 
grafia. la musica (di Villa Lo- 
bos), la recitazione dei nume¬ 
rosi attori. 

Quanto agli Ombrelli di Cher¬ 
bourg. non ci sembra che que¬ 
sta opcrina cinematografica, 
contrassegnata da un gran suc¬ 
cesso di pubblico a Parigi (e 
anche qui) possa veramente 
aspirare, come pure si mormora, 
ai massimi riconoscimenti del 
Festival. La trama è semplice: 
un giovane benzlnaro, Guy. 
ama Geneviève. che insieme con 
la madre gestisce un negozio 
di paracqua. D improoulso Guy 
è chiamato alle armi e spedito 
in Algeria: Geneviève, rimasta 
incinta, finisce con lo sposare 
un ricco, generoso signore. Ro¬ 
land, che si assume anche la 
paternità del futuro figlio. Guy 
toma dal fronte, è solo, e per 
qualche tempo si lascia andare 
alla deboscia; ma una brava ra¬ 
gazza. Madeleine. che ha assi¬ 
stito sino alla morte la zia e 
nutrice di Guy, gli restituisce le 
gioie dell'amore e delta famiglia. 
Dopo anni, in una nevosa notte 
di natale . Guy e Geneviève si 
incontrano casualmente (lei ha 
sostato con la sua macchina alla 
stazione di servizio della quale 
lui è ora proprietario) e si sa¬ 
lutano per sempre: ciascuno 
contento, in fondo, della parte 
che il destino gli ha assegnato. 

L'originalità del film risiede¬ 
rebbe nel fatto che i personaggi, 
anziché parlare, cantano. Una 
commedia musicale, si dirà. Le 
ambizioni del regista Jacques 
Dcmy (che ricordiamo per Loia. 
da lui stesso citata, d'altronde, 
negli Ombrelli di Cherbourg) 
e del compositore Michel Le. 
grand sembrano più alte: per 
loro, si tratterebbe addirittura 
di un melodramma d egli anni 
'60 Ma sarebbe stato necessario, 
in tal caso, che la musica costi 
tuisse essa stessa la raaione for¬ 
male della vicenda, e non sol¬ 
tanto la sua veste apparentc.\ 
oltre tutto leziosa e abusata 
(c’è nella partitura una sola 
melodia orecchiabile: gli ame¬ 
ricani, anche i minori, hanno al 
loro attivo ben di meglio). Il 
tema della colorita favoletta, 
peraltro, non è di quelli che 
possano eccitare particolarmen¬ 
te la fantasia E dobbiamo con¬ 
fessare che questo mondo idil¬ 
liaco <nel quale i ricchi sono 
belli, disinteressati e verdi d 'età. 
le mamme comprensive, le zie 
tanto affettuose da spegnersi al 
punto giusto da lasciare un po’ 
di soldi ai nipoti, le sgualdrine 
aggraziate e gentili, e perduta 
una donna se ne trova quasi 
subito il snrrooato. mentre la 
guerra è un brutto affare, nel 
quale muoiono però sempre gli 
altri) ci dà maledettamente ai 
nerri. Anche se gli interpreti 
— Catherine Deneuve. il nostro 
Nino Castelnuoro. Anne Ver. 
non, Marc Michel. Ellen Ferver. 
Mireille Perrey — si sforzano, 
talora con successo, di rendere 
lieve la premeditata affettalo, 
ne del risultato 


Adamo 

col ciak 



Ecco Adamo (l'attore Michael Parks) che 
sotto l'occhio vigile di Huston (di spalla) e 
il paterno « ciak » di De Laurentiis sta per 
cominciare la sua avventura 


Aggeo Savioli 


Aumenterà il 
contributo statale 
all'Accademia 
d'arte drammatica 


Gli stanziamenti annui dello 
Stato a favore dell’Accadenua 
Nazionale d’arte drammatica 
saranno portati a -18 milioni se 
il disegno di legge del mini¬ 
stro Gui distribuito ieri a Mon¬ 
tecitorio sara accolto 

l’Accademia Nazionale d’ar¬ 
te drammatica, creata nel 1933 
da Silvio D’Amico, si trova in 
una grave situazione di crisi 
determinata dall'Insufficienza 
dell'attuale dotazione finanzia¬ 
ria. Le difficoltà dell’istituto sa¬ 
ranno aggravate dal fatto che 
entro giugno dovrà lasciare la 
sede occupata fin da prima del¬ 
la guerra (il cui canone era 
molto modesto) affrontando 
nuova t maggiori spot*. 
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In una località vicino a Ostia, 
la cui ubicazione viene tenuta 
segreta. John Huston ha comin¬ 
ciato ieri mattina le riprese del¬ 
la Bibbia, con le prime scene 
del paradiso terrestre. E* il. in 
un praticello dal quale i curiosi 

- lèggi « fotografi » — sono 
tenuti lontani dalla presenza, 
oltre che dei guardiani, degli 
animali — anche selvaggi — 
« scritturati -• per apparire nel 
paradiso terrestre, che Adamo. 

10 sconosciuto attore americano 
Michael Parks. ha conosciuto 
ieri mattina Èva. la studentessa 
svedese di antropologia Ulla 
Bergryd. Lui, ha riferito con 
una punta di compiacimento De 
Laurentiis. nei corso della con¬ 
ferenza stampa di ieri sera, era 
nudo (e Parks h.» aggiunto: - Mi 
sentivo meno a disagio stamane 
che ora di fronte ai fotografi e 
ai giornalisti *•) mentre Ulla. su 
una poltroncina, attendeva, pu¬ 
dicamente vestita, di entrare in 
scena. Ma il sole ha fatto cilecca 
e gli animali, l’operatore e tutto 

11 resto delia troupe. De Lau¬ 
rentiis compreso, hanno dovuto 
rinviare ad altra data rincontro 
con la nudità della svedesina. 

Ieri sera, sulla via Pontina, 
gran pigia pigia di giornalisti, 
fotografi e cineoperatori, convo¬ 
cati per la presentazione uffi¬ 
ciale di Adamo ed Èva. Chissà 
perchè, non uno che fosse serio, 
non uno che non volesse dire la 
sua sul peccato originale e sui 
particolari (ora la mela, dopo 
il serpente, più tardi un’altra 
cosa* del primo peccato. Sicché 
tutti a chiedere che cos’era suc¬ 
cesso sui praticello e che cosa 
si erano detti Adamo ed Èva. 

Lo stesso De Laurentiis non 
ha potuto, neanche gridando 

- Leggete la Bibbia! - i ma lui 
l’ha davvero letta?*, sottrarsi a 
questo clima da avaspettacolo. 
dove il doppio senso era dive¬ 
nuto moneta corrente e. per 
esempio, spiegando la scelta del 
campicelio nei dintorni dì Ostia, 
la giustifica con la necessità di 
trovare un luogo che apparisse 
vergine. Di qui la necessità di 
seminare nuove piante, andate 
poi distrutte in seguito ai movi¬ 
menti delia troupe. Movimenti, 
pare, difficoltosi. Tenere il leo¬ 
ne legato, ma in modo che sem¬ 
bri libero, è problema comples¬ 
so - E se quello. lasciato libero, 
si mangia Adamo? -. Poi ci sono 
gli altri animali. Il serpente, è 
stato chiesto, che serpente è? 

- Un pitone ». E quanto è co¬ 
stato’’ - Un milione e settecen- 
tomila lire -. Questo domande 
servivano a riempire il vuoto 
.iell’assenza di Adamo ed Èva 
E De Laurentiis ha cos) potuto 
annunciare che Caino sarà im 
perdonato da Richard Harris. 
Abele da una giovane scoperta 
italiana, che non ha un nome: 
ovvero, lo ha. ed è Sparanero. 
ma è brutto e gli va cambiato: 
Noè da Alee Gnìness e l’angelo 
da Lawrence Olivier: affiancati 
da Rat Vallone. Ferzetti. Naz 
zari e dalla Canale 

Poi ha parlato Huston ed ha 
spiegato che Èva deve essere 
ca«ta d’aspetto, che il suo nudo 
non deve essere provocante, ma 
quasi asessuale. E. nell’insieme, 
due volti, due tipi dai quali, in 
teoria, tutti ì popoli delia terra 
potrebbero essere derivati. - Ha 
un avvenire sicuro ». ha affer¬ 
mato il gigantesco Huston. Ed 
ecco, sbucare da una porticina. 


- -h--:- -. 


Ulla (un nome che ha immedia¬ 
tamente suggerito accostamenti 
con « Carosello -•>. bionda e alta, 
occhi celesti, neppure un filo 
di trucco, tailleur blu con cami¬ 
cetta-cravatta bianca, striata di 
rosso rubino. E. dietro di una 
ruota. Michael, biondo anch’egli, 
un po’ slavato, vagamente somi¬ 
gliante ad un Albert Finney in¬ 
grassato. Lieve inchino di lei. 
muso di lui e invito dei fotografi 
a sorridersi. Ed è finita così, tra 
i flash e qualche domanda utile 
e la fantasia di ciascuno protesa 
a collegare idealmente il corpo 
sottile di Ulla alla scena del 
peccato originale. 

I. S. 


le prime 
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Balletto 
Ghanshyam 
e Nilina 
al Teatro 
delle Muse 


Ghanshyam e Nilima svolgo¬ 
no la loro attività artistica nel 
Pakistan. Pur sono indiani ed 
in India si sono formati come 
danzatori. Ghanshyam ha crea¬ 
to istituti per lo studio delle i 
tradizioni coreiche indiane • e ' 
pakistane utili strumenti per 
conservare forme di origini re¬ 
motissime 

Lo spettacolo che presenta 
alle - Muse» articola una serie 
di danze in diversi e antichi 
stili. Si distinguono le forme 
indù, per la stilizzazione e Io 
atteggiamento estatico da quel¬ 
le pakistane, animate da una 
fresca vena « popolaresca » po¬ 
tremmo dire: immagini di una 
civiltà agricola, ove il gesto e 
la mimica del volto si sciolgo¬ 
no e si ammorbidiscono in una 
espressione di calda immedia¬ 
tezza. 

Brani di liriche di Rabindra- 
nath Tagore letti con delicati 
accenti dall'attore Walter Mae¬ 
stosi si inferivano fra una dan¬ 
za e l’altra: Ghinshyam mostra 
una tecnica consumatissima La 
sua apparizione più interes¬ 
sante si è offerta in Gandhrawa 
una danza sacra, dedicata a! 
dio Indra. che con sapiente 
tecnica trasfiguratncc conferi¬ 
sce alle membra le sinuose e 
morbide movenze del serpente 
Un’altra personalità: Nilima, 
una danzatrice di vivaci gam¬ 
me espressive e di repertorio 
di sorprendente varietà. La ve¬ 
diamo ora colta nella ieratica 
compostezza di Immagine di 
Todi, ora in quella piena di 
suggestiva grazia delia Haroba. 
o nei quadri agresti della Fa- 
gua e dei Nomadi. 

I due danzatori, che sono 
marito e moglie, hanno conse¬ 
guito un caloroso successo. Da 
stasera le repliche. 
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contro 

canale 

Razzismo 

(( sotterraneo » 

Se si eccettuano i due ' 
breei screici dedicati, ri¬ 
spettivamente, ad un nuoeo 
tipo di automobile e all'ini¬ 
zio delle riprese del super¬ 
colosso ' cinematografico di 
De Laurentiis La Bibbia, 
possiamo senz'altro affer¬ 
mare che il 58 J numero di 
TV-7 ha toccato un livello 
decisamente buono sia co¬ 
me linguaggio sia come 
scelta di temi L'inchiesta 
d'apertura di ieri sera, in¬ 
fatti, intitolala * Voglio es¬ 
sere un cantante » e realiz¬ 
zala da Branca si atniale di 
un motivo di interesse e di 
attualità e, cioè, il mondo 
piccolo degli aspiranti can¬ 
tanti c di ciò che stimola 
oggi certi aiovani e sceglie¬ 
re tale carriera. 

Innanzitutto le cifre rela¬ 
tive a questo mondo — 500 
festival ogni anno, soltanto 
in Italia, di cui 10 di larga 
portata; 25 miliardi annui 
in dischi venduti — met¬ 
tono in rilievo la non tra¬ 
scurabilità del fenomeno 
canzonettistico; in secondo 
luogo le interviste agli aspi¬ 
ranti cantanti, ai loro geni¬ 
tori e ad alcuni organizza¬ 
tori di manifestazioni ca¬ 
nore hanno messo a nudo 
con efficacia e con una 
punta di giusta cattiveria 
aspetti non certo confor¬ 
tanti di una mentalità spes¬ 
so gretta, a volte ipocrita, 
quasi sempre mistificatrice. 

Possibile, insomma, che 
quasi tutti gli interpellati 
rispondendo alla non ca¬ 
suale domanda sull'aspetto 
economico delle loro voca¬ 
zioni canore si siano sen¬ 
titi in dovere di mostrarsi 
tanto disinteressati? 

Anche il successivo ser¬ 
vizio dedicato agli studenti 
africani in Italia ha riee- 
lato un'ottima impostazione 
e, ancor più, un « taglio • 
decisamente nuovo e anti¬ 
conformistico. Dopo le bel¬ 
le sequenze iniziali (a pa¬ 
rer nostro degne del miglior 
Malie o di Antonioni) Loro 
e noi — questo il titolo del¬ 
l'inchiesta — ha affrontato 
subito di petto il tema del¬ 
la • sopravvivenza di certe 
preclusioni, di certi pre¬ 
giudizi — spesso identifica¬ 
bili non altrimenti che co¬ 
me una componente razzi¬ 
stica — che i giovani afri¬ 
cani si trovano a dover su¬ 
bire nel nostro paese. 

In proposito, le dichiara¬ 
zioni degli stessi studenti 
africani sono state oltremo¬ 
do illuminanti sulla chiusu¬ 
ra di determinati ambienti 
alle istanze di giovani so¬ 
mali, ganaensi, congolesi che 
guardano peraltro all'Italia 
con tanta fiducia. 

Dopo i due brevi servizi 
- se mipubblicitari • cui ac¬ 
cennavamo all'inizio, TV-7 
ha chiuso in bellezza con 
l'inchiesta Pugilato in pe¬ 
riferia: una carrellata nel¬ 
l'insieme molto interessante, 
condotta con vigoroso e rea¬ 
listico piglio, sul comples¬ 
so mondo della boxe, anzi 
sul particolarissimo «■ mi¬ 
lieu - umano dei pugili di 
periferia. Significative, an¬ 
che qui, le dichiarazioni de¬ 
gli aspiranti pugili che si 
■ sono dimostrati di una sin¬ 
cerità e di una semplicità 
ben più accattivanti delle 
caramellose mezze frasi dei 
giovani cantanti. 
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TV - primo 

8,30. Telescuola 


16,00 Sport • , 

Ripresa diretta di un av¬ 
venimento 

18,00 La TV dei ragazzi 

- n) Baseball 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (1 edizione) 

19,15 Le tre arti 

Rassegna di pittura, scul¬ 
tura e architettura 

19,50 Rubrica 

religiosa 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (11 edizione) 

21,00 L'attrice 

Film. Regiln di George 
Cukor. Con Spencer 

Tracy. Jcnnn Simmons 

22,25 Come, quando, perchè 

Cronache del mondo gior¬ 
nalistico di Aldo Fall ve¬ 
na e Guglielmo Zucconi 

23,00 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 Nuovi incontri: 
Federico Fellini 

di Sergio Zuvoll Con 
Piero Gherardl. Giuliet¬ 
ta Mnsmn, Marcello Mn- 
stroinnnl. Claudia Cardi¬ 
nale. Sergio Aniidei 

22,45 Concerto 

Mussorgskl' « Quadri di 
una esposizione » 

23,15 Nolte sport 
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Jean Simmons è. con Tracy, la protagonista del film 
«L’attrice» (primo, ore 21) 

Radio - nazionale 


Giornale radio, ore: 7. 8, 
... 15, 17, • 20, 23; ore 6,35: 
Corso di lingua inglese; 7,55: 

I pianetini della fortuna; 8,30: 

II nostro buongiorno; 8.45: 
Un disco per l'estate; 9: Fo¬ 
gli d'album; 9,15: La voce 
umana; 9.20: Canzoni, can¬ 
zoni: 9.40: Zoo in miniatura: 
9.45: Un disco per l'estate; 
10‘ Antologia operistica: 
10 30- La Radio per le Scuole: 
« Il grillo parlante»; 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo: 11.15: A- 
ria di casa nostra; 11.30: Tor¬ 
na caro ideal: 11,45: Musiche 
di Bach: 12: Gli amici delle 12 
12,15: Arlecchino; 12,55: Chi 


13 


vuol esser lieto..; 13.15: Ca¬ 
rillon: 13-25-14: Coriandoli: 
14-14.55- Trasmissioni reg.o- 
nali: 14,55: Bollettino del 
tempo sui mari: 15,15: La 
ronda delle arti; 15.30: Un 
quarto d’ora di novità: 15.45: 
Quadrante economico: 16: 
Programma per ì ragazzi; 
16.30: Corriere del disco; 
17,25: Concerto sin!.’. 19.10: 
La voce dei lavoratori: 19.30; 
Motivi in giostra: 19.53: Una 
canzone al giorno: 20.20: Ap¬ 
plausi a : 20.25: X anniver¬ 
sario della morte di F. Al¬ 
fano: 22.40: M. Diaz Canò e 
la sua orchestra. 


Radio ■ secondo 


Giornale radio, ore: 8.30, 

9.30, 10,30. 11.30. 13,30, 14.30, 

15.30, 16.30, 17.30. 18,30. 19.30. 

20.30, 21,30, 22.30; ore 7.30: 
Benvenuto in Italia; 8: Mu¬ 
siche del mattino: 8.40: Can¬ 
ta Cari3 Boni: 8.50: Uno 
strumento al giorno: 9: Pen¬ 
tagramma italiano: 9.15: Rit¬ 
mo-fantasia; 9.35: 10 con lo¬ 
de. Presenta N. Filogamo - 
Cento volte Gigli. - Gazzet¬ 
tino dell’aperitivo: 10,35' Le 
nuove canzoni italiane: 10.55: 
Un disco per l’estate; 11,10- 
Buonumore in musica: 11,35: 
Piccolissimo: 11.40: Il porta- 
canzoni: 11.55: Un disco per 
l’estate; 12,05-12.20: Oggi in 


musica: 12.20-13: Trasmissio¬ 
ni regionali; 13: Appunta¬ 
mento alle 13: 14: Voci alla 
ribalta: 14.45: Discorama; 15: 
Momento musicale: 15.15: 
Motivi scelti per voi; 15.35: 
Concerto in miniatura: 16: 
Un disco per l'estate; 16,10: 
Rapsodia: 16.35: panorama di 
motivi: 16.50’ Fonte viva: 
17: Schermo panoramico; 
17.35: Non tutto ma di tutto: 
17.45: Il vostro juke-box. 
Presenta Beppe Breviglierl; 
18 35: Classe unica; 18,50: 
Tennis: 19.05: I vostri prefe¬ 
riti: 19,50: Musica, solo mu¬ 
sica: 20.35: Dribbling: 21,35: 
Uno, nessuno, centomll»; 


Radio - ferzo 

Ore 18,30: La Rassegna; Il Giornale del Terzo; 21,20: 
18,45: Musiche di Ariostl; Musiche per pianoforte » 
18.55: Bibliografie ragionate; quattro mani: 22.15: Il r*- 
19.30: Concerto di ogni sera: g3zzo della domenica; 22,45: 
20.40: Musiche di Ibert; 21: Li musica, oggi 
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Imbavagliano 
p la verità 
I e offendono 
|'i telespettatori , , - " 

" a ‘ r Signor direttore, - p- * . : . 

R - ,: cfd che sta accadendo alla TV ci 

dà in questo momento — più. ai 
ogni altra‘cosa — la misura della 
democrazia e della libertà di coloro 
che governano oggi. 

Incalzati dalla destra economica, 
i governanti di oggi censurano, non 
solo la critica, ma persino il do¬ 
cumento. Respìngono l'impegno 
degli Intellettuali che lavorano per . 
la TV. Basta che uno ' di ' essi o ■ 
molti di essi vogliamo tenere conto 
della realtà del Paese e compiere 
opera pregevole e meritoria, che 
subito succede il finimondo: libertà 
e democrazia diventano ceneren¬ 
tole: basta un Bernabei : qualsiasi 
per imbavagliare una verità, per 
offendere i telespettatori, che pure 
pagano e avrebbero pertanto diritto 
a programmi < liberi » dalla catena 
governativa e dei grandi industriali. 

A mio parere è venuto il mo¬ 
mento di sferrare una offensiva 
seria e concreta contro tutti coloro . 
i quali ritengono che la TV debba 
essere al servizio di ■ « qualcuno » 
invece che al servizio di « tutti ». 
Non saprei indicare le forme di 
tale offensiva, ma certo che dovreb¬ 
bero èssere tali da avere efficacia. 

E ciò anche per impedire che, a 
forza di censurare, questi signori 
finiscano per ridurre definitivamen¬ 
te la TV in uno strumento anticul¬ 
turale. . - ■ 

Lettera firmata 
•• ; (Firenze) 

Un « muro » italiano 
fatto dalle vigenti 
e crudeli disposizioni 

Signor direttore, 

in € Tribuna politica», dove si 
parlava dell’Europa, quel mitro di 
Berlino fu veramente interessante', '• 
quel vergognoso muro Imposto da ' 

un popolò vincitore al vinto. - •- 

Ma qui, in Italia, fra questo ci¬ 
vilissimo .popolo, quanti muri sono 
stati creati? Sono essi meno vergo¬ 
gnosi di quello di Berlino? 

Sono sposato da dodici anni e 
non rfesco ' a riunire la famiglia: 
io vivo, à • Potenza e ~ mia moglie 
con duè figli in un altro paese. Io 
sono Un. ■ dipendente • dello Stato ' - 
e mia moglie -è Insegnante eie- ■ 
mentore. 7 ■ ' . ' 

•Il Presidente ' della Repubblica - 
(11-1*1967.71.. li-)' ci tiene divisi in. 
quanto la, residenza ove si eserci¬ 
tano le'funzioni è obbligatoria. Non 
si tratta di un caso particolare, ma 
di parecchie migliaia di casi, di 
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famiglie divise involontariamente 
dalle crudeli vigenti disposizioni. 

■ Sarei felicissimo che il mondo sa*.; 
pessé dì questi «muri » che creano 
la disperazione della nostra Patria. , 
. LETTERA FIRMATA 
(Potenza) 

Un muro più cattivo 
di quello ^ di Berlino 

Caro direttore, > .* 

ascoltando la « Tribuna politica », 
e specialmente gli interventi e le 
interruzioni di Giancarlo Pajctta, 
sono rimasto molto soddisfatto. Con 
poche parole Pajetta ha annientato 
gli altri partecipanti, specialmente 
il vecchio gerarca fascista. 

\ E l’on. Caviglia, che ha parlato 
del muro di Berlino? Perchè non 
ha parlato dei forni crematori di 
Dachau dove quei signoroni di te¬ 
deschi hqnno bruciato vivi milioni 
di esseri umani? 

, i Oggi. vediamo che questi avvo¬ 
cati di cause perse si preoccupano 
del muro di Berlino. Ma io doman¬ 
do a costoro: invece di preoccupar- . 
vi del muro di Berlino, perchè non 
vi preoccupate del « muro » creato 
in Italia, a cominciare da Fiumici¬ 
no per poi andare, giti giù, fino 
alle banane? 

lo sono un meridionale, e preci¬ 
samente della provincia di Salerno. 
Sono stato emigrante per quattro 
o cinque anni nella Germania, ven¬ 
duti dai governanti italiani senza 
nessuna condizione. Per quattro 
anni ci hanno costretti a subire la 
lontananza della moglie e dei figli¬ 
lo credevo che con il centro-sini¬ 
stra si sarebbe fermata un po’ que¬ 
sta emigrazione ma. a quanto pare, 
continua: io sono stato costretto ad 
emigrare di nuovo con tutta la fa- 
. miglia, abbandonando l genitori e 
la casetta da noi costruita con tanti 
sacrifici e dolori. 

. • Secondo me questo muro che esi¬ 
ste in Italia è molto più cattivo di 
quello di Berlino. 

ANTONIO TEDESCO 
(Bollate * Milano) 

La libertà è negata solo 
ai licenziati della Difesa? 

Signor direttore, 

. il 25 Aprile, ha visto quest’anno, 
tutti i partiti antifascisti celebrare 
insieme la data che ha dato al no¬ 
stro paese In libertà e la democra¬ 
zia. Gli oratori, inneggiando al 
2. Risorgimento, hanno parlato del 


valore della libertà conquistata dal 
■. popolo italiano con la sita lotta e 
"i motivi della sollevaziotie popo¬ 
lare. ■■ • • “ ' ' ' ' ! • *' 

Net nostri cuori' e nei nostri 
‘ affètti ci slamo sènit ti risollevati :A ' 
perché con queste affermazioni si 
è voluto dare conoscenza a tutto il 
Paese del grande valore che ha la 
libertà, noi, che starno stati privati 
nel passato di.' questo libertà, ab- J 
y biamo interpretato le dichiarazioni ' 
idei vari reÉpnnsahili delia Ulta po- 

• litica come una premessa per eli¬ 
minare gli errori degli piu il tra* 7 

• scorsi. ' * ‘ ' •' 

Ci rivolgiamo quindi ai respon¬ 
sabili del governo e ai partiti poli- 

• tici antifascisti perchè venga realiz¬ 

zato l’impegno preso il 25 aprile 
1964. inteso a rafforzare la libertà 
e la democrazia che non. potrebbe 
essere rafforzata mantenendo anco¬ 
ra centinaia di lavoratori fuori del- 7 
le. fabbriche • militari solp .perché !.. 
militanti nei partiti di sinistra e 
nella CGIL. ■ 7 ' ’, - 

* In nome della libertà e delio 
sviluppo sempre più avanzato del 
Paese, noi che fummo licenziati dal - • 
ministero delta Difesa con lo spedo- . 
so motivo del non rinnovo di con¬ 
tralto, chiediamo la riassunzione in . 
servizio. 

Seguono 7 firme - 
. (Taranto) 

Il controllo doganale 
a Livorno 

affidato alla buona stella 
che protegge i finanzieri 

Signor direttore, - - ' ■ 

siamo un gruppo di finanzieri 
appartenenti alla prima Compagnia 
Guardia di finanza di Livorno. /I 
servizio del nostro reparto è pesan¬ 
tissimo di giorno e di notte. Siamo 
obbligati, pena gravi sanzioni disci¬ 
plinari, a svolgere il servizio di 3, 

4, 5 militari, con tutte le responsa¬ 
bilità che possono cadere sulle no¬ 
stre spalle qualora fosse commesso, 
da parte nostra, un pur piccolo 
umano e giustificato errore, ■ 

Il nostro reparto presta servizio 
nel porto di Livorno e ai « varchi » 
di accesso ad esso. Facciamo quindi 
servizio di riscontro per rimbarco 
e sbarco della merce sulle navi. 

Ogni nave lavora con tre. quat¬ 
tro, cinque « mani »: ogni « mono » 
è composta da circa 18 lavoratori 
portuali. Per poter effettuare il 
controllo di ogni « mnno » gli ope¬ 


ratori■ commerciali mettano .* tre 
smqrcutori. • ; ’ 

Nói, ' militari dèlia ■ Guardia ’ di 
finanza, per quanto riguarda il ser- ■ 
vizio d'istituto, dipendiamo dalla 
Dogana il cui regolamento dice . « Il '' 
finanziere può controllare una 
« mano ». I nostri superiori, però, 
che di regolamenti conoscono molto \ 
bene quello militare e ne fanno un 
uso spietato quando è loro conve¬ 
niente, et obbligano ad un lavoro 
massacrante e ci addossano respon¬ 
sabilità che non ci spetterebbero. 

* E’ inutile spiegare loro che un 
militare ' non può ■■ assolutamente 
controllare nè la quantità nè la 
qualità, nè i contrassegni dei ,collt 
che vanno a bordo o che sbarcano. 

E' inutile dimostrare loro che per 
un lavoro di 5 « mani » gli opera¬ 
tori economici al controllo ci met- , 
tono quindici persone (( finanziere, 
che non è un.Gesù Cristo, come può 
da solo fare ciò che gli altri fanno . 
in quindici? Capita, in un solo turno • 
di servizio (6 ore), di firmare due o 
trecento documenti doganali, su 
ognuno dei quali ci vogliono 6 fir-. 
me, oltre alla data e al nome della 
nave in cui■ l’operazione è stata 
effettuata. Umanamente, il militare 
ha appena il tempo di compilare e 
firmare i documenti. E la merce chi 
la controlla? Nessuno.' 

I superiori di ciò sono più che 
al corrente ma, a detta dei più 
anziani, il servizio si è sempre soni¬ 
to in questo modo. I comandanti, 
però, consapevoli della particolare 
situazione, erano sempre andati in¬ 
contro ai militari, con tutte le pos¬ 
sibili agevolazioni consentite dai 
regolamenti. E’ stato in questo cli¬ 
ma, di reciproca comprensione, che 
il controllo della merce del porto è 
stato sempre svolto con volontà am¬ 
mirevole da parte dei militari. ■■ - 

Attualmente si verifica, invece, 
un fatto che sta alla base di questa 
lettera: gli attuali comandanti, che . 
di bollette doganali e quindi dello 
svolgimento del servizio stesso sem¬ 
bra abbiano una vaga cognizione, 
hanno istaurato un regime di * au¬ 
sterità ». minacciando di continuo 
punizioni ed altre sanzioni discipli¬ 
nari creando — tra i sttbalterni — 
una psicosi di scoramento in quanto, 
invece di vedere apprezzato il pro¬ 
prio sforzo, ii militare si vede im¬ 
porre restrizioni sempre più gravi. 

1 militari sono quindi propensi ad 
invocare il regolamento doganale, 
visto che i loro sforzi e la loro 
volontà non sono compresi. Se tale 
decistpne fosse attuata (un militare 


' controlla una sola «mano»), bl oc- 
' citerebbe^ per .tre . quarti il lavoro 
., nel portò In quanto non vi sono ab¬ 
bastanza'finanzieri per rispettare R 
regolamento. Ciò procurerebbe iti- 
‘ calcolabili danni agli operatori eco¬ 
nomici. ai lavoratori portuali e 
quindi all'economia. 

Non è nostra intenzione provo¬ 
care ciò, e per questo abbiamo 
scritto questa lettera nella speran¬ 
za di attirare l'attenzione del Mi¬ 
nistro competente. 

Si sappia che molta merce sbar¬ 
ca e imbarca senza che il finanziere 
abbia la ' possibilità ■ materiale di 
controllare ■ la qualità e quantità 
dei colli, tuttavia egli è obbligato 
a firmare delle bollette il cui valore 
ammonta, a volte, a decine di mi¬ 
lioni, senza aver avuto nemmeno 
la possibilità di rendersi conto cp 
‘la merce è stata imbarcata o sbnr- ‘ 
cala. Si ' finge di ignorare tutto 
questo, ma se per fatalità doles¬ 
sero verificarsi casi di contrabban¬ 
do o sostituzioni di merce, o l’irre- 
gnlare aumento di colli per ogni 
partila, se cioè dovessero sorgerei 
contestazioni di qualsiasi specie, i 
' superiori sarebbero subito pronti a 
distribuire punizioni disciplinari 
verso colui n coloro che avessero 
commesso l’errore. 

Ogni volta che montiamo in ser¬ 
vizio, dobbiamo quindi pregare la 
nostra buona stella perché durante 
il {fluoro non ci accada nulla di 
grave. . 

Un gruppo di guardie di finanza 
(Livorno) 

Quello di Montanelli 
è stato un insulto 
ai valori 
della Resistenza 

Caro direttore, ‘ 

i partigiani della zona Tiburtina 
di Roma, riuniti per la inaugura¬ 
zione della loro Sede rii zona a 
San Lorenzo, uniscono la loro voce 
: di condanna a quella molto oppor¬ 
tunamente e'tempestivamente le¬ 
vata dalle colonne dell'Unità da 
Giovanni Cesareo contro l’articolo 
. di Indro Montanelli (pubblicato sul 
Corrière della Sera)di insulto ver¬ 
so i valori della Resistenza. 

' Non desta meraviglia il fatto che, 
mentre la TV abbozza per la prima 
volta una degna celebrazione della 
Resistenza, iniziando a svolgere 
quell’opera educativa che - può e 
deve svolgere, si sto levata la pro¬ 


testa di chi ha sempre considerato 
la Resistenza come qualche cosa di 
posticcio, e non come qualcosa rii 
profondamente legato alla coscienza 
delle prandi masse popolari del no¬ 
stro Paese, 

Durante la inaugurazione della 
nostra sede qualcuno ha letto alcuni 
brani dell’articolo del Montanelli: 
tale articolo ha indignato tutti i 
presenti tra i quali la vedova di un 
caduto alte Fosse Ardcatine. Ci ter¬ 
remmo pertanto a far sapere, a 
Indro Montanelli, che il suo articolo 
è servito a rendere ancora più so¬ 
lenne l’impegno dei presenti di lot¬ 
tare contro i residui fascisti in Italia 
e contro il fascismo di tutti i Paesi, 
a cominciare da quello spagnolo che 
proprio in questi giorni, espellendo 
l’inviato dell’Unità, ha dato una en¬ 
nesima prova della sua uiolenzn e 
: nel contempo della sua debolezza. 

LUCIANO MARTELLA 

Per il comitato direttivo 
della Sezione ANPI di 
S. Lorenzo (Roma) 

Le strane tesi 

di un giornale borghese 

sull'aumento 

del gettone telefonico 

Signor direttore. 

in Italia, secondo un articolo a 
firma di « a.r. » sulla « Stampa » di 
Torino, il gettone per una telefo¬ 
nata si pagherebbe meno che ne¬ 
gli altri Paesi. Dunque bisognava 
cipiamente raddrizzare questa po¬ 
sizione d'inferiorità. Ma anche au¬ 
mentato il costo del gettone, noi 
pagheremmo sempre meno degli 
altri. Fatto questo ultimo e perso¬ 
nale rilievo, io suggerirei d’intra¬ 
prendere senza indugio una cam¬ 
pagna ad oltranza a prò' di un se¬ 
condo e immediato aumento! Non 
fosse che per metterci alla pari 
dei Paesi citati dal massimo quo¬ 
tidiano torinese. 

Stando alla « Stampa », ogni au¬ 
mento che salta fuori in casa no¬ 
stra è ben fatto: se poi è effet¬ 
tuato da enti statali o parastatali 
ha bisogno di essere abbondante¬ 
mente turibolato. Per dimostrarci 
comunque che la sua tesi è veri¬ 
tiera, l’articolista citato ci pone 
sotto gli occhi dei confronti. Ma 
poiché tra le cinque nazioni para¬ 
gonate l’Italia è finita per trovarsi, 
con l'aumento, al centro della co¬ 
lonnina, si viene tentati di fare la 
media tra la Francia e la Germa¬ 


nia che pagano più di noi e tra 

- la Gran Bretagna ed il Belgio che 

pagano meno. v_ •' ...» - ; 7 , 

7 . Salvo una mastodontica ignoran¬ 
za della matematica, mi risulta che 
l’Italia è appena a 3 lire e 72 cen¬ 
tesimi dai primi due Paesi, cioè 
nel senso che le. sarebbe favore¬ 
vole, mentre si froua a pagare 15 
lire e 32 centesimi più del Belgio 
e della Gran Bretagna. Come con- 

- franto offertoci dalia stessa < Stam¬ 
pa » non c'è che dire. E' abbastanza 
edificante e... confortevole, non è 
vero? 

Trovo poi di una intelligenza ab¬ 
bacinante e stupefacente il fatto 
che qualcuno — estraggo testual¬ 
mente dalla nota di < a.r. » — « per 
. considerazioni pratiche (la difficol¬ 
tà di dare il resto), suggeriva di 
passare senz'altro alle 50 lire*. 
Comunque stiano le cose, vorrei 
domandare allo zelante redattore 
dell'articolo in questione se per 
caso non trovi più idoneo il con¬ 
fronto che io. umile lettore, mi per¬ 
metto di suggerire: si prenda il 
costo del gettone in ogni singolo 
Paese citato, più il salario medio 
di una media e determinata cate¬ 
goria e si faccia una divisioncella, 
cercando di ottenere quante volte 
il costo del gettone entri nel salario- 
dividendo. .Credete proprio che la 
tesi di «a.r. » potrebbe ancora reg¬ 
gersi in piedi? 

NINO TROIANO 
(Torino) 

Al fascista 
la giusta risposta . 

Cara Unità, 

l’altra sera quando ho assistito a 
« Tribuna politica », se avessi avuto 
vicino Pajetta lo avrei abbracciato: 
coraggioso, incisivo e simpatico 
quando ha dato quella giusta rispo¬ 
sta al fascista: « La nostra polemica 
con voi è finita: esattamente il 
25 aprite del 1945 ». 

BATTISTA RIZZUTO 
Grimaldi (Cosenza) 


Ragazza bulgara 

vorrebbe 

corrispondere 

Cari signori, 

vorrei corrispondere con un gio¬ 
vane italiano o una giovane del 
vostro Paese. Ilo 18 anni. Ho finito 
il ginnasio l’anno scorso. Voglio 
proseguire gli studi all’Università. 
Mi interesso di storia e di lettera¬ 
tura. Attualmente vivo nel villag¬ 
gio di mia madre. Posso leggere e 
scrivere in francese, in russo e in 
bulgaro. 

RAICA MILOCHOVA 
Gorna Gligovitza 
Pernichko (Bulgaria) 


"Prima 

dei « Puritani » 

, all'Opera 

Oggi , 1 alle 21. quattordicesima 
recita in • abbonamento alle pri¬ 
me serali con i « Puritani 9 di V. 
Bellini (rappr. h. 67), diretti dal 
maestro Gabriele Santini e lnte- 
pretati da Gianni D’Angelo,' Gian¬ 
ni Raimondi. Mario Znnasi e Raf¬ 
faele Ariè. Regia di Enrico Fri- 
gerio Maestro del coro Gianni 
Lazzari. Lo spettacolo verrà re¬ 
plicato venerdì 15 maggio. 


TEATRI 


ARLECCHINO (Via S. Stefano 
del Cocco. 16 • Tel. 688.569) 
Alle 21.30 la novità: « Un pac¬ 
chetto di sogni » di Aldo Greco 
con A. Lelio, G. Musy, T. Ca¬ 
notti, E- Cerusico, A. Giacopel- 
lo, N. Cardina, G. Pacetti, M. 
Nistri. 

AULA MAGNA 7 . 

Riposo 

BORGO 8. 8PIRITO (Via dei 
Penitenzieri n. 11). 

Riposo 

DELLE ARTI 

Alle 21.30 la C la Teresa Man¬ 
tovani - Enzo Taraselo con U 
Caldea. H Bradley. C Enrlci. 
F Santelll, E Valgol. In * I-* 
P ... rispettosa • di J P Sartre 
v • Esecuzione capitale » di C 
Novelli Regia Enzo Taraselo 
Ultima settimana. 

DELLA COMETA (Tel 673763) 
Oggi e domani alle 21,15 Made- 
leine Renaud nel suo recitai: 

« Oh tes braux jours » di Bec- 
kett. 

DELLE MUSE (Via Forlì 48 • 
Tel 682.948» 

Alle 21.30 recital di danze del 
Pakistan con Ghanshjam and 
Nilima. 

ELISEO 

Alle 21.30 prima: Balletto clas¬ 
sico del Teatro dell’Opera di 
Bucarest. 

FOLK STUDIO (Via Garibal¬ 
di 58) 

Da domani a sabato ' alle 22. 
sabato ore 17 per 1 giovani - 
domenica ore 17.30 musica clas¬ 
sica e folkiorisllca - Jazz - 
blues - spiritunls. 

GOLDONI 

RiP"f(< 

PALAZZO SISTINA 

Alle ore 21.15 Errepl e Lars 
Schmid! presentano Della Sca- 
. la Glanrlco Ted«-schl. Mario 
Carotenuto in: • My Fair Lady » 
da Pigmalinne di Shaw Ridu¬ 
zione e canzone di A Lemer 
Musiche di F Loewe Versione 
italiana di Suso Cerchi e Fede¬ 
le D’Amico Ultimi giorni a 
prezzi popolari. 

PARIOLI ■ ■ . 

Alle 21.30 « Il Trògolo » rivi¬ 
sta ■ satirica di Castaido, Jur- 
gena. Torti con L Zoppellt. F 
Carlini. M Malfatti R Garro¬ 
ne, F Polesello. L Buzzanca 
L Lombardi. E Luzl Musiche 
P Calvi Scene P Ntgro 
PICCOLO TEATRO Ol. VIA 
PIACENZA 
Riposo 
QUIRINO 

Domani alle ore 22 il Teatro 
Stabile di Torino presenta « li 
re muore » di Eugcne Joneseo - 
con Giulio Bosetti - Marina 
Bonflgli - Paola Quattinl - re¬ 
gia di Josè Quaglio - scene di 
1 Emanuele Luzzati. 


RIDOTTO ELISEO • 

, Alle 21,30 « Hanno ucciso il mi¬ 
liardario », 3 atti di Achille 
Saitta con M Quattrini. G. Pla¬ 
tone. G. Bertacchi. F. Sabani, 
G. Liuzzi e C. Perone. 

ROSSINI 

Alle 21,15 la C.ia del Teatro di 
Roma di Checco Durante, Ani¬ 
ta Durante e Leila Ducei in: 

• « Vigili urbani » tre ritti di Nan¬ 
do Vitali. ... 

SATIRI «Tel. 585 325) 

Alle 21.30: « La Svezia non esi¬ 
ste » grottesco di Mario Moret¬ 
ti, novità assoluta con D. Mi- 
. chelotti. G. Donnini, E. Vani- 
cek. N. RIviè. T. Sciarra. P. Me- 
gas. Regia Paolo Paoloni. Terza 
i settimana di successo. 
TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico. 32 - Colle¬ 
gio Romano) 

Sabato alle 16,30-18 le mario¬ 
nette di Maria Accettclla pre¬ 
sentano: « Cappuccetto Rosso » 
di Accettclla e Ste. Regia Icaro 
Accettclla. 

VALLE 


Riposo 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvln di Parigi in¬ 
gresso continuato dalle 10 al. 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

VARttTÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Interpol squadra falsari, con J. 
Payno e rivista Spogliarello in 
platea • G ♦ 

LA FENICE (Via Salaria. 35) 
Sindacato del vizio, con A. 
O’Conneil e rivista Sorrentino- 
Maddaiena A + 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Canzoni a tempo di Twist e ri¬ 
vista Nino Terzo M ■ ♦ 

CINEMA 


Prii 


visioni 




h 


I 

Sa. cwcob (kttfr -ycguxò 

YOMO 

alimento medicina 


ADRIANO (Tel. 352 153) , 
Cleopatra con E Taylor (alle 
15-18.-tO-22.40) SM « 

ALHAMBRA (TeL 183.792) 
Intrigo a Stoccolma, con P 
Newrnan tuli 22.50) G ♦ 

AMBASCIATORI tTel 481.57U) 
La vita agra, con U- Tognazzi 
(ult. 22,50) SA +♦ 

AMERICA (Tel 586 168) 

Europa operazione Strip-Tease 
(VM 18) DO 4 
ANTARES (Tel 890 947) 

La miliardaria, con S. Loren 
. (alle 16.15-18.15-20.15-22.50) 

SA . ♦♦ 

APPIO Hel. 779 638) 

I vincitori, con J Mort-au 

UR ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel 875 567» 
Monslrui fognar con l Corti- 
(alle 16.30-18.30 20-221 S ♦ 
ARISTON (lei 353 23U) 

Magia d’estate, di U Disney 
(ap 15.30, uit 22.50) . .. S ♦ 

ARLECCHINO (lei 358 654) 

GII animali (alle 16.10 „ 18.15 - 
20.20 - 23) DO ♦« + 

ASTORIA (Tel 870 245) 

Maigrct e I gangster G • ♦ 
AVENTINO t lei o72 137) 

1 vincitori (alle 16-19.20-22J0» 

DR ♦♦ 

BALDUINA (Tel 347 592) 
l gialli di Edgar Wallace n. 4 

0,4 

BARBERINI (lei 471 107» - 
" panimi pn*tn tr^orn con 1) Da» 

^ (alle 16-18-20,15-23) » ♦ 

BOLOGNA « lei 426 700) - 

. Snmmer Ilollday. con - C ' Ri¬ 
chard tuli. 22.45) M ♦ 

BRANCACCIO « lei 7Tà ?5.n 
Snmmer Ilollday. con C Rt- 
’chard : M . ♦ 

CAhhaNICA (Tel 672 465» 

I prnmesst ■ sposi, con I Gar- 
- ranl (allo 15 45-19 15-20.30-22.45' 

DR ♦ 

CAPRANICHET7A lH72 4t»a» 

II hrarcio sbaglialo della teggr 
' COO P Seller* (alle 15.45-18,*"»- 

20,40-22.45» ®A ♦ 

COLA DI RIENZO (356 584) 

I vincitori, con J Morrai! (alle 

16-19-22,30) " OR ♦♦ 

CORSO tTel 671.691) ‘ ’ 

II silenzio, con I. ’Hiubn (alle 
16,30 - 18,30 - 20.30 - 22,40. L. «200 

(VM 18) DR 


EDEN (Tel. 3.800.188) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newmnn G « 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita - Tel. 847.719) 

Il dottor Stranamore, con P 
Sellerà (ult. 22.50) SA ♦♦♦♦ 
EURClNE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5.910.906) 

1 promessi sposi, con I ’ Gar- 
ranl (alle 16-18.15-20.30-22.45) 

DR + 

EUROPA (TeL 865.736) 

Se permettere parliamo di don¬ 
ne. con V. Gassman (alle 16 - 
18.05 20.20 - 22.50) 

(VM 18) SA ♦♦ 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

La vergine* In collegio, con N 
Kwan (alle 16 - 17.40 - 19.20-21- 
22.50) S ♦ 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 
Lawrence of Arabia (alle 15- 
18.30-22) 

GALLERIA (Tel. 673 267) 

P.P.P. Allegri masnadieri 

DA ♦♦ 

GARDEN (Tel. 562.348) 

I vincitori, con J. Moreau 

DR +4 

GIARDINO (Tel. 894 946) 
Snmmer Ilollday, con C. Ri¬ 
chard M 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

I cavalieri della tavola roton¬ 
da, con R. Taylor A 4 

MAJESTIC (Tel 674.908) 

Furore sulla città, con William 
Holden (ap. 16) G 4^ 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Gun Polnt: la terra che scotta, 
con F. Me Murray A 4 

METRO DRIVE-IN (6 050 151» 

II grande Impostore, con Tony 
Curtis (alle 20-22.45) SA 44 

METROPOLITAN (689 400) 

Chi giace nella mia bara? con 
B. Davi? (alle 15.45-18.20-20.35- 
23) G ♦♦ 

MIGNON (Tel. 669 493) 

Due minuti per decidere, con 
E Costantine (alle 15.40 - 18 - 
20.20-22.30) ♦♦ 

MODERNISSIMO (Galleria S 

Marcello • Tel. 640.445) 

Sala A: Far West, con T Do- 
nahue 

Sala B: La vita agra, con U To¬ 
gnazzi (ult 22.50' SA 4^ 
MODERNO (Tel. 460 285) 

I tre da Ashlva con V March 

DR 44 

MODERNO SALETTA 

I tabù DO 4 

MONDIAL (Tel 834 876) 

I vincitori, con J Moreau 

DR 44 

NEW YORK (Tel 780 271» 
Furore sulla città, con W. Hol¬ 
den (ap 15.30. Ult 22.50) L. 600- 
700 —' G ♦♦ 

NUOVO GOLDEN (755 002) 

I due capitani, con C Boston 

A 4 

PARIS (Tel. 754.368) 
i Scotiand Yard non perdona, 
con F. Prevost G 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Tom Jones, con A Finney (alle 
’ 15 30-17.40-20-22.45» 

(VM 14) SA 444 

1 QUATTRO FONTANE (Telefo- 
, no 470.265) 

Psyco terror. con A Norton 
(ap. 15,45, ult. 22.50) G 4 

► QUIRINALE (Tel 462653) 

I promessi sposi, con I. Gar- 
* ranl (alle 16-18-20-20.40-22.45) 

► DR 4 


r 




i 


EDELWEISS (Tel. 334.905) 
Peter Voss ladro di milioni 


£ Sale parrocchiali 


e 




ELDORADO 

. Cacciatore di indiani, con K. ALESSANDRINO 
Douglas A 44 Riposo 

FARNESE (Tel. 564.395) AVI LA 

E1 Gringo, con J. Payne A 4 Riposo 
FARO (Tel. 520.790) BELLARMINO 

Le monachine, con C. Spaak Riposo_ 

SA 4 BELLE ARTI 
IRIS (Tel. 865.536) Riposo 

Donne e avventurieri A 4 COLOMBO 


MARCONI (Tel 740.796) 


Lotte di giganti, con F. Gonza- O’Hara 

— — — —- NASCE’ <VM 18> DR ^ COLUMBUS 

Un alibi per morire con Folco ooicrf^rtair» 

Lulli DR 4 LR bUCaUNO 

NOVOCINE (Tel. 586 235) qelle PROVINCIE 

_ I gialli di Edgar Wallace n. 3, D £, LLE PROVINCIE 

con B. Lee G 4 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ __ODEON (Piazza Esedra 6 ) DEGLI 8 CIPIONI 

. Letto di sabbia Riposo 

, . v • ... ORIENTE DON BOSCO 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) AUREO (Tel. 880.606) «OLIMPICO (Tel. 303.639) Gardilon* 11 R ° h,n C ' T 4 *** P rinc,pessa e lo stre /j™ C 

Insieme a Parigi, con A Hep- Le vergini, con S. Sandrelli Alta Infedeltà, con N Manfredi OTTAVIANO (Tel 358 059) DUE MACELLI 

bum «alle 16.15-.8 10-20.20^.5«B ^ US0NIA (Tel ‘gjJR ** 4 PALAZZO (Telf* ~ &&**'*'* °**'**'° n '- T * ^MDE 

RADIO CITY (Tel. 464.103) L’ape regina, con M- Vlady II forte del massacro, con Joel perla ”rìdoso 

con'F^pJvoM (ap" Sull. AVANA (Te/'àfs 597)^ *** PALLADIUM (Tel. 555.130 * ^rena^ mar,n>,D ’ C °S ^ F ^ E3,NA 

R^aTe (teL 580.23, " G * USuE P " Cr,S,,,,,, ’ SS 4 pSInT.V^ ‘(Tei"^.^? 0 * «'É™* TRASTEVERE 

I cavalieri della tavola roton- BELSITO (Tel. 340.887) Pinocchio DA 44 (VM 18, DR 44 rPtSm°l 

da, con R. Taylor (ap. 15,30. 1 violenti, C. Heslon DR 4 RIALTO (Tel. 670.763) PLATINO (Tel 215.314) 

ocv 2 rvnì A * BOITO (Tel 8.310.198) Rassegna: Sogno di una notte Mare caldo, con J. Charrier LIVORNO 

REX (Tel. 864.165) Sfida nell’alta Sierra, con Joel di mezza estate, con J Cagney DR 4 « 

. Le cinque mogli dello scapolo. Me Crea- A 4 SA 444 PRIMA PORTA (T 7 610 136» Mcolr-i 11 ; n«n»fì 

»rry 'r^ a, n 37 dHi » SA * BRASIL (Tel, 552.350,' RUBINO La rivincita dell’uomo invisibile Riposo 

RITZ (Tel. 837.481) . Lo sciacallo, con J.P. Beimondo Magnifica ossessione, con Rock C on J Hall G 4 ,.n.iTr nnnln 

La frustata, con R Wldmark DR 44 Hudson A 4 PRIMAVERA MONTE OPPIO 

(HO 15.30, ult. 22.50) A 4 BRISTOL «Tel. 7.615.424) SAVOIA (Tel 865.023) Prossima aoertura Riposo 

RIVOLI (Tel. 460 883) Tentazioni proibite Summer Ilollday. con C. Ri- REGILLA NOMENTANO 

Amore alla francese (prima) (VM 18, DO 4 chard M 4 mi sesso e violenza con G Riposo 

(alle 16 ,15-18,05-20,15-22.50) BROADWAY (Tel 215 740) SPLENDID (Tel. 620.205» Riviere G 4 NUOVO D. OLIMPIA 

ROXY (Tel 870.504) jj conquistatore dell'Oregon II vendicatore, con H. Bogart RENO (aia LEO) Riposo 

I promessi sposi, con I Garrani A 4 DR 44 , duf> mafiosi con Franchi e ORIONE 

(alle 16-18.25-20.30-22.50) DR 4 CALIFORNIA (Tel. 215.266) STAOIUM (Tel 393.280) Ingrazia ’ c 4 Riposo 

ROYAL (TeL 770.549) I tre spietati, con R. Harrison 1 quattro cavalieri deliapoca- Roma (Tel. 733868) 3T1 AVlLLA 

La conquista del West (In cine- A * -STJJ n For £i _ , Il diabolico dottor Satana Riposo 

rama) (alle 15-18.30-22.15) DR 4 CINESTAR (Tel. 789.242) - SULTANO tP.za Clemente XI, DR 4 PAX 

____________ Il forte del disperati, con J. f tre Implacabili, con G. Home SALA UMBERTO (T. 674.753) Riposo 

ROYAL CLOofo (Tel. 355.657) DR * TIRRENO (Tel 573.091) A * « (domo e L 'ora, con S^Signon* 

— - Il magnifico disertore, con Kirk Pierino la peste, con A Lar- TRI ANON (Tel. 780.302) QUIRITI 

QOnQCiDCKS COLORADO (Tel. 6 274.207) TulcOLO (Tel. 777.834) * ,nf ‘' rnaIe ’ con R 

Terro r r ° Venti * TOk '°’ S 4 S°ri * ST.I A restauro 

CORALLO (Tel 2.577 297, ULISSE (Tel 433.744, ArdlC REDENTORE 

li CONQUISTA DEL WEST «ssJa c Gonz * ,M 55? W V; .'KT’SSnSi 1 *- crnto fr r c ; delle palme riposo 


I figli del moschettieri, con M. Riposo 


SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA S. SATURNINO 

Riposo 

SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 

SALA TRA8PONTINA 

Riposo 

SALA URBE 


A 4 5 . Bl Bl ANA 

Riposo 

S. FELICE 
Riposo 
SAVERIO 
Riposo 

SAVIO 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 

■gnne TRIONFALE 

♦ Cento donne c un caporale C 4 
VIRTUS 

Riposo 


ROYAL 

U 10KQUISTA DEI WEST 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Alba, Airone. America, 
Archimede, Arenula, Argo, Ariel, 
Astoria, Astra, Atlantic, Augu¬ 
sti! s, Aureo. Ausonia, Avana, 
Balduina, Beislto, Brancaccio. 
Brasll, Broariway, California, Ca¬ 
stello, Cinestar, Clodlo, Coiorado, 
Corso, Cristallo. Del Vascello, 
Diana, Doria, Due Allori, Eden, 
Eldorado, Espcro. Garden. Giu¬ 
lio Cesare. Hollywood. Induno, 
Iris, Italia. La Fenice, Majestlc, 
Mignon, Mondial. Nevada, New 
York. Nuovo Golden, Nuovo 
Olimpia. Nuovo, Oriente, Otta¬ 
viano. Planetario, Plaza. Prima 
Porta. Principe. Quirlnctta, Rea¬ 
le. Rex. Rialto, Roxy. Royal, Sala 
Umberto, Salone Margherita, Bta- 
dium, Traiano di Fiumicino, Tu- 
scolo. Vittoria. TEATRI : Delle 
Arti, Piccolo di Via Piacenza, 
Ridotto Eliseo. Rossini, Satiri. 


« l’Unità • non è responsa¬ 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall’AGIS 
• dal diretti Interessati. 


Sedotta e abbandonala, con S 
Sandrelli SA 444 


OGGI . VALIDITÀ' ENAL CRISTALLO (Tel 481.336) VENTUNO APRILE (Telefo- 

■ - Johnny Coll messaggero di no o «44 577) 

- * • 1* 0W morte, con H. Stiva - G ♦♦ - * ‘ hh rt fai c 

nei > c Trppà y7r Sedotta f annandnniia. con b 

UtLLt I - c an A rp iu «a 

SALONE MARGHERITA (Te- Rapina al campo tre. con S *** 

lefonp T71 439» Baker A 44 VERBANO (rei 841.190) 

Cinema d’essai: Il volto, di I DEL VASCELLO (Tel. 588 454) Pionieri del West, con V Mayo 

Bergman DR 444 Pinocchio . DA 44 * 

SMERALDO (Tel. 351 581) DIAMANTE (Tel 295 2Ó0> VITTORIA (Tel. 578.736) 


Prossima apertura 


Riposo 


VITTORIA (Tel. 578.736) 


A ♦ 


Lawrence d Arabia, con Pelei Uccello del Paradiso di M. Ca- 

O"Tonte talle 15-18 30-22.10) mus v DR 4 

OR 444 DIANA (Tel. 780.146) 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498» Sedotta e abbandonata, con S 
Furia selvaggia (alle 16.05-13.35- Sandrelli - SA 444 

A - ♦ DUE ALLORI (Tei 278 847) 4CILIA (di Acilia) 

'"EVI ilei. 089.019) I tre volti della paura Odio implacabile, con R. Ryan 

Ieri oggi domani, con S Loren (VM 14» A 44 DR 444 À 

(alle 15.30-17.30-20.15-23) ESPERIA (Tel. 582 884) ADRIACINE (Tel 33U.212) 

VIGNA CLARA iTe| S 79n\?<D P^n° cc,1 ^ 0 DA 44 Giovani cannibali S 4 

V In«leme C a ^Hr/eon ÌhÌmÌ ESPERO (Tel 893 906) ANlENE (Tel. 890 817) 

bum (alle 16 1 ^ 10 - 20.30 22.45» P * colonnelli, con Totò Riposo 

bum «alle 16-18.30-2030-22.45» c ^ APOLLO «Tel. 713.300) 

. FOGLIANO «Tel 8 319 541) Il codardo 

- - _ , , , Sfida nella valle dei Comanches AQUILA 

bri'tiVIUt* Visioni con A. Murphy - A 4 I soliti Ignoti, con V. Gassman 

GIULIO CESARE «353.360» fT<iI 

AFRICA «Tel 8 380 718» Ercole sfida Sansone, K Morris AHENULA « lei. 

L’ultima sparatoria con Rex " SM 4 ' ? a i n , d ‘ EdR * r 

Reason G 4 HARLEM R ^ G ♦ 

AlHuNE tTel 727 193) Riposo ARIZONA 

Il magnifico avventuriero, con HOLLYWOOD (Tel. 290 851) .. io?,°in 

B. Halsey A 4 n figlio di Giuda, con B. Lan- AURELIO 

ALASKA castèr DR 444 

OSS 117 segretissimo G 4 IMPERO (Tel. 290.851) AURORA (Tel. 393.269) 

ALBA «Tel 570 855) Riposo • Uno scapolo in paradiso con 

L’Incredibile spia, con M Ha- INDUNO (Tel. 582.495) ♦ 


Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman - G 4 

T«*rz«* visioni 


Lo sigle ebe appaiono ac 
canto ai titoli dei ditti 1 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi 

A *• Avventuroso 
C — Comico 
DA s Disegno animato . 
do — Documentario 
DB — ' Drammatico 
G «■* Giallo 
M - Musicale 

* 

9 s Semimentale 

SA — Satirico 

SM — Storico mitologico 

Il nostro g» a dui* sai film 
vuote espresso aet ai "de 
-tegnente 

4oooo * eccezionale 
4044 «■ ottimo 
404 — buono 

44 K discreto '• 

4 • mediocre - 

VM U — vietato al mi- 
aeri di 16 anni 


bum «alle 16-18.30-2030-22.45» 

S 44 

Smimh* visioni 

AFRICA «Tel 8 380 718) 
L’ultima sparatoria, con Rex 
Reason G 4 

AlHuNE tTel 727 193) 


milton SA 4 L'ultimo treno da Vienna, con 

ALCE (Tei 632 648) R Taylor DR 4 

Tara? Il magnifico, con Tony ITALIA (Tel. 846.030) 

Curtis DR 4 II cardinale, con T. Tryon 

ALCYONE (Tel 8.360.930) DR 444 

Il re delle corse, con J. Gabin JOLLY 


AVORIO (Tel 755 416) 


OR 4 n delitto Dnprè, con M. Vlady 

G ♦♦ 

on CAPANNELLE 
,44 Universo di notte 

(VM 13) DO 4 


• ■ .1 - - ««««h ■ r acQirt 

S 4 Corda per un pistolero, con J 
ALFIERI (Tel 290 251) Davis A 4 „ 

L'ultimo treno da Vienna, con JONiO (Tel 880 203) «A9TELLO (Tel. 561.767) 


R. Tayloi 
ARALDO 
Canzoni in bikini 
ARGvj «Tel 434 050) 
Il primo ribelle 
ARitL «Tel V..«) 521 ) 


DR 4 partita a tre. con J Moreau 

DR 

M 4 I.EBLON (Tel 552 344) 

- I lancieri del deserto A 
A 4 MASSIMO del 751 277) 


Tra due fuochi, con R- Mltchum 

DR 44 

CENTRALE «Via Celsa. 6» 
Duello a S. Antonio, con Erro! 
Flynn . A 4 


I due gondolieri, con A. Sordi NEVADA (ex Boston) 


Sri«.dw ™ C Grani G 4441 COLOSSEO «Tef 73S 255) 


C +j 1 lancieri alla riscossa, con R » DEI PICCOLI 


Silvestro il gattotardo DA + + 


ASTÒR «Tel 6 220 409) Camcron A 4 

L’ultimo treno da Vienna, con NIAGARA (Tel 6.273.247) 

R Taylor DR 4 A pache* In agguato, con Audic 

1 ASTRA tTel 848.326) ’ ' Murphy A4 

La maschera e l’Incnbo, con P. NUOVO 


Riposo 

DELLE MIMOSE iVia Cassia» 
La nave delle donne maledette 

A 4 

DELLE RONDINI 



Steven* 


(VM 18) O 4 . Silenzio si spara, con E. Co- Furia bianca, con C. Heston 


ATLANTIC (TeL 7.610.656) starnine 

Mondo nudo DO 4+ NUOVO OLIMPIA 

AUGUSTUS (Tel- 655.455) Cinema selezione: 


O ♦ 


DORIA (Tel. 317.400) 


A 4# 


Cinema selezione: Intrigo Inter- Alessandro H Grande, con R 


Scandali nudi (VM 18) DO 4 nazionale, con C. Grani G 4+ 1 Burton 


•M 4 


MOSCA — Dopo il successo ottenuto presso il pubblico e la 
critica della Capitale, gli attori dello « Stabile » di Genova si 
concedono qualche pomeriggio « turistico ». Eccoli sulla Piazza 
Rossa, immancabile tappa del « tour » di Mosca 


pV-Sfi V,' 1 j il _ * A a l- - ’s» ’* * ) * ? . S«.» ( i*4) C’ *.i5« ir* 'T. »/ • “f aÌ*. Vi \ *L' 


• ^ : ? * * * \ . : . , - v * , __ •, , .. . > \r | , .i 

z.ìiiJZialk 
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Vogliono rendere nota dopo Juve-Bologna la nuova sentenza! 

DALLA CAF ALTRA INGIUSTIZIA 


ITALIA-*SV1ZZERA 3-1 — Il goal di RIVERA. 

< , , 

Fabbri deve rinunciare alle formazioni-quiz 


I giocatori ci sono: bisogna 
saperli 


utilizzare 


Dal nostro inviato 

LOSANNA. 11 

E basta! La breve e tutt’altro che brlla stagione del¬ 
l’Italia è finita: tre nd uno alla Svizzera, che s'è gentilmente 
prestata per un’allegra (anche se nlent'atTatto dhertentc) 
conclusione Adesso, pure Fabbri respira: è salvo, momenta¬ 
neamente, è salvo. F, perciò, ringrazia quel tal gruppo di 
Impiegati, commercianti e operai che. terminato 11 lavoro, 
per sgranchirsi un po’, corrono e prendono a calci il pallone 
con la maglia rossocroclata della Svizzera. F.ra il 10’ della 
ripresa. E, nel momento stesso che Rlvera metteva a segno 
Il terzo goal, l’allenatore piccolo scattava e vibrava come se 
ftn'allora fosse stato compresso In una scatola cinese. Con 
la sua formazione-quiz, riusciva — infatti — ad assicurarsi 
la continuazione del mandato. E’ contento. Fabbri. Noi no. 
N oj perche la orisi della squadra azzurra resiste, contimiu. 
La vittoria d| ieri, facile e scontata, non conforta chi guarda 
un po' piu in la della punta del naso. Anzi, nel giudicare 
la prestazione della pattuglia di capitan Salvadorc. non si 
deve dimenticare che II complesso di Sohotka agisce con mi 
modulo (è il 4-2-4? - N d.R.) approssimativo, ed estrema è 
la liberalità dei marcamenti: l'Ingenuità, poi. è da princi¬ 
pianti. Ecco. Pensiamo che l'Italia abbia battuto il - rocca- 
cannuccia di sopra o di sotto «, con tutto il rispetto — s’in¬ 
tende. E, ciò nonostante, la compagine ha rivelato gravi difetti. 

Esatto. L'Italia ha presentato incordate' 
un modulo algebrico che arieg- Qr j u c e ra 

già (pardon aveva la pretesa incompatlbile< e u campione do- 
d’arlegglarel lo schema del- vem ^ , a fìg ^ Tare ca _ 

** nter V,„ M “ F detto Ebbene Senza Corso, è 

?^. l!erre ™ lancia alme io probflbde cbe non sarC bbe finita 
utt ttla e ques ala si ■ chiama £ taraUncci e vino. 

Jair. Dov era. invece. Ledetti/ Corso 
Povero ragazzo. 1 Corso là 

. hhH C0, ?’ a è Vrùrfntn Cor ™ dappertutto! 

#mo di Fabbri, si bruciai è esagerato affermare 

verde, a debutto. Non ha dato (;hc c ha sconfìtto la Svig . 

aiuto all attacco e ha portato ?erfl Un u0mo; nllora perchè 

la confusione nella difesa, che d occhiano, squallido, demo- 

— per la prima volta, e n ma- ral f gzante pastlc 'ci 0 di Fabbri/ 

mera preoccupante — s è mo- N siamo 

strata facilmente perforabile, ed delittuoso sacrificare (de¬ 

ha messo in difficolta Perfino (udendoli e umiliandoli) degli 
Fogli, naturalmente portato in dementi d'alta classe. Bisogna 
avanti, e costretto, al cantra- ; nsi - stere e noìl i asc i ars i incan¬ 
no a rimanere sulla linea di (nrc f; . necessarto che VJtaUa 
Salnadore Questa la esca dal guscio, per bandire le 

per cui si parla di involuzione , eor ; e legalizzate all'università 
negativa dei renarti di Cover ciano S'impone un 

eh erano i punti di forza e di m(l g a { or realismo, nel rispetto 
sicurezza dell Italia. delle moderne regole. Ed è in- 

m 0 »!* m °do. Perfino g dispensabile il dinamismo. 
ubriachi hanno un santo che li Lfl d'Europa è andata. 

guida e li protegge. E p er Fab- ed amen 

bri. a Losanna, era 1 il giorno d Rimane la coppa del mondo. 
San Corso da San Michele extra. ed è tranquillo che - almeno 

per la Scozia, e chissà con la 
*fllllllllllllllMMMM« Polonia — la formazione-quiz 

— - non è idonea 

Z ZI giornali dello sport-spetta- 

“ an ■ ■ " co *° s'arrampicano sui vetri e 

Z KAnPriSlin Z scrivono sull'acqua per illude - 

2 RwlfUI VII re . è ^interesse che li orga- 

Z Z nizza e li spinge. Noi. che alla 

“ fmn|tinnn — rappresentativa cogliamo dav- 

— vii IHIllV live Il CI — vero bene (e vorremmo che 

Z " * Z tornasse all'antico prestigio), 

«■ e| | — io. E non crediamo d’esse» t 

Z II linflllO ! — presuntuosi quando affermiamo 

2 ,B - che possedendo dei Corso, dei 

Z , rrRA 11 Z Mazzola, dei Salvadore, dei Fac- 

“ _ _ “ chef ti. e dei Rivera (anche se 

Z Z oggi il bimbo d'oro è giù. con 

™ na ha annunciato ogg' d - d fìsico! gli appassionati deuo- 

• sconoscere Floyd R obert- _ esigere delle soddisfazioni 

— son campione del mondo . import ^ nti: costringerli ad esal- 

• ttJL P ;n “ farsi P er «« successo contro la 

Z Una dichiarazione «n - Svt2Zt . r(1 è mortificante. 

. tal senso e stata resa = Airiaizio. avevamo fiducia 
Z n ? a rflj.rhnrc Hd - Credevamo, davvero, che Fab- 
Z la a .InKlnnlP 1 bri si tenesse al di fuori della 

— -»hana è ^iinaniuieme t “ compromettente, feroce mischia 


- « iud,c ' '‘".'V'” 1 - colleglli lottano per non pcr- 

- messicano V elasqiez> che - , d chlamat * (h 

- hanno dato la vittoria ai 2 M, law <, l'ultimo esempio 

Z ponti al et - R ' - i^ e mentalità chiuse, avide si 

“ Ramos. d___... — escludono sul pi ano internano* 


• Hart. assegnò invece In - 

Z vittoria al pus.le locale 2 
“ Flovd Robertson - 

— Ma mentre la dichiara- Z 
z zione delle autorità pugi- - 

- listiche del Ghana prose- Z 
Z gue affermando che Ro- “ 

• bertson « s pronto a i'- - 
Z fendere il t-.folo contro 2 


escludono sul piano intemazio¬ 
nale. dove vale anche la qua¬ 
lità del giuoco, nel rispetto del 
prestigio della scuola nazionale 
che valorizzano Ridursi, come 
Fabbri si r.duce all'entusiasmo 
per l'esibizione di Losanna, 
equivale ad una condanna tec¬ 
nica. tattica, agonistica E. peg¬ 
gio significa affidarsi alla buo¬ 
na stella per andar in Inghil¬ 
terra. un v’aggio che dovrebbe 
spettare , d: diritto 

Il discorso si conclude poli- 


comunque . 


Z dollari. _Z | che. nella ristrettezza di una 

Z ria I ond*~i Z ! mentalità paesana, crede legati 

• t Yeiv Ter ” ! °‘ furbastro dogma del foot-ball 

_ e da P^erson Ne. er- fl , riIaIiana 

” seyt che s:a il * Brit «h - mmtn-r 
“ k.nrJ nt Minimi - • ' Capilo' 


• box>ng board of contro! - Z 


• hrvy.no ac - risposta verrà nella nuova 

- la , - Wo £L d ^ "m,rn : stagione Ce la daranno l doppi 

1 : confronti con la Polonia e con 

* £?.*,? *'*5 Jlrf«.ìrr > Ra. " ìa Scozia La Finlandia? Beh. 

Z " U n a .” rtel nwn^o • la Finlandia dovrebbe far il 

. mos camp one del mon..o _ Q con {Q Smz:era: è un • 

2 de: p uma , . Z agli antipodi, no? 

.. z AttilioCamoriano 


Le prime 
al «Giro 

’ MILANO. 11. 

' La « Gazzetta dello Sport ». 
organizzatrice del • Giro d’Ita¬ 
lia » che prenderà il via il 16 
maggio dal Bolzano, ha comu¬ 
nicato questa sera le seguenti 
prime iscrizioni alla manife¬ 
stazione: 

CYNAR: Balmamion. Genti, 
na, Maino, Maurer, Mealli, 
pioresi, Ronchini, Sarti, Sar- 

ItofS, Zasdegù. 





ITALIA-*SVIZZERA 3-1 — Una uscita del portiere svizzero ELSENER su Rivera. 


Ieri sera a Napoli 


De Piccoli per K.0. 
liquida Welscow 


iscrizioni 

d’Italia» 

IBAC: ’ Defilippis, Battistini, 
Soler, Suarez, Ferrari, Liviero, 
Baldan. Ottaviani. Bassi, Bono. 

SALVARANI: Adorni, Assi- 
relii, Babini, Baldini, Franchi, 
Magnani, Mazzacurati. Minie¬ 
ri, Taccone, Pambianco. 

LEGNANO: Adami Boni, 
Chiappano, Ciolli Emilio, Cor¬ 
nale, Daglia, Durante, Ferret¬ 
ti, Marcoli, Peretti. 


Dalla nostra redazione 

Ha impiegato poco. De Piccoli — nel suo 
atteso match di rentrée — per liberarsi per 
k. o. del danese Welscow. Poco tempo e poca 
fatica All'inizio della quarta ripresa, difatti, 
il danese Welscow è crollato al tappeto accu¬ 
sando un colpo al rene. 

L'arbitro ha iniziato il conteggio e Welscow 
ha abbozzato un accenno di protesta: ma non 
ha insistito molto nel suo atteggiamento forse 
ha voluto solo giustificare in qualche modo 
agli occhi del pubblico l'intenzione di abban¬ 
donare che doveva essergli maturata in mente 
fin dai primi scambi, perché si era visto subito 
che non a\ rebbe retto a lungo. 

La massiccia muscolatura di De Piccoli dove 
averlo impressionato Sembrava morto di 
paura E per sua fortuna, proprio in apertura 
della prima ripresa, ha dovuto incassare un 
paio di forti colpi al fegato, sul secondo dei 
quali ha piegato un ginocchio ed e stato con¬ 
tato per la prima \olta 

Tutto dunque è diventato ancor più facile 
per De Piccoli che Si e trovato di fronte ad 
un avversario che cercava solo in qualche 
modo di editare colpi pesanti e dolorosi Una 
sola volta il danese ha appena accennato un 
abbozzo di attacco e De Piccoli si è trovato 
immediatamente in difficolta, ha incassato due 
colpi al viso, peraltro molto leezeri: si e an¬ 
cor più disunito e >e non gli e capitato alcun¬ 
ché di spiacevole lo deve alla assoluta inca¬ 
pacità di picchiare di Welscow il quale rinun¬ 
ciava sistematicannnte a portare avanti ii si¬ 
nistro anche quando appariva facile cogliere 
scoperto De Piccoli Un sinistro inchiodato ai 
corro, fermo, immobile Si ì* munti così alla 
terza ripresa e il danese e caduto subito tra 
le corde, poi ha incassato una sventola di 
sinistro doppiata da un colpo volante di de¬ 
stro ed è andato nuovamente sul tappeto con¬ 
tato fino a nove 

All'inizio della quarta ripresa, la già de¬ 
scritta conclusione dell'incontro. 

Cosa vale questa vittoria di De Piccoli? 
Poco, m verità. Diremmo che non ha alcun 
significato Contro un avversario addirittura 
evanescente, e mancato il collaudo. Non c e 
stato banco di prova. Per De Piccoli, per¬ 
tanto. ogni giudizio è rinviato Del resto, gli 
stessi spettatori napoletani che affettuosa¬ 
mente e calorosamente lo hanno accolto e 
sostenuto durante tutto il corso dell'incontro 
non hanno potuto fare a meno di sottolineare 
la scarsa importanza di questa prova ai fini 
di una serena valutazione per l’avvenire del 
pugile mestrino. 

Michele Muro 

s ' 

II’dettaglio tecnico 

PESI MEDI: Fiori (Sassari) batte Rossi (Udi¬ 
ne) ai punti in 9 riprese. > 

SUPER WELTER*: Capa sso (Caserta) batte 
Celiano (Aosta) al pnntl In 9 riprese. Orina 
(Acqui) batte Uni (Tonisi) ai ponti tn 9 ri¬ 
prese. 

PESI MASSIMI: De Piccoli (Italia) batte Wel- 
icfl* (Danimarca) per K.O. al 49” della quarta 
ripresa. 


I campionati di Roma 

Primo titolo 
alla Smith 



CONTRO IL 


11111111111111111111111111111111111 Minili in mini 

E Stasera contro Winstone = 

j per la corona europea = 

( Mastei laro: I 


BOLOGNA?! disco rosso ? 


Pasquale e i medici dell'» Antidoping » jj 
saranno interrogati dal magistrato pri- = 
ma della riunione della CAF = 


Dalla nostra redazione di prossima non pri- - 

uaiia nostra redazione mfl delle ore jg al fine dj evitare 2 

BOLOGNA. 11 turbamenti nello svolgimento m 
lutti alla procura della Re- degli incontri di campionato in Z 
pubblica 0 prima di sabato 1 programma appunto domenica*, “ 
personaggi interessati al - caso c^ 0 c0 ^ f ossc non s j ha alcuna - 
Bologna-. Prima, cioè. delLi difftooltfv a tloftnlro tuie ciecislo- “ 
1 .iin.one della Commiss on>* nt , una assurda, ennesima ingiù- “ 
d Appello fedendo pre- s (j 7 j ;i j n q Uan t 0 l’unica squadra Z 

vista per sabato Onesta ìa veramente danneggiata risulte- “ 
notizia del g.orno sugli svdup- re bhe. ancora una volta, il Bo- - 
pi del •• g allo - del doping jognu non potendo contare, fra “ 
Così ancora una volta la ma- j’ a u r0( sull’apporto di Fulvio _ 
gist iatura ordinar.a si appi est à Bernardini che domenica a To- - 
a battere sul tempo quella c.i.- r j no dovrebbe fare invece il suo Z 
cistica dallo sprint bruciante r i Gn ( r o in panchina dopo la for- “ 
nell emettere assurde eondan Mto quante™ impostagli dal- Z 
ne. ma ta 1 da d. rtf.ess. quanuo j incredibile sentenza della -Giu- “ 
vi trat a d: lunediare alle in- dicuntc - Se veramente si giun- Z 
! "," Z ° nr .J. t .‘ 1 u°' « (1 emettere il comuni- “ 

S , l , ,°.. ,, V C :: ra 0r0 ***'" rato nella serata di domenica - 

pubbl.ca. dott Jannacone. e di Sl andrebbe oltre il ridicolo. Si “ 
procedere all interrogator.o del r!corder i». infatti, che non vi - 

uin. vlr ,,eraad 2 v, <P , n ' S, ef" te fu alcun scrupolo settimane fa Z 
t ^P° r ' a comunicare la condanna del - 

u’ /of Lii 11 p.^‘AT ,al . e , (Pre ' Bologna: eppure si era alla vi- Z 
fAclr?J ede P \° eilia della partita con la Roma. - 
fessor Gherardo Ottani e d**. j a stessa procedura fu usata " 

MArùh', d M.^«t r Ì ia r»° c „ 1,10 ' in precedenza nel rinviare ad - 

a altra occasione Bologna-Spal. Z 
ambnro battente L inchiesta jj Bologna, l’allenatore Bpr- - 
sul - giallo - del doping . cioè. narclini e „ dott PoRgiali sono = 

e use. a dal vago, dal generico. stat| conf]nn nati per un reato = 
.n altre parole si lerca il col- corr> niesso da altri a loro danno; Z 
) avvelenatore ed 1 suoi ora i,i sogna provvedere al più - 

- S a presto a reintegrarli e non a Z 
olta. e intuibile non saranno mantenerli ingiustamente in... “ 
lxman come nella precedente cast j„ 0 “ 

à clla . 'L nr * 1, . es \ a : quando Bernardini sull’argomento non 2 
la fruffa ai dan "> del Bologna fa gran di pronunciamenti, la- - 
S - a a intuita, ma scjjl perb intendere varie co- “ 

non c erano prove che potes- j- e esem pio fa capire che - 

sero confortarla certa stampa da troppo tempo Z 

,^‘ S Vl tldl , d< u- e p< ' riZl 9' dt ^* tiene un atteggiamento quanto - 
a *! °. r ‘. ,a K-ndiziarin hanno discutibile su tutta la vi- Z 
completamente capovolto d cend a:-fa pure intendere che • 
quadro della situatone e nello , u| dome nica ha tutte le inten- Z 
stesso tempo ristretto il campo 7ÌonI d , ritornare in panchina a I 

d '» . „ „ , , , dirigere i suol uomini i quali - 

/,^ d v-«nI!y 0C ^ Z10 I ie . d ‘« 1 Pf 0 ^ 3 * oggi hanno ricevuto un « ser- ; 

\ moncino» accorato dal presi- - 

gistrato inquirente va messa dentissimo Dall’Ara in vista del- Z 

! n re i aZ j*? lle a * le . s . l . ie sbalordì- ]’j m negnativo match contro la » 
tive dichiarazioni. Il presidente - 

della FMS dovrà spiegare J . • • Z 

quando, come e da chi apprese. FrdlìCO Vannini “ 

prima ancora dell'intervento Z 

del Procuratore della Repub- . “ 

blica di Bologna dott Bonfi- Z 

glio. che qualcuno aveva adul- All#* I LS L * ” 

terato le urine dei giocatori All inQleSe 11000111 Z 
rossoblu. Ed inoltre dovrà dire 9 “ 

perchè, a conoscenza di tal. | M | Mnnfa — 

gravi fatti, non avverti gli or- IO lOppO “ 

gani giudicanti per evitare J II «9 I " 

che si emettesse la grave sen- Hg||n VUfìItO Z 

tenza di condanna che ha finito wwiin — 

per falsare i risultati del mas- SANTANDER 11 «• 

simo campionato di calcio e L’inglese Harry Hobant ha Z 
*>er infamare la reputazione d: vinto ]a 12 a tappa del Giro = 

professionisti S^n come il dot- J P 11 . Ct\qc*na \Gt np ; n Cnnton 
tnr Fnivin Ramarri.™ ^ rioi d . elIa Spagna, la Vitoria-Santan. - 



tor Fulvio Bernardini 


dott. Iginio Poggiali E' infatti de T d ‘ ninno 

impensabile che il dott. Cam- Lo . s P a en° l0 Otano conserva 
pana, che presiedeva il tribù- » primo poeto in classifica Re¬ 
nale che giudicò il Bologna, nera * e - 
abbia ritenuto di emettere la ... 


Ieri è stato assegnato il primo titolo al 8 
campionati di tennis di Roma: si tratta ' 
del titolo dei singolare femminile che è 1 
stato vinto dall'australiana Margaret | 
Smith la quale ha facilmente battuto In 
finale la connazionale Issile Turner li- I 
quidandola In due soli sets (6-1. 6-1). I 
Da sottolineare che la Smith ha stabilito • 
una specie di record essendo alla sua I 
terza vittoria consecutiva nel torneo ro- 1 
mano. I 

Nel doppio femminile, la laizzarino e la I 
Pericoli, uniche italiane rimaste In gara, • 
affronteranno In finale la coppia australla- I 
na n. 1 composta dalla Smith e dalla Tur- 1 
ner. le quali non dovrebbero trovare nelle ■ 
azzurre un serio ostacolo. | 

Poi sempre ieri si sono disputate le 
semifinali del singolare maschile: l'aostra- I 
liano Stolte e lo svedese Lundqvlst si | 
sono qualificati per la finalissima che 
avrà luogo oggi. L’australiano (che dome- I 

- nlea aveva eliminato Tacchini ultimo ita- * 
liano rimasto in gara) ha battuto in se- 1 
mirinole II connazionale fienili per l-S, I 
7-5. 6-2. Da parte sua Invece Lundqvlst 
sl è qualificato a spese del brasiliano I 
Barnes (battendolo per 6-0. 6*4, 7-5). I 

Infine al sono disputate anche le semi- ■ 
finali del doppio maschile: nella prima I 
gii australiani Roche-Ne wcombe hanno 1 
battolo I brasiliani Mandarino-Feritaodes I 
per 6-1, 6-4. 1-d. 6-4. 6-1 | 

Nell* foto: LEA PERICOLI J 


Lino Mastclluro tenterà stasera di strappare la cintura 
europea del « piuma » all'inglese Howard Winstone. E* 
un’impresa difflrilc, disperata diremmo, quellu cui si 
accinge l'Italiano, perchè Winstone ha dalla sua tutti I 
vantaggi cui può aspirare un pugile che s| appresta a 
salire sul ring per difendere una corona: è più esperto, 
è più tecnico, picchia forse un po’ più forte e avrà dalla 
sua parte tutto li pubblico di Wembley. cosi come l'ebbe 
dalla sua la sera che detronizzò 11 nostro Serti. 

Contro lo spezzino Winstone disputò un ottimo in¬ 
contro. e all'Italiano, preso sul tempo e » frastornato - 
dalla maggiore vigoria dell'Inglese, non restò che affi¬ 
darsi ad una generosa difesa per uscire dallo scontro 
con.. l’onore delle armi. Quella di saper assumere con 
autorità l’iniziativa delle azioni è un'altra delle carat¬ 
teristiche dell'Inglese e Mastellaro. per non perdere, 
dovrà sapere strappargliela fin dalle prime battute per 
passare poi decisamente all’attacco colpendo in velocità 
da tutte le posizioni, senza lasciarsi invischiare in troppi 
corpo a corpo In cui la maggiore esperienza del britannico 
finirebbe Inevitabilmente per prevalere. Solo se riuscirà 
a « boxare » l’avversarlo sensa cadere nel suo gioco, affi¬ 
dandosi soprattutto ad un abile gioco di gambe. Mastel¬ 
laro potrà rovesciare 11 pronostico che Io vuole battuto 
o per Io meno uscire a testa alta dalFinrontro e con 
le carte In regola per mantenersi in nna posizione di 
preminenza nelle graduatorie europee In modo da meri¬ 
tarsi entro breve tempo nna seconda partita per il titolo. 

• • • 

In tema di titoli europei Ieri l’EBU ha annunciato 
che I membri della ACAB hanno preferito Karl Mlldem- 
berg ad Amontl qnale cballanger allo scettro dei • mas¬ 
simi » detenuto dall’inglese Henry Cooper. Nella foto 
In alto MASTELLARO. 


IIItlMIIIIttlllItlllllllllMIIIIIIMMIIIMIIIIIIIIt 


condanna non diciamo in man¬ 
canza di prove — come è però 
avvenuto — ma in possesso di 
prove che scagionavano il so¬ 
dalizio bolognese Rimane un 
mistero, come si siano potuti 


ANNUNCI ECONOMICI 


2) CAPITALI - SOCIETÀ' L. 30, 


VARII 


L. 50112) MATRIMONIALI L. 50 


5rtJ? e ?niu. r i FIMER Piazza Vanv.telli 10. 

SL MA. Napoli telefono 240 620. Sov- 

quando * come na dimostra• o Rrin,»,orio *j j_ nijurut< 

la perizia giudiziale — c'erano c e “ z . on L«AVt : i ia fnote£nr? P Auto 
nelle unne analizzate tanta an- £»“!® 

fetam.na che avrebbe potuto ^ en * 0n '' PollZ2,n > e mutui 
uccidere un cavallo ipotecari. .... 

E' difficile credere ad un I F.I.N. Piazza Municipio 84. 
errore di valutazone e di sot- Napoli, telefono 313.441. prestiti 
tovalutazione dei med.ci spor- fiduciari ad impiegati. Autosov* 
tiv* di Coverciar.o Abbiamo venzioni. Sconti effetti ipote- 
ancora nelle orecch,e le d.chia- cari. Polizzini e mutui ipota- 
raziom. ad esempio, del dottor cari. 

Marena quando, usc io dal suo .. „„„ . . “ 

primo colloquio con il magi- 4) AUTO - MOTO - CICLI L. 50 

1 1 e ;hi T6 nAn ALFA ROMEO VENTURI LA 

^ h f m ,n»ntP ^ii COMMISSIONARIA più antica 

«n Itdl.n barba ai oni 1 npntp eli - ■. p r*nnah#nA irubriIIr* 

nico che ne sapesse di più sul f* 

"doping" de, medici del - ceti- C * n,bl il 

tro •> Stando ai risultati della l,<lon| ~ Vl * B| *«"lzti Q- M 

inchiesta giudiziaria bisogna ,,, i.f.z.IONI COLLEGI L. 50 

riconoscere che a Governano ____ 

dovranno, ora. notevolmente STF.NODATTILOGRAFIA, Ste- 
r.dimens.onare la propria com- nografia. Dattilografia 1000 
petenza m materia Campana, mensili. Via Sangennaro al Vo- 
infatti. per emettere la senten- mero, 29 - Napoli. 

za d, condanna si aggrappò a: ...... 

risultati del Centro sostenendo r r _ 

che non c'era proprio nessuna AVVIAI 5ANITARI 
rag.one per dub tare della loro ^mmmm 

R La mag.stratura. insomma. 

restringerà il cerchio e tutti KIIVF 

dovranno, finalmente, dire co- ■■ m* 

me sono andate le cose in que-1 itudio medico dci ia cura --u» 
sta sciagurata v.cenda italiana '«zolc» disfunzioni • daboiesH 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapsi- 
cbica razionale al servizio di 
ogni vostro desiderio. Consi¬ 
glia. orienta amori, affari, soffe¬ 
renze. Pignasecca 63 - Napoli. 

7 ) OCCASIONI L. 50 

A VIA PALERMO 65 - MOBILI 
OGNI9TILE: Camereletto, Sa- 
lepranzo. Salotti, Divanlletto - 
TAPPETI - LAMPADARI Bron¬ 
zo, Boemia - ARGENTERIA - 
CRISTALLERIA. Altri mille 
oggetti!! VISITATECI!!! VI¬ 
SITATECI ! ! ! 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc.. occasione. 550. Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 480 370). 


AMERICANE, Egiziane. India¬ 
ne corrisponderebbero per ami¬ 
cizia. eventuale matrimonio. 
Scrivere - EUREKA *. Casella 
5013. Roma 

14) MEDICINA IGIENE L 59 

A .A. SPECIALISTA venereo 
pelle, disfunzioni sessuali. Dot¬ 
tor MAGLIETTA • Via Orioo- 
lo. 49 FIRENZE - Tel 298 971. 

26) OFFERTE IMPIEGO 

LAVORO L. 80 

L'ISTITUTO NAZIONALE IN¬ 
SEGNAMENTO SINDACALE - 
Via San Basilio 6u (Piazza 
Barberini) tei 471 791 comu¬ 
nica imminente imz o IX COR¬ 
SO -PAGHE E CONTRIBU¬ 
TI 


• • 


Per quel che se ne sa il mag- bramai) di origine aereo*, pai- | 

giore dei earabin.en Vittor.o «ndoertos tne urane nta, 1 

Tarn nacc avrehbe a h r cevntn deflclense «9 anomalie ammali), 
carp.nacc, avreooe g.a r.cevuto prematrimoniali D-tt. p. 

precise d.spos.z.om per svoi- monaco R*»ma. Vii Viminale, ! 
gere. parallelamente agli ìnter- 58 (Stazione Termini) . fcaia al- 1 
rogator: in programma, altre «latra * piana ae e a wg o tot. A ! 
indagm: Lo torneremo a ve- 0r# rt° •* , »« *•*)■ r «ppun ta- 
derp nere ò in a rn rw»r rifu mento escluso U sabato potori?- 
aere, perc.o. in g.ro per l I»o- m , ( n tivi ruon oraitm nel 

Iia a r -.renze. a Roma e a Mi- sabato pomeriggio • aìri giorni 
la no. ‘restivi si riceve solo per appun- 

Intanto si è appreso che »i lamento Tel lituo ( Aut Caini 1 
FIGC non ha risposto tn senso Eomm 19919 del M otloin 1099) * 
affermativo alle richieste dei _1 ■■ 

difensori del Bologna, di Ber- Medico epectaltfta dennatologa 
nardmi e di Poggiali i qual* DOTTOR #VBAU 
desideravano avere una cnp.e niym j I Iflllli 
dei risultati delle perizie giu- URIW 9w ■ ■» V BwB 
diz ar e per prepararsi al tar- cura eclerasante (ambulatoriale 


motta 


rigasi 




VOGURt 


DAVID 


divo processo di sabato pros¬ 
simo. La FIGC si è infatti li¬ 
mitata a rispondere di aver 


•enea opereztooe) delle 

MOMMI cVMVUKOK 





consegnato i documenti alla cura delle complica*!»*)!: regad 


A Bologna intanto è varia¬ 
mente commentata la notiziA 


as» 


DISFUNZIONI 919 SU ALI 

TIRIMI. FILLI 


la > ^ > qmile - la decisione della VII COU M «MIO a 1S2 

CAF sul reclami del Bologna, di th. SWJSI . Ore 9-99; fritiri g-tg 
Bernardini e de! medico Pog- (Aut M. San n. 779/2*1139 
Diali, sarà resa nota nella serata del 99 maggio 1M9) 


^ ^j SITI SAPORjJl fi^ A 


s- 






icJ-gr'-' » 

























PAG, io 7 elezioni 


Le elezioni nel Friuli*Venezia Giulia 


l’Unità / martedì 12 maggio 1964 


Collegio di TRIESTE 


LISTE 


PCI . 

PSIUP 

PSI 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

PDIUM 

MSI 

Un. SI. 

USI 

MI-TLT 
UNE 
Fr. Ind. 
Un. Tr. 
MCI-FRN 
MARP 

Leg. dem. 
slavi 

Totale 


Regionali 1964 

Politiche 1963 

VOTI % 

VOTI % 


50.264 

2.597 

12.431 

16.393 

3.966 

68.935 

20.703 

25.168 

6.957 

5.049 

722 


51.384 23,f 

15.302 7 

19.281 8,f 

4.227 1,S 

70.352 32,2 
19.744 9 

1.661 0,8 
26.003 11,9 

5.679 2,6 

4.261 2 


213.185 — 218.532 — 203.862 — 


Collegio di GORIZIA 


LISTE 


PCI - 

PSIUP 

PSI 

PSDI 

PRI 

t)C 

PLI 

PDIUM 

MSI , 

Un. SI. 

Slavi 

bianchi 

Totale 


Regionali 1964 I Politiche 1963 Provinciali *60 


VOTI % VOTI % VOTI % 


22.584 
2.121 
8.149 
7.737 
774 
38.093 
4.581 
634 
- 4.662 
3.051 


22.623 

11.565 

7.982 

999 

42.102 

4.189 

1.081 

5.414 


— — 95.955 


20.122 

9.201 

6.277 

882 

37.579 

3.120 

1.800 

5.845 

2.920 


87.126 — 


Collegio di UDINE 


LISTE 


PCI 
PSIUP 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 
Un. SI. 

Totale 


38.961 
5.351 
32.294 
v 24.401 
1.156 
123.549 
13.825 
1.780 
11.142 


42.339 15.5 34.104 14,4 


43.110 15,8 31.230 13,2 

27.674 10,1 26.019 11.0 

1.438 0,5 — — 

128.354 47,1 123.393 52,2 


13.776 

3.004 

12.792 


7.270 


14.471 


252.459 100% 272.487 — 236.487 — 


Collegio di PORDENONE 


USTE 


PCI 

PSIUP 

PSI 

PSDI 

PRI 

re 

PLI 

PDIUM 
MSI 
Un. SI. 

Totale 


19.750 

7.434 

17.967 

12793 

674 

65.377 

5.142 

818 

3.371 


22.578 15,3 10.351 12,8 


26.826 18,1 
15.278 10,3 

849 0,6 

71 327 48,2 
5.573 3,8 

1.343 0.9 

4209 2,8 


21.300 10,7 

13.993 11,0 

67.059 52,5 
3.903 3.1 

5.017 3,9 



ISTE 

► ■” .. 

* 

VOTI 

% 

Provinciali *60 

■ 46.903 

22,7 

. 11.105 

5.4 

' 14.114 

0,8 

5.580 

2.1 

70.986 

34,3 

6.920 

3.3 

2.405 ' 

1,2 

28.238 

13.6 

5.907 

2.8 

4.970 

2,4 

4.940 

2.4 

4.794 

2,3 


Regionali 1964 

Politiche 1963 

Provinciali '60 

VOTI % 

VOTI % 

VOTI % 


'•j . • 

al 

PCI 


L'intera comunità 
ertana si é sposta¬ 
ta a sinistra - Il no¬ 
stro partito passa 
dal 9,5 al 23,6 % 


PORDENONE, 11 

La gente del Vajont ha vo¬ 
tato bene: ha espresso nel 
suo voto la sua enorme cari¬ 
ca di rivolta contro la De e 
contro il governo, la sua fi¬ 
ducia nel Pei che lotta per i 
suoi diritti. Gli sfollati di 
Erto e Casso hanno fatto 
compiere al Pei un balzo da 
84 a 189 voti. Il nostro par¬ 
tito passa in percentuale dal 

9.5 al 23,6%. La De ha per¬ 
duto 116 voti (da 373 a 257) 
scendendo in percentuale dal 

42.5 al 32%. Perdono 21 voti 
i socialisti, 22 i socialdemo¬ 
cratici, 23 i monarchici, 20 
i neo-fascisti. Il Psiup si af¬ 
ferma con 21 voti. 

L'intera comunità ertana 
si è dunque spostata a sini¬ 
stra, ha dato un preciso con¬ 
tenuto politico alle sue ri¬ 
vendicazioni alla sua ansia di 
giustizia, ha punito la De ed 
alleati. E nel suo slancio 
combattivo ha smosso anche i 
più radicati orientamenti del¬ 
l'elettorato di Claut e di Ci- 
molais, i paesetti in cui essa è 
stata trasferita dopo la tra¬ 
gedia del 9 ottobre. A Claut 
il PCI conquista 74 voti e 
avanza in percentuale dal 
15,39 al 19,53% dei voti. A 
Cimolais dove nel 1963 ave¬ 
vamo un unico voto, ne con¬ 
quistiamo questa volta 22. La 
De si salva a Claut grazie al 
tracollo del Psdi (ridotto dal 
32,8 al 10,49%) e perde 40 
voti a Cimolais. 

Ed ora ecco altri dati: il 
primo risultato è quello 
odierno, quello che segue tra 
parentesi è del 1963. 

Claut: PCI 201 (167): più 
34; PSIUP 20; MSI 74 (31) 
+ 43; PLI 30 (23) +7; PRI 2 
(7) —5; PSI 57 (60) —3; 
PSDI 108 (356) —248; mo¬ 
narchici 4 <7) — 3; DC 533 
(434) + 101. 

— Cimolais: PCI 22 (1) +21; 
PSIUP 7; MSI 3 (2) + 1; PLI 
6 (43) —37; PRI 1 (5) —4; 
PSI 21 (43) —22; PSDI 29 
(57) —28; monarchici 2 (1) 
+ 1; DC 246 (286) — 40. 

Erto Casso: PCI 189 (84) 
+105; PSIUP 21; MSI 50 (70) 

— 20; PLI 6 (6); PRI 1 (2) 

— 1; PSI 216 (237) —21; 
PSDI 47 (69) —22; monar¬ 
chici 15 (37) —23; DC 257 
(373) —116. 

Pinzano : PCI 219 (204) 
+ 15; PSIUP 60; MSI 35 (40) 

— 5 PLI 32 (25) +7; PRI 1 
(4) —3; PSI 147 (193) —46; 
PSDI 124 (125) — 1; monar¬ 
chici 15 (9) 4- 6; DC 540 
(596) —56. 

Un significativo risultato si 
è registrato anche nel comu¬ 
ne di Pasiano, circoscrizione 
di Pordenone (tra parentesi, 
voti e percentuali del ’63). 
PCI 549-15.61 (439-12,31) 
PSIUP 115- 3,27 


Riepilogo risultati nei comuni 
con oltre 10 mila abitanti 


Monfalcone 




Regionali 1964 

Politiche 1963 

Provinciali *60 

VOTI % 

VOTI % 

VOTI % 


133.326 — 147J983 — 127.623 — 


Collegio di T0LMEZZ0 


LISTE 


PCI 

PSIUP 

PSI , 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

PDIUM 
MSI 
Un. SI. 

Totale 


Regionali 1964 

Politiche 1963 

Provinciali ’60 

VOTI % 

VOTI <3. 

VOTI % 


7.445 1 12 
2.383 3,9 

. 9.415 15,5 
8.381 13.8 

235 , 0,4 
27.915 45,9 
2.553 4,2 

✓ 

2.039 3,9 


7.838 11,8 4.882 8,7 

* s 

12.561 18,8 ; 9.159 16,3 

10.636 15,9 8.447 14,9 

373 0,6 — — 

, 29.690 44,5 28.397 50,4 


2.166 3,2 

751 ,1,1 
2.745 4,1 


1.851 3,3 


3.590 6,4 


60.793 — 66.760 — 56.326 — 


della DC e PSI 

I comunisti aumentano in voti 
e in percentuale 


■ MONFALCONE. 12. 
Nel grosso centro indu¬ 
striale di Monfalcone la 
DC ha perso 300 voti, il 
PCI ne ha guadagnati 300, 
il PSI ne ha persi 700 e il 
PSIUP ne ha conquistati 
600. Ecco i risultati: 

REGIONALI 1964: PCI 
4652 (25,8%); PSI 1902 

(10.6) ; PSDI 1455 (8.1); 
PRI 148 (0.8); DC 7148 

(39.7) ; PLI 1046 (5.8); MSI 

1039 (5.8); PSIUP 609 

(3.4) . Totale voti validi 
17.999. 

POLITICHE 1963: PCI 
4.330 (23.4%); PSI 2.660 

(13.4) ; PSDI 1.555 (8,4); 
PRI 221 (1.1); DC 7.463 

(40.4) ; PLI 856 (4.2); 

PDIUM 279 (1.9); MSI 

1.113 (6). Totale voti va¬ 
lidi 18.467. 

PROVINCIALI 1961: P. 

C. I. 4.005 <23,73); PSI 2.145 
(12,71); PSDI 1.363 (8,07); 
PRI 295 (1,75); DC 6.903 
(40,90); PLI 691 (4,09); P. 

D. I.U.M. 293 (1,74); MSI 
1.132 (6,71); Slavi bianchi 
50 (0,30). Totale voti vali¬ 
di 16.877. 


I risultati 
a Maggia 

Le elezioni nel comune 
di Muggia hanno dato i se¬ 
guenti risultati: PCI 4.374 
(47,8%); PSI 330 (3,61); 
PSDI 639 (6,98); PRI 225 
(2,46); DC 2.726 (29,79); 
PLI 298 (3,26); MSI 247 
(2,70); Un. Slov. 71 (0,77); 
PSIUP 100 (1.9); Indipen¬ 
denti 127 (1,39). 

I risultati delle prece¬ 
denti elezioni: 

POLITICHE 1963: PCI 
4.401 (47,8%); PSI 426 

(4,6); PSDI 719 (7,8); PRI 
257 (2.8); DC 2.827 (30,7); 
PLI 148 (1.6); PDIUM 21 
(0,2); MSI 305 (3.3); Un. 
SI. 20 (0,2); M.I.-TLT 87 
(0.9). Totale voti validi 
9.214. 

PROVINCIALI 1960: P. 
C.I. 4.124 (49,77); PSI 291 
(3.51); PSDI 514 (6,20); P. 
R.I. 224 (2,70); DC 2.421 
(29,22); PLI 45 (0,54); PDI 
31 (0.37); MSI 346 (4.18); 
M.I.-T.L.T. 88 (1,06); L.D. 
Slov. 44 (0,53); UVS 83 
(1,00); Indip. 76 (0,92). To¬ 
tale voti validi 8.287. 


LIST 

P 

Comunali 1964 

Politiche 

1963 

Comunali I960 

Hi 

VOTI 

% ’ 

Seggi 

VOTI 

% 

VOTI 

% 

Seggi 

PCI 


18.461 

31,6 

59 

21.564 

34,3 

15.850 

26,7 

50 

IS 


— 

— 

— 

— 

— 

431 

0,7 

1 

PSIUP 


2.053 

3,5 

3 

— 

— 

— 

- — . 

-- 

PSI 


6.208 

19,6 

23 

7.117 

11,3 

8.728 

14,7 

27 

PSDI 


1.381 

2,4 

3 

1.925 

3,1 

1.195 

2 

3 

PRI 


648 

1,1 

1 

649 

1 

440 

0,8 

1 

DC 


22.248 

38,1 

81 

24.399 

38,8 

27.070 

45,6 

91 

PLI 


1.881 

3,2 

3 

2.178 

. 3,5 

253 

0,5 

— 

PDIUM 


— 

— 

— 

770 

1,2 

— 

_ 

-- 

MSI 


' 5.245 

9,0 

17 

4.051 

6,4 

4.047 

6,8 

13 

De e destre 

— 

— 

— 

— 


1.322 

2,2 

4 

Altri 


. 271 

0,5 

— 

237 

0,4 

— 

— 

— 

Totali 


58.396 

— 

— 

62.890 

— 

59.336 
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NOTA - 

A Veroli il MSI ha presentato una 
altri elementi di destra 

lista comune con 

il PLI 

e con 


Forte avanza¬ 
ta del nostro 
partito che ri¬ 
spetto alle pre¬ 
cedenti consul¬ 
tazioni ammi¬ 
nistrative gita- 
gna in voti, in 
percentuale e 
in seggi 


Crollo della DC: 
dal 36,9 % al 22,6 % 


(Metello 
festeggia 
la vittoria 


Grande affermazione 

dopo quattro anni di lotta politica 


Pavullo : 

al PC115 

seggi su 30 


Risultati nei comuni 
capoluoghi di collegio 


LISTE 


PCI 

PSIUP 

PSI 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

PDIUM 
MSI 
Un. SI. 
MI-TLT 
UNE 
Fr. Ind 
Un. Tr. 
MCI-FRN 
USI 

SI. bianchi 
Totale 


57.250 

5.422 

25.866 

28.432 

4.428 

111.191 

32.455 

1.236 

32.621 

6.890 

4.797 

681 


33.335 

32.451 

4.958 

116.402 

31.110 

3.437 

34.927 

4.096 

4.092 


596 0,2 


311.269 — 326.768 — 


Prov.li 60-61 

VOTI 

% 

52.460 

17,9 

24.864 

8,5 

25.997 

8,9 

5.526 

1,9 

112.162 

38,5 

12.211 

4 

2.343 

0.9 

37.768 

12.9 

3.387 

1 

4.805 

1.6 

4.749 

1.8 

4.656 

1.0 

1.861 

0,7 

292.789 

— 


MSI 58- 1.64 ( 68- 1,90) 

PLI , 78- 2,21 ( 69- 2,69) 

PRI 14- 0,39 ( 21- 0,58) 

PSI 420-11,94 (588-16.48) 
PSDI 331- 9.41 (333- 9,33) 

PDIUM 13- 0,36 ( 28- 0,78) 

DC 1941-55.17 (1955-55.93) 
In questo comune, co¬ 
me appare evidente, avan¬ 
za chiaramente il Pei, il 
Psiup ottiene una chiara af¬ 
fermazione, che rende ancor 
più clamorosa l'avanzata del¬ 
ia sinistra. 


Veroli: 4 seggi 
in più al PCI 

VEROLI, 11. 

' A Veroli, in provincia 
di Frosinone il PCI ha con¬ 
quistato 4 seggi rispetto al¬ 
le amministrative del 1960. 
Ecco i risultati: PCI 2581 
(28,32%); seggi 9; PSDI: 
180 (2%). DESTRE RIU¬ 
NITE (Liberali, missini, 
monarchici, d.c. dissidenti) 
1901 (20,8) seggi 6. DC: 
3727 (40,9) 13 seggi; PSI: 
313 (3,41) 1 seggio; PSIUP: 
421 (4,68) 1 seggio. 

Questi i risultati delle 
precedenti elezioni: 

AMMINISTRATIVE '60: 
PCI 1.633 (17,4%, seggi 5); 
PSI 1.289 (13,7, seggi 4); 
DC 3.853 * 40.9, seggi 13); 
DC (diss.) 1.274 (13,5, seg¬ 
gi 4); PLI 253 (2,7); MSI 
I.I14 (11,8, seggi 4). To¬ 
tale voti validi 9.416, seg¬ 
gi 30. 

POLITICHE 1963: . PCI 
3.418 (31,8%); PSI 827 
(7,7); PSDI 278 (2,6): PRI 34 
•0,5); DC 4.871 (45,3); PLI 
409 (3.8); PDIUM 100 

(1,5); MSI 628 (5,8); Al¬ 
tri 112 (1). Totale voti va¬ 
lidi 10.737. 


Reggio Calabria 

Forte avanzata 
delle sinistre 

Roghudi strappato alla DC, Me- 
licucco riconquistato 

Dal ®a«lro corrìsDoadentc I ancora p'ù va h6o se si tien cor 

i/ai oumu cvrriupvaacmc . . - pip,; ft ni he 


REGGIO CALABRIA. II. 

Le liste di sinistra hanno vin¬ 
to in provincia di Reggio Ca¬ 
labria. A Melicucco il PCI. il 
PSIUP e indipendenti di sini¬ 
stra hanno riconquistato il co¬ 
mune malgrado la defezione del 
PSI i cui dirigenti locali ave¬ 
vano preferito l'alleanza con 
la DC Manifestazione di entu¬ 
siasmo popolare hanno saluta¬ 
to la vittoria della lista unita¬ 
ria della - Tromba - nella gran 
piazza del municipio. 

A Roghudi. un piccolo centro 
alle falde dell’Aspromonte. le 
forze popolari < PCT. PSIUP e 
indipendenti di sinistra) hanno 
conouistato per la prima volta 
il Comune, sconfiggendo la DC 
alleatasi con il PSI. Lo schiera¬ 
mento popolare, con i suoi 411 
voti, pari al 62 dei voti validi, 
ha ottenuto una brillante vit¬ 
toria ed ha suscitato ondate di 
entusiasmo. 

Solo a Casignana lo schiera¬ 
mento unitario, pur avendo ot¬ 
tenuto una certa affermazione, 
non è riuscito a strappare il Co¬ 
mune alla lista del vecchio sin¬ 
daco de. sostenuta questa vol¬ 
ta, anche dal PSI. 

A Taurianova. comune supe¬ 
riore al 10000 abitanti, la vit¬ 
toria delle fon» popolari è no¬ 
tevole. Le liste del PCT. del PSI. 
del PSIUP. hanno ottenuta 
complessivamente. 4000 voti 
contro i 3313 ottenuti dal PCI 
e dal PSI nelle elezioni ammi¬ 
nistrative. e contro i 3351 voti 
del PCI e del PSI ottenuti nelle 
elezioni politiche del 1963. Cir¬ 
ca 700 voti in più sono stati, 
perciò, ottenuti dalle forze del¬ 
la sinistra. Tale risultato appare 


ancora più valido se si tien con¬ 
to che in queste elezioni ben 
1600 emigrati non sono rien¬ 
trati per esercitare il loro di¬ 
ritto al voto. 

Nel nuovo Consiglio comu¬ 
nale. il PCI. il PSI e il PSIUP 
avranno 14 consiglieri (rispetti¬ 
vamente 5. 8. 1> contro gli 11 
del precedente Consiglio (9 PSI 
e 2 PCI). 

I! dato più significativo di 
queste elezioni è costituito dal 
fatto che. per la prima volta, 
il PCI quasi riconferma nelle 
elezioni amministrative i suf¬ 
fragi ottenuti alle politiche (nel 
'63 il PCT aveva ottenuto 1681 
voti). 

Si può dunque affermare che 
la grande vittoria delle sinistre 
si deve soprattutto alla forte 
avanzata della lista del PCI che 
ha più che raddonpiato i voti 
delle precedenti elezioni ammi¬ 
nistrative. 

Un altro elemento significati¬ 
vo che proviene dai risultati 
delle elezioni di Taurianova è 
il netto ridimensionamento del¬ 
la DC. che perde la maggioran¬ 
za assoluta che in precedenza 
deteneva Infatti, la PC. pur 
avendo in queste elezioni as¬ 
sorbito i candidati di una lista 
locale che aveva ottenuto, nel 
'60. 978 voti e 3 consiglieri, ha 
ottenuto ora 3830 voti, vale a 
dire meno dì quanti ne aveva 
ottenuti da sola nel '60 (40611 e 
nelle elezioni politiche del *63 
(39891. La DC ha ottenuto 15 
consiglieri, mentre ne) prece¬ 
dente Consiglio, con i tre po¬ 
sti della lista - Spiga dispo¬ 
neva di una maggioranza asso¬ 
luta composta da 18 consiglieri. 

Enzo Lacaria 


ORBETELLO, 11. 

Le cifre hanno sancito 
una grande vittoria popo¬ 
lare e la condanna senza 
attenuanti della DC e del¬ 
la sua fallimentare politica 
che ha consegnato per ven¬ 
ti mesi la amministrazione 
di Orbetello a un commis¬ 
sario prefettizio. 

La gente è in festa, le 
sedi del partito comunista 
sono imbandierate e gre¬ 
mite di lavoratori che com¬ 
mentano il risultato e si 
congratulano fra loro. Per 
domani sera è previsto un 
comizio popolare per fe¬ 
steggiare il risultato e c ri¬ 
prendere il cammino > do¬ 
po i tre anni di stasi e di 
disamministrazione. Ma ec¬ 
co i dati: 

PCI 2861 voti (34,8%), 
gliere. 

Ed ecco i dati delle am¬ 
ministrative del ’61 e del¬ 
le elezioni politiche del '63: 

AMMINISTRATIVE '61: 
PCI 2.508 (30,1%, seggi 9); 
PSI 1.427 *17,1, seggi 5); 
PSDI 304 (3.6, seggi 1); 
PRI 440 (5.3. seggi 1); DC 
3.083 (36.9. seggi 12); MSI 
584 (7, seggi 2). Totale vo¬ 
ti validi 8.346, seggi 30. 

POLITICHE 1963: PCI 
2.817 (32,6%); PSI 1.376 
15,9); PSDI 490 (5.0); PRI 
495 (5.7); DC 2.308 (26,7); 
PLI 261 (3); MSI 811 (9,4). 
Totale voti validi 8.558. 

Come appare evidente 
anche da un rapido esame 
del voto vi è stato ad Or¬ 
betello un netto sposta¬ 
mento a sinistra dell’elet¬ 
torato e una dura perdita 
della DC, e questo vale sia 
domenica scorsa a quelli 
se si paragonano i dati di 
delle amministrative sia se 
li si paragonano a quelli 
del 28 aprile. 

L’avanzata della sinistra 
è sostenuta dal balzo in 
avanti del PCI che nel ’61 
raccolse il 30,10% dei vo¬ 
ti, passò poi il 28 aprile al 
32,60% e ha raggiunto og¬ 
gi il 34,8%. Il PSI. per 
sua parte, perdeva il 28 
aprile una aliquota di voti 
(dal 17,1% al 15.9%) e que¬ 
sto risultato indubbiamen¬ 
te suonava come una con¬ 
danna anche per il falli¬ 
mentare esperimento di 
< centro-sinistra » iniziato 
al Comune dopo il voto 
del ’61. Raccogliendo con 
le elezioni di domenica 
scorsa il 4,3 per cento dei 
voti il PSIUP — sorto da 
poche settimane con una 
rigorosa piattaforma unita¬ 
ria — ha evidentemente 
raccolto un numero di vo¬ 
ti superiore a quello cedu¬ 
to dal PSI. 

A questi tre partiti in 
definitiva va la maggioran¬ 
za assoluta dei suffragi 
(51,58 per cento) e di con¬ 
siglieri ( 17 su 30). 

Di contro la DC è cadu¬ 
ta dal 36,9 del ’61 al 22.66 
per cento di oggi malgrado 
una ■ campagna elettorale 
condotta con grande sfog¬ 
gio di mezzi ed — in certi 
momenti — al limite della 
provocazione. Anche ri¬ 
spetto alle politiche la DC 
ha perso voti. 

Nel comune di Sempro- 
niano si è votato con il si¬ 
stema frazionale. 

La DC e il PRI hanno 
complessivamente conqui¬ 
stato dieci seggi e ammi¬ 
nistreranno il Comune; al 
PCI e al PSIUP sono an¬ 
dati i rimanenti 5 seggi. 


Il PCI 
a Nicastro 
mantiene le 
posizioni 
amministrative 

A Nicastro i voti validi 
sono stati 14.211, cioè circa 
1300 in meno rispetto alle 
elezioni politiche del 1963 
Ed ecco i risultati: PCI 
4261 (29,7%); PSI 1307 

(9,1); PSIUP 360 (2.5); 

MSI 1669 (11,7); DC 5135 
(35.8); PSDI 303 (2,1); PLI 
1306 (0,1). 

Nelle precedenti elezioni 
si erano avuti i seguenti 
risultati: 

AMMINISTRATIVE *60: 
PCI 4.519 <30.9%, seggi 13); 
PSI 965 (6.6. seggi 2); 

PSDI 173 (1,2, seggi 0); 
DC 7.038 (48.2, seggi 20); 
MSI 1.481 (10,1, seggi 4); 
I.S. 431 (3, seggi 1). To¬ 
tale voti validi 14.607, 
seggi 40. 

POLITICHE 1963: PCI 
5.597 (36%); PSI 947 (6,1); 
PSDI 222 <14,3); PRI 51 
(0.3); DC 6.550 (42); PLI 
508 (3.2); PDIUM 382 

(2,4); MSI 1.286 (8.2); Al¬ 
tri 14 (0.1). Totale voti va¬ 
lidi 15.557. 

Sono mancati i voti di 
2000 emigrati circa; nono¬ 
stante ciò il PCI ha man¬ 
tenuto sostanzialmente le 
sue posizioni. 


Nei centri minori 


Melfi: 
dieci seggi 
al PCI 

contro gli otto 
del 19 63 

A Melfi in provincia di 
Potenza significativa è la 
avanzata del PCI che ha 
visto aumentare la percen¬ 
tuale del 4% conquistando 
due nuovi consiglieri. 

La lista del PCI ha ot¬ 
tenuto anche un aumento 
dei voti malgrado la di¬ 
minuzione del numero dei 
votanti. 

I risultati elettorali: 

PCI 2525 (31.6%, seggi 10); 
DC 3421 (42.8, 13); PSI 
1044 (13.1. 4); MSI 500 
(6.2. 21: PLI 334 (4,2, 1); 
PSIUP 170 (2,1, 0). 

Ed ecco i risultati delle 
precedenti elezioni: 

AMMINISTRATIVE *60: 
PCI 2.515 (27.9%, seggi 8); 
PSI 1.609 (17,9%, seggi 5); 
PSDI 289 (3,2%, seggi 1); 
DC 3.681 (40.9%, seggi 13); 
MSI 567 (6,3%, seggi 2); 
PDIUM-MSI-DC 344 (3.8 

per cento, seggi 1). Tota¬ 
le voti validi 9.005, seg¬ 
gi 30. 

POLITICHE 63: PCI 3054 
<34,1%); PSI 1.446 (16,1); 
PSDI 193 (2.2); PRI 29 


Cinque Comuni 
alle sinistre 


Nei comuni inferiori ai 
diecimila abitanti, dove più 
che altrove giocano fattori 
locali, i risultati delineano 
un panorama molto diffe¬ 
renziato. Significativi i ri¬ 
sultati di Reghudi e Meli¬ 
cucco in provincia di Reg¬ 
gio Calabria. In entrambi i 
comuni il PSI ha stretto 
alleanza con la DC. con la 
conseguenza di retrocedere 
dal potere alla opposizione. 
Il nostro Partito, unito al 
PSIUP e ad indipendenti 
di sinistra ha così potuto 
mantenere la maggioranza 
a Melicucco e conquistare 
addirittura Reghudi che 
era retto, con una schiac¬ 
ciante maggioranza (60,8 
per cento), dalla sola DC. 
Dove invece il PSI ha gio¬ 
cato un gratuito ruolo ne¬ 
gativo è nel comune di 
Senorbi (Cagliari): i so¬ 
cialisti si sono alleati con 
la DC, che già aveva la 
maggioranza assoluta, de¬ 
terminando la scomparsa 
della opposizione di sini¬ 
stra dal Consiglio comu- 
' naie, rimpiazzata da una 
concentrazione di destra 
(liberali e indip ) che ha 
avuto pochi voti in più 
della lista PCI - PSIUP 
che gli hanno permesso, 
per il gioco dei resti, di ag¬ 
giudicarsi i quattro seggi 
rifervati alla minoranza 


consiliare. 

Dal Nord viene un altro 
risultato positivo: le sini¬ 
stre unite hanno conqui¬ 
stato i comuni di Sangiano 
e Gugliate, dove si votava 
per la prima volta. A Mon- 
grassano (Cosenza) vi è 
un arretramento delle si¬ 
nistre. 

Ecco alcuni altri risul¬ 
tati significativi. A Pago 
Veiano, un comune del Be¬ 
neventano al centro della 
zona colpita tempo fa dal 
terremoto, la DC passa dal 
50.8% dei voti al 35.8%. 
perdendo cosi il comune 
che viene conquistalo da 
PCI e PSIUP uniti con il 
40.6% dei voti. Il resto dei 
voti (23.6%) va a una li¬ 
sta di destra formata da 
MSI. liberali e monarchici. 

Un’altra perdita per la 
DC si registra a Pietraper- 
tosa <. (Potenza) dove Io 
scudo crociato aveva nelle 
precedenti elezioni conqui¬ 
stato maggioranza e mino¬ 
ranza presentando due li¬ 
ste. Questa volta la mino¬ 
ranza è stata conquistata 
da una lista composta da 
PCI, PSI, PRI e indipen¬ 
denti col 17.1% dei voti. 
A Bagnoli del Trigno, in 
provincia di Campobasso, 
infine, la DC retrocede dal 
55,3% al 45.2%, mentre le 
sinistre passano dal 44,7% 
al 54,8%. 


PAVULLO, 11. 

Una grande affermazio¬ 
ne del PCI, una grande 
vittoria democratica ha 
coronato oggi a Pavullo 
quattro anni di lotta politi¬ 
ca sostenuta in primo luogo 
dal nostro partito per rida¬ 
re al comune una ammini¬ 
strazione popolare e anti¬ 
fascista. 

La DC e i suoi alleati 
(PSDI, PLI, MSI), respon¬ 
sabili della crisi aperta dal 
1960, sono stati sconfitti 
nonostante i loro sforzi tesi 
ad opporre alle sinistre un 
fronte unico all’insegna del¬ 
l’anticomunismo. 

Ecco i risultati della con¬ 
sultazione: 

PCI 4770 (45,4% - 15 seg¬ 
gi); PSI 448 (4,3% - 1 seg¬ 
gio); PLI 241 (2,3% - nes¬ 
sun seggio); PSIUP 288 
(2.7% - nessun seggio) 

PSDI 491 (4.7% - 1 seggio); 
DC 4271 (40.6 * 13 seggi). 

I risultati delle elezioni 
precedenti: 

AMMINISTRATIVE ’60: 
PCI 4.070 (43,7%, seggi 
13); PSI 730 (7.8, seggi 2); 
PSDI (4.6, seggi 1); DC 
4.077 (43,9, seggi 14). To¬ 
tale voti validi 9.306, seg¬ 
gi 30. 

POLITICHE 1963: PCI 
3.997 (41,9%); PSI 851 

(8,9); PSDI 591 (6.2); PRI 
12; DC 3.436 <36); PLI 418 
(4.4); PDIUM 34 (0,3); 

MSI 163 (1,7); altri 42 (0.5). 
Totale voti validi 9.544. 

L’esito delle elezioni è 
stato accolto dai compagni 
e dai lavoratori con calo¬ 
rose manifestazioni di 
gioia. In serata una folla 
numerosissima è convenuta 
da ogni parte del comune 
nella piazza del centro do¬ 
ve ha avuto luogo un co¬ 
mizio nel corso del quale 
hanno parlato i compagni 
Vaccari. segretario del par¬ 
tito a Pavullo, Armando, 
capo-lista del PCI e Debbi, 
segretario della Federazio¬ 
ne comunista modenese. La 
manifestazione si è svolta e 
si è conclusa in un clima 
di vivo entusiasmo con can¬ 
ti partigiani e del movi¬ 
mento operaio. 


Comunali a Varato 

San Giano 
e Gugliate 
conquistati 
dalle sinistre 

VARESE, 11 

Due nuovi comuni di nuova 
costituzione in provincia di 
Varese sono stati conquistati 
dalle sinistre unite. Si tratta 
di San Giano e di Gugliate. 
Ecco i risultati: 

SAN GIANO: PCI-PSI-Ind. 
voti 401; DC voti 223. 

GUGLIATE: PCI-PSI-Ind. vo¬ 
ti 298. DC-PSDI voti 232; Tor¬ 
re (destre) voti * 152. 

I risultati degli altri comuni 
in cui si è votato ieri e oggi 
sono i seguenti: 

LECCHINO: DC voti 538; 
i Indipendenti di sinistra voti 513. 
i CADEGLIANO VICOGNA- 
; GO: Lista Tre Pini (destra) 
voti 334: DC voti 277; Indipen- 
I denti di sinistra voti lt§. 
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I kilowattora 
« privilegiati » 

La Montecatini si oppone con un ricatto alla 
revisione delle tariffe chiesta dall'ENEL per 
la Monteponi sostenendo che non si può in¬ 
taccare un privilegio concesso al monopolio 
fin dal 1926 


R °- le trawo,ive per impedire i 

Verso lo sciopero ttmkmatì 


Anche per l’ENEL — 
l’Ente statale per l’ener¬ 
gia elettrica — vengono al 
pettine « nodi > tali da 
qualificare l’intera sua po¬ 
litica. La questione ora in 
discussione riguarda le ta¬ 
riffe per l’energia elettri¬ 
ca e i legami tra industria 
produttrice e distribuzio¬ 
ne dell’elettricità — ora 
nazionalizzata — e i gran¬ 
di gruppi economici e fi¬ 
nanziari. L’interrogativo 
che si pone è questo: l’En¬ 
te nazionale vorrà rapida¬ 
mente procedere alla li¬ 
quidazione di tutti quei 
contratti speciali che era¬ 
no stati stipulati, prima 
della nazionalizzazione, tra 
le industrie elettriche e i 
monopoli delle altre bran¬ 
che produttive? O si arre¬ 
sterà di fronte all’opposi¬ 
zione della grande indu¬ 
stria? 

Ma veniamo ai fatti. Il 
giornale della Confindu- 
stria, 24 Ore , è partito lan¬ 
cia in resta a favore dei 
contratti speciali che per¬ 
mettono ai monopoli di 
avere energia elettrica a 
prezzi preferenziali, solle¬ 
vando con grande rilievo 
il caso della Sardegna, o 
per meglio dire del con¬ 
tratto per la fornitura del¬ 
l’energia elettrica al com¬ 
plesso Monteponi, di inte¬ 
ra proprietà della Monte- 
catini. L’attacco è stato 
provocato da una lettera 
deH’ENEL alla Montepo- 
ni-Montecatini con la qua¬ 
le l’Ente statale — in base 
all’art. 12 della legge isti¬ 
tutiva dell’Ente stesso — 
ha disdetto il contratto 
speciale e propone un au¬ 
mento aggirantesi tra il 25 
e il 30%. 

L’indignazione del quo¬ 
tidiano confindustriale è 
vivissima e il motivo par¬ 
la da solo: < La Montepo¬ 
ni — scrive 24 Ore — ha 
sempre goduto, anche pri¬ 
ma della unificazione, di 
tariffe di favore in consi- 
! derazione della particola¬ 
re utilizzazione dell’ener¬ 
gia nell’industria minera¬ 
ria. La Monteponi — scri¬ 
ve ancora 24 Ore, come se 
questo tagliasse corto ad 
ogni altra considerazione 
— addirittura ha avuto ta¬ 
riffe privilegiate fin dal 
1926 e solo così ha potuto 
realizzare rimpianto elet¬ 
trolitico dello zinco ». La 
soluzione del problema, 
per la Confindustria, con¬ 
siste in questa alternativa: 
o l’ENEL continua a far 
pagare meno alla Monte- 
catini, oppure — in caso 
di aumento — la differen¬ 
za dovrebbe essere pagata 
con un contributo della 
Regione Sarda (sottratto 
al finanziamento del Pia¬ 
no di rinascita) a favore 
della Montecatini stessa. 
Insomma in un modo o 
nell’altro i privilegi che la 
Montecatini ottenne — 
guarda caso! — nel 1926 
non debbono essere tocca¬ 
ti. E’ chiaro anche che og¬ 
gi si fa tanto clamore sul 
caso Monteponi per met¬ 
tere le mani avanti rispet¬ 
to all’intero problema del¬ 
le tariffe elettriche con 
canone privilegiato. 


CONTRATTI E TARIFFE Sa _ 

rebbe grave se l’ENEL o 
la Regione Sarda accettas¬ 
sero il ricatto della Mon¬ 
tecatini e della Confindu¬ 
stria. La legge va appli¬ 
cata. Sarebbe un prece¬ 
dente gravissimo. E’, inve¬ 
ce, da sottolineare l’urgen¬ 
za che tutti i contratti spe¬ 
ciali che favoriscono il 
monopolio in materia di 
fornitura di energia elet¬ 
trica siano rivisti. 

Con quale obbiettivo? 
Qui si apre una parte es¬ 
senziale del problema del¬ 
le tariffe elettriche. Sia 
ben chiaro che allo stato 
attuale dei fatti nessuna 
ragione esiste per ipotiz¬ 
zare un aumento di tali 
tariffe. Pochi mesi di ge¬ 
stione nazionale delle in¬ 
dustrie elettriche hanno 
permesso all’ENEL di uti¬ 
lizzare per autofinanzia¬ 
mento la rispettabile som¬ 
ma di 223 miliardi di lire, 
mentre altri 211 miliardi 
sono andati per ammorta¬ 
mento delle indennità e 
pagamento di interessi al¬ 
le società ex elettriche 
Ciò dimostra che non c’è 
alcun bisogno di aumenta¬ 
re il livello generale del¬ 
le tariffe. 

PEREQUAZIONE E INCEN¬ 
TIVI L a revisione delle ta¬ 
riffe elettriche privilegia¬ 
te deve dare alì’ENEL la 
possibilità di riequilibrare 
il sistema tariffario, anche 
per armonizzarlo con gli 
obbiettivi di una program¬ 
mazione democratica. La 
FIAT, la Montecatini, tut¬ 
ti i grandi gruppi econo¬ 
mici hanno tariffe di que¬ 
sto tipo, in alcuni casi con 
canoni inferiori al costo di 
produzione dell’energia 
stessa. (Ciò fu più volte 
denunciato nella polemica 
che precedette la naziona¬ 
lizzazione della energia 
elettrica. Si documen¬ 
tarono casi di tariffe a 
tal punto « privilegiate » 
da stabilire, a favore di 
grossi complessi indu¬ 
striali a carattere mono¬ 
polistico, un prezzo infe¬ 
riore di ben cinque volte 
rispetto al costo di pro¬ 
duzione di un chilowat¬ 
tora). 

E’ nel quadro di una pe-. 
requazione che non faccia 
pagare di più a chi già 
paga tanto, ma faccia pa¬ 
gare di più a chi per de¬ 
cenni ha avuto condizioni 
privilegiate, è nel quadro 
di un siffatto riequilibrio 
tariffario, che deve essere 
visto il problema di un 
incentivo a favore delle 
industrie del Mezzogiorno 
e delle Isole. I privilegi 
del monopolio in materia 
di forniture di elettricità 
sono stati pagati per anni 
dalla collettività: questi 
stessi gruppi (ai quali la 
legge per la nazionalizza-, 
zione ha del resto lasciato 
non poche centrali per la 
produzione di energia di 
consumo diretto) debbono 
essere ora chiamati alla 
resa dei conti. 

d. I. 


La direzione della fabbrica progetta 
la smobilitazione ? — Verso lo scio¬ 
pero di 300.000 metalmeccanici 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 11. 

La Oliera di Areore è da 


Dopo 36 giorni di rinvìi .dalla Commissione di rifor- l’unpT- >n U-l giorno le nianifestaz.o- 

di attese, ha avuto luogo ma tante decisione non appena so- 1 u * 


I motivi della lotta illustrati dal segretario on. Fabbri in V Gl SO io sciopero /• • 

una conferenza stampa - le questioni del riassetto e delle ìKCUmlm 

riforme - Denunciata la negativa posizione del governo ha! mAHAiiAli 

nei monopoli La direzione della 

I 140 mila postelegrafonici alle condizioni di lavoro, Fab- dizioni per porre rimedio a * ■ # 

sospenderanno il lavoro per bri ita ricordato fra l’altro che questo stato di cose, attra- |m ,S|ftofaÌlÌfaZÌOri6 ^ 

24 ore nella giornata di mar- le sette ore sono puramente versola riforma strutturale e , I# _ , * 

tedi 26 maggio. Ne ha dato nominali (alle Poste si effet- funzionale». Concludendo, mia J* AAA aaa 

l’annuncio ieri mattina il se- tuano 300 mila ore straordi- dopo aver annunziato che le III I #11 II DOTO II OvU.vUU 

gretario generale della Fede- narie) e che in Italia per ogni Organizzazioni di categoria HI 

razione di categoria aderente mille abitanti esistono solo della CISL e dell’UIL si sono 

alla CGIL, on. Fabbri, in 2.33 postelegrafonici contro i dichiarate disposte ad un in- ... • • . • l Dalla nostra redazione 

una conferenza stampa du- 5,26 dell’Austria, i 5,60 dei contro per esaminare le varie L AnWIHIIStfaZIOnG 110 fGSpllltO fUttC Ifi 

rante la quale lo stesso Fab- Belgio e della Francia, i 6,59 questioni (che la CGIL accet- • I * I • • I • MILANO, 11. 

bri ha ampiamente esposto della Svizzera, i 9,92 della ta, senza riserve). Fabbri ha NCnlGStG uGl SUldaCOtl La Cileni di Areore è da 

le ragioni della ripresa e del- Svezia. Tutto ciò mentre « il ribadito che la lotta dei po- questa mattina presidiata: ope- 

10 sviluppo della lotta, fife- processo di meccanizzazione stelegrafonici tende, oltretut- rai ed impiegati della famosa 

rendo fra l’altro che il Comi- è tra i più arretrati e gli im- to, ad acquisire la piena auto- Dopo 3K glorni di rinvìi,dalla Commissione di rifor- [? r ,u rii t an amen te 1 1 : ìfóor- 

tato centrale dell’orgamzza- pianti sono tra i più ineffi- nomia delle aziende PTT «in e di attese, ha avuto luogo ma lant? 

zione unitaria aveva autoriz- cienti ed antigienici ». ima struttura democratica j ei j se ,- a l’incontro fra i sin- Di fronte alla situazione in no giunte le lf!5 lettere che 

zato la segreteria nazionale a « Esistono da tempo — ha che risponda alle esigenze del bacati CGIL CISL e UIL e tal modo determinatasi, i mettono sul lastrico da un mo- 

mod'ficare la data dello scio- detto Fabbri — tutte le con- Paese». l’amministrazione dei Mono- sindacati CGIL, CISL e UIL, mento all’altro due terzi de¬ 
pero « nel caso in cui si ren- poli di Stato, presente l’nn le nel mentre respingono ogni g* ! °P orai deU’azienda. 

elesse possibile 1 unita nell a- - - --——-- Vaisecchi in rappresentanza responsabilità conseguenzia- A pochi giorni dallo sciope- 

rlrr 12 C ° n n e con ‘ del ministro delle Finanze, le, stigmatizzano ì’ineoeren- ™ ‘lei 300 000 metalmeccanici 

n deputato del PSI soffer- DeCiSI dalla cateaoria |K T, rini . /io ck ‘! k ‘ . trattali ,Y e /a dell’ammtnistiazionee la ^“? ps £[Si’iU ei cieJU» 1 GiìÌrS°vle- 

mandori ad illustrare nella L/eCI5! 00,10 C0Te 9 0ri ° * u G sei questioni oggetto sua inadempienza al impe- ne c l osì ad essere un primo. 

manaosi ad illustrare, nella -.—-- della vertenza in atto nel gno a trattare, ufficialmente deciso atto di lotta contro la 

sua qualità di segretario della attore. assunto per conto del mini- palesa dei padroni diliSen- 

gfi d scopi°de 1 razidnef^rile- 04 % I • % % La riunione ha avuto, con- iitro on. Tremelloni; dichia- ziare e ‘ridurre orari e salari 

4«,„«„ or ?>• governo v wilimni fi Arici vi r s ssr s. z: san sssatk: 

^Viluppi UCCISIVI completamente negativo a = I 'avo-tori dei Mo. gHate^.^ocntarioni.non onda- 

nel suo seno esiste « una for- ■ ■ causa d « ,,a singolare posi- n J considerazione della L’occupazione di oggi della 

te opposizione ad affrontare zione assunta dalla contio- ... , j, n i,o Oliera e quella della Telemec- 

11 problema delle riforme». m M 0^0^ a| parte che ha respinto siste- k ‘ ' ’ conica, che dura da un mese. 

« Tale convinzione — ha det- _— mM J I III ^-1^ maticamente tutte le riven- pu° detinirsi senza piece- diventano inoltro le punte u- 

to Fabbri —- è stata rafforza- I ^■■■■1 ■■■IlAa dieazioni poste dai sindaca- denti . neda stona sindacale vanzate di un movimento ben 

ta dalie ultime dichiarazioni UCI I IIIIICI ti- Il fatto assume particola- deh azienda. le modalità e la p,ù vasto che dalle lotte azien- 

del ministro Preti, il quale si ■ re gravità in quanto l’inizio duiata dell azione di suope- dah sta sfociando nello scio- 

è opposto a qualsiasi soluzio- . . delle trattative era stato ro ’ da attuare entro il cor- pero Provin^alt?..P^-^kat- 

ne articolata della vertenza e ■ mmm | | # | # concordato con Pamministra- e "Smtè 'd^gh orga- staccare i livelli d! ocuipazio- 

a soluzioni autonome per le _| _ ■ B* _ I. B_ *_ ___ Ji_zione a mezzo di un comu- tanno stabilite _ angli ig e dall’altro di bloccare o 

grandi aziende delle Ferrovie SÌTOhBfBll? I Ìllft fi B nieato alla stampa ed aveva ni rappresentativi nazionali ri d urre , salari non applican- 

e delle Poste e Telecomuni- u comportato la sospensione nelle rispettive organizza- do il nuovo contratto, evaden- 

eazioni ». ^ mm ^ w di uno sclopero di <| 8 ore /.ioni che saranno espressa- d o l’istituzione del premio di 

Entrando auindi nel me- indetto dalle tre organizza- IT, ente convocati nei prossi- produzione, taglieggiando i cot¬ 
rito delle rivendicazioni dei fìrniì trnftnftivo nor II» rAnfA7innS in «Arip zioni sindacali P° r il 26 e 27 mi g,oln, ‘ « . ... ... 

postelegrafonici, il compagno Oggi trattative per le COnieZlOIll In serie marzo scorso. -■ Be si è Spet r uta : "iniabS-stol 

Fabbri ha respinto in via pre- n nmn n| eAiAnorA noi CPllArA MlllP @ Itldfllifi P altra parte, il deciso ri- . ria m ,ianese- di questo eon- 

hminare la < ridicola accusa » VUlTIQni SCIOpcTU Ilei bClIUlC LUI&C C niUgilC fiuto ad accogliere finanche !maanIwji tro-miracolo. La direzione dei- 

secondo cui la CGIL vorrebbe le rivendicazioni ‘ che non (/QQf fflCOflllO ’ ^ azienda non ha certamente 

« procrastinare la soluzione . ... comportano alcun aggravio fatto negli anni passati una 

per i pensionati », dichiarati- Dalla nostra redazione n PP eradn°d1 di s P esa * come la regolamen- M I mltg* politica brillante, nonostante 

BOLOGNA. U. mobilil^lono c di fombattL ^ione dei diritti legislativi ptf IO NT 0000 lo M llecit«i»nl od i suggori- 
non respinge U conglobamen- , ... „ v -.,^ della cateeorii a deci- dei sindacati e dei lavoratori " menti che dagli stessi operai 

tere^irdine nel^relrfbuzioni" Padronale C °d S ei° f tempi 3 lun- dere. Mobilitazione che do- nell’azienda, esprime ehia- buFOCfOtlCÙ dagh stessi sindacati veniva- 

lere ordine nelle retribuzioni, così j s j n dacalisti del- vra avvenire anche sulla ba- ramente 1 opposizione della IlUff Vii IIIfvlf i no viavia formulati. La - moto 

naa ne rileva 1 forti limiti an— .... t.. ir......... t., se dei erandi temi sociali, ..... t..... n «i _ _ ... . v o1* i. ir. ot .mtnn .. niioii„ . * i, i. 


mese occupano l’azienda, sono 
gli stessi obiettivi questi della 
lotta che giovedì 14 impegnerà 
i trecentoinila metalmeccanici 
milanesi. Non a caso alla Te- 


questa mattina piesidiata. ope-1 lemecctmica a Milano ed alla 
rai ed impiegati della famosa J Q,j era ad Areore si terranno 
fabbrica di motociclette hanno 


Decisi dalla categoria 

— 

Sviluppi decisivi 
per i 600 mila 
dell'abbigliamento 

Oggi trattative per le confezioni in serie 
Domani sciopero nel settore calze e maglie 


l’amministrazione dei Mono- sindacati CGIL, CISL e UIL, mento all’altro due terzi de¬ 
poli di Stato, presente l’on le nel mentre respingono ogni °P era * dell’azienda. 
Valseceli! in rappresentanza responsabilità conseguenzia- A pochi giorni dallo sciope¬ 
rici ministro delle Finanze, le, stigmatizzano l’incoeren- 300 000 metalmeccanici 

per l’inizio delle trattative za dell’amministrazione e la la GUeni°vie-‘ 

sulle sei questioni oggetto sua inadempienza all impe- ne c * osì ad essere un pr i nl0 . 
della vertenza in atto nel gno a trattare, ufficialmente deciso atto di lotta contro la 
-lettore. assunto per conto del mini- pretesa dei padroni di licen- 

La riunione ha avuto con- s ^ ro on - Tremelloni; dichia- ziare e‘ridurre orari e salari 
trariamente ad ogni ragie- «no di riprendere la pio- per riparare errori di gestio- 

n _: „ 1:1 __i A ! _: ___ «I. :no con 11 il rii nrnH ininun enfi, i 


Portuali: 
oggi la prima 
giornata 
di sciopero 


zione assiri t a da là contro- ln considerazione della L’occupazione di.oggi della Alle ore 8 di oggi incomln- 
zione assuma nana conno- ... , ,, ■ , Oliera e quella della Tclemec- ola la prima delle tre glor- 

parte che ha respinto siste- grd'uà ueiia suuazionc, ciu. canica ch(i dU ra da un mese, nate di sciopero proclamate 
maticamente tutte le riven- P lK) ocnniisi senza piece diventano inoltro lo punte a- unitariamente dalle federazlo- 
dienzioni poste dai sindaca- denti nella storia sindacale vanzate di un movimento ben ni di categoria aderenti alla 
ti. Il fatto assume nartieola- dell'azienda, le modalità e la più vasto che dalle lotte azien- CGIL, alla CISL e alla UIL. 


ti. Il fatto assume particola- dell’azienda, le modalità e hi più vasto che dalle lotte azien- CGIL, alla CISL e alla UIL. 
re gravità in quanto l’inizio durata dell’azione di sciope- dali sta sfociando nello scio- Le altre due giornate di scio¬ 
rinilo ' intHtii-p' ora stnir. ro, da attuare entro il cor- pero provinciale, per combat- pero avranno luogo nel corso 

concordato con l’imministrn '‘ en t e mese di maggio, sa- tel(5 da un lato il tentativo di della settimana, 
concordato con 1 amministra- riabilito d-mli orca- attaccare i livelli eh occupazio- La F1LP-CG1L, In una sua 

zione a mezzo di un comu- nonresentativi* Nazionali ne e dall’altro di bloccare o nota, dopo aver rilevato che 

meato alla stampa ed aveva 111 tappiescni**u\i nazioiuin ridurre i salari non applicati- il governo continua a mante- 
comportato la sospensione d e lle rispettive oiganrzza- do il nuovo contratto, evaden- nere sulle «autonomie funilo- 
di uno sciopero di 48 ore z,om c ' ie saranno espressa- d o l’istituzione del premio di nall » un atteggiamento assur- 
iildetto dalle tre organizza- mente convocati nei prossi- produzione, taglieggiando i cot- do. sottolinea l’accentuazione 


zioni sindacali per il 26 e 27 mi giorni. 


marzo scorso. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 11. 

Primo scossone alla tattica 
padronale dei « tempi lun¬ 
ghi *: così i sindacalisti del- 
rabbigliamento definiscono lo 
sciopero di mercoledì pros- 


. M |_. _ _i;_ D’altra parte, il deciso ri- 

«ftOre CalZe e maglie fiuto ad accogliere finanche 
. ' ’ , le rivendicazioni ' che non 

, ..’ comportano alcun aggravio 

una automatica applicazione spesa, come la regolamen- 

ovunque; sara il grado di dpi diritti lenislotivi 

mobilitazione e di combatti- mzione dei ctiritti legislatm 

vita della categoria a deci- dei sindacati e dei lavoratori 

dere. Mobilitazione che do- nell azienda, esprime chia- 

vrà avvenire anche sulla ba- ramente l’opposizione della 

se dei grandi temi sociali, amrn inistrazione al riconosci- 


t . .. . . /• • 1 X (lUUlCllUIllUllU UCI1UI01.01JU io 

che in merito ai benefici che sciopero di mercoledì pros- 

ne dovrebbero derivare alia s j mo nelle fabbriche delle 

categoria. calze e maglie. In altre pa- 

« Il più importante benefi- r ?* e „ * mila del settore 

ciò economico che derivereb- (l1 della maglia e con- 

be ai nosteleerafonici dal con- centrato Emilia) merco- 
oe ai posieiegraiomci aai con- ledl prossini0 13 mag gio im- 

globamento, infatti, — ha det- primeranno un corso più ro¬ 
to Fabbri — e quello della busto all’azione per il rin- 
rivalutazione degli scatti novo del contratto nazionale 
biennali di anzianità, con un che gli industriali, appunto 
aumento medio dal 1. gennaio per la tattica dilatoria, han- 
1965 di lire 400 al mese e di no tentato di impaniare. La 
altre 400 lire al mese dal 1. esigenza di questo corso è 
luglio 1966. Senza contare stata riaflermata dal Comi- 
i. „ o n -i„ tato direttivo della Federa- 

che Oltre 30 mila postelegra- 7 ; nnp italiana lavnratnri ripl* 


Oggi incontro 
per la riforma 
burocratica 


mi delle pretese confindustriali e 

Alla Gilera, nell’ultimo me- dell’azione di punta svolta dal- 
l\ si è ripetuta una tipica - sto- l'Ualslder nel quadro dell’at- 
ia milanese - di onesto con- Tacco padronale aU’ordinamen- 


... , ,, « • UllllllllIl.lH 

come quelli della casa e dei .. 

no di essere affrontati ap- mocratiea del sindacato e e coordinamento *» costituito hra fino agli anni 50 non ha zatCt partendo dai costi attual- 
punto sul piano dell’azione. de l suo diritto alla contrai- prcs . so 11 ministero della Rifor- retto ■ al mercato per la con- mente sostenuti daU’Italsldcr 


amministrazione ai riconosci- Torna a riunirsi oggi il Comi- si.uupu-, qm-ua tue u; 

mento di una funzione de* tato cosiddetto «di attuazione fa "° f° r tuna della casa Gì 


sindacato 


se, si è ripetuta una tipica «sto- I nalsidcr nel quadro aen at¬ 
rio milanese di questo con- ts* 01,0 padronale all’ordlnameii- 
tro-miraeolo. La direzione del- *° pubblico del porti e al dl- 
la azienda non ha certamente del lavoratori. La respon- 

fatto negli anni passati una filila dell’acutlzzarsi della 

_...._ . „... . . lotta, pertanto, ricade In par- 

poh u à brillante, nonostante ti co | are SU | dirigenti deU’azien- 
le sollecitazioni ed 1 suggerì- d a pubblica, 
menti che dagli stessi operai Per quanto concerne il pro- 
e dagli stessi sindacati veniva- blcma dei costi la FILP-CGIL 
no viavia formulati. La •• moto ricorda ancora una volta che I 
vecchio stampo «■, quella che ha sindacati sono disposti a ri- 

:•«»>’ g j- 


La sessione di lavori si è 


, . . ! . .. ‘ , ma burocratica. Il ministro Fre- correnza delle motoleggere da per le operazioni portuali lici¬ 

tazione, m ogni aspetto, elei- ti ha annunciato che saranno di- un lato e deUp anlo dall’altro le banchine ad essa assegnate. 


Remigio Barbieri 


esigenza di questo corso è 
stata riaffermata dal Comi¬ 
tato direttivo della Federa¬ 
zione italiana lavoratori del- 


r - ■ » /.iwiic ivuuuiio lutuiaiuii uv.»- 

fonici non riceverebbero nes- r a bbigliamento (FILA-CGIL) 
sun miglioramento del genere c he ha tenuto una sessione 
in quanto sono alio scatto ini- di lavori nella sala « Di Vit- 
ziaie della propria qualifica ». torio » delia CCdL bolognese 
A questo punto, il segreta- veao *’ d * scor ^°- . ... 

no dei postelegrafonici ha „ segretario g ene rale della 
precisato che il « riassetto FILA * Mo i ina ? it ha ofTerto 


conclusa con l’invio di un so- ...1. . . . . I. ' . “ un lato e deUe auto dall’altro 

fidale messaggfo ai lavora- ^..condizioni dei lavoratori, scussi , seguenti argomenti: un „ £ . destino> fatalità . : dic0I10 

tori spagnoli che affrontano Ciò in contrasto con lindi- nuovo progetto per regolare le .. diriaenli che OCBÌ 

lori spagnoli cne auromanu rtonor-.lmr.nto vio- assunzioni dei dipendenti sta- 1 'cccm aingenu cne ogRi so- 

a viso aperto il padronato e rizzo che generalmente le Ja Q Ues tj one delle autono- no decisi praticamente a smo- 

il terrorismo franchista. ne emergendo in altie am- mie d elle aziende statali (Po- bilitare la fabbrica. 

Rarkìarì mimstrazioni dello otato e s t e> Ferrovie ecc...), la costitu- m, è .... destino che poteva 

Remigio Barbieri con i principi venuti fuori zione del consiglio della pub- esser e evitato, ad esempio, se 

^dca amministrazione ... si fosse tenuto conto delle pro- 

—---————-- Il ministro Preti parlando ieri p OS t P avanzate dal ’tìO in avan- 

a Bologna ha affermato che t j da i lavoratori per convertire 
a - 'y e i a dirigenziale le j a produzione, per non ncal- 

Oggi I incontro "nftrìo?! 1 a queiiT p dlì care ; anch . e co . n v ui a v i costosi 

- U,JU imonori a quuie aei p ro dotti. la strada del passa- 

- settore privato. La massa del to> intendiamoci bene: queste 

perdonale gode di un trattamen- 3ce jt e sbagliate, questi errori 
m » fa V. 0rGV0 4 ,G rispetto ai non hanno impedito ogni anno 

■ W m n ■ » dell industria e del cono- a jj a ditta Gilera di chiudere in 


Oggi Rincontro 


— addirittura ha avuto ta- rispetto al costo di prò- funzionale » deve dare « a eia- ìa dimostrazione viva della 

riffe privilegiate fin dal duzione di un chilowat- scun lavoratore un trattamen- necessità di dare una svolta 

1926 e solo così ha potuto torà). to adeguato ed unico per eia- all’atteggiamento dei 600.000 

realizzare rimpianto elet- E’ nel quadro di una pe- scuna specifica funzione di- lavoratori che compongono 

trolitico dello zinco ». La requazione che non faccia simpegnata », rilevando i’esi- l’intera categoria. In sintesi: 

soluzione del problema, pagare di più a chi già genza di c distruggere l’attua- £ e ] rolVo^a^nrimoTenlativo 

per la Confindustria, con- p a g a tanto, ma faccia pa- le mcasellamento burocratico ® nC rtoziaziine ^tame n ri- 

siste in questa alternativa: gare di più a chi per de- del personale in quanto non gjdo £ rroccam énto padrona- 

o l’ENEL continua a far cenni ha avuto condizioni risponde alla natura tecnico- j e Sld j a .lìnea congiunturale» 

pagare meno alla Monte- privilegiate, è nel quadro industriale delle prestazioni», della Confindustria: martedì 

catini, oppure — in caso dl un siffatto riequilibrio <I ues f e considerazioni l’on. 12 inizieranno le trattative 

di aumento — la differen- tariffario che deve essere Fabbri ha fatto discendere la per il settore confezione in 

za dovrebbe essere pagata v j slo \\ problema di un constatazione che non è pos- minile®!!?Sfifao» 

con un contributo della incentivo a favore delle «bile risolvere il problema 

Regione Sarda (sottratto industrie del Mezzogiorno del riassetto degli stipendi dei 

al finanziamento del Pia- e delle Isole. I privilegi postelegrafonici ì m - s j ano j migliori: per quanto 

no di rinascita) a favore do ] monopolio in materia g ” a,e a , quel - st 313 » 1 riguarda il contratto dei cal- 

della Montecatini stessa. d j forniture di elettricità addetti ai servizi burocratici, za turieri (55 ^ donne. 20^ 

Insomma in un modo o sono stati pacati Der anni sostenendo perciò 1 esigenza giovani) la situazione non è 

nell’altro i privilegi che la dalla collettività’ auesti d ' P° r ^ are avanti la lotta-del delle migliori. Gli industriali 

Montecatini ottenne — stessi gruppi (ai auali la P ubbl j co Spiego in maniera della scarpa escogdano pre- 

onarda caso» — nel 1926 S ru PP» tal quali la articolata, «con piena ade- testi su pretesti per rinviare 

non debbono essere tocca- lG Sge per la nazionalizza-, renza ad una realtà diversa le trattative: ultimo quello 
,. ot L,. D . Dono cs ere tocca zione ha del resto lasciato rì maturazione diver- dell’arrivo in visita m Italia 

ti. E chiaro anche che og- non poche centra ii per la L deÌ DroblemT» « Si tratta di una delegazione di loro 

?à/o Somepon T/meL pr 0 <lu 2 Ì 0 n f. d > T7& dì ?el^ fesFo -tapridttto Fab- paese dc ' 

caso Aionteponi per met- consumo diretto) debbono hrì _ deeli stessi obbiettivi lr(>E * uro P a - 

tere le mant avanti nspet- e5?ere ora chiamati alla oe r i ouali 15 febbraio i po- * «.tempi lunghi, e im : 

to allenterò problema del- resa dei conti per i quau u o leooraio i po- transigenza degli industriali 

le tariffe elettriche con . . stelegrafomci hanno effettua- _ Je due com ponenU mag- 

canone privilegiato <J. I. to lo sciopero indetto unita- glori della linea che hanno 

canone pnvue 0 iaio. riamente da CGIL, CISL e scelto - non hanno il sup- 

1 - UIL. L’abbandono della lotta porto economico che si la- 

da parte della CISL e della scia intendere. Anche nei prl- 

Il 21 maggio pcrciè nessuna SLu?n ( .i'5lrfc»rpLfdS: 

_giustificazione ». rabbigliamento si registrano 

Ribadita ancora una volta ìndici produttivi in elevato 
la posizione deila CGIL con- incremento sia nella produ- 

/ 0 • ■ • ■ tro ogni tentativo di subordi- zione che nell’esportazione. 

panettieri decidono 

flUIIUIMl.ll HWVIUVIIV 

M _ respinto con forza 1 accusa cont ; n ua. Di fronte ai lavo- 

09 • secondo cui le richieste della ra t or j s ta allora una sola via, 

ékBék HO categoria rappresenterebbero ha detto Molinari: quella del- 

• frf Ir III U un pericolo per il bilancio ] a lotta, bandendo nel con- 

w ^ ^ dello Slato e per la stabilità tempo certe manifestazioni 

monetaria. Egli ha, infatti, dì « qualunquismo » e supe- 

45 mila saranno i lavoratori interessati alla lotta ^Llv“perii e r. r ÌSop”n- 3S d h."»».'rtS”S^ ,d fSS^ 

sssss ■*■ » 

I 45 mila lavoratori panet- mente aggravato le già prcca- f nr ì \^ n,,,a ™ 1 a ! f-, genti alla produzione) ha di¬ 

eri effettueranno giovedì 21 rie condizioni dei lavoratori pa- *o 13 dei quali nel 1964, alt- scusso C on calore e fino a 
aggio uno sciopero nazionale nettieri. Ma il ministero del fondendosi subito dopo nella sera inoltrata, mettendo a 
I 24 ore. La decisione è stata Lavoro non ha ritenuto nem- illustrazione delle condizioni punto, come a dire pezzo per 
resa dalle segreterie della meno di accogliere la richiesta d j vita e di lavoro dei dipen- pezzo, la tattica dei « tempi 


Pensioni 
e salari 

□ Orctinametiio vigente 

□ 


Tessili : 
giovedì 
riprende 
la trattativa 


mercio •». Naturalmente ciò è 
falso, e ì sindacati lo hanno 


, attivo 


suoi bilanci. ‘ Questo 


più volte dimostr.no pubblica..- SLS» , d i r »""" “ »>>»"» 

A d U ? r,Chi “ S,a d- d "‘‘ .-IN S".rt ra .t'.ronU,. .n 

S|“ , n " l o ÌaUV ? di SoneTatta neYm ,d es P em: Tefrt 

continuare in Questa’ generica pl °‘ la .-. t ^ l àr >r Ro ri | SP » se - c0,t , la ripresa nella settimana succes. 
campagna denigratoria^ A parte *JJ ,naccja di 80 licenziamenti. sjva ron specifico riferimento 
il So cL i pubbli^” dipenden- Nact,1,e d , a qUt ‘ sl ° e P lsod, ° dl all’orario di lavoro, alle quan¬ 
ti vogliono andare avanti — e ra PP^ Psa 8lia una occupatone n C h e> a n a parità salariale, agli 
non restare indietro — rispetto ^- ht> du *° p 5 r 2 .9 § ,( ^r ni L?, llCen ' a,,mpnt * retributivi e alle mo- 
al settore privato, un confronto Ziam ? ntl chiesti dalla Gilera ai difichc da apportare alla parte 
simile mostrerebbe una realtà p r,ni1 sintomi della « con gì un- normativa del contratto. 

del tutto diversa da quella che [" } r , a ? a ‘ f vnìn e n i‘>» Nel K,ornI scorsl * co™’* noto, 

si cerca di insinuare. fotb ) a , A,oloatJl dl smobilitare s j * conclusa la parte ■ Istitn- 

completamente 1 azienda. zionale » del nuovo contratto 

" _____- L’azione che in questo ulti- con l'accordo per la contraria¬ 

mo mese hanno condotto i la- zione del macchinario, per I 

F lirtili ahmi voratori, azione che è stata in permessi retribuiti e il diritto 

Sm III! ODDI pieno appoggiata dal Consiglio alle affissioni. Nel quadro 41 

W comunale (il sindaco de ha ac- questo primo accordo esiste. 


Giovedì prossimo riprende¬ 
ranno a Milano le trattative 
per 11 contratto dei 450 mila 


7o% 


^iiiint; niosircreooe una reaixa I , , , , 

.ini _n‘ u tura difficile-, rivelano in ef- 

aei tutto diversa da quella che r ~n- ,„ .• .i-,_ 

si cerca di insinuare. f< - ni a , voloatJl d > smobilitare 




4&% 


Z&Z 


Zb% 


I panettieri decidono 
24 ore di sciopero 

45 mila saranno i lavoratori interessati alla lotta 


Il 11 

à 



F Jl.rtlia Almi voratori, azione che è stata in permessi retribuiti e il diritto 

wa fili ODDI pieno appoggiata dal Consiglio alle affissioni. Nel quadro di 
W comunale (il sindaco de ha ac- questo primo accordo esiste, 

• ■ • • • ■ ||/|fb| compagnato una delegazione Inoltre, on Impegno per l’isti- 

I CaliIflICl flOll Ufi unitaria di operai a Roma tnzione e la contrattazione 
«•vai presgo ; ministeri interessati) aziendale dei premi di produ- 

TERNI. 11 ha teso non solo a salvaguar- zione, mentre rimane aperta 
I duemila dipendenti delle darc d posto a tanti lavorato- la definizione delle forme per 
aziende chimiche IRI attueran- ri * ma a salvare la stessa fab- le contribuzioni sindacali, 
no domani il primo dei due brica. Si è deciso cosi di arri- L» procedura stabilita per 
scioperi di 24 ore (il secondo vare al presidio dell'azienda l’assegnazione del macchinario, 
avrà luogo venerdì) proclama- P pr proteggere anche i più va- come osservava ieri FAdi* al¬ 
ti dalie tre organizzazioni sin- interessi dei lavoratori, sai- Ire ad innovare la vecchia pras- 
dacali dopo la nuova rottura vaguardare i livelli d'occupa- sf, consente una reale contrat- 
della trattativa con lTntersind. z:one, il potere contrattuale e fazione dell’assegnazione afes- 
Allo sciopero per il nuovo l'applicazione del nuovo con- sa e dagli aspetti ad essa een- 
contratto prenderanno parte i tratto. Sono questi gli stessi nessi, nonché l’intervent# del 
lavoratori degli stabilimenti di obiettivi che si ripropongono sindacato, in talune sitnazie- 
Papigno e Nera Montoro della gli operai e gli impiegati del- ni, già nella fase dell’esperi- 
società Terni. la Tedemeccanìca che da un mento. 


Per conferire con i gruppi parlamentari 

Giovedì al Parlamento 
delegazioni contadine 


lziat e del Sindacato nazio- Idi una convocazione delle par- denti delle Poste e Teleco- vivi » da opporre ai * tempi 
ile panettieri, aderente alla ti per tentare una composizione mu nicazioni lunghi» padronali. Nel rias- 

jIL, dopo aver constatato il 'della vertenza. . .. sumere i lavori del Direttivo 

.. r11 * stipendi, compresivi Mo1inar! ha potuto così af- 


pezzo. la tattica de? « tempi I vecchiaia cuvaijpm 1 superstiti 


kllimento di tutti i tentativi M , ... - . ... — ,- - -- 

pr aprire le trattative di nn- sindacati hanno sempre respin- de *' ultimo assegno tempora- f crTna re che compito ìmmc- 
vo del contratto naziorale di to> d i subordinare l’accogii- neo acquisito dal 1. gennaio diato del sindacato unitario 
«oro, scaduto da oltre 6 anni menI0 delle rivendicazioni dei 1963 — escluso il «premio è di portare a brevissima 
Il mancato rinnovo del con- | avora t or j all’aumento del pane di esercizio » collegato alla scadenza 1 settori della va- 

rii 1 ot'/vro n vi rifìilTA rii . . . . . . » __ 11 _ i«4«. ««.l! 


La pretesa padronale, che i 


I II mancato rinnovo del con¬ 
atto di lavoro e il rifiuto d» 


uto di lavoro e il ,a !j* uo non trova alcun fondamento presenza e al rendimento — sta categoria alla lotta arti- 
|ormM°una conquista dt* tuffi ■ non 30,0 per ,a sua assurdìt?l 1 in moltissimi casi rimangono! colata, raccogliendo F^spe- 


*1 S prezzo de! p»oe è in coolmuo men5ili . , portaloUere perce- , pc t r a ^n «rie 

odiativi, alla violazione som- aumento e le condizioni eco- pascono stipendi che vanno ^ 


i ingioine •• « 1 MI sui tu urne oo imid me -. _ -4 

rie! ritmi prezzo de! pope è mMotanuo mensili I porlalellere perce- , pe , r » to «ri? 


I intensificazione dei ritmi »?-- mensili, i poriaieuere perce- i„„ile confezioni in serie 

rXiSS? SSiTSS.’S SSB2 oe, ,0 r p f -oTJi X TZ 

SZ Sàifir-Mit ff JK3SLSW! K S 

dei minori* hanno estrema- golamentazione contrattuale. I71.2o3 lire al mese. Quanto la azienda, non ottengono 


Ila luogo questa mattina a Roma l'Incontro fra le confe¬ 
derazioni del sindacati lavoratori e la controparte padro¬ 
nale per continuare » colloqui che hanno portato allo 
accordo per l’aumento degli assegni familiari. Oggi si 
discuterà sulla utilizzazione degli avanzi registratisi nel 
Fondo adeguamento pensioni al fini di un aumento 
generale e della riforma. Il grafico mostra i risultati 
che si otterrebbero qualora venisse accettato il plano 
proposto dalla CGIL: le pensioni del lavoratori che 
vanno in pensione durante quest'anno dovrebbero rag¬ 
giungere il 25 per cento del salarlo, con un aumento 
del 30 per cento. I dati utilizzati si riferiscono, ovvia¬ 
mente, alle pensioni medie, L’agganciamento delle pen¬ 
sioni al salario è l’obblettivo che si propone la riforma 
propugnata dalla CGIL. 


Le Federbraccianti provincia- nunciamento in merito agli ' 
li di Bari e Foggia hanno de- emendamenti presentati dalla 
riso una prima giornata dì CGIL sulla legge dei patti 

sciopero per giovedì prossimo, agrari «JviUIICIV 

L'astensione, che interesserà Un incontro fra parlamen- ■ 

braccianti e coloni, avrà prò- tari è organizzazioni contadine ^11 

babilmente anche l’adesione ha avuto luogo a Bologna, nel fl||(| 

dei coltivatori diretti nel corso salone del palazzo di Re Enzo. 

delle grandi manifestazioni che Erano presenti i parlamentari >■, 

sono state indette nelle zone Orlandi e Venturoli per il PCI; ** A||#f|||ff ' 

principali: il movimento è di- Armaroli del PSI e Lami del "AllllwHU'f 

retto a piegare la posizione PSIUP. L’on. Armaroli ha det- 

degli agrari, che hanno bloc- to che il PSI cercherà di dare Dalle sei di stamane fino alle 
cato ogni contrattazione, e ad una - interpretazione avanza- ore quattordici nessun aereo 
ottenere dal governo la modi- ta- del programma governa- dell’Alitalia dovrebbe entrare 
fica delle attuali posizioni In tivo cd ha invitato i lavoratori in servizio: gli , assistenti di 
merito ai contributi previden- a intensificare la lotta. volo, infatti, hanno proclama- 

ziali e alle leggi agrarie. Un 1 convegno provinciale to uno sciopero per protestare 

Al ‘ governo è diretta anche sull’agricoltura ha avuto luogo contro un ennesimo arbitrio 
la manifestazione prevista per a Cremona. Vi si è svolto un commesso dalla direzione dei- 
giovedì a Roma. Delegazioni serrato dibattito politico a cui la compagnia, che ba modifica- 
di mezzadri o coloni, prove- hanno preso parte esponenti to i turni di servizio — «g- 
nienti da tutta Italia, si reche- della DC e del PCI, sull’esi- gravando i già difficili ritmi dl 
ranno ai gruppi parlamentari genza della riforma agraria lavoro — senza consultami con 
per ottenere un chiaro prò- nella Padana irrigua. ic organizzazioni sladaealL 
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» 

Alla Assemblea Nazionale della RAU 

Krusciov esalta Y unità di tutte 


le forze rivoluzionarie 


Aden 


DALLA PRIMA 


In ternazionale 


Home ordina 
di bombardare 
gli arabi 


n» Acciian ini consistenti successi nei 

****«■” confronti dell'Occidente, e 

all'Aia L,,e sullo stesso piano si pr- 

I cinge ad affrontare ('offensiva 

E’ con dispetto cd ama- cinese», 
rezza elle nelle capitali di Comprendiamo beile lama- 
Occidente si sta in questi «zza del Popolo. E tuttavia 

giorni prendendo atto dello ®* Re,,, >ra c,c , 0440 sia 


Compiacimento per la scelta di una via di svilup¬ 
po socialista da parte degli egiziani - Israele deve 
applicare le risoluzioni delle Nazioni Unite - Lar¬ 
ga risonanza della visita del premier sovietico 


entusiasmo davvero eccezio- fatto ancora un. volta a vuo. 


naie che ha caratterizzato la 
accoglienza riservata a Kru¬ 
sciov dalle popolazioni e dai 
massimi dirigenti della Re* 
pubblica Araba Unita. Di¬ 
spetto ed amarezza di fronte 
a un avvenimento elle fin dal¬ 
le prime battute ha assunto 
un rilievo e una importanza 
che non trovano riscontro 
nella storia recente di quel¬ 
la regione del mondo. I gior¬ 
nali sottolineano enmc un fat¬ 
to assai significativo l'impe¬ 
gno posto da Nasser, uomo di 


ci sembra che lo sfogo sia J) a | nostro inviato 1lo > politicamente assenti da 

fatto ancora una volta a vuo- un’area così importante per 

to. Dov’c infatti una azione IL CAIRO, 11 l’Europa, o peggio ostili ai 

dei vari governi italiani per Con uil entusiasmo che non popoli in sviluppo. E’ la pri- 
spingere l’Oceidento sulla stra- accenna ad esaurirsi, in una mo volta — si sottolinea — 
da di una competizione effet- atmosfera di crescente sim- ohe il massimo leader sovie- 
tiva in Egitto come in altre patia, amicizia e reciproca (jco viene in Africa (è cosa 
parti ilei mondo? Dove, quoti- stima e comprensione, Kru- nuova anche nel quadro di 
do c come i dirigenti demo- sciov è stato ricevuto alle tutta la storia russa), che ci 
cristiani si sono Itatiuti per- 10,30 di questa mattina dalla viene carico di prestigio, di¬ 
che la politica dell’Occidente Assemblea nazionale della mostrando di avere polmoni 
andasse in una direzione di- RAU, davanti alla quale, sa- robusti, e deciso a fare una 
versa da quella che provoca lutato e interrotto piu volte politica di ampio respiro, al¬ 
le lamentele del Popolo? Ep- dagli applausi calorosi dei traversando pacificamente il 
pure, in Egitto — nell’Egitto deputati iti piedi, ha pronun- tradizionale sbarramento an- 


Nel discorso di congedo a Sofia 

Ben Bella annunda 
importanti accordi 
con la Bulgaria 

Il Presidente algerino è giunto a Praga 


■ ha ha. jh ha la «riforma» strutturale del- 
I ^ NATO, che viene posto 

tanto dalla Francia, nel du- 

nuovo terreno dell'offensiva pa- Pl* ce s . en j°,f* suo svinco 
dronale, ha concordato con le lomento dalle forme integra- 
segreterìe provinciali di tutti tive di organizzazione e di 
i sindacati dell’industria, le ini- un peso eguale a quello de- 
ziative sindacali che si rende- gR stati Uniti e della Gran 
ranno necessarie a seconda de- Bretagna nelle decisioni po- 

glì sviluppi della situazione- “ n .. nnto dalla Germa- 

n grave fatto nuovo di ieri “Delie, quanto aaua uerma 

è stato l’arrivo alla Leo-Iear occidentale, sulla base 
degli ufficiali giudiziari i quali del contributo preponderante 
recavano la notifica dell’ordi- da essa dato allo sforzo mili- 
nanza di sgombero e del man- tare. Sarà questo, evidente- 
dato di comparizione per 321 mente, il terreno di nuovi 
lavoratori Operai e tecnici han- scon tri e di compromessi, i 
no respinto 1 inumazione e han- , lorm : ni nnn % nnssihìla 
no ribadito la loro volontà di LU , 1 . ! erm,ni , 71011 e . . p ° „ 
non abbandonare la fabbrica, anticipare. li Associated. Press 
Non appena appresa Fallar- scrive, dopo i colloqui di og- 
mante notizia, dirigenti sinda- gì, che « all’Aja si parla per¬ 
coli e parlamentari hanno im- fino della possibilità di rior- 
mediatamente iniziato una serie ganzare l’alleanza in vista 
di consultazioni per sollecitare F,; . rHirn nnro p SPmr ,ii ca 
la risposta del governo sulle , , 1 ! Jf. -, P semplice 

interrogazioni presentate da al- t,ella ri ancia», 
eunl deputati comunisti, dal- Tra gli interlocutori odier- 
l'on. democristiano Simonacci e n , di Rusk è stato anche il 

n«TT, g o. U ? P ,°, J™ r j anie,,tare del mlnistro degli Esteri porto- 
PSIUP: febbrili telefonate sono „ x . ,i„i 

state fatte al ministero degli f»hese Noguena. Oggetto del 
Interni per impedire l’uso del- colloquio sono stati, da una 
la forza pubblica contro gli parte, il futuro delle basi 
operai e ottenere un rinvio del- americane nelle Azzorre, dal¬ 
l’esecutività dell’ordinanza dì l’altra la repressione eolonia- 
Sgombero. lo nnirAmmln noi 


I I, % Non appena appresa l’aliar- scrive, dopo 1 colloqui di og- 

11 t( Guard OH »• é mante notizia, dirigenti sinda- gì, che c all’Aja si parla per- 

• cali e parlamentari hanno im- fino della possibilità di rior- 

. mediatamente iniziato una serie ga nizzare l’alleanza in vista 

una politica scia- £ agg*® ■>', r j liI v uro e semp,lM 

interrogazioni presentate da al- tieiia hi ancia». 

fllirntn rito rnnfJll cunl deputati comunisti, dal- Tra gli interlocutori odier- 

tJUIVIIU ItllC 4UIIUU* Fon. democristiano Simonacci e di Rusk è stato anche il 

.. ...... n«Tn g o. U ? p ,°, P‘? r Ì a , n V entn t re dPl ministro degli Esteri porto- 

ce di follia in follia Sì **** o SS ef ,m 

Interni per impedire Fuso del- colloquio sono stati, da una 
la forza pubblica contro gli parte, il futuro delle basi 
fì.l operai e ottenere un rinvio del- americane nelle Azzorre, dal- 

Dal nostro corrispondente Fesecutività dell’ordinanza di l’altra la repressione eolonia- 

LONDRA, 11. Sg0 n b ?L°ùltato di questi son- le nell ’ Angola ’. nel MoZan \ bì * 

II primo ministro britanni- daggi (che hanno interessato co ^* ll * n ^ a portoghe- 

co Home ha oggi dichiarato, anche Fon. Pantani, il cardi- so - Risulta che il segretario 
in un discorso pubblico, di naie Traglia, il sindaco Pe- di Stato ha esortato il rap- 
essere direttamente respon- trueci e altre personalità) è presentante di Salazar a 
sabile della campagna utili- stato chp la P? 1,zia 11011 si è «promettere» l’autogoverno 
tare di repressione nell’Ara- h f rispoSre °quèsto ai ‘re territori, per evitare 

bta del Sud. < Io ho dato l’or- vonwriapio alle interro.ìzioni un «tteriore inasprimento 
dine che l’offensiva venisse i„ giornata dorrebbe aver lui de,,a lotta - 

appoggiata da incursioni ae- go anche un incontro con il 

__ *i.„ il nrPRÌrlotifo riol rAiKiwlir» nn lo 


••• -* -« ' « OUUf I lime un/ UII- * • tlrnculntifn -l .1 p. J 1. I 

s^aiirs~ ~nup.»d«t. qu ™ ~ ra ri; a 1 : 

can\ sol che avesse potuto e dentali definiscono « molto Nasser e con gli altri capi _ SOFIA, JL1 ^ al disarmo generale e compie- teggiamento fermo », t l uni- c- om p ro nella serata di ieri 


p ì* »• * . tilt v, sui giu; iiuiinu v. 

Stato di solito assai riservato, vo||lto- E invece< .. E invcco | e importante ». 


■ nel presentare Kntseiov co¬ 
me il dirigente «li «in paese 
amico dell’Egitto, «lai quale 
l’Egitto non solo non Ita nul¬ 
la da temere ma sul (piale 
può contare nei momenti dif¬ 
ficili e in ogni caso per il 
suo sviluppo economico. Viene 
sottolineato anche il fatto clic 
le parole di Nasser esprimono 
appieno il sentimento degli 
egiziani, i quali vedono nel¬ 
l’Unione sovietica un paese 
che offre loro un aiuto disin¬ 
teressato e di cui la costruzio¬ 
ne della grande diga di As¬ 
suan è un esempio massiccio 
o convincente. 


grandi potenze occidentali Presentato da Nassei 
non hanno fatto altro clic lo ha salutato come « ut 
tentare con ogni mezzo di li- dirigenti della grande 


importanza politica 


« questo ( 
nel quale 
sforzo del 
sentami «I 


che oltre loro un aiuto «lisin- problema della partecipazio- la nostra rivoluzione », Kru- un duro ammonimento a co- dente algerino — ei hanno per- 
teressato e di etti la costruito- ne collettiva alia guerra in- sciov ha elogiato innanzitut- / oro dentro il vasto e messo di realizzare degli accor- 

ne della grande diga di As- f amc r j Ie g |j nt „ eP icaiii stati- to con calore il coraggio con contraddittorio mondo arabo, di molto importanti. Le nostre 

suan e un esempio massiccio no condiicendo nel Vici cui in più occasioni il popolo rappresentano le forze dei discussioni e gli accordi inter- 

e convincente. - Nani del sud? E non si egiziano ha respinto le ag- passato reazionario o del neo venuti lignificano jnnanzttutto 

Sebbene le accoglienze fat- accorge che in una zona del gressioni imperialiste, e ha colonialismo: in primo luogo rò U che si battono È’ dunque 

te a Krusciov abbiano stipe- mondo assai vicina all’Egitto, manifestato sincera ammira- j e monarchie marocchina, li- qualcosa di concreto per i no¬ 
rato le previsioni, non sono una delle grandi potenze di zione per i progressi fatti bica, saudiana e i baasisti stri fratelli che combattono nei 

mancati, tra i commentatori Occidente, la Gran Bretagna, dalla rivoluzione dal 1952 in siriani. deserti africani, per coloro che 

d’Occidente, coloro che ave- conduce operazioni militari poi. Ha detto che in certi L’opinione dei diplomatici si trovano ancora nelle basti¬ 
vano avvertito, prima che la dirette a soffocare la rivolti- campi la rivoluzione egiziana è dunque che si preparano R lie del colonialismo, per colo- 


mancati, tra 1 commentatori 
d’Occidente, coloro che ave¬ 
vano avvertito, prima che la 
visita cominciasse, la portata 
dello scacco subito dalie gran¬ 
di potenze atlantiche in Egit¬ 
to. « Non possiamo fare a 
meno dì pensare — scriveva 
ad esempio II Popolo nel nu¬ 
mero di sabato nove mag¬ 
gio — clic al posto di Kru¬ 
sciov, nella inaugurazione del 


Missione 
jugoslava 
in Africa 


Cipro 


t Tutti possono rendersi a;uu, «mi questore o uegn ann 
conto di cosa avviene in Ma- diligenti, numerosi giovani e 

festa, come a Cipro e a Aden dnvant ‘ UlllCIPII 

,, ' _,,__ alla Leo per testimoniare nuo- 

ha detto ancora Home vomente e in un’ora cosi grave 
quando le nazioni tndipen- i a i oro solidarietà. J II# 

denti sono sovvertite dallo La scelta che opererà oggi il ngll GSCfClfO 
esterno». Ma queste giustifì- governo è squisitamente poli- v 

cazioni non servono. Le azio- i' 0 * 1 - Ordinare la requisizione 
ni del governo sono state cri- Ì s ’? ; nif . ìca t „ n,du ": 

ficaie aspramente ai Comuni difpsa dP i‘ livellUielì^ecupnzio- 9^^ UCCISI 
tanto dai laburisti quanto dai nc operaia; lasciar via libera 

liberali, con particolare rife- all'intervento giudiziario e po- P ■ 

rimento ai recenti bombarda- liziesco significa darla vinta agli fi |*(|D|f|ff AC|f| 
menti indiscriminati compiti- industriali, alle loro provoca- 

ti dalla RAF. La Federazione 0 . : V,. ar ,° ricatti ; 1*' una NICOSIA 11 

, . scelta obbligata, a cui non si mtusm, il 

dell Arabia meridionale sta p U( - ) sfuggire nè con cavilli giu- ^ ue ufficiali greci, apparte- 

disintegrandosi sia politica- rid ; oi nè con fumose questioni nenti al contingente che il go- 

mente che militarmente, e — di competenza. 11 governo, se ^,? rno di Atene mantiene a 


libera 


pAiictn Ihha liberali, con particolare rife- alFintervento giudiziario e po- 
rduSTO lava rimento ai recenti bombarda- lizieseo significa darla vinta agli 


menti indiscriminati compili- industriali, alle loro provoca¬ 
ti dalla RAF. La Federazione r * rat ‘}: K ' una 

dell’Arabia meridionale sta stelta obbhgata ’ a cu ‘ 11011 51 


può sfuggire nè con cavilli giu- 


privilcgi di natura imperia- dopo quasi dieci anni dalla gii americani si mordono le giamento più concreto, più po¬ 
lista? nostra rivoluzione — ha det- mani: in cinque anni hanno sitivo. La nostra visita e i no- 

E’ perfettamente inutile, to Krusciov — noi creammo « regalato * 800 milioni di s * r ' accordi significano questo. 

« 1 . é ri I * É . va. “ T~» . r *__ ! n . » ^ — innDi-n L 


■ r ~ mento da parte inglese dei f C a r- a ii P masse cittadine che co della città. Con loro ò ri- 

’ e ‘ {. Afrìrn problemi connessi con l’indi- hanno solidarizzato con in tot- inasto ucciso anche un greco- 

R* HII H»H pendenza del territorio, clic tn. allo schieramento demoera- cipriota, Kostaki.s Pandolides, 

Jo n * ia portato alle attuali punte fico che si e andato formando figlio del cupo della polizia del 

0 BELGRADO, 11 negli ultimi giorni. governo di Makanos. I tre si 

to* E’ partita oggi da Belgrado, “ forte Ira le stesZ forze ara- , Alla Le °- kMr 1 S1 * ta deeiden- trovavano su un’automobile 

L°' ..no tricitT ad alcuni naesi L Jorte l ra le stesse Jorze ara do una prova dl forza che va insieme ad un terzo ufficiale 
? e 5,.A» • „ P „ n be locali che hanno fino ad al di là del singolo caso. In ellenico, che è rimasto seria- 

dell Africa OCCiaeninie e cen- vi W Z-» inn ri* mnlio fiocino rii fnhìirtpìio oM monto fi»ritn Sul orniro Arti. 


dunque, clic il Popola mostri una centrale elettrica della dollari di surplus agricolo al- ^si significano inoltre — ha per una visi a aa p be locali che luinno fi no ad al di 1; -, dpl singolo caso. In ellenico, che è rimasto seria- 

di affliggersi per come van- potenza installata di 60.000 l’Egitto ma sono stati semme a g6> unto Ben .® eHa ~ un deli Africa occi * " oggi seguito una politica di molte decine di fabbriche gli mente ferito. Sul grave epi- 

r ", “v n Q "" 1 kw: d ?>° "’!• «asv'SS S rm ■ con J u ° m r"- «s .«t se 1 s m s„ 1 s,u,e 


avreblie ponilo essere un rap¬ 
presentante dell’Occidente co¬ 
me protagonista e testimone 
del progredire ili un popolo 
nuovo. La presenza di Kru¬ 
sciov assume co«i invece il si¬ 
gnificato di una duplice sfida, 
'che ha già trovato i suoi pri- 


nceelererebbe l'attuazione. 


b'-'-yy . F*-** ............ . . . «ìicuo, ui uppuygiu smeeru hi hunm volontà» fari economici in seno al con- llu «« ui.iuaimiu jiu iu- *... « xuui i preparativi uetta lur- 

sud, dei bombardamenti in m ogni modo e ha ncono- ( ,u a causa della rivoluzione. . . n . - sioiio esecutivo stesso La mis- ro » mentre fra i mercenari accalorerebbe 1 attuazione. chia per intervenire a Cipro 

Arabia, del blocco economico sc juto il carattere socialista Nessuno li ringrazia. La loro ^ -ione visiterà durante i mesi «rubi che gli inglesi adope- 7 jo ne ] P l'ivor-ftor?^romani'^s‘i 50,10 statì coni P Iotati ° siamo 

a Cuba e eo .1 via gl. scacci,, della rivoluzione egiziana. elemosina è stata accettata di maggio e giugno, il Congo - rano come truppe di appog- sono rnceòlt; an?he ieri comò £ grado %Jg upa * h ? i %g I 

come quelli subiti ad Aaa.ian Riferendosi al regime su- per pura necessita, mentre ed algerini, si esprime la lar- B razzavUle la Nigeria il Se- f l'o, numerose sono state le nei precedenti ventidue giorni, minte wòìS mrh? In W fun' 
non faranno clic moltip.i- ernie della RAU Krusciov tutte le simpatie vanno a ga intesa raggiunta e si consta- j d càmerun^ la' Repub- diserzioni. attorno ai lavoratori per soli- zioni di mi g is tro deeli Esteri 

carsi. ha detto infatti (secondo Krusciov, la cui figura oppa- ta -una identità di vedute sui ae S al - n Lamerun e ia nepuo .... .. , . darizzare moralmente e mate- _ L L?.' 5 h ° g T.T^vfti 

a ■ la traduzione della agenzia reagii egiziani così familiare problemi fondamentali della si- blica centro-africana. rialment <*- si P uf) star certi che , nrnnl _ i n tH nerbai 

* ** MENA): « Poiché voi avete * come se fnssp uno di noi» funzione internazionale ». Le due Gli ambienti politici belgra- Home oggi ha difeso e l ulti- anc h e oggi gli operai in lotta otooo 

, .. . . u i«come se fosse uno di noi», . phiaramente .... mm^ortanza ma arma rimasta aali inalesi non remeranno soli- ci c tar vare i ciprioti turchi dal giogo 


«in iiL-uu iujiii.il ijctuiiuu Krusciov, la cui paura appa- ta -una ìaemua ui vcuuic sui - , ._ Tn j; _ darizzare moralmente e mate- . _ 

la traduzione della agenzia re agli egiziani così familiare problemi fondamentali della si- blica centro-africana. La poi bt»ca di forza che r i a i men t P s, pu ò s t ar certi che - nrnnta n( i in«t a nerbai 

MENA)- «Poiché voi avete «come se Iossp uno di noi» funzione internazionale •. Le due Gli ambienti politici belgra- Home oggi ha difeso e l ulti- anc h e oggi gli operai in lotta ^in«, 

deciso di adottare tale regi- dicono ì cairoti ’ parti ’ sono s !f te ch » arament . e desi sottolineano l’importanza ma arma rimasta agli inglesi non resteranno soli: si può star d *{ Maka p ios „ 1 d 1 g g 

«i nnron rfir» mii dicono i cairoti. concordi nel rilevare che « nel- de j CO mr>iti affidati a questa ed i laburisti rimproverano certi che aumenterà ovunque u * aka |0S • 

Z P pZ Z q , ! Dop ° !" se( ! uta al Parìa - 4 ’ attuale congiuntura, uno degli ^3 ^missione dì buona vo- al governo di non avere se- la pressione popolare per im- 

comunista che mi rallegro mento Krusciov, accampa- obiettivi più importanti da rag- p ,, . «oii^ avito in passato una politica Pcdire 1 uso della violenza con- *-— 

con voi per esservi posti sul- gnato da Nasser, si è recato giungere resta quello della sai- lontà». che si inquadrano nella . F . tro gli operai e per ottenere 

la via verso il socialismo, che stilla Torre che sorge nella vezza della pace», e che per la intensa attività svolta dalla Ju- piu lungimirante. L attuale j a requ j s j z ione della fabbrica . . .. ... 

porta alla liberazione di tut- Pi nzz „ della Libertà, alta 180 sua realizzazione - vi è una sola goslavia intesa soprattutto a viaggio ad Aden del ministro Annuncio di King 

te le risorse del paese nel- metri, e poi alle Piramidi, politica giusta. la politica di eoe- giungere ad una sempre piu per le Colonie, Duncan San- - 

l’interesse del popolo». Kru- A . . c . «. sistenza pacifica tra stati a re- stretta collaborazione con i pae- a V s > si dice abbia per fine, NAIw 

sciov ha detto quindi che ArminiO 93VIOII gj me sociale diverso». si africani. proprio la sistemazione dei ^ 

l’URSS appoggia l’appello di problemi politico - finanziari , I |tOf1l*l 

Nasser per l’eliminazione del- -- pendenti nella Federazione yfL ‘ 7 A nr t lp nn : -i ; • ‘ 

le basi straniere dal conti- dell’Arabia del Sud, ma a Jfvlr^nn-£r nnnn' 

nente africano. E’una richie- c queste giustificazioni gover- to riguarda la g Cincin Darti fiali 7 Alflltfimfl 

sta tinta- ha detto-che Spagna nat,ve nessuno ci crede: è XSTtf pochi |ior"i P fa là AIODama 

prevede l abolizione di tutti J - pm probabile che dalla visi- dichiarazìone dell’ex-premter 

i trattati che permisero } oc- ta di Sandys ad Aden scatti- f ran ce.se, Edgar Faure, al hShhhhJhhh 

cupazione britannica di A- riscano invece decisioni di Fì sec0 ndo la quale il 1101^11(10110 

den della Libia, di Cipro. La ^ ^ intensificare le offensive mi- governo di Pechino è pron- r 

migliore soluzione di questi ftilIfflIlfA htan. Il governo inglese pa- to a cooperare con i governi I I _ 

Vomitz. è 1 emcuazt ° ne rraiicu Sidiitrviu io lotta 


— ._|_. _•_• j_||_ con voi per esservi posti sul- 

Per rivedere i pism desia gue v - a verso h socialismo, che 

----- porta alla liberazione di tut¬ 
te le risorse del paese nel- 
, — A a • l’interesse del popolo ». Kru- 

H mmm ja sciov ha detto quindi che Mrn 

, IflCfPflIlf O JUlOUll l’URSS appoggia l’appello di 

■ ■■whwMMw Um Nasser per l’eliminazione del- - 

• le basi straniere dal conti- 

mm > ■ ___ nente africano. E’una richie- ~ 

McNamara e il capo s p g g nq 

-, ■ i trattati che permisero l’oc- 

1- ^ ■ cupazione britannica di A- 

J- r MM X|||f I am den, della Libia, di Cipro. La M 

■VI . ■ _MWi _ ■ Olflffif migliore soluzione di questi ■ 

OH m 90 9mmm w m Im J problemi è V evacuazione S 

completa. H 

La polizia sudvietnamita afferma di aver sven- (0 K ™ sc p i 2” ( J“che i "?a ‘mòno 
tato un attentato al ministro americano ; |t|j 

neare la delicatezza: Israele, 

SAIGON. U redasse un piano per la - paci- Jo. Palestina, le acque del 
H generale Maxwell Taylor, ficazione del Viet Nam del sud- Giordano Secondo il testo 
nre?idente del comitato degli entro 18 mesi », che le forze inglese della agenzia MENA. 
stati maggiori USA. è giunto del Fronte nazionale di libera- Krusciov ha detto che l’URSS 
oeei a Saigon, per preparare zione hanno fatto passare, del appoggia la causa araba ed 
la strada al ministro della Di- tutto inattuato, agli archivi. La ^ 0 jj armato che Israele de¬ 
tesa Mac Namara. che è già ^^.^SlSsa^SalSn come ve attuare le soluzioni del- 

v£t l Nam d 0 el 0 Su a d L r ann^ncìÌ ha dimostrato l’affondamento V ONU (su questo punto 
iTffiMalB circa Oli scopi del della portaerei -Card», carica — osservava un diplomatico 
viaggio di Taylor dice che si di elicotteri danneggiati in italiano — la posizione so- 
tratta di una visita di - routi- combattimento dai partigiani, vietica non diverge da quella 
ne» con la quale il generale Ieri la polizia sud-vietnami- governo italiano). Kru- 
vuole - rendersi conto della sì- ta ha dal canto suo annunciato sc j ov ba SO ggj un to — sempre 
Sezione». Tuttavia, se si pen- di avere ‘ sventato un tentativo econ(fo 1 ™ MENA _ P ; Je 

nratìcfmlnte^cJn ^quellT 1 ^ ponte sul |uale avrebbe dovu- l’URSS appoggia le giuste 
MacNaSlri e con quella di to passare MacNamara al suo ragioni delle nazioni arabe 
moitt altri generali vi è da arrivo a Saigon. La polizia ha riguardanti i progetti impe- 
ritenere che i dirigenti mili- de tto di avere arrestato due rialistici volti a deviare le 
tari americani intendano eia- uomini che avrebbero confes- acque del Giordano. 

______ ...i nuovi ninni sato. Non si sa. naturalmente. _ _ . , . . 

a ® . intpFFwtfazione della se questa affermazione rispon- La MENA cosi tradnce let- 
Si M che i Siani pe? da a verità. Si sa che il reg.me feralmente il passo di Kru- 
L.» « nord cono di Saigon ha bisogno di dimo- sciov: « Il progetto israeliano 


Arminin Qa\/inli s4stenza pacifica tra stati a re- stretta colla 
HrmiflIO javlOII|gj me sociale diverso». * si africani. 


Franco scatena 


nuove repressioni 

Compatto lo sciopero asturiano: manca il carbone per i 
treni e le fabbriche — Attentati a Madrid e Gijon 


limi cola estensione a nord sono di Saigon ha bisogno di dimo- sciov: c II progetto israeliano 
/Vaitra nnrte in via di studio strare agli americani di essere viola i diritti degli arabi al- 
e^ MVBno Su to una fase ■nello^solido, e di mostrare loro Vnso di wli „ cq ”e .. Posson- 
£o"o avanzata di elaborazione. uno de'dué do » d -flomemo Kr„. 

inw'anunlì ?‘iet' “inTad arresimi, ha annùncio o 8 gi la s «, ou 


Espropriati 
gli agrari 
stranieri 
in Tunisia 


MARIO AI.ICATA 

Direttore 

LUIGI FIXTOB 

Condirettore 

Tftddto Conca 
Direttore responsabile 


una ulteriore minaccia di ^^ 

_ „ complicazioni e si domanda- 

MADRID, 11. ut partecipano a gesti teme- n „ nlo „„„„ * ___ MARIO AI.ICATA 

f P . f , . no quale prezzo dovrà paga- nimitnrp 

Sei cariche di esplosi- ™ rI - Evidentemente e vero rg " sventa- Direttore 

vo sono state fatte esplode- contrario: l azione dei mi- nnlitìrn imneriniictim p, ^ ,TOB 

re nel corso delle ultime 24 notori, degli operai , degli Politica imperialistica. Condirettore 

ore in Spagna, 5 nella ca- studenti delle Asturie e di 11 Guardian — ad esempio Tmddto Cono» 

pitale (dove un'altra è sta- tutta fa Spagna si allarga e — scrive: « La fondazione Direttore responsabile 

ta trovata prima della e- l a tt°™ n ™ St . ant ? il . d t uro della Federazione dell’Ara- Iseritto aI n . 243 del Registro 

splosionc) e una nel porto r egime ai polizia cne da lan- bia meridionale ha trascinato Stampa del Tribunale dl 

di Gijon . nelle Asturie. In ** ""J 11 . s °D° ca *f - fi~ il governo britannico di fol- Roma - L’UNITA’ autoriz- 

questà ultima esplosione è * J' 0 ™* 1 del Movi : Ha in follìa, in una spirale Tazioae 8 n g ’^ ,e murale 

perito l uomo che l aveva in- __ discendente ; e fattuale guer- - 

nescata, per difettoso fun- ^citato nei giorni scorsi una direzione redazione ed 

..•ononiònln daatrJriTioe™ n Svolta IH SCUSO democratico Ta ’ nel 771000 171 CUI Viene AMMINI8TR,\ZIONE: Roma. 

zionamemo aeu innesco o ^ ^ reoime In auesta situa- combattuta, sembra quasi un Via de. Taurini, i» - Teiefo- 

52T --ione fi, potere che non'ho otto di diaperozione SbST9S£ SSS SS 


proprio la sistemazione dei 

ZnTeZÌ riguarda io relazioni con la | HegN 

dell’Arabia del Sud, ma a Cma? Anche qui, gh onen- ^ 

queste giustificazioni gover- 'f l ' v a e SSSf JhII'ALL mm .h 

native nessuno ci crede: è \ a Cma, in parti- Q0|| Al0u(l|l1(l 

più probabile che dalla visi- CoI fV e ’ e dl P^hj giorni fa la 

ta di Sandys ad Aden scatti- francese Edgar Paure, al 

riscano invece decisioni di Fìgar0t SPC ondo la quale il riOrGIIUOIlO 

intensificare le offensive mi- governo di Pechino è pron- F 

htan. Il governo inglese pa- to a COO p erare 

con i governi | | __ 

re intenzionato ad andare fi- occidentali e con gli stessi III 

no in fondo —■ costi quel che stati Uniti e il modo miglio- 

costi — e a distruggere tutti re di favorire questa tenden- WAim\TTnM n 

gli arabi dissidenti dell’inter- za è quello di ammetterlo T , *... , ’ . 

no, malgrado le proteste del nella comunità internazio- razziale “^ripresa ^ri¬ 
mondo civile e la condanna naie. Per Stikker, che ha novata energia nelFAlaham» • 
dell ’ ONU. parlato stasera in un’affolla- partire dal mese profsimoT.r- 

Numerosi ambienti politici ta conferenza stampa, i mu- landò alla televisione il pastora 
(dai laburisti ai liberali e fi- tamenti avvenuti nel mondo Martin Luter King ha detto 
no ad una parte degli stessi pongono soprattutto il prò- fanciars^deri^mVnT^fric,;,? 1 
conservatori), rilevano assai blema di «mantenere l’unità { d „ ' segregTzolie duranti 
criticamente che il viaggio di e 1 efficienza dell’alleanza». J a prossima estltem pareShil 

Sandys potrebbe costituire L mime, il problema del- città dell’Alabama ». Manifesta- 

una ulteriore minaccia di zioni di protesta, egli ha ag- 

complicazioni e si domanda- saranno organizzate • 

- MARIO AI.ICATA Washington e durante le con¬ 
no quale prezzo dovrà paga- Direttore venziom nazionali dei partiti 

re il paese per una sventu- LUIGI FINTOB democratico e repubblicano, ad 

rata politica imperialistica. Condirettore Atlantic City e a San Fran- 

II Guardian — ad esempio Taddto Conca a Camhri«W nel 

— scrive: « La fondazione Direttore responsabile | and . son o awenufé nel guYt- 

della Federazione dell’Ara- Iscr iu 0 aI n . 243 del Registro tiere negro diverse dimostra- 

bia meridionale ha trascinato Stampa del Tribunale di zioni contro l’arrivo, previsto 
il governo britannico di fol- Roma - L’UNITA* autoriz- per oggi, del governatore raz¬ 
zìa in follia, in una spirale zazioae 8 n gio ™ aIe murale z:sta deU'Alabama George Wal- 
discendente: e l’attuale guer- -d st f eonducendo 

ra nel modo in cui viene DIREZIONE redazione ed la campagna per la candidatura 
ra, nei mono m cui mene AMM | N j 8TRAZ ione: Roma, del partito democratico alla 

combattuta, sembra quasi vn Via dei Taurini. 19 - Teiefo- Presidenza. In tutti i discorsi 
atto di disperazione ». KaS» wmi ìlwìl gn qui pronunciati Wallace Jhm 

A ti.AnA.if a #<;A nitn. 1 4951253 4951254 4951255 Anno- ferocemente attaccato il pro- 
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mono sonao. e ai mostrare loro r uso di wli acaue > Fassan- ■■■ ■ w . cariche sonn state » ,r “ B - 49^0353 4950355 4951251 4951202 f ” r’i. " ^ , 7~ " 

qualche successo nella repres- j_ _ j Ìctu ” r !f * . 1|t f- r , ? ria d uscita, se non quelle a nroDOsito della aià cita* 4951253 4951254 4951255 abiio- ferocemente attaccato il 

sione Comunque uno de:^^due do ad altro argomento Kru- coUocate neU edificio del mi- tradizionali della nrovoeazio . proposito ae g namenti unita- tvrrja- getto di legge sui diritti civili 

arrestati, ha annunciato oggi la sciov ha voluto rispondere a TUNISI. 11. nisfero del Commercio, pres ne c dellq repressione condanna dell ONU, oggi mmto mil e/cMPjwtaie numero (attualmente all'esame del se- 

oolizia si è gettato da una fine- coloro che Si chiedono come T . , , . vHotel Castcllana-Hilton r - j- esstone ; . stesso una risoluzione che l/29«9o). Sostenitore 2o000 - nato) ed ha cercato di mobjli- 

pouzia si e geiiaio oa una nne _.. ,_ .... __ __ Las'cmblea nazionale funi- 50 * noiei yasicuanu ziuion, cnst d , poi cre e t ndt- , , . .... 7 numeri (con li lunedi) an- tare c ,: statj su di S ti contro la 

stra nel tentativo di uccidersi si concili la politica sovietica . nresso l’Ambasciata USA, em.tihiio deplora le misure militari nuo tsiso. semestrale 7900 . aiiil°-ì a 

Si è prodotto lesioni interne sul disarmo con la consegna . *? a P pro a J 0 alluna- P settimanale * cutlblle Per quanto riguar- aoverno britan- trimestrale 4.100 - 6 numeri P™f°*! a4a r ^ z al 0 . ne deUa ,e * 

tali per cui è ora in coma, e di armi alVFaittn Non c’è n,mita l4 progetto di legge go- nella scac aei settimanale dfl j Q capacita da parte del oaouaie aat governo ornan annuo 13 000. semestrale 6 750. gregaz.one razziale. 

quindi non è in grado di par- hn d*ttn veraativo che prevede la nazio- monarchico ABC, e presso la governo di assicurare gli ap- 71100 nel territorio di Aden trimestrale 3 500 - 5 numeri i manifestanti di Cambridge 

fare KnSn - Der7hè Li non ^re posse- compagnia del Telefono. ìrovvigionamenti . di corba- e chiede che questi provve- Slc‘1) Lnn^ iS^ml! hanno percorso le strade in 

La guerra per la quale gli PSÌ(iflmo a da f e armi „ coloro dute da stranieri: il provvedi- La stampa franchista si è ne: la produzione delle mi- dimenti siano revocati, è sta- •tnfeSMO. xringtrtì e 2£00 - quartiere ne'So 

stat i a p ri as5 ‘ c e U ì che ce le chiedono per una mento riguarda una superficie affrettata a denunciare gli mere e scesa, secondo le t a votata a larga maggiorai sémLt^e !?ioo - (6 han no lanciato sassi centro S- 

delfl NATOvatntàntodi mafè Pinsto causa, cioè per com- totaIc di 300 000 ettari, di cui « attenfafi », anzi « l ondata fonti ufficiali, nella misura za dal Comitato speciale del- namert»: «inao aiooo. neine» cuni ed fici pubblici si 

fn pegg^Girstlsli comme^! battere contro Vimperiali- 273 000 appartenenti a proprie- di ter rorismo » con enfasi del lS per cento si è cioè [e Nazioni Vmte P he si OCC!1 . SSÌf.,V„So ioi'SSSSK sonò vedati incISentV dato 

tori oltranzisti della stampa smo. • tnn francesi I^t legge pre\e- S p, n fa fino all isterismo, e la ridotta a un quarto di quella , - Drob j em j coloniali. Vi le 2400 - (Estero) annuossoo. che la polizia ha preferito non 

americana, quegli stessi che re- € Noi sosteniamo — ha ag- de cì,e 1 terreni agricoli pos- pojjrìa ha preso occasione necessaria alle normali atti- tinte dirinttn Aeleoàzio iitanaY^annuo ‘s'ooo intervenire. 

Msnvmn rhp ucnoa _: _:_sono aonartenere solo n Derso-_ j Vltà del naese. e nuette eìfre SOUO State diciotto delegaziO- (Italia) annuo 5 000. seme- 


onarchico ABC. e presso la governo di assicurare gli ap- nico nel territorio di Aden trimestrale 3 500 - 5 numeri 1 manifestanti di Cambridge 
>mpagnia del Telefono. provvigionamenti ■ di carbo- e chiede che questi provve- domenica) annuo 10 a 5 o, n semè! hanno percorso le strade in 

La stampa franchista si è ne: la produzione delle mi- dimenti siano revocati, è sta- strale 5 . 600 . trimestrale 2.900 _ corteo cantando inni e. giunti 
irettntn n denunrinre oli mere è sceso, secnndn le ___;_ telerò): 7 . numeri annuo sul limite del quartiere negro. 


americana, quegli stessi che re- « Noi sosteniamo — ha ag 


(Italia) annuo 5 000. seme¬ 
strale 2 600 - (Estero) an¬ 
nuo 9 000. semestrale 4 600 - 
L'UNITA' + VIE NUOVE + 
RINASCITA (Italia): 7 nume, 
ri annuo 23 000, 6 numeri an¬ 
nuo 21 000 - (Estero): 7 nu- 


ANDOVER Cinghili.), 11 York Herald Tubane Roscoe ? on e Possioue invine re ,e ‘ ‘ ~_j ‘‘ 1!,' «nrnnrinti sarà PT - • PCrqU,S ' ’ Ur T’ le iÒJZZ' L InhhZinhc « rnntrnri ni RINASCITA (Italia): 7 nurr.e. 

Un bombardiere britannico Drummond che la stessa op:- forze rivoluzionarie in b toc- ai Pf opno,ari e 5 PTopnati sara jp erJ7JI> interrogatori, a dan- ferrovie e le fabbriche, in no dichiarati contrari — ol- n annuo 23000 . « numeri an- 

«Vulcan», del tipo di quelli mone pubblica americana è chi fondati sul colore della stabilito da un apposita c«>m- no d - { a00ra f 0r j t ‘ intellcttua- particolare a Bilbao, si tro- tre alla Gran Bretagna — ni ÌI 

che trasportano bombe alFidro- tutt'altro che entusiasta dello pelle, sulla razza, nazionalità, missione del governo tunisino. ^ c i ttad i n i < sospetti » di vano a corto di combustibi- stati Uniti ed Australia, men- annuo 38 000 - pubblicità - : 

geno. è precipitato su unaitu- impegno statunitense nel Viet religione »; ed è stata questa Si è appreso inoltre che le sentimenti democratici. Ancora pochi giorni, e - z raDDresenfanti dell’Ila- Concessionaria esclusiva s P.l 

ra dell’Inghilterra meridiona-e Nam: - La guerra nel Viet Nam : n tutto il discorso la sola prime misure di recupero delle , t . . treni e fabbriche dovrebbero .. . „ (Società per ta Pubblicità in 

provocando la morte di quattro _ scrive Drummond - può es- ; 10 ,, a, . scorso *“ s ? ia prime mtsure ai recupero aeue ^ / on |* poliziesche e go- rninìnri * „ Ita e della Danimarca si sono Italia) Roma. Piazza s Loren- 

soldati q sere pòrdutTTg°,Stati P Uniti coperta allusione polemica terre possedute da stranieri so- vern J ive /orniscono degli S^ ò considò^tÒni dos astenuti. ™ 

Due sono «itati vi«iti lanciarsi i’annoooio nnhblico a ciò che alle posizioni dei dirigenti ci- no state eseguite oggi pome- vuesie consiaeraztoni pos- 688541 - 2 - 3 - 4-5 - Tariffe 

col paracadute, e si sono sai- 8 \\ P USA fanno per impedire nesi. riggio. con l’esproprio nella re- " l J auan to meno Aspettò S ° n ° ? f ° n ess€Te . su Jfi cienti 11 v ° l ° odierno ha conclu - p ^ i r c 1 i ^p! r c inP ma n i, a) ioo C DS‘ 

vati producendosi gravi ferite, che U Viet Nam sia conquista- Gli ambienti diplomatici gione di Souk E1 Khemis di due ne t f uon ^° . m ® no sospetta, peT a // er marc che le cari- so un dibattito agitato, riven- mcnicaie l. 230: Cronaca Lt- 

Si tratta dei secondo bom- to dai comunisti, continua a di- occidentali considerano il possedimenti stranieri. La leg- collegandosi alta larga ozio- che di esplosivo siano state dicato dal governo yemenita, re 250: Necrologia Partecipa- 

bardiere britannico che preci- radarsi». Analizzando i risul- v j a ggi 0 d j Krusciov di ecce- ge prevede che il passaggio del- ne sindacale in corso che — fatte esplodere « con intenti che reclama la sovranità sul - xtone L 15° + 11 ° 0 : Domcni- 

fj. ,a jSi meno uiaa settim^a. tati degli ulttmi sondaggi di z i ona j e importanza e alcuni le proprietà avverrà non appc- secondo la loro versione provocatori. In ogni caso, va la parte occidentale del ter - Banche L soò; LegaU*L Zl 350 

Uant dèlia"RAF^rf^id^ftn nei SSitaX*’« ner ce?to^desìi guardano con delusione e di- na i proprietari interessati non avrebbe via.d’uscita e rilevato che immediatamen - ritorio di Aden. ———-- --- 

Llnilnshheuccfdendòcinque imer^gati esprime il suo ap- spetto alla incomprensione avranno ricevuto la notifica pertanto avrebbe potuto in- te è stata intensificata Von- - u # . Vi’a^driTaurinu’fs 

pertoM. poggio alla politica governativa, dei rispettivi capi dt gover - dell’esproprio. durre qualcuno di coloro che data repressiva 10O VMifl 
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L’ASSISTENZA 
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‘ . • FIRENZE. 11. 

Si è svolto domenica ad Em¬ 
poli il convegno regionale degli 
enti comunali di assistenza in 
vista del congresso nazionale 
dell’ANEA che si svolgerà nei 
prossimi giorni a Roma. Erano 
presenti i rappresentanti de¬ 
gli ECA di tutta la regione ai 
quali ha portato il saluto lo 
assessore Marchetti di Empoli, 
che era stato chiamato alla 
presidenza insieme a Guglielmo 
Nencini, al prof. Torriciani, ad 
Enzo Pucclonl e a Brizi di Sie¬ 
na, La relazione introduttiva 
è stata tenuta dal compagno 
Guglielmo Nencini il quale ha 
Iniziato sottolineando l'esigen¬ 
za della riforma generale della 
assistenza nel quadro di un 
nuovo sistema di sicurezza so¬ 
ciale. Si tratta in primo luo¬ 
go di riaffermare il diritto al¬ 
l’assistenza sociale e ad ade¬ 
guati mezzi di vita In caso di 
bisogno, diritto riconosciuto dal¬ 
la Costituzione che ha sancito 
normativamente un preciso ob¬ 
bligo di Intervento dello Stato 
repubblicano. 

Le profonde modifiche delle 
dimensioni qualitative e quan¬ 
titative dei bisogni — ha pro¬ 
seguito Nencini — l’insuf ile len¬ 
za del vigente sistema assisten¬ 
ziale disgregato in una miria¬ 
de di centri e di strumenti as¬ 
sistenziali non sottoposti a un 
controllo democratico, la con¬ 
seguente disparità - territoriale 
e settoriale di provvidenze, la 
esiguità dei mezzi, lo sperpero 
e la dispersione di gran parte 
di essi, solleva in modo impera¬ 
tivo dinanzi alle forze democra¬ 
tiche la necessità di un inter¬ 
vento radicale che proponga in 
termini completamente nuovi la 
organizzazione degli strumenti e 
la definizione dei compiti in 
materia di assistenza. Questi 
problemi — ha concluso Nen¬ 
cini — saranno presentati e di¬ 
scussi al congresso nazionale 
della democrazia toscana affin¬ 
chè trovino un'adeguata solu¬ 
zione. 

Sull'ampia è circostanziata re¬ 
lazione del compagno Nenci¬ 
ni, si è aperto il dibattito cui 
hanno partecipato numerosi de¬ 
legati: di particolare interesse 
gli interventi del prof. Torricia¬ 
ni che ha lumeggiato gli alti 
•copi sociali e umani degli ECA 


Città di Castello 


come organi della comunità lo¬ 
cale e che ha auspicato l'at¬ 
tuazione dell’ente regione; del¬ 
la signora Davitti deil’ECA di 
Firenze che si è dichiarata con¬ 
vinta dell’urgenza di una rifor¬ 
ma del settore assistenziale e 
ha sottolineato la funzione deci¬ 
siva che potrà avere l’ente re¬ 
gione; del rag. Lastrucci, che 
si è soffermato suU’esigenza de¬ 
gli ECA di avere personale tec¬ 
nicamente specializzato; dell'as¬ 
sistente sociale Mannuccl e, in¬ 
fine, di Brizi che ha avuto pa¬ 
role di vibrata critica nel con¬ 
fronti dell'atteggiamento del go¬ 
verno verso il problema assi¬ 
stenziale. 

Dopo la replica del compagno 
Nencini, è stato approvato un 
ordine del giorno in cui si riaf¬ 
ferma il diritto all’assistenza so¬ 
ciale garantito da mezzi ade¬ 
guati e sufficienti a soddisfare 

10 stato di necessità e di bisogno 
del cittadino, e si rileva l’insuf¬ 
ficienza del sistema assistenzia¬ 
le (esso prevede attualmente 27 
lire al giorno per ogni assisti¬ 
to!) reso ancora più anacroni¬ 
stico e disorganico da un'assur¬ 
da e incomprensibile prolifera¬ 
zione di centri, enti e strumenti 
di assistenza non soggetti e di¬ 
sciplinati da controlli democra¬ 
tici. 

L’ordine del giorno prosegue 
constatando la profonda crisi 
che si sta verificando negli ECA 
1 quali attualmente non sono 
in grado di svolgere nemmeno 
parzialmente la loro funzione a 
causa dell'isolamento in cui si 
trovano. E’ giunto per gli ECA 

11 momento di uscire dal ristret¬ 
to ambito di competenze vera¬ 
mente elemosiniere e di opera¬ 
re nell’ambito di una democra¬ 
tica programmazione che soddi¬ 
sfi alle esigenze sempre piu 
pressanti e imperative dei lavo¬ 
ratori e di coloro che si tro¬ 
vano in miseria. 

I delegati hanno richiesto al 
governo e al Parlamento di 
portare, a termine una radica¬ 
le riforma del sistema assisten¬ 
ziale In un indirizzo di sicurez¬ 
za sociale e hanno insistito nel 
richiedere che venga dato corso 
all’attuazione dell’Ente regione 
perchè solo allora l’esigenza e 
la protezione del cittadino tro- 
iveranno possibilità di svolgere 
I la loro funzione sociale. 


Le celebrazioni 
del Ventennale 



: PERUGIA, 11 . 

Con la commemorazione del ventesimo anniversario delia 
porte di Venanzio Gabrfotti, medaglia d’oro della Resistenza, 
ìittà di Castello ha voluto iniziare le celebrazioni del Ven- 
•nnale della Resistenza. 

Di famiglia artigiana, Gabrlotti, dopo aver partecipato 
dia prima guerra mondiale, iniziò la sua attività politica a 
fastello. Adori al Partito Popolare Italiano, di cui fu anche 
icgretario provinciale. Antifascista convinto, prete porte at- 
iva alla guerra di Liberazione. La rappresaglia tedesca non 
mise a piegarlo e il 9 maggio del ’44 Venanzio Gabriotti at¬ 
tentava la morte sul greto della Scatorbia, fucilato da un 
dotone d’esecuzione nazista. 

La motivazione della medaglia d’oro è la seguente: * Vo* 
ontario di guerra, valorose combattente della campagna 
1915-18, decorato di due medaglie d’argento, di due medaglie 
li bronzo e d’una croce al Valor Militare, gravemente ferito 
» promosso per meriti di guerra, cittadino ottimo, costante- 
mente sollecito verso gli ideali di libertà e di patria, subito 
Uopo l’armistizio partecipava al movimento di Liberazione, 
attivamente adoperandosi come organizzatore ed animatore. 
Tratto in arresto e ripetutamente interrogato, manteneva 
esemplare contegno, nulla rivelando ed affrontava, da soldato 
valoroso, la morte nel nome della patria che aveva tempre 
fedelmente seguita*. 

In tutte le scuole cittadine è stato ricordato il sacrificio 
SI Gabrlotti. A Palazzo Vitelli a S. Egidio è stata Inaugurata 
una mostra di pittura — che porta il euo nome — dedicata 
«I temi della Resistenza, 

NELLA FOTO: • SS che uccide un partigiano, opera del 

giiwMSRi Ramgp Mancini» 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 11. 

Il rapporto tra program¬ 
mazione economica, il servi¬ 
zio sanitario nazionale e la 
sua strutturazione tecnico¬ 
territoriale, il ruolo della 
Regione e degli Enti locali 
per l’attuazione di una giu¬ 
sta, democratica politica sa¬ 
nitaria, questi i temi di fondo 
emersi dalla conferenza re¬ 
gionale umbra, organizzata 
dalle Province di Terni e Pe¬ 
rugia in collaborazione con 
il Movimento dei medici per 
la riforma sanitaria. 

Delle tre relazioni in pro¬ 
gramma, di Fogu sulla pro¬ 
grammazione economica e la 
programmazione - sanitaria, 
del compagno Barro e del 

f >rof. Mori sulla funzione del- 
a Regione e degli Enti locali 
per la riforma, di Rosala e 
Santorelli sulla professione 
medica nel quadro della me¬ 
dicina e della riforma sani¬ 
taria in Italia, la secpnda è 
stata quella che ha meglio 
enucleato gli aspetti più in¬ 
teressanti di tutta la tema¬ 
tica sanitaria: aspetti che 
sono stati ripresi e approfon¬ 
diti dagli interventi di Sep- 
pilli, sindaco di Perugia, del 
senatore Simonucci, comuni¬ 
sta. di Carnevale, Delogu, 
Fiorelli, presidente della 
Provincia di Temi, ecc. 

In sostanza la conferenza 
regionale umbra si è mossa 
sulla scia d’un movimento di 
idee per la riforma sanitaria 
e l’istituzione di un servizio 
sanitario nazionale avviato 
nel ’58 dalla CGIL e raffor¬ 
zatosi successivamente con il 
convegno nazionale di La 
Spezia del dicembre del ’61, 
con quello di Bologna: del 
’62, di Alghero-Cagliari del 
marzo del ’63, di Merano del¬ 
l’ottobre dello stesso anno. 

La . conferenza perugina 
— come hanno fatto giusta¬ 
mente rilevare Barrò' e 
Mori — si è situata fra due 
importanti avvenimenti, tra 
la pubblicazione, cioè, della 
relazione preliminare sulla 
riforma della previdenza so¬ 
ciale, elaborata dal CNEL, e 
il dibattito sui temi del piano 
di sviluppo economico ; per 
l'Umbria. Questi due impor¬ 
tanti fatti non potevano non 
essere posti al centro del¬ 
l’attenzione del convegno. 

Per ciò che riguarda la re¬ 
lazione del CNEL, il conve¬ 
gno ha riconosciuto che in 
essa, accanto a ■ importanti 
affermazioni, coesistono - in¬ 
sufficienze e limitazioni tali 
da non aprire certo la strada 
ad un moderno ed efficiente 
servizio sanitario nazionale. 
La relazione del CNEL 
— hanno detto infatti Barro 
e Mori — sembra indirizzarsi 
verso una soluzione che com¬ 
porta tre regimi previden¬ 
ziali e quindi tre enti gestori: 
un regime per la tutela del¬ 
l’invalidità e vecchiaia, uno 
per la tutela delle malattie e 
della maternità, un altro in¬ 
fine per la tutela degli infor¬ 
tuni sul lavoro e delle malat¬ 
tie professionali. 

Questa soluzione è tecni¬ 
camente superata; inoltre in 
essa non si scorge nemmeno 
la volontà di individuazione 
del problema, che consiste 
nell’abbandono del vecchio 
sistema previdenziale e nella 
suaa sostituzione con una 
organizzazione, concentrata 
e decentrata a un tempo, ca¬ 
pace di fornire a tutti i citta¬ 
dini sotto forma di servizio 
qualsiasi prestazione sanita¬ 
ria oggi ottenibile. Questo 
tipo d’organizzazione, cioè il 
servizio sanitario nazionale 
— è 3tato detto nelle rela¬ 
zioni e negli interventi — è 
la sola organizzazione di tipo 
nuovo adatta ad una medi¬ 
cina moderna in un paese 
moderno. 

Per ciò che riguarda in¬ 
vece lo stato della program¬ 
mazione sanitaria in Umbria 
e il suo rapporto con il piano 
di sviluppo economico regio¬ 
nale, il convegno non ha 
mancato di sottolineare da 
un lato la funzione che spet¬ 
ta, secondo il dettato costi¬ 
tuzionale, alla Regione e agli 
Enti locali per i problemi 
sanitari, dall’altro le possi¬ 
bilità che il piano economico 
umbro offre, con la defini¬ 
zione dei comprensori di svi¬ 
luppo regionali, alla pro¬ 
grammazione sanitaria, cioè 
alla determinazione di unità 
sanitarie locali a livello com- 
prensoriale. 

A tale proposito interes¬ 
sante ci è sembrata la pro¬ 
posta fatta da Seppilli. sin¬ 
daco di Perugia, di chiedere 
al ministero della Sanità che 
in Umbria si faccia un primo 
esperimento pilota, dando 
vita ad una unità sanitaria 
locale a livello comprenso- 
riale. 

Giancarlo Coltura 


Terni: vivace dibattito al congresso UDÌ 

Il ruolo primario 
delle donne mezzadre 


entusiasmo per 
i balli ungheresi 


- Dal o°» r ° corri.pondente in m d „S cor " h ‘; 

> . * •- '« SASSARI, 11 esprimevano la vera anima ma- 

tt i . i •• • a me • Anche Quest'anno la cavai- (fiera, con sentimenti di gioia 

Hanno dovuto sostituire il 25% degli uomini emigrati - L esi- 5 arda ha richiamato una e di dolore. u no <n questi barn, 

. * * O /olla che supera le 50 mila per- Quello con t bastoni, esprime 

gema dei servizi sociali - Proposta una Consulta femminile S SZ'Ant. « & 

migliaia di turisti della Peni- d temperamento e la forza del- 

^ . . , . sola e di alcuni paesi europei, l'uomo ungherese. Il ballo delle 

Dà! nostro corrispondente dustrie nel corso delle lotte centrale della famiglia colo-Nella mattinata sono sfilate per bottiglie è stato eseguito con 

sindacali e politiche ». nica, divenendo soggetto atti- le vie cittadine, per darsi poi eccezionale abilità dalle ragaz- 

TERNI, 11. Proprio una mezzadra di vo e non più donna del foco- convegno nel campo della Tor- se con in testa una bottiglia 
« Per la prima volta le don- Narni, Maria Gallinella, par- lare ». Certo, questo non è av- res « le delegazioni dei paesi c,1 e simboleggia la donna un- 
ne mezzadre acquistano con- landò con linguaggio asciut- venuto per un mutamento po- dell'Interno coi i loro costumi gherese mentre si reca a pren- 

sapevolezza del loro lavoro, to e significativo, ha posto i sitiyo. Semmai è vero il con- S* P Sò quindi affermare che 

della propria e nuova posi- problemi dei servizi sociali: trario, ma questa e una reai- in Sardegna 11 mìa- la manifestazione di apertura 

zione che sono venute as- « Abbiamo bisogno — ha det- tà. E la realtà è, che le donne JKinteressi di quest'anno era del Maggio Sassarese ha avuto 
sumendo — anche se m modo lo — di asili nido ove non si che vivono nelle campagne rivolto verso il gruppo falcio- pieno successo, e per i prossimi 
forzato e tumultuoso — nella spendano le 1.500 lire di retta hanno dovuto sostituire quel risttico ungherese, ospite d’ono- a uni, se saranno apportate dei- 
società ». Con queste parole giornaliere a bambino, come 25 per cento di mezzadri, che re che ha sfilato’in corteo per le innovazioni, magari aliar¬ 
la dottoressa Giglia Tedesco, avviene nell’asilo del prete, nel decennio del «miracolo» le'vie cittadine applaudito dal Bando la partecipazione dei 
della presidenza nazionale Vogliamo asili del Comune, hanno abbandonato i poderi, numeroso pubblico Si tratta di gruppi folcloristici intcrnazio- 
dell’UDI, ha esordito conclu- scuole per tutti ». Peraltro l’esodo dei mezza- nn complesso di 25 clementi, noli e selezionando meglio t 

dendo il congresso dell’Unio- E’ una esigenza ormai av- dri è di proporzioni maggio- «**« m ,* te < lc , 1 complesso arti- 0 ™ ppi folcloristici santi. si può 
ne di Terni, foratrice ha vertita e impellente, anche ri di quelle configurate nei dl Budapest formato di sperare in un successo ancora 
raccolto e sottolineato la « no- nelle campagne. C’è un fatto dati statistici. Per esempio, ' \ 

vita» emersa nel congresso: nuovo: la donna contadina in centinaia sono i giovani che, ™“° trano B £ìù talento per le S * 

« la maturità che esprimono Umbria ha acquistato un ruo- pur risultando mezzadri, spe- danze, i cori e le musiche ca- NELLA FOTO: un gruppo di 
le donne contadine, cosi co- lo primario « passando — co- eie nelle fasce di terre pros- ratteristiche. ragazze di Seniori mentre «di¬ 

me hanno avuto modo di af- me ha affermato la Tedesco sime ai centri industriali e jj gruppo degli ospiti unghe- lano nel campo della Torres, 
fermarla le operaie delle in-1— da coadiuvante ad essere urbani, fanno un qualsiasi 

altro mestiere in città per - 

- sbarcare il lunario. Alle don¬ 
ne, che da domestiche delle -, • ■ . • 

cs numerose famiglie mezzadri- Convegno regionale a Livorno 

Siena li, sono divenute anche lavo- ** 

' _ • * ratrici della terra, si sono po- 

• • •' • •-*'*' ‘sti problemi nuovi. Anzitutto 

i problemi della vita, del so- . ' • *-< Ila • ‘ 

Di nuovo in lotta Decisi all azione 

signora Anna Lizzi, nella re- - ■ ■ ■ 

■ ■ ■ lazione al congresso dell’UDI, !- 

r i onerai gii insegnanti delie 

£11 Wliyi VII ’ ge d’iniziativa popolare che ** 

m richiede un servizio naziona- * •f# ■ 

della Tortorelli slSS «motorie socrificate» 

minili perchè si costituisca 

una Consulta femminile nel- Dalla nastra redazione I ,a voro agl» insegnanti delle ma- 
SIENA, 11. | svolto una politica economica l’ambito degli Enti locali. «tu «iuuc terie sacrificate, in quanto i 

Questa mattina gli operai ed ha preso ultimamente mi- Su questi temi affrontati LIVORNO, il Sindacati, nonostante l’immi- 

. . . • • « , • I . a • m i, i A . _ vi A eiTAltA «ari tiallo aula monta fninanaio Hm ltnnri'yinmn 


ne, che da domestiche delle -, , a . • 

cs numerose famiglie mezzadri- Convegno regionale a Livorno 

alena li, sono divenute anche lavo- ** 

' _ • * ratrici della terra, si sono po- 

• • •' • •' ■ 'sti problemi nuovi. Anzitutto 

i problemi della vita, del so- . * Ila • ‘ 

Di' nuovo in lotta : 2ESSS Decisi all azione 

signora Anna Lizzi, nella re- - ■ ■ ■ 

■ ■ ■ lazione al congresso dell’UDI, !- 

n onerai gii insegnami delie 

WlmMi Wl ’ ge d’iniziativa popolare che w 

^ * richiede un servizio naziona- • •f* ■ 

della Tortorelli «materie sacrificate» 

minili perchè si costituisca 

una Consulta femminile nel- Dalla nostra redazione lavoro agli insegnanti delle ma- 

SIENA, 11. svolto una politica economica l’ambito degli Enti locali. terie sacrificate, in quanto i 

Questa mattina gli operai ed ha preso ultimamente mi- Su questi temi affrontati LIVORNO, 11 Sindacati, nonostante l’immi- 

egli impiegati dell’industria sure anticongiunturali per la dall’assistente sociale Laura , , 1 ^ 3Y9?*® tyflh n , e , a . 3i ì, a ?- ent ® m »naccia dei licenziamen- 
metalmeccanica Tortorelli di «lvi|UBrdl« degli interessi GudareUi, da Liliana Boldri- RSiSena un convc^no'rcgìo 1 e'^respomabile potóio™ 3 
Siena, sono scesi in sciopero dei grandi monopoli a tutto ni, dall insegnante signora Li- naie degli insegnanti delle ma- La relatrice ha altresì chiari- 
per protestare contro ì cento scapito della ripresa e dello liana MiniUchi ed Anna Dotti, terie sacrificate e degli ITP al to che il suddetto gruppo (al 
licenziamenti annunciati dal- sviluppo della piccola e me- la dirigente nazionale del- quale hanno partecipato nume- quale già hanno aderito il sot- 
1 a direzione dia industria. l’UDI ha* ricordato « come rosi insegnanti delle provincie tosegretario agli Interni on. Leo- 

* La responsabilità di questa Ed è proprio tenendo conto proprio oggi la commissione dl Livorno, Lucca, Pisa, Arez- netto Amadei, il senatore Ter- 

situazione va ricercata nella delle direttive governative Agricoltura del Senato abbia 20 1 .’ ^ ist ^ ia .' 

nMtìmn «Mtinn» dei fratelli .neh. il dei D n . 0 »n, 0 ccn no»» f a *mre™le II convegno è stato indetto strazione _ProvinciaIe di Livor- 


Di nuovo in lotta 
gli operai 
della Tortorelli 


Potenza: 
trattative por 
la Robotti 


Scioperano gli edili 
per il contratto 


Leverano, 


LECCE. 11 


» lavoro. 


si, infatti, nonostante gli an- I comunisti senesi hanno voro delle donne contadine ».| interpretazione che vien data tegoria, ma ha il solo scopo di 
ni facili del miracolo econo- denunciato ‘ chiaramente le « Si tratta — ha affermato la'all’attuazione della riforma del- richiamare l’attenzione delle 
mico, gli ingenti profitti rea- responsabilità, dichiarando la Tedesco — di estendere que- Jf r «!rtu5 n H Jui r °J?riV i en «i», 

lizzati, hanno portato lo sta loro ferma volontà di evita- sto principio a tutti gli al- valchiria Gattavecchi, la quale ranno, prossimamente, a tro- 
billmento in uno stato cata- re ogni licenziamento e la tri aspetti ». . ha detto — fra l’altro — che varsi le suddette categorie. Ha 

strofico tale da metterne in chiusura della fabbrica, ed Tanto nella relazione della siamo giunti alla costituzione concluso con la speranza che 

forse la stessa sopravvivenza, hanno avanzato alcune prò- signora Lizzi, consigliere al del « Gruppo di Iniziativa- per possa essere intrapresa un’azio- 

Inoltre, se inseriamo la situa- poste. Occorre cioè una revi- Comune di Terni, che nel di- il mantenimento del posto di ne comune con la Associazione 

zióne locale nel quadro della sione della politica economi- battito e nelle conclusioni del- ___- degli ITP. • 

economia nazionale, risulta C a del governo ed un diretto la Tedesco, sono stati affron- 

chiaro ed evidente la respon- interessamento del Ministero tati gli altri aspetti che ri- r • manti f ra cui il 'nrof Castelli' 

sabilità del governo che ha delle Partecipazioni statali guardano operai e casalinghe, SCIOpCrCMO gli Gitili fegretàrio del sindacato provin- 

___ ~ verso la Tortorelli ed inoltre insegnanti e contadine; prò- .. ciale scuola media, il prof. Puc- 

occorre che il Monte dei Pa- prio su quest’ultimo aspetto Ddr il COIttTClttO cini * ** q uaIe ha chiarito la po- 
- m schi si mpegni permettendo riteniamo che il congresso ab- • sjizione delia « Mozione 4 - ai- 

■ OTCnZOS la ripresa dell’azienda. Ci so- bia offerto l’occasione per una LECCE, li 1 de, l° s*® 550 SNSM che 

: . - no infatti alcune possibilità verifica degli orientamenti A Leverano, grosso centro ® dl J.„I5 nia della mozione_ di 

trattative por di sviluppo purché «1 proyve- nuovi tra le donne delle cam- S7“ n o',frSi. S ™^°T r i ve„“lca“<.ni "eìi; 

B _ - \ da ad una riorganizzazione pagne e per proporre una ^r rivendL categorie interessate. 

Ifl Ròbottl generale neU’azienda nei tre nuova politica che modifichi « rispetto dei contratto na- D°P<> altri Interventi la prof. 

settori fondamentali: tecnico, le vecchie strutture. zionale di lavoro. Circa 300 la- Gattavecchi ha concluso rifa- 

FOTENZA, il commerciale ed amministra- A i* _. voratori si sono astenuti dal cendosi alla risoluzione della 

Si è conclusa positivamente tivo. MIDeiTO rrOVainTini i aV oro. Commissione di indagine sulla 

la seconda giornata di sciopero ’ * scuola sottolineando ia condi- 

alla Rabotti Sud di Potenza. zione in cui la stessa verrà a 

L’astensione dal lavoro, malzra- - -- —■—“ ‘ “ trovarsi se non si prov'vederà 

do alcuni crumiri assoldati dal- per l’inserimento di questi in- 

u è'stS^prornesso'un premio In un contioro dolio loc^o spoetale por la Calabria to^scolastico 

di «benemerenza- di 5 mila _ 1 _■_ Al termine dei lavori si è 

lire ha toccato la percentuale ' i provveduto a nominare un 

del ’95** dei 400 occupati. • Comitato regionale che coordi- 

Stamane intanto il segreta- ■ ■ • • ni l’azione sul piano nazionale. 

»ks; i Longobucco: sciopero a rovescio 

Chìaffitella hanno spiegato alla M villi. Sassi, Orlandi. BHjotti e 

numerosa cittadinanza affluita Ricci (Livorno) e ì proff Pa- 

in piazza Matteotti i motivi del- COSENZA. 11 ge Speciale per sessanta giorni vere tutte le iniziative atte a (Arezzo) Cancellini *(Grosseto) 

! 0 er‘ S e C nza CI in atta deSuiciindo , Da gi ° rnl * Lo ®* otou «o 1 «solo eiUla carta, naturalmente, rendere operante tale diritto. Dragoni(Firc£L) Masse! e Fo- 
wf» t me-ndi nrovo-atori h» v °r ator » d > ua cantiere della perché m effetti avevano lavo- A questo punto vale la pena scardi (L ucca). Natali (Pistoia). 

aeùa Speciale stanno facendo rato solo per una ventina di formulare alcune domande: è infine è stato approvato un 

ttahottV f>he ffrazie ad alcune lo • cio P €ro a rovescio. Nono- giorni) vennero nuovamente li- giusto che la Legge Speciale odg indirizzato ai ministro del- 
notenti nrotezioni di cui eode s tante sian0 stati licenziati, cenziati. - e la Cassa del Mezzogiorno, che la PI e ai membri delle com- 

fn dcfA-min-ft; « nltnliv-ati am- quotidianamente essi si recano Da qui la manifestazione di dovrebbero creare condizioni di missioni del Senato e della Ca- 
bienti oolit'ci crede di Doler lavoro. sciopero a rovescio che i la- benessere per tutte le popola- mera, ai deputati delia circo- 

Snorar? impunemente d i *con- lavo Jf tor j: di £ 0CC Vg|; Jl oratori di Longobucco e di zion i meridionali e della Ca- scrizione e a tutti i sindacati. 

SmcolIemriTStJgoria man- « da ! me f. e di «ttembre 1963. Destro stanno portando avanti Iabria . siano anche esse ap- __ 

tenendosi a livelli di sottosala- ai pri ™Ì dl .. na . arzo d \., tre ■ . portatrici di altra disoccupa¬ 
no, ba'-ndo la sua capacitàpro- t? grave 1 atteggiamento delle Z j one 7 g’ giusto rispondere al- f mIIm 

duttiva sullo sfruttamento si- ca " u f/f „ d , ’ a aut0 J» tà d » ps ? P ,l { precisa- r i eheste d j lavoro con i li- SCIODUrO ClllO 

stematico degli apprendisti che addetto ai lavori di consolida- mente ,dei carabinieri, i quali. ce _ 2 : amen *: con j a 6CU5a c he ■ il • ■ . 

sono circa il 90Ti dellemae- mento presso il bacino -Co- anziché intervenire presso gli cenziamemi. con la scusa cne • p* l • 

Ifranze cie.lemae $erIe . t nel ' territorio di enti interessati perché acceie- la Ca «a del Mezzogiorno non CQITeileria DlillCIII 

Queste le cose denunciate nel bucco. Dopo venti giorni essi rino l'inizio dei lavori in tutti a _?f 2 e bu- CAMPOBASSO, 11 

comizio di stamane nel quale è vennero licenziati. Però, nono- i bacini che interessano il Co- * seno parlare di intralci bu- j , avoratori dipen denti dalla 
stato anche detto che aderendo «tante fossero stati licenziati, mune di Longobucco. si sono rocratici che ostacolano 1 iniz.o coltelleria Bianchi hanno effet- 
nlle richieste del preretto e del essi si recarono ugualmente al invece preoccupati di intimo- dei lavori quando vi sono lavo- tuat0 una prima „ !ornata dì 
direttore deU’Ufficio regionale lavoro e. grazie all’intervento rlre i lavoratori facendo loro raton che restano ancora di- sciopero perchè la ditta non 
del lavoro lo sciopero è so- della Federbracciantx vennero sottoscrivere dei verbali e mi- soccupati per dieci mesi al- h a voluto riconoscere ad essi 
speso, pur restando in stato di riassunti in un altro cantiere nacciandoli di arresto e co.e l’anno? alcuni fondamentali istituti con¬ 
agitazione. al fine di agevolare della stessa Legge Speciale, del genere. I lavoratori di Longobucco trattuali: riconoscimento delle 

lé trattative. precisamente nel cantiere di I lavoratori dal canto loro sono intenzionati a portart qualifiche, indennità di man- 

Nel caso che nei prossimi consolidamento del bacino hanno risposto col molta fer- avanti la battaglia intrapresa c «to cottimo, premio di produ- 
glorni non si concludesse post- -Triento-, sempre in territo- mezza anche al carabinieri fa- non rinunciando a nulla pur rione. 

civamente la vertenza in atto, i rio di Longobucco. cendo presente che H lavoro è dl ottenere il diritto al lavoro Di fronte all’atteggiamento 

lavoratori riprenderanno la lot- Dopo alcuni giorni di lavoro, un diritto dl tutti i cittadini e e ad un salario sufficiente ad intransigente della ditta, i la¬ 
ta « paneranno a forme di poiché rinfilava che essi erano che è doveroso da parte delle assicurare almeno il pane ai voratori hanno deciso di con¬ 
protesta più forti itati alle dipenderne delia Leg- autorità eeatituiionali promuo- propri figli. Itlnuare lo sciopero. 


In un cantiere della legge speciale per la Calabria 

Longobucco: sciopero a rovescio 


Commissione di indagine sulla 
scuola sottolineando la condi¬ 
zione in cui la stessa verrà a 
trovarsi se non si provveder.! 
per l’inserimento di questi in¬ 
segnanti nel nuovo ordinamen¬ 
to scolastico 

Al termine dei lavori si è 
provveduto a nominare un 
Comitato regionale che coordi¬ 
ni l’azione sul piano nazionale. 
Ne fanno parte i seguenti in¬ 
segnanti: prof Gattavecchi. Fa¬ 
villi. Sassi, Orlandi. Bilfotti e 
Ricci (Livorno) e i proff. Pa¬ 
nessa (Pisa). Scoscini 


Sciopero alla 
coltelleria Bianchi 


Taranto I 

I ladri 1 
sono 

proprio | 
ignoti ? I 

TARANTO, 11 I 
Ancora un furto a 1 
Taranto. Si tratta, que- | 
sta volta, della gioielle- I 
ria Epiro, ubicata nella i 
centralissima via Di | 
Palma e alleggerita di . 
oltre 9 milioni di lire I 
poco prima della ria- 
I p ertura pomeridiana. I 
E’ l’ultimo « colpo » * 

I dei soliti ignoti nel gi- I 
I ro di un paio di anni; I 
I il secondo di un certo . 

I rilievo, dopo quello per- \ 
petrato ai danni della 
pellicceria Lorusso non I 
1 molto tempo fa. 1 

I Ma sono proprio igno- I 
I ti questi ladri? I 

I ’ C’è chi dice che tra ■ 

| tutti i furti vi è uno | 

. stretto legame. Cioè che 
a commetterli sia sem- I 
pre lo stesso gruppo di 1 
I delinquenti. C’è chi, | 

I questi delinquenti li 
I definisce « una corniti- I 
I va di studenti »; c’è chi ■ 
afferma trattarsi di ■ 

I rampolli di alcune Ja- | 

' miglie « bene » di Ta- 
I ranto e c’è chi, addirit- I 
I tura, ti fa tanto di no- 

I me e cognome dei com- I 
ponenti la « banda ». I 
E questi nomi li san- i 
I no tutti, vanno di boc- | 

1 ca in bocca, circolano . 

I in tutti gli ambienti: I 
I è da credere che siano 
I arrivati anche sui tavo- I 
| li della polizia. ■ 

Ma, mentre tutti par - | 
lano, la polizia tace e I 
tacciono pure certi . 

I giornali, in altre occa- | 

I sioni per la verità mol- 

I to ciarlieri. I 

Perché? Ho incontra- ■ 
to un signore, un prò- I 
fessionista, il quale mi I 
ha fatto questo ragia- ■ 
namento: il figlio del | 
mio collega. Tal dei 
Tali, viene indicato co- I 
me uno dei ladri; mio 1 
figlio è costretto ad an - I 
dare con costui perché I 
frequenta la stessa scuo- ■ 
la. E’ possibile tollerare \ 
questa situazione? Non . 
si potrebbe chiarire una I 
volta per sempre la fac¬ 
cenda e denunciare i I 
responsabili pubblica- I 
mente? i 

Io dico che quel si- ( 
gnore ha ragione. Sono . 
situazioni assurde che I 
fanno dire alla gente 
cose che, magari, nem- I 
meno vorrebbero pen- I 
sare. Vi è chi arriva ad . 
insinuare che il silen- | 
zio più assoluto viene 
organizzato a bella po- I 
sta perché implicati in * 
questi furti a catena I 
sarebbero alcuni figli I 
di ricche e ben piazzate ■ 
famiglie tarantine, di | 
famiglie potenti. 

Comunque tutto ciò I 
non è una bella cosa. 
Non fa onore a nessu- I 
no e nemmeno alla po- I 
Vizia. Perché, come in i 
altre occasioni, ci sia- | 
mo recati dal Capo del- . 
la Mobile I 

Ci è stato risposto che 1 
sono in corso le inda- I 
gini, che alcuni respon- • 
sabili sono stati indi- i 
viduatì, che vi sono al- | 
cune confessioni e che . 
non appena la pratica | 
sarà completa, tutto sa¬ 
rà trasmesso all’Auto- I 
rità Giudiziaria. * 

Su ciò nessun dub- | 
bio, naturalmente. Solo I 
una obiezione: i fatti . 
non sono accaduti una j 
settimana fa, ma si ri¬ 
petono a catena da mesi I 
e mesi, restando tutto- * 
ra impuniti. I 

Elio Spadaro ' 
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